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APOCALISSE NEL GOLFO I missili Patriot non sono riusciti a fermare il terzo attacco iracheno a Israele. Almeno 3 i morti 
In fiamme tre giacimenti petroliferi in Kuwait, ma non è scattato l'allarme ecologico 

Terrore a Tel Aviv bersagliata 
Testimoni raccontano: «A Baghdad è massacro» 
Allora quale 
la via realista? 
NICOLA TRANPAQUA 

A sci giorni dallo scoppio della guerra nel Golfo, 
la via militare mostra chiari i suoi pericoli an
che sul piano di quel realismo cui ci invitano i 
sostenitori dell'intervento. Ed e su questo pia-

. no che vorremmo invitare quei democratici 
^ che si sono pronunciati per I opzione militare 
a prendere in considerazione i rischi della situazione attua
le. A sentire quello che dicono i responsabili politici e mili
tari americani l'obiettivo della «guerra breve», se non è falli
to, è ormai in difficoltà. Ma questo elemento (su cui ora 
s'interrogano anche commentatori italiani come Igor Man 
sulla Stampo e Arrigo Levi sul Corriere deltaSerd) comporta 
conseguenze di rilievo. 

SuTpiano politico. Il prolungarsi del conflitto comporta 
un dispendio di vite umane da tutte e due le parti che il 
mondo occidentale non e preparato a sopportare. Fino ad 
oggi non sappiamo - per un blackout imposto dalle due 
parti - quante sono stale le vittime dei massicci bombarda
menti sull'lrak ma i racconti dei profughi che riparano in 
Giordania evocano immagini di massacri che turbano (o 
dovrebbero turbare) l'opinione pubblica intemazionale. E 
l'aprirsi dello scontro terrestre, perora rinviato, promette un 
numero assai alto di vittime che si aggiungerebbe a quello 
della guerra aerea. 

Sul piano economico, le previsioni del Congresso degli 
Stati Uniti (cheparlano di 28 miliardi di dollariperi primi 
quindici giorni e dl86 per un mese) mostrano quali potreb
bero essere gli effetti del conflitto, ée si prolungasse ancora. 
La riunione del-setto-paesi industrializzati che si è conclusa 
ieri a New York ha. d'altra parte, insistito sulla necessiti di 
Uria guerra breve se si vuol salvare l'economia occidentale 
che rischia altrimenti una pesame recessione. L'esperienza 
slorica del passali decenni (penso a quella del Vietnam) 
dice che una guerra lunga produce II più delle volte effetti 
negativi sulla crescita economica. Ne di questo solo si trat
ta: sentir parlare dell'impiego di risorse cosi gigantesche in 
pochi giorni menire milioni di persone muoiono di fame o 
sopravvivono miracolosamente, dovrebbe far riflettere sul
l'altezza del prezzo che proprio noi occidentali facciamo 
pagare non ai dittatori come Saddam Hussein, degno di es
sere trattalo da criminale di guerra quale è. ma alle popola
zioni del mondo sottosviluppato, a cominciare da quelle di 
una parte dei paesi arabi. 

I n ogni caso previsioni e calcoli come quelli che 
ho riportato rischiano di saltare di fronte a un 
nemico, Saddam Hussein, che ha scelto una 
strategia opposta a quella prevista: 1'lrafc si di-

_ _ > fende avendo preparato per mesi strutture e na-
^ ™ ' ' scordigli sotterranei dislocati in tutto il paese e 
non si espone neppure nell'attacco, limitandosi a colpire le 
clua e a cercare di terrorizzare le popolazioni, a cominciare 
dagli israeliani, istigando I musulmani di tutto il mondo a 
sostenere la «guerra santa* contro l'Occidente, gli infedeli e 
i traditori della causa islamica. Una guerra psicologica con
dita di scene rivoltanti e di minacce rivolte in ogni direzione 
e centellinate di giorno in giorno. 

Quali sono le conseguenze probabili di una simile stra-
legia?£chiarocrte Saddam Hussein conta sull'allargamen
to dello scontro, sul logoramento della coalizione, sull'e
splosione del terrorismo nelle metropoli occidentali, sulla 
vittoria delle correnti fondamentaliste e integraliste nei mol
ti paesi arabi a rischio, dalla Giordania all'Iran, all'Algeria, 
alla Tunisia e l'elenco potrebbe continuare. 

Riuscirà il piano del dittatore iracheno? Non lo sappia
mo e speriamo di no ma dobbiamo sottolineare che, usan
do questa lattica, Saddam Hussein potrebbe prolungare il 
conflitto per mesi cercando di spingere gli alleati a prende
te seriamente in considerazione una proposta diplomatica 
per la cessazione della guerra. 

Ma II governo degli Siati Uniti accetterebbe una soluzio
ne che lasci Saddam Hussein al suo posto, egemonico nel 
mondo arabo? Pare proprio impossibile. E allora l'alternati
va diventa una guerra ancora più sanguinosa non solo per 
liberai* Il Kuwait, ma per radere al suolo l'Irak ed eliminare 
Saddam e il suo regime, con il suo contomo di migliaia di 
morti e di sanguinosi attentati e il peggioramento, drastico 
e durevole, dei rapporti già difficili iraTOccidente e 11 mon
do araba 

E questa, chiediamo ancora al nostri interlocutori de- ' 
inceratici, una via realistica per risolvere I problemi del Me
dio Oriente e del mondo intero all'indomani della guerra 
fredda? O non bisogna piuttosto battersi subito per nuove 
iniziative di pace? , 

L'Unità informa che, per rendere 
più rapida e tempestiva 

la distribuzione del giornale 
in questi giorni di guerra 

i ,; del Golfo, saranno sospese 
le iniziative editoriali: 

«Vita di Gramsci» - n volume 

«Lettere sulla Cosa» 
«Vivere meglio» 

Le nuove date verranno comunicate 
appena possibile 

TOiìità 

Terrore a Tel Aviv. Un missile «Scud» sfuggito ai «Pa
triot» ha distrutto una ventina di abitazioni. Almeno 
tre i morti sotto le macerie. Ufficialmente sono 60 i 
feriti. Continuano i bombardamenti su Baghdad. Al
cuni testimoni hanno rilasciato dichiarazioni ag
ghiaccianti. Parlano di un vero e proprio massacro e 
di una città trasformata in un cumulo di macerie. In 
fiamme tre pozzi in Kuwait 

DAI NOSTRI INVIATI 
(MANCARLO LANNUTTI MAURO MONTALI 

• 1 Dopo tre giorni di calma 
assoluta l'allarme è risuonato 
improvviso ieri sera, alle 20.30, 
a Tel Aviv. Un missile «Scud» e 
riuscito a superare la barriera 
dei «Patriot» e ha colpito una 
ventina di abitazioni, distrug
gendole completamente. Si sa 
di sicuro che almeno sessanta 
persone sono stale ricoverate 
negli ospedali, I morti sarebbe
ro almeno tre travolti dalle ma
cerie o vittime di un attacco 
cardiaco. La censura militare 
non ha permesso di appurare 
ulteriori particolari. Nelle diret
te della Cnn si sono visti feriti, e 
sangue, ambulanze, scene di 
terrore e gente in lacrime. L'In
terrogativo è ora. cosa farà 
Israele, se .Cloe continuerà a, 
mostrare «moderazione» o so 
passeri atta rappresaglie Bush 
ha condannalo, il •brutale-atto 

di terrore contro vittime inno
centi», e lodato l'autocontrollo 
degli israeliani. 

Drammatici racconti giun
gono anche sui bombarda
menti di Baghdad. Una quindi
cina di pacifisti arrivati alla 
frontiera giordana di Ruwei-
shed hanno testimoniato da
vanti al giornalisti. Ecco alcuni 
esempi: «La capitale irachena 
è completamente distrutta. 
Non c'e acqua né elettricità. La 
citta è un cumulo fumante di 
macerie. I morti sono mi-

Siala». E ancora: •Sembrava, 
un primo momento, che i 

caccia colpissero obiettivi mi
rati, ma poi ci siamo accorti 
che moltissime bombe aveva-

Interviste a: . 
CARLO FRACAHZAM 
ROBIRT NOZICK 
QIUSEPPITAMBURRANO 

A PAGINA 11 

Articoli di: 
PIITROBARCtLLONA 
PIERO FASSINO 
LODOVICO ORASSI 
SIVCRINOSACCARDI 

A PAGINA 2 

no sbagliato la traiettoria, col
pendo case, palazzi, altri edifi
ci civili». Le autorità irachene si 
sono limitate a denunciare ieri 
la distruzione di luoghi di culto 
ed anche del Museo cittadino. 

Intanto in Kuwait sono an
dati in fiamme tre giacimenti 
petroliferi. Fino a tarda sera 
non si e riusciti a capire se ve
ramente siano stati gli iracheni 
a provocare gli incendi. In ogni 
caso non è scattato l'allarme 
ecologico. 

«A PAGINA* APA0WJA1O 
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Una donna soccorsa dopo l'esplosione di uno dei missili iracheni lanciati 
»u Tel Aviv. In alto, un'installazione petrolifera nel Kuwait In fiamma 

Nuova enciclica del Pontefice 
contro la guerra, per il dialogo 
ALCESTE SANTINI A PAGINA d 

Tra i soldati italiani in Turchia: 
«Il nostro compito è deterrenza» 
GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 7 

Nesi sullo scandalo della Bnl 
ricorda Tlrak, «un buon cliente» 
GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA 8 

Da Torino armamenti di cartapesta 
per ingannare i satelliti spia 

Operazione a Volterra: assaltata la prigione, arrestati 4 rapitori 

Blitz delle «teste di cuoio» 
libero il piccolo Augusto De Megni 
L'ultima ora è stata forse la più drammatica. Ma alla fine 
il rapitore che lo minacciava con un'arma si è arreso al
la polizia, e il piccolo Augusto De Megni, sequestrato il 3 
ottobre dello scorso anno a Perugia, è finalmente torna
to libero, mentre anche gli altri componenti della ban
da, tutti legati alla malavita sarda, sono stati arrestati Per 
la liberazione di «Puscio» sono stati mobilitati 350 tra 
agenti delle squadre antisequestro e Nocs. 

QAL NOSTRO INVIATO , 
PIERO BENASSAI 

Augusto De Magni saluta parenti e amid dal balcone dalla villa Dietro di lui il padre Dino che lo stringe affettuosamente 

• VOLTERRA (Pisa). Dopo 
111 giorni di prigionia. Augu
sto De Megni è tomaio a casa. 
A liberarlo, ieri mattina sul 
monte Voltraio, vicino a Vol
terra ih provincia di Pisa, sono 
stati gli agenti delle squadre 
anti-sequestro e dei Nocs, 350 
uomini in tutto, che da qual
che giorno avevano individua
to il nascondiglio dei banditi, 
rutti legati alla malavita sarda. 
Il bambino era prigioniero in 
un locale sotterraneo all'Inter

no di una grotta accessibile so
lo percorrendo uno stretto cu
nicolo il cui ingresso era stato 
ben mimetizzato. All'arrivo 
della polizia, nella grotta si tro
vava anche uno dei sequestra
tori, Antonio Staffa, 42 anni, 
già implicato in precedenti se
questri e latitante da 8 anni, 
che ha puntato una pistola alla 
testa del bambino. Dopo una 
lunga e drammatica trattativa, 
l'uomo ha accettato di arren
dersi Ma prima ha preteso un 

telefono portatile per mettersi 
in contatto con la famiglia De 
Megni, a Perugia. È stato cosi 
lo stesso Augusto a dare la no
tizia al padre: «Babbo, vieni a 
prendermi. Se arrivi tu mi la
sciano andare». 

Dopo una sosta e le prime 
interviste nel commissariato di 
Ps di Volterra. «Puscio» - che 
aveva ancora gli stessi abiti 
che indossava it giorno del ra
pimento, il 3 ottobre dello 
scorso anno, ma è apparso tut
to sommato in buone condi
zioni, malgrado i 111 giorni 
passati nella grotta senza mai 
uscire - è tornato a casa nel 
pomeriggio con un elicottero 
della polizia insieme al padre 
Dino e al nonno, Augusto se
nior. Ad attenderlo c'erano la 
madre Paola, la sorellina Vitto
ria e tutti gli altri familiari. 

La polizia ha arrestato an
che gli altri componenti della 
banda: Graziano Delogu, 42 
anni, proprietario del terreno 
in cui si trovava la prigione; un 
suo pastore. Giorgio Orni, 38 
anni; Marcello Mele, 28 anni, 
fratello det capo di «Barbagia 
rossa». Armino. Due donne, 
una delle quali 6 la moglie di 
Delogu, Edi Moretti, sono stale 
fermate. Secondo il presidente 
del Consiglio Andreotti e il mi
nistro degli Interni Scotti, la li
berazione di Augusto - per la 
quale non sarebbe stata paga
ta nemmeno una lira dei 20 
miliardi chiesti dai rapitori -
sarebbe il frutto della linea del
la fermezza di cui è espressio
ne la legge che. per impedire il 
pagamento dei riscatti, blocca 
i beni delle famiglie dei seque
strati 

ARCUTI BALDI SGHERRI A PAGINA 15 

Gorbaciov: a Riga 
violenze 
inammissibili 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLANI 

••MOSCA Gorbaciov si dis
socia apertamente. Alla stam
pa mondiale convocata a sor
presa ieri pomeriggio ha detto 
senza mezzi termini che le 
violenze nel Baltico non sono 
frutto di una decisione del 
Cremlino. «Non ci sono mitici 
ordini dall'alto • ha detto teso 
e scuro in volto respingendo 
tutte le accuse e I sospetti di 
questi giorni - perchè il presi
dente ha come obiettivo la 
cooperazlone e la fine dei 
conflitti». La perestrojka non è 
In pericolo, ha voluto rassicu
rare il presidente sovietico, la 
politica intema ed estera non 
hanno subito cambiamenti. 
•Gli avvenimenti di Vilnus e 
Riga in nessun modo sono 

espressione della linea del 
potere presidenziale e non so
no quello per cui il potere pre
sidenziale è stato creato» ha 
sottolineato Gorbaciov pun
tando il dito contro gli «inam
missibili» tentativi di appellarsi 
alle forze armate per risolvere 
i problemi. 

Il Cremlino, insomma, 
prende le distanze dai Comi
tati nazionali che l'altro ieri 
Boris Eltsin aveva definito co
me una sorta di braccio destro 
del potere presidenziale. An
che il ministro dell'Interno Ru
go accredita la versione che la 
sparatoria di Riga sia stato il 
frutto di un colpo di testa dei 
•berretti neri» che avrebbero 
agito senza ordini di Mosca. 

SERGIO SERGI A PAGINA 12 

A Mosca cade un mito, però... 
• • È stato dunque un errore 
•aiutare Gorbaciov» ed è giun
to Il momento per tutti di pro
vare vergogna per quella ope
razione di •mitizzazione» del 
leader sovietico cui tanti, an
che a sinistra, si sarebbero 
prestati, e che è culminata -
come ha scritto Vittorio Strada 
- con l'attribuzione al presi
dente dell'Urss del Nobel e 
del premio Fiuggi?). È senz'al
tro vero che Gorbaciov è stato 
- in parte - una vittima dei 
meccanismi della politica-
spettacolo.Sarebbe però un 
errore dimenticare che II «mi-
lo», se di mito si può parlare, è 
stato costruito su una serie di 
atti che hanno posto fine ad 
un'era della storia. O abbia
mo già dimenticato il 1989? 
Certo questo Gorbaciov che 
oggi rompendo con alcune 
delle grandi idee che aveva 
sostenuto, sembra avviato a 
compiere altre scelte, vede la 
sua immagine declinare oltre 
che in patria anche da noi. E 
inevitabile che ciò avvenga. 
Detto questo è però necessa
rio aggiungere che non hanno 
sbagliato quanti in Occidente, 
disubbidendo agli inviti che 
giungono da Vittorio Strada, 

hanno preso sul serio le pro
poste di Gorbaciov. Per quel 
che riguarda poi gli aspetti in
terni del corso gorbacioviano 
credo sia giusto ricordare che 

. siano stati molti, e da più par
ti, coloro che fin dall'inizio 
hanno elencato fra le molte 
difficolti che la perestroika 
avrebbe incontrato, anche 
quelle che stavano decisa
mente nei limiti politici e cul
turali dei protagonisti del nuo
vo corso. Del resto lo stesso 
Gorbaciov ha ammesso re
centemente di avere sottova
lutato la gravita e la natura 
della crisi. Anche per quel è 
giusto dunque attribuire ai li
miti di Gorbaciov è possibile 
dire che oggi nell'Urss siamo 
di fronte alla presenza paral
lela di due crisi che si intrec
ciano: quella che viene a noi 
ancora dal passato e quella 
della perestroika, e cioè della 
politica nata per far fronte alla 
crisi rovesciando il vecchio or
dine. Abbiamo ancora tutti 
nelle orecchie gli interrogativi 
che l'avvio della perestrojka 
aveva fatto nascere. Siamo di 

ADRIANO GUERRA 

fronte ancora una volta sol
tanto ad una «rivoluzione dal
l'alto» oppure l'iniziativa del 
capo del partito si incontra 
questa volta con una «rivolu
zione dal basso»? E che ne sa
rà di Gorbaciov, chiamato nel
lo stesso tempo a guidare una 
mirata e una avanzata (quella 
appunto delta perestroika co
me «rivoluzione democrati
ca»)? La vera questione sul 
tappeto è, sempre più chiara
mente, quella che nasce dal 
processo di crisi in corso nel 
continente sovietico, crisi che 
sta assumendo la forma di 
una disintegrazione solo in 
parte controllata (per cui la 
•ritirata») di cui si diceva sem
bra trasformarsi in una rotta). 

Del tutto assurdo è - penso 
- chiedersi adesso se la fine 
che ormai si profila dell'impe
ro sovietico sia cosa positiva o 
negativa ( è stata positiva o 
negativa la fine dell'impero 
turco o di quello asburgico?). 
L'Urss, come specifica forma 
di organizzazione della socie
tà e di aggregazione di popoli 
non esiste più. Positiva o ne

gativa, potrà essere giudicata 
a questo punto soltanto la via 
che finirà per prevalere, per 
dare dimensioni nuove, e cioè 
nazionali - come è sempre 
accaduto con i processi di 
sgretolamento delle grandi 
formazioni plurinazionali - ai 
territori dell'impero in decli
no. Tuttavia per una serie di 
ragioni storiche, economiche, 
politiche, non solo non è ine
vitabile che si giunga ad una 
totale frattura tra le nazionali
tà, ma è all'opposto, inevitabi
le che tutte, o gran parte, delle 
repubbliche che formano og
gi l'Urss. trovino in luogo di 
quelle ormai cadute del pas
sato, motivazioni nuove per 
mantenere tra di esse, e su va
ri punti, il più stretto rapporto. 
Il tentativo di Gorbaciov anda
va in questa direzione. Si pro
poneva in sostanza di dar vita 
ad una unione del tutto nuo
va, basata sul riconoscimento 
della sovranità delle varie re
pubbliche. Sta di fatto che in 
luogo della paziente ricerca di 
soluzioni politiche quel che è 
venuto avanti - nel modo più 

minaccioso - è la politica del 
confronto. Del tutto legittimo 
è chiedersi quali siano gli 
obiettivi di coloro che hanno 
voluto l'impiego delle armi: 
sconfiggere la perestroika 
coinvolgendo nell'operazione 
anche Gorbaciov? Altre do
mande inquietanti vengono 
avanti. Perché queste forze si 
muovono in questi giorni 
mentre si sta preparando il 
vertice Bush-Gorbaciov e 
mentre nel Golfo è in corso 
una guerra che si preannun
cia non soltanto lunga e san
guinosa ma anche aperta a in
quietanti prospettive di s l o 
gamento e di mutamenti di 
campo di più di un paese? 
Certo quel che anche soprat
tutto grazie alla politica della 
perestroika, è stato costruito 
sui temi del disarmo e dell'u
scita della guerra fredda in Eu
ropa, è già diventato in gran 
parte, una pietra. È del tutto 
naturale tuttavia che anche 
dall'Occidente si guardi con 
preoccupazione a quel che 
sta avvenendo nell'Urss, an
che perché non siamo di fron
te a qualcosa di riducibile ad 
un fatto di politica interna. 
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Israele 1991 
r i m o PASSINO 

I l mondo chiede a Israele di non reagire alle ag
gressioni missilistiche irakene. Glielo chiede 
Bush che si è affrettato a inviare mezzi - i •pa
triot» - e uomini capaci di aprire un ombrello 

_ _ difensivo sul cieli di Tel Aviv. Glielo chiede Gor-
baclov, anche forte del fatto che la perestroika 

ha saputo ristabilire un rapporto di liducia con ebrei e 
Israele; glielo chiede l'Europa, Impaurita da quel che può 
accadere con il dilagare di un'offensiva terroristica; glielo 
chiedono perfino quei leader arabi che, ostili da sempre, 
sembrano oggi, per la prima volta, riconoscere anche I di
ritti degli ebrei. La preoccupazione su cui si fonda tale ri
chiesta e fin troppo evidente: un coinvolgimento diretto di 
Israele determinerebbe un immediato allargamento del 
conflitto e, al tempo stesso, potrebbe incrinare e scompa
ginare la scelta anti-irachena fatta dai principali paesi ara
bi. E d'altra parte quanto questo rischio sia reale e testimo
niato dalle notizie che giungono da Algeri, da Kartum. da 
Amman, da Teheran, da Damasco dove le moschee e gli 
ayatollah sono il punto di riferimento e di organizzazione 
di un movimento integralista di sostegno a Saddam Hus
sein. 

Dunque, scongiurare il coinvolgimento di Israele nella 
guerra e oggi un obiettivo essenziale per impedire che il 
conflitto divenga ancor più deflagrante e per ottenere, in
vece, quella sospensione delle ostilità che consenta di ri
prendere le strade di una soluzione pacifica. E pero pro
prio questa richiesta ad Israele di non farsi coinvolgere ri
propone un nodo della questione mediorientale, troppo 
spesso sottovalutato o rimosso: l'obiettivo di dare al popo
lo palestinese una terra per costruirvi II proprio Stalo è in
scindibilmente legato alle garanzie di sicurezza che U mon-
do arabo e la comunità Intemazionale sapranno fornire ad 
Israele. «Due popoli, due Stati», questo principio - che II Pei 
ha sostenuto in modo esplicito in questi anni - significa 
che non vi sari soluzione al dramma del Medio Oriente 
senza riconoscere, contestualmente e reciprocamente, 
due diritti: Israele non può credere di conseguire sicurezza 
e riconoscimento senza risolvere il,nodo palestinese; e I 
palestinesi -e l"Olp- non possono credere di ottenere final
mente un proprio Sialo senza fornire ad Israele garanzie 
certe. 

Se è cosi anche il tintone - cioè II collegamento che 
Saddam Hussein ha strumentalmente stabilito tra l'annes
sione del Kuwait e l'occupazione israeliana della CisgJor-
danla - va del tutto rovesciato. E ben evidente che una so
luzione di pace subite deve passare per il ritiro Israeliano 
dal territori occupati (anche perchè proprio I missili ira
cheni hanno fatto venir meno l'argomento dei «falchk se
condo cui I territori occupati sarebbero la «fascia protetti
va» di Israele). Ma è altrettanto evidente che II ritiro dalla 
Osglordania non avverrà mai per uno scambio forzoso con 
il ritiro Iracheno dal Kuwait Anzi, fino a che II Kuwait ri
marrà occupato, Israele difficilmente accetterà la convoca
zione della conferenza intemazionale di pace. E ciò per 
una ragione evidente: poiché Tel Aviv ha sempre condizio
nato la propria partecipazione ad una trattativa alla accet
tazione definitiva dell'esistenza dello Stato ebraico e alla 
gararoia della sua pieria sovranità, non potrà mal accetta
re <U sederai ad un tavolo negoziale sorto da un «rio-l'an-
nestlone irachena del Kuwait - che ha soppresso iUegini-

ctnementej'esistenza e<la sovranità: di un aitm-StatouEd è 
'per.tniesto motivo che proprio chi ha più a cuoreJa sorte 

dei palestinesi dovrebbe essere II più determinalo • tenace 
. sosterUtose»^ritiro di5addamHu«»ela*olchó4Ì«toa<Ae 
it&moHmrHxr*, I*»»l»rton accetwàalew<i>«g«Mt«;n'jr 

C onfesso che questa impostazione pare a me es
sere l'unica autenticamene utile alla causa del 
popolo palestinese e. al tempo stesso, l'unica 
capace di interloquire con quanti nella società 

>IBij«1M israeliana vogliono e si battono per la pace. E 
questo pare a me essere l'altro aspetto non sul-

ffclCMemente chiaro in questi giorni. C'è diffidenza e ostill-
tà a sinistra (ma non solo a sinistra) verso Israele. So bene 
da che cosa nasce: le disumane condizioni di vita a cui so
no costretti I palestinesi nel campi, le disparità di tratta
mento che sempre più spesso vengono Istituite dalle auto
rità Israeliane, ('arroganza irragionevole con cui I gover
nanti israeliani hanno rifiutato uno ad oggi ogni proposta 
dt pace. Ma si parta di Israele come se le posizioni di Sha-
mlr rappresentassero tutta la società israeliana. Non è cosi. 
Israele è. come tutte le società moderne, un paese com
plesso nel quale si confrontano e si scontrano posizioni 
molto diverse: c'è II Ukud, ci sono I partiti religiosi fonda
mentalisti, ci sono I «falchi» come Sharon che puntano al 
Heretz Israel (fa grande Israele). Ma è Israele anche quel 
50% di cittadini che In recenti e ripetuti sondaggi di opinio
ne ha detto che è tempo di trattare con i palestinesi; è 
Israele quell'alea di deputati della Knesset (laburisti, radi
cali, socialisti del Mapam, comunisti) che ormai da anni 
intrattiene rapporti di Iniziativa e di colloquio con espo
nenti palestinesi e anche dell'Olp; è Israele quella moltitu
dine di olire trentamila persone - ebrei e arabi - che insie
me hanno partecipato qualche giorno fa alla manifestazio
ne promossa in Galilea da «Pace adesso»; è Israele quella 
parte di società ebraica che la pensa come Abba Eban e il 
filosofo Lefbovllz che, ancora In questi giorni, ha ribadito: 
«la soluzione esiste: la terra che noi chiamiamo Heretz 
Israel e toro Palestina va divisa fra I due popoli». A questa 
Israele - quella che si batte per trattere con I palestinesi, 
che vuole la conferenza di pace, che crede In uno Stato 
ebraico In pace con se stesso e con gli altri popoli - dob
biamo sostegno • solidarietà, perchè l'affermazione delle 
sue ragioni è una delle condizioni indispensabili per una 
pace stabile e vera che restituisca al palestinesi I loro diritti 
negati 

Si parla tanto in questi giorni deirimportanza del diritto intemazionale e dell'Orni 
Ma la realtà che abbiamo sqtto gli occhi conferma che le decisioni le prende George Bush 

La pace è tutta nelle mani 
del presidente degli Stati Uniti? 

• V L'argomento principa
le portato dai sostenitori del
la guerra e dell'inevitabilità 
della soluzione militare è 
quello della necessità di far 
rispettare il diritto intema
zionale quando uno Stato 
viola la sovranità di un altro 
Stato. 

La debolezza di questo ar
gomento è talmente eviden
te, da apparire assurdo. 

La prima obiezione, solle
vata giustamente da padre 
Balducci, è che la pretesa 
minima che si deve avanza
re verso 11 diritto per la sua 
stessa credibilità è che esso 
sia applicato in modo uni
forme in tutte le circostanze 
analoghe e che sussita un 
principio di equivalenza fra 
azione e reazione. 

Ora non c'è dubbio che 
decine di violazioni del prin
cipio di sovranità a cui han
no corrisposto altrettanto 
reiterate risoluzioni dell'Orni 
sono rimaste poco più che 
parole al vento anche quan
do si trattava dello sterminio 
di interi popoli. 

Su un plano più generale 
non si può non osservare 
che il diritto Intemazionale 
di cui si invoca l'attuazione 
ad ogni costo è poi una pura 
e semplice espressione dei 
rapporti di forza attualmente 
esistenti. Non voglio essere 
cosi ingenuo da ignorare I 
nessi profondi che uniscono 
diritto e forza, ma è anche 
innegabile che nel mondo 
moderno la forza del diritto 
è nella sua legittimazione 
sostanziale, nel modo in cui 
si torma la regola e il con
senso che la esprime. 

Ora non c'è dubbio che 
sotto questo profilo l'Onu ha 
funzionato essenzialmente 
come espressione dei rap
porti fra Est e Ovest e la lun
ga tregua (non dico pace) è 
stata assicurata dall'equili
brio del terrore atomico e 
dal sistema dei veti Incrocia
ti " • ' • " • « -"T'Céi 

Venuto menoquesroqta*' 
' dro di riferimento oggi è. evt-
denttfeche-tt 
tica " 
mente come l'istanza reale 
cui spetta l'esercizio del po
tere di decidere sulla pace e 
sulla guerra e come unico 
gendarme del mondo. 

Non si è mai posto in que
sti anni il problema di dare 
al cosiddetto ordine intema
zionale una base di legitti
mazione espressiva della vo
lontà del popoli (ad esem-

E\o un parlamento mondia-
i in cui sia attuato un princi

pio di rappresentatività non 
puramente formale e cioè, 
cosi com'è ora, basato sulla 
presenza della delegazione 
dei governi dei vari Stati 
membri). 

E semplicemente para
dossale che la legittimazio
ne di un diritto dei popoli sia 
espressa solo dai governi, 
che com'è noto rappresen
tano soltanto le maggioran
ze al potere, e in particolare 
da quel governi che hanno 
di fatto la supremazia totale 
sulle risorse del pianeta. 

La realtà quotidiana del 
resto sta dimostrando chia
ramente che la decisione 
sulla pace e sulla guerra è 
stata di fatto attribuita al solo 

Kresidente americano e che 
i posta in gioco è divenuta 

sempre più esplicitamente 
quella del controllo delle ri
sorse petrolifere che alimen
tano l'apparato industriale 
occidentale. Tant'è vero che 

chi argomenta realistica
mente a favore della guerra 
rimprovera giustamente ai 
paesi dell'Europa di non te
ner conto che solo l'elimina
zione di Saddam garantisce 
11 loro benessere economico 
e il loro modello di sviluppo 
fondato su consumi energe
tici sempre più alti. Chi vuo
le la pace - affermano co
storo - deve coerentemente 
mettere in discussione la for
ma di consumo e di organiz
zazione economico produt
tivo entro cui abbiano svi
luppato la società opulenta 
dell'Occidente. 

La posta in gioco è dun
que ancora una volta il con
trollo di risorse limitate e un 
modello produttivo fondato 
sull'espansone Illimitata del 
consumi vigente nelle aree 
forti del Nord e l'indebita
mento, la subordinazine e la 
miseria dei paesi del Sud. 

Il controllo 
delle risorse 
petrolifere 

Di fronte a questo tipo di ar
gomentazione risulta assai 
debole II tentativo di contra
stare la guerra non come fat
to di In sé distruttivo, ma soW 
tanto facendo valere la pre
sunta irrazionalità di questa 
specifica guerra, ridotta a 
puro dlsplegamento militare 
e Incapace di tradursi In una 
prospettiva politica di nuovo 
ordine mondiale. 

In questo caso particola
re, affermano questi avversa
ri della guerra, è venuto me-

razionalità-calcoHstica del
l'agire strumentale questa 
guerra determina una frattu
ra nel ciclo poUtica-guerra-
politica che e un dato quasi 
antropologico della linea 
evolutiva della specie, uma
na. La debolezzft.dl questa 
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linea argomentativa è pro
prio nella sua mancanza di 
realismo. 

Dal punto di vista ameri
cano questa guerra risponde 
perfettamente ai propri sco
pi. Se è vero, come ha detto 
qualcuno, che si è aperto 
uno scontro di egemonie ai-
tomo alle tre risorse fonda
mentali dell'attuale modello 
di sviluppo: tecnologia, fi
nanza e petrolio; se è vero 
che sul terreno tecnologico 
il Giappone sta surclassan
do l'America e l'Europa, 
mentre sul terreno finanzia
no la Germania si è avviata 
ad essere il dominus della fi
nanze intemazionali, è ab
bastanza evidente che l'A
merica poteva rilanciare il 
suo ruolo di grande potenza 
solo rimettendo in campo la 
potenza militare e assumen
do Il controllo sempre più 
diretto delle risorse petrolife
re In questa guerra si rego
lano dunque anche i conti 
interni al mondo occidenta
le per il controllo delle risor
se fondamentali 

In questi termini la logica 
della guerra non è stata mai 
quella della massìmazlone 
del vantaggi secondo una 
fredda analisi dei costi e be
nefici, ma il vecchio, arcai
co, imperativo territoriale, 
per cui ciò che conta è l'e
stensione del dominio del 
vincitore. 

Non mi pare che nessuna 
guerra della storia abbia 
espresso una logica diversa 
dalla volontà di potenza che 
eccede ogni misura e affer
ma la propria ratio distrutti
va oltre la logtcacalcolistica 
e la razionalità strumentale. 
La cultura della guerra è 
quella dell'imperativo terri
toriale, per cui tanto vasto è 
il dominio che si esercita, 
quanto più esteso è lo spa-

guemr-è sempre totale, nei 
_sen»Qche 
Jwd altre ra_ 

sempre con una definizione 
del rapporto fra vincitori e 
vinti. 

Il paradosso di questa 
guerra è caso mai Usuo ca
rattere estremo: più l'agire 
militare si trasformai In mac
chila Impersonate, che coin

volge milioni di uomini, più 
l'input che la mette In moto 
si risolve in una decisione di 
una sola persona, di un po
tere centralizzalo e assoluto 
che non ha altra misura che 
se stesso. 

La volontà di potenza si 
trasforma in una sorta di on
nipotenza che rende la deci
sione fatale insuscettibile di 
razionalizzazione e di com
promessi con l'avversario. 

Il potere 
sulla vita 
e sulla morte 

Cercare di ragionare sul rap
porto fra principio della 
guerra e calcolo razionale 
per distinguere guerra pro
duttiva di nuovo ordine e 
guerra produttiva di disordi
ne mi sembra quindi abba
stanza fuori luogo. 

L'Interrogativo inquietan
te che si pone è caso mai 
perché nonostante il trionfo 
della razionalità tecnico-
scientifica e l'euforia sulle-
sorti dell'umanità liberata 
dai conflitti ideologici, l'anti
co primordiale imperativo 
del possesso del territorio e 
del controllo delle tonti di 
produzione • dell'esistenza 
umana, tomi sulla scena 
quasi allo stato puro, nella 
sua nuda brutalità di potere 
di decisione, assoluta sulla 
vita e sulla morte. 

Come e perché il tanto 
decantato processo di civili-
tazzazione non ci ha con
sentito di superare questa 
spinta originaria che ha reso 

ì-du^^*r*r*^*MFtb 

dopo la 

nlamo ripiombati in questa 
antica follia che riduce la si
gnoria dell'uomo, l'antico 
principio di sovranità, al po
tere di dare la morte agli al-

E qui forse che anche la 
cultura della pace mostra I 
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suol limiti, nel suo opporsi ai 
lutti e alle sofferenze della 
guerra, senza rimettere in di
scussione il modello antro
pologico che fa della volon
tà di potenza il veicolo del
l'innovazione e il motore 
della storia. 

Il principio della pace non 
può essere una pura rivendi
cazione di ragioni umanita
rie ma una vera e propria 
destabilizzazione radicale 
della volontà di potenza, 
della logica del dominio as
soluto sull'oggetto. 

Non è un caso che le don
ne sono state prevalente
mente estranee alla logica 
della guerra e che oggi sono 
in prima fila nei movimenti 
per la pace, perché per ra
gioni profonde le donne 
non hanno un rapporto pos
sessivo con l'oggetto e fanno 
nella vita concreta l'espe
rienza persino fisica della 
coesistenza con l'altro. E in 
virtù di questa straordinaria 
esperienza l'altro appare 
nella sua differenza e non 
come un minaccioso alter 
ego che sta per occupare il 
tuo posto e lasciarti senza 
identità, assoggettandosi al 
suo dominio unilaterale ed 
esclusivo. Le donne sanno 
contenere la tensione rela
zionale fra l'io e il tu oltre la 
paura dell'annichilimento e 
il desiderio dell'incorpora
zione. Mantenendo l'ambi
valenza, sopportano la terri
bile paura del parto. 

Paradossalmente la guer
ra è invece figlia della dispe
rata paura dell'altro, e l'on
nipotenza che si rovescia in 
impotenza e che trascina la 
naturale aggressività in pura 
volontà distruttiva dell'og
getto minaccioso. Se è vero 
che polemos è II padre di 
tutte le cose, è anche vero 
che vivere secondo la conte
sa significa rinunziare ad 
ogni coazione alla arbitraria 
riduzione ad unità: lasciare 
chelluno diventi due senza 
pericolo per la propria esi
stenza individuale^ ...,,,., J 
-Mhprincipio deH*f»ace<v*i' 

perciò, oltre l'opposizione 
alla guerra: è una nuova for
ma della relazione fra sog
getto e oggetto, fra principio 
maschile e principio femmi
nile, fra unità e molteplicità. 

Per vincere la cultura del
la guerra occorre produrre 
un'altra cultura, una diversa 
modalità di rapporto con la 
natura e con I altro, libera 
dall'ossessione del dominio 
e dalla paura della perdita 
dell'oggetto su cui si proietta 
l'ombra funesta della volon
tà di potenza dell'Io territo
riale e maschile. La forza ve
ra è la disponibilità a liberar
si del principio arcaico per 
cui slamo solo ciò che pos
sediamo. Oltre la guerra c'è 
la cultura della Irriducibilità 
della contesa e la liberazio
ne dell'angoscia della vitto
ria sull'altro, costi quel che 
costi, anche la distruzione di 
se stessi. Vivere secondo la 
contesa significa oltrepassa
re la tensione dell'Impossibi
le desiderio di ridurre tutto a 
se stessi. La pace non è il 
contrario della guèrra, è l'ol-
trepassamento dell'epoca 
dell'Individualismo passivo 
sia nella forma della dissipa
zione consumistica, sia nella 
forma della totalità organica 
che annulla le differenze. 
- La guerra non è scandalo, 
ma il nomos della forza: il 
vero scandalo è la pace. 

Il movimento pacifista 
non deve ripetere 

gli errori degli anni 80 

LODOVICO ORASSI SEVERINO SACCARDI 

A l momento in 
cui stendiamo 
queste note 
non sappiamo 

_ _ quando avrà 
termine la tra

gedia della guerra, che 
vorremmo da subito con
clusa. Una guerra che è, 
per più versi, un'assurdità: 
«È assurdo fare la guerra 
contro il popolo iracheno, 
che già soffre per la dittatu
ra di Saddam Hussein» 
(dalle dichiarazioni di un 
profugo Iracheno, edizio
ne regionale toscana del 
Tg3). Parole di semplice e 
rara efficacia: perchè le 
guerre le dichiarano i regi
mi e gli Stati ma le combat
tono ipopoli. 

Contro la guerra sta 
adesso crescendo un forte 
e significativo movimento 
all'interno dell'opinione 
pubblica. Esso espnme. in 
senso ampio, un riemer
gente bisogno di politica 
(estema a deteriori nostal
gie ideologiche ed alla de
riva partitocratica), come 
espressione dell'esigenza 
di pronunciarsi su scelte 
gravi e drammatiche che 
tutti ci riguardano. 

È un movimento che. 
per accrescere la sua in
fluenza, deve uscire da 
una dimensione puramen
te propagandistica, dalla 
riesumazione di schemi in
vecchiati e da impostazio
ni a senso unico, ponen
dosi all'altezza di una ma
tura, equilibrata e vincente 
impostazione politica. Per 
ribadire, anzitutto, che pa
ce e difesa del diritto, pace 
e giustizia, pace e libertà 
non possono essere mai 
scisse. Non si ripetano, in
somma, gli errori dei movi
menti per la pace degli an
ni 80, e della stessa social-
oemocrazia tedesca, che 
capirono solo in ritardo e 
parzialmente l'Importanza 
del legame' fra lotta per II 
disarmo e difesa dei diritti 
umani ad Est (un tema vi
tale che fmr, per usare-un 
vecchio linguaggio, per 
•essere regalato alla de
stra»). 

Un problema analogo si 
è posto, e si pone, in questi 
drammatici tempi in cui 
non ci è consentito obliare 
(e regalare dunque ai so
stenitori dell'intervento ar
mato) l'importanza della 
sottolineatura delle re
sponsabilità del regime 
dittatoriale e avventuristico 
di Saddam Hussein, del so
stegno Inequtvoco al po
polo kuwaitiano, della ge
nerale e costante denun
cia delle troppe ed infami 
dittature domestiche che 
caratterizzano il Sud del 
mondo. Che è oppresso, 
oltreché dalla prevarica
zione economica del 
Nord, da un ricco campio
nario di locali «uomini di 
stato» (cresciuti, spesso, e 
foraggiati sia dall'Occiden
te, sia dai regimi real-co-
munisti ed oggi pericolosa
mente «autonomizzati»). 

Non sempre, va detto 
con chiarezza, questa ele
mentare verità è stata, nei 
mesi scorsi, enunciata e ri
cordata con forza. I detrat
tori delle manifestazioni 
per la pace hanno oggi un 
argomento non de) tutto 
spuntato nel loro arma
mentario polemico quan
do ricordano (in maniera 
rozza e strumentale, sia 

pure) che non ci sono sta
te manifestazioni di massa 
davanti alle ambasciate 
irachene. E in questi dram
matici momenti sarebbe 
sbagliato pensare di poter 
crescere, convincere e vin
cere nella battaglia per la 
pace rilanciando i temi 
dell'ideologismo terzo-
mondistico (cosa diversa 
dalla solidarietà con il Ter
zo mondo) e di un pacifi
smo unilaterale ed insensi
bile ai temi della difesa e 
del ripristino del diritto vio
lato. 

Si tratta invece, con for
za morale inversamente 
proporzionale al settari
smo politico, di nbadire e 
ricordare che: 

1) la linea della fermez
za e della chiarezza (che 
si era espressa nell'embar
go e nel blocco) non coin
cide affatto con la linea ' 
della guerra e della scelta 
dell'intervento militare; 

2) la stessa ultima, e 
contestata, risoluzione del
l'Orni che consentiva, di 
fatto, l'uso della forza non 
stabiliva nessun automati
smo per il suo impiego allo 
scadere dell'ulumatum; 

3) l'attuale intervento 
militare anti-iracheno si 
svolge con la copertura ma . 
non sotto il comando unifi
cato ed il controllo delle 
Nazioni Unite; 

4) per quel che concer
ne l'Italia è difficile dimo
strare l'esistenza di un vin
colo obbligante all'entrata 
in guerra, per cui si è dovu
to farisaicamente aggirare 
11 dettato costituzionale. 

E si tratta di riaf
fermare quanto 
11 Papa ha detto 
sottolinenando -

_ » » » la mancanza di 
proporzionalità 

fra fini (liberazione di un 
territorio, la cui occupazio
ne rimane «Inaccettabile») . 
e mezzi (nella sostanza: 
una guerra devastante). 
Sono affermazioni di parti-.. 
colare autorevolezza -nonni 
solo e non tanto perché 
sono le parole dei Papa 
ma perché a pronunciarle 
è stato questo Papa: che 
può anche non essere nel 
cuore dei progressisti occi
dentali ma che rimane in 
qualche modo, per tutti 
(credenti e laici), l'alfiere 
dei diritti umani e del su
peramento di Yalta in Eu
ropa. Può papa Woityla es
sere sospettato di pacifi
smo generico e di insensi
bilità al diritto violato? La 
verità è che stavolta la voce ' 
della ragione e della ragio
nevolezza (che dovrebbe 
essere coltivata dagli eredi 
della civiltà laica e dell'illu
minismo) ha trovato vie 
insolite per manifestarsi. È 
un motivo di riflessione per 
tutti: soprattutto per coloro 
che, caldeggiando l'inter
vento militare, hanno di
menticato che la forza del
la democrazia occidentale 
risiede assai più nelle idee 
che non nelle bombe e 
nella forza militare. Dopo
tutto, le grandi rivoluzioni 
dell'89 (salvo in Roma
nia) hanno vinto senza 
colpo ferire. Decisamente, 
In quest'ora, se motivi di ri
pensamento autocritico 
esistono per I movimenti 
per la pace, ne esistono di 

'ben più gravi e più grandi 
per I loro disinvolti detrat
tori. 
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•Et) Nella guerra del Golfo, 
oltre ai sentimenti profondi 
di ciascuno di noi, sono im
plicati il diritto, la religione, 
gli interessi, la scienza. Diritti 
e interessi sono talmente In
trecciati da confondersi fra 
loro, e da confondere molti. 
La religione è stata Invocala 
da più parti, anche per l'evi
dente confronto storico, di 
luoghi e di protagonisti, con 
l'epoca delle crociate. 

Il dittatore dell'lrak fa rife
rimento al volere di Allah, 
che non può avergli ordinato 
di occupare uno Stato vicino, 
e che anzi come Saddam 
stesso ha testimoniato gli 
aveva mandato in visita not
turna Maometto per dirgli «ri
tirati dal Kuwait», consiglio 
che è ancora In tempo a se
guire. Nel campo cristiano I 
richiami alla religione sono 
stati più prudenti; sia per la 
compresenza di musulmani 
nello stesso fronte, sia per il 
coraggioso atteggiamento 
pacifista dell'esponente più 
autorizzato del volere di Dio. 
Il direttore dell'Istituto di ri

cerche religiose di Gerusa
lemme ha fatto però riferi
mento alla Bibbia, a un pas
so di Geremia che parla di 
una coalizione delle grandi 
nazioni contro l'iniqua Babi
lonia. Sono andato a cercar
lo, sta In SI. 1. Cosi paria l'E
terno: «lo faccio levare con
tro Babilonia e contro gli abi
tanti di questo paese, che è il 
cuore dei miei nemici, un 
vento distruttore»; poi In SI. 
2. l'Eterno annuncia che gli 
stranieri «nei giorno della ca
lamità piomberanno su di lei 
(Babilonia) da tutte le parti». 
Non so se il nome Tempesta 
sul deserto, dato dal coman
do Usa ali operazione di at
tacco, sia stato ispirato dal 
vento distruttore e dal piom
bare da tutte le parti, profe
tizzati da Geremia, o da moti
vi più banali. Ho però l'im
pressione che la fiducia sia 
stata riposta, più che nel Dio 
dell'Antico Testamento, in 
un Dio moderno: la scienza, 
la schiacciante superiorità 
tecnica che avrebbe potuto 
assicurare la rapida vittoria In 
una push-button war. In una 

IERI E DOMANI 

OIOVANNI BERLINGUER 

La profezia di Geremia 
sull'iniqua Babilonia 

guerra premlbottonL 
Questo (posso dire pur

troppo? non so quali sareb
bero state le conseguenze 
politiche, ma immediata
mente molte vite umane sa
rebbero state risparmiare) 
non è accaduto. Domenica 
la Repubblica intitolava «Sva
nisce l'illusione della guerra-
lampo», lunedi La Stampa ri
peteva «Addio sogni di blitz», 
e ogni giorno, dopo l'euforia 
militare borsistica delle pri
me ventlquattr'ore. Il Penta
gono avverte che il conflitto 
sarà lungo. La superiorità 
tecnica degli Stati Uniti e del 
loro alleati è evidente, come 
è indubbio che armi perfe

zionate sono state usate da 
ambo le parti e che mezzi di
struttivi nucleari, biologici e 
chimici potrebbero essere 
utilizzati. Se non sbaglio la 
chimica è già entrata In cam
po, In dosi piccole ma non 
per ciò meno ripugnanti, In
sieme ai mezzi fisici percoar-
tare la volontà e il comporta
mento dei prigionieri esibiti 
dall'lrak in televisione. Que
sti rischi di allargamento del 
conflitto a mezzi distruttivi 
che colpirebbero la popola
zione civile in modo massi
vo, e susciterebbero oltre al
l'indignazione gravi ritorsio
ni, sono stati sottolineati da 
un appello dell'Uspid, l'U

nione degli scienziati per 11 
disarmo. 

Dal prolungamento della 
guerra si può dedurre che la 
scienza, sebbene sia talvolta 
divinizzata e talaltro assimi
lata al demonio, non è onni
potente. Le sue applicazioni 
possono avere una rilevante 
influenza, ma non possono 
sostituire la politica, gli inte
ressi, le volontà collettive, 
che continuano a esprimersi 
e fortunatamente a influire 
sugli eventi. Le sue interpre
tazioni. Inoltre, non sono atte 
a spiegare I moventi e le de
cisione né dei protagonisti 
né dei popoli, soprattutto 
quando le categorie scientifi

che vengono piegate a valu
tazioni di comodo. 

Uno dei casi più frequenti 
è la malattia mentale. Più vol
te, nel passato e nel presen
te, la diagnosi di pazzia è sta
ta applicata ai dittatori; ma lo 
studio delle loro personalità 
e anche delle toro distorsioni 
mentali (e soprattutto mora
li) non può sostituire l'analisi 
delle condizioni storiche, 
culturali, politiche ed econo
miche in cui essi si sono af
fermati. 

Accade anche, sebbene 
più raramente, che la guerra 
sia considerata una «malattia 
mentale dei popoli». Questo 
è peraltro la presentazione 
che il Corriere della sera ha 
dato al consueto articolo del 
lunedi di Francesco Albero-
nl. La guerra sarebbe «qual
cosa di estraneo, come un 
morbo, un'intossicazione 
mentale», in cui «la gente si 
lascia assorbire fino alla de
menza, fino all'inerzia». Fin 
qui, si può discutere. Il guaio 
è che Alberoni (che in origi
ne è stato medico, poi socio
logo) si lascia trascinare dal

la diagnostica verso l'eziolo
gia, studio delle cause, e ver
so la terapia. 

La causa del male stareb
be nel fatto che «le popola
zioni più pronte alla guerra 
sono quelle più arretrate, più 
povere», che come è noto 
hanno scatenato due guerre 
mondiali, il conflitto del Viet
nam, e cosi via- «E da questo 
mondo miserabile - prose
gue Alberoni -da questi dan
nati della terra che ci viene la 
guerra». Anche la cura corri
sponde allo stesso cnteno: 
•Per uscire da questo incubo 
c'è solo la speranza di un po
tere mondiale che riunisca 
nelle sue mani tutte le forze e 
tutte le armi... torse un simile 
potere può nascere solo dal
la coalizione di alcune su
perpotenze che si sostengo
no a vicenda e che utilizzano 
l'Onu come istituzione giuri
dica». Il fatto è che ciò sta 
propno accadendo, mentre I 
dannati della terra (cosi Fa-
non chiamò il suo popolo, gli 
algerini) non appaiono ras
segnati. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

L'allarme, alle 20,30 ora locale, ha colto la gente per strada 
In risposta due Patriot americani. Tre morti, settanta feriti 
Nella notte, nugoli di ambulanze. «Risarcimenti» Usa per 13 miliardi? 
Il ministro Arens aveva detto: «Non chiederemo il permesso di rispondere» 

Terzo attaccò, inferno in Israele 
Dopo 72 ore di tregua, uno Scud sui sobborghi di Tel Aviv 
Il terzo attacco missilistico contro Israele è avvenuto 
ieri sera, dopo tre giorni di calma assoluta e proprio 
quando il paese era tornato, sia pure in stato di al
lerta, alla vita normale. L'allarme è suonato alle 
20,30 locali ed è durato mezz'ora. Malgrado il lan
cio di due missili Patriot, uno Scud iracheno ha col
pito un'area residenziale della zona di Tel Aviv, cau
sando danni estesi, tre morti e settanta (eriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Saddam 
Hussein ha colpito nuova
mente Israele, dopo tre giorni 
e tre notti di calma assoluta. 
L'allarme è suonalo improvvi
so Ieri sera alle 20.30 ora loca
le (le 19.30 in Italia), proprio 
al termine di una giornata che 
avevo visto la genie tornare in 
massa nelle strade e alle sue 
normali attività lavorative. L'e
sercito aveva inlatti autorizza
to la popolazione a lasciare le 
case, dopo sei giorni di clau

sura ufficiale, e a riprendere il 
normale ritmo di vita e di pro
duttività; unica eccezione le 
scuole, che ieri sono rimaste 
ancora chiuse. -Ma si può par
lare di normalità - aveva os
servato un anonimo abitante 
di Gerusalemme intervistato 
ieri mattina dalla radio -
quando si deve andare in giro 
con la maschera anti-gas a 
tracolla?». 

Il portavoce militare, briga-
dier generale Nachman Shai, 

ha dichiarato che contro i 
missili iracheni in arrivo sono 
stati sparati due missili anti
missili Patriot (arrivati fra sa
bato e domenica e gestiti da 
personale americano). Tutta
via almeno uno Scud ha col
pito la zona di Tel Aviv provo
cando danni rilevanti in un'a
rea residenziale. Il cessato al
larme è suonato dopo 32 mi
nuti, ma il generale Shai ha 
chiesto ai cittadini della zona 
di Tel Aviv di restare nelle 
stanze sigillate e a «quanti si 
trovano nelle strade o in luo
ghi aperti di raggiungere aree 
sicure indossando la masche
ra anti-gas». A causa del surri
ferito ritomo alla normalità, 
infatti, per la prima volta l'at
tacco iracheno ha trovato 
gente nelle strade, anche se in 
quantità limitata dato che i 
più sono, tornati al coperto al 
sopraggiùngere dell'oscurità. 
Intanto proseguiva l'opera di 

soccorso che ha impegnato 
decine di ambulanze L'esplo
sione dello Scud ha distrutto o 
devastato una ventina di abi
tazioni; tre persone sono mor
te presumibilmente per attac
co cardiaco, mentre settanta 
feriti sono stati trasportati ne
gli ospedali per gli effetti dello 
scoppio: alcuni sono in gravi 
condizioni ma non è dato sa
pere quanti. Le disposizioni 
sulla censura militare non 
consentono di fornire mag
giori dettagli. 

L'interrogativo è adesso 
che cosa farà Israele, se cioè 
continuerà a mostrare «mode
razione» o se passerà senz'al
tro alla rappresaglia, ignoran
do le persistenti pressioni 
americane, Oggi il governo si 
riunirà in seduta di emergen
za. Ieri manina il ministro del
la Difesa Arens aveva ribadito 
che «se attaccali noi risponde
remo,.e siamo stati attaccati», 
e lo aveva fatto in modo tea

trale, visitando una base ae
rea nel centro di Israele e sa
lendo sull'abitacolo di un cac
ciabombardiere F-15 armato 
con otto missili aria-aria, men
tre poco lontano un altro F-15 
decollava rombando. «Le 
azioni che dovremo compiere 
in difesa di Israele - ha ag
giunto il ministro - non hanno 
nessun collegamento con la 
richiesta del permesso di chic
chessia». Il messaggio era già 
abbastanza esplicito, ma 
Arens ha voluto andare anco
ra più in là: elogiando l'affer
mazione del vice-segretario di 
Stato Eagleburger che Israele 
ha il diritto di difendersi, il mi
nistro della Difesa ha dichia
rato: «Non credo che ci sia al
cun bisogno di telegrafare le 
nostre intenzioni e di comuni
care cone Intendiamo rispon
dere (a un attacco) e In quale 
momento».. 

Qualcuno ha voluto ravvi

sare in queste parole, peraltro 
non nuove, una indiretta pole
mica con quanto scritto dal 
quotidiano americano «Los 
Angeles Times», secondo il 
quale le autontà Usa terrebbe
ro nascosti all'aviazione israe
liana i codici computerizzati 
di identificazione degli avio
getti, necessari per evitare in
terferenze fra i cacciabombar
dieri con la stella di Davide e 
quelli delle forze alleate impe
gnati nel cielo dell'lrak. Fonti 
militari di qui hanno comun
que rifiutato qualsiasi com
mento su questa presunta ri
velazione. 

Allo stesso modo è stato 
formalmente escluso qualun
que legame fra il prolungarsi 
della «moderazione» israelia
na nel conflitto e l'ingente 
pacchetto di aiuti finanziari 
che Israele si accinge a chie
dere agli Stati Uniti. Il ministro 
delle finanze Modai ne ha 

parlato len con Eagleburger. 
ma senza formulare specifi
che nchieste che saranno di
rettamente trasmesse a Wa
shington. Rispondendo ai 
giornalisti che chiedevano ap
punto se l'aiuto Usa sia legato 
a un impegno israeliano a star 
fuori dal conflitto. Modai ha 
affermato: «Posso dire con 
certezza e in modo reciso che 
non e stata fatta nessuna pro
messa del genere, in rapporto 
con questi o con altri aiuti». 

Gli aiuti che Israele si accin
ge a chiedere, comunque, si 
riferiscono sia alle spese e ai 
danni subiti pervia della guer
ra in corso sia al promesso 
contributo americano per fi
nanziare l'immigrazione 
ebraica dall'Urss. Si tratta in 
totale di 13 miliardi di dollari, 
cosi ripartiti: 3 miliardi come 
spese per la guerra e dieci mi
liardi in cinque anni per l'as
sorbimento degli ebrei sovieti
ci. . 

Almeno tre morti 
fra le macerie 
e decine di feriti 
•IROMA. È Indubbiamente il 
più grave tra i bombardamenti 
•inora effettuati dall'lrak su 
Israele. Un bilancio-solo par
ziale parla di almeno tre morti, 
clmaJfenanla lerin7>Wia4«mP 
na di palazzine danneggiate e 
un edificio praticamente raso 
al suolo. Una donna e morta 
d'Infarto. E poi ambulanze, 
genie In lacrime, crisi isteriche 
e tanto sangue. La guerra, con 
le immagini andate in onda ie
ri dalla tv americana «Cnn», è 
per la prima volta entrata nelle 
caae con tutta la durezza e la 
crudeltà di cui è capace. Ci ha 
latto vedere ciò che in questi 
giorni avevamo solo immagi
nato: persone inermi colpite 
da bombardamenti «ciechi». 

Le notizie da Tel Aviv sono 
arrivate come al solito quasi in 
tempo reale. Ma lo spettatore, 
ascoltando i primi flash degli 
Inviali da Gerusalemme e dalla 
capitale, aveva già pratica-
mente preso atto della cortina 
stesa sulle immagini. «Tutta la 
stampa e stala avvertita di non 
andare sul luogo in cui sono 
caduti 1 missili Scud». aveva 
ammonito tclelonicamente un 
inviato del Tgl. Poi comincia
vano ad arrivare le prime im

magini sulla «Cnn». La solita 
sovraimpressione diceva trat
tarsi di un servizio già vistalo. 
dai responsabili militari, ma 
probabilmente cosi non é| na
to fino in fondo. Le Immagini 
non avevano infatti paragone 
con nessuna delle altre sinora 
trasmesse. L'agitazione, in una 
strada non meglio identificata 
di Tel Aviv, era al parossimo. 
Fotografi e teleoperatori segui
vano confusamente le barelle 
cariche di feriti sanguinanti. 
Un ragazzo in evidente stato di 
choc, probabilmente tratto da 
sotto le macerie di una casa 
semidistrulta, lottava dispera
tamente con gli infermieri per
chè voleva tenere in braccio il 
suo piccolo cane, evidente
mente terrorizzalo. 

Alcuni infermieri, probabil
mente militari, cercavano in 
tutti i modi di chiudere con le 
mani la vista alle telecamere. 
Lungo la strada dozzine di am
bulanze e gente che correva. 
Donne con bambini abbrac
ciati in lacrime, e macerie. Sot
to queste, ancora tre ore dopo 
l'esplosione provenivano invo
cazioni d'aiuto, da parte di 
persone intrappolale. Viene 

inquadrata una donna com
pletamente imbrattata di san
gue, portala via da una barella. 
Ha una ferita vistosa all'altezza 
del collo. Le-case colpite lone-
letier«r)m*me squarclalei del
l'esplosione, le stanze sono 
come aperte da enormi varchi. 
1 tubi dell'acqua rotti schizza
no allagando la zona. Gruppi 
di cittadini intanto erano tenuti 
a fatica dall'improvvisato servi
zio d'ordine, alcuni indossava
no maschere anti-gas. come 
raccomandato incessante
mente dalla radio e dalla tele
visione durante e fra un attac
co e l'altro, ormai da parecchi 
giorni. 

Intanto, a Tel Aviv voci an
nunciavano insistentemente 
una rappresaglia contro l'Irak 
da parte di Israele. Subito do
po l'attacco, il vice ministro de
gli Esteri Benjamin Netanyahu 
ha dichiarato alla «Cnn»: «Agi
remo come il popolo si aspetta 
che facciamo, daremo la ri
sposta necessaria». Stessi toni 
anche da parte del ministro 
della Sanità, Ehud Olmert: «La 
questione non è se Israele at
tuerà una rappresaglia, ma 
quando e come questa verrà 
effettuata». Le squadre di soccorso estraggono I feriti dalle macerie delle case distrutte dal missile iracheno che ha colpito Tel Aviv 

Pioggia di bombe, si prepara l'attacco da terra 
• I I due fronti si «martella-
no»piovono bombe, gli Scud 
Ingaggiano nuove lotte nel cic
li con i Patriot (Saddam ne ha 
lanciati altri dicci contro l'Ara
bia Saudita). Ma tutti sanno 
che le prossime fasi della guer
ra si decideranno sulla terra e 
non nei cieli. Ed è lungo i con
fini tra Arabia Saudita e Kuwait 
e sulle coste che sono puntati 1 
ri Rettori. 

Il capo della spedizione 
americana Schawarzkopf pen
ta ad un'azione audace e de
vastante, ad una manovra di 
aggiramento e di accerchia-
nwnlo. Le truppe corazzate 
americane, con il decisivo ap
poggio degli aerei ammazza
tali)! AIO e degli elicotteri 
•Apache» si preparerebbero a 
sfondare il confine tra l'Arabia 
Saudita e llrak. probabilcmen-
le nella zona a nord del Ku
wait Quello che a Washington 
viene ormai chiamalo il •Kom-
mel» americano vorrebbe por-
lare subito la guerra all'interno 
dell'lrak per tagliare del lutto le 
linee di rifornimento ai soldati 
di Saddam Hussein schierati 
nell'emirato occupalo il 2 ago
sto e che nei cinque mesi che 
hanno preceduto lo scoppio 
delle ostilità è stato dissemina
lo di postazioni fortificate. E 
dal nord dopo aver affrontato 
le truppe della guardia repub
blicana acquartierate a Basso
ra, le truppe americane scen
derebbero quindi nell'emirato 
occupalo. 

Lungo queste frontiere fer
vono i preparativi per labatta-
glla che si annuncia lenifican
te per la quantità di mezzi mili
tari in campo, lo schieramento 
senza precedenti di uomini. 
Anche len (sesta giornata dal
l'inizio delle ostilità) la guerra 
ha riservato un copione ormai 
spenmentalo: missile contro 
missile e raid aerei. Ma per la 
prima volta hanno tuonato i 
cannoni di terra I marinesche 
stazionano in Arabia Saudita 
hanno cannoneggialo le po
stazioni irachene in Kuwait. 

E il primo attacco da terra. 
Ed è un segnale forte che indi
ca il seguito della guerra. 

Lo conferma quanto sta av
venendo nel fronte opposto. 
Fonti Usa hanno affermato ieri 
che le truppe irachene disloca
te lungo la frontiera tra il Ku
wait e l'Arabia Saudita stanno 
rinforzando la loro postazioni 
nei tratti di frontiere lungo i 
quali americani e inglesi stan
no amassando truppe in vista 
dcll'olfensiva decisiva. 

Nei giorni scorsi gli iracheni 
avevano ritirato i loro mezzi 
blindali dalla zone, ora torna
no mlnaccisamcntc a schierar
li. A quando la battaglia'' Fare 
ipotesi e sempre più difficile. 
La reazione Irachena non si at
tenua, e ben diflicilcmente 
l'offensiva terrestre si muoverà 
finché gli alleati non saranno 
certi di aver indebolito l'avver
sario. Per questo, incessante, 
prosegue l'assalto dai cieli. Ieri 

Sesto giorno di guerra e il copione 
non cambia. Gli americani martellano ' 
l'Irak con pesanti bombardamenti; ' 
l'importante pòrto strategico di Basso-' 
ra è stato preso di mira per ben tre vol
te dai bombardieri. 1 francesi hanno 
compiuto nuove missioni in Kuwait. 
L'Irak denuncia bombardamenti an

che nei quartieri residenziali della ca
pitale. Ma ieri, per la prima volta, gli 
americani e gli alleati hanno attaccato 
anche da terra. I marines hanno can
noneggiato le posizioni irachene in 
Kuwait. Ciò fa ritenere che l'offensiva 
terrestre si avvicini. Missili iracheni sul
l'Arabia Saudita e su Israele. 

mattina i Jaguar dell'avizione 
francese hanno attaccato una 
base navale situata a sud di 
Kuwait City. Era solo l'inizio di 
una gimata segnata da un cre
scendo di incursioni militari. 

Il porto di Bassora. postazio
ne strategica nel Golfo persico, 
nel sud ael'lrak, è stalo attac
cato per ben tre volte dai cac
cia bombardieri americani e. 
alleali nel corso della giornata 
di ieri. E di nuovo un diluvio di 
bombe è caduto sulla capitale 
Baghad Se ci si alteniene a 
quanto affermano gli iracheni 
tra 1'allra sera e ieri mattina 
americani e alleati hanno sca
tenato venti Incursioni aeree 
contro la capitale e altre città 
irachene. 

L'agenzia Ina sostiene che 
sono stati presi di mira anche 

Suartieri residenziali di Bagh
ad. Cannonate e guerra an

che nel mare. Secondo una 
fonte Usa un posamine e 

un'altra nave irachena ne sono 
state affrontate nel Golfo. Lo 
ha rivelalo a Rlyad il tenente 
colonnello Greg Pepin rifendo ' 
le testimonianze dei piloti del
l'aereo che avevano centrato 
le due Imbarcazioni. Altre due 
navi irachene sono state inter
cettate e costrette ad abbando
nare la zona. Un altro tassello 
nei piano di avvicinamento, 
accerchiamento e di raflorza-
mcnto della pressione militare 
sugli iracheni. In questo qua
dro i raid acrei americani che 
partono dalle basi turche assu
mono, con il passare delle 
giornale, un'importanza cre
scente. Una nuova incursione 
è slata compiuta la notte scor
sa da trentuni caccia bombar
dieri amcricanipartili dalla ba-
sedi Incirlik in Turchia. 

Gli aerei dopo aver colpito 
obiettivi strategici nel nord del
l'lrak hanno fatto ritomo nella 
base turca in mattinata accom

pagnati da olio aerei cisterna e 
da un Awacs reduce da una 
missione notturna di tre ore in 
territorio iracheno. 

Mentre gli aerei facevano ri-
toro alla base turca di Inclrlik si 
e verificato un inquietante epi
sodio che fa nascere dubbi sul-
l'aftidabilltà dei sistemi di dife
sa Usa. 

Un missile anti-missile Pa
triot e sialo infatti lanciato per 
errore. «Non avendo trovalo 
nessun obiettivo sulla propria 
traicttona - è slato il laconico 
commento di una fonte di An
kara - Il missile si e autodistrut
to forse fuori dallo spazio ae
reo turco». 

L'incursione è slata annun
ciala da radio Baghdad che. 
per la prima volta ha parlato di 
azioni aeree provenienti dalla 
Turchia. 

Secondo l'emittente i caccia 
bombardieri americani hanno 
bombardalo la città petrolifera 

di Kirkuk. nell'lrak settentrio
nale. 

Fin qui le operazioni Usa. 
Saddam anche ieri ha imparti
to ordini al suoi uomini che 
azionano le rampe missilisti
che. Nuovi attacchi su Israele e 
sull'Arabia Saudita. Gli ameri
cani hanno contato altri dieci 
Scud sparati contro la capitale 
Riyad e Dhahran. E secondo 

auanto hanno detto le fonti 
sa le difese sono riuscite ad 

intercettarne sei 
Un missile è finito nel Golfo, 

due hanno toccato terra in zo
ne non abitate, il decimo non è 
stalo rintracciato. Frammenti 
sono caduti non lontano dal
l'Hotel International di Dha-
rhan e in una strada di Riyad, 
ma non vi sono siate vittime. 
L'allarme, intorno alle 17.50 
(le 15.50 in Italia), è scattato 
anche nell'emirato del Bah-
rain. 

Intanto prosegue l'orribile 
stilata dei piloti catturati da
vanti alle telecamere della te
levisione irachena. Ieri Bagh
dad ha nuovamente annuncia
lo che. in barba a quanto affer
mano le convenzioni intema
zionali, i pngionieri catturati 
erano stati inviati nelle posta
zioni strategiche nel tentativo 
di realizzare una barriera uma
na contro i bombardamenti. 
Gli iracheni hanno affermato 
anche di aver catturato un al
tro pilota. Finora alla televisio
ne sono stati mostrati nove pi
loti: cinque sono americani, 

«Siete spie» 
Tre fotografi 
picchiati a Baghdad 

DAL NOSTRO INVIATO 

M GERUSALEMME. Del loro 
ultimo giorno a Baghdad, sa
bato scorso 19 gennaio, tre 
giovani fotoreporter europei 
porteranno dentro di se il ri
cordo per tutta la vita. Accusa
ti, infatti, senza alcun motivo di 
essere spie, sono stati amma
nettati, picchiati, maltrattati e 
minacciati di immediata ese
cuzione dai militari iracheni. 
Solo in extremis l'«equivoco» è 
stato chiarito, evitando cosi 
conseguenze tragiche per l'av
ventura, raccontala ien da uno 
dei tre - l'inglese Patrick de 
Noirmont - in un articolo sul 
Jerusalcm Post 

Obbedendo all'ordine im
partito dalle autontà a tutti 1 
giornalisti occidentali di lascia
re l'Irak, l'inglese Patrick de 
Noirmont delragenzia Reuter, 
il francese Laurent van der 
Stockt della Gamma e lo sviz
zero Thomas Kem della Con
tact erano partiti sabato in au
to da Baghdad, diretti in Gior
dania. I tre erano muniti dei re-
golan documenti professionali 
e dei permessi rilasciati dal mi
nistero delle Informazioni ira
cheno per facilitare il loro viag
gio e il passaggio del confine. 
Il viaggio era appena iniziato 
quando, all'altezza dell'aero
porto intemazionale di Bagh
dad, Cauto A stata fermata da 
una pattuglia militare che ha 
ordinalo ai fotoreporter di se-
guizU.J)no,A un vicino accani-
pamentowHrtuHoproprio men
tre iniziava un attacco aereo, 
«l'ultimo - racconta De Noir
mont nel suo articolo- di una 
serie Ininterrotta di raid che 
hanno trasformato Baghdad in 
una città fantasma, fatta di 
strade vuote e di negozi sbar
rati». 

Finita l'incursione, 1 giornali
sti sono stati portati in una 
stanza dove un ufficiale ha 
chiesto loro che cosa ci faces
sero a Baghdad e ha seque
stralo lutti 1 loro documenti. 
Subito dopo i tre sono stati am
manettati con le mani dietro la 
schiena, bendati e quindi co
stretti a suon di spintoni e per
cosse a salire su due diverse 
automobili, dove è stalo toro 
ordinato dì tenere la testa ab
bassata sulle ginocchia in mo

do da non poter individuare il 
percorso delle vetture nemme
no se le bende sugli occhi si 
fossero allentate. L autista ira
cheno con cui avevano intra
preso il viaggio, di nome 
Mohamed. ha tentato di pren
dere le loro difese e di spiega
re, appunto, che si trattava di 
giornalisti; per tutta risposta un 
militare lo ha tirato giù dalla 
macchina e lo ha picchialo 
selvaggiamente. 

A questo punto l'incubo si è 
fatto ancora più cupo De Noir
mont e Van der Stockt sono 
stati trosfenti su una ieep, sen
za sapere nulla del loro com
pagno, sempre bersagliati da 
pugni e colpi di karaté; ma 
mentre il veicolo stava per 
muoversi è iniziata un'altra in
cursione aerea e i soldati si so
no messi di corsa al riparo ab
bandonando i pngionieri al lo
ro destino. «Ammanettati, ben
dati e pesti - racconta De Noir
mont - siamo stati lasciati nel
la jeep: violente esplosioni 
lutto intorno scuotevano il vei
colo, le baitene antiaeree spa
ravano senza posa e noi non 
potevamo far nulla per metter
ci in salvo». Concluso l'attacco. 
i due sono stati portati nella se
de di un comando dove hanno 
ritrovato Kem: 11 due ufficiali 
hanno comincialo a' Irwerro-
garil, accusandoli di-non esse-' 
re giornalisti ma spie e minac
ciandoli di fucilazione. Poi i 
malcapitati sono nati- lasciati 
soli per oltre due ore (sempre 
ammanettati e bendati) in un 
clima di tremenda incertezza. 
Finalmente, senza una parola 
di spiegazione, sono stali ri
portati sulla loro auto e ac
compagnati all'Hotel Rashid. 
dove alloggia obbligatoria
mente la stampa straniera: sul
la porta dell'albergo sono stale 
tolte loro le bende e un soldato 
ha restituito 1 documenti con 
un secco: «Sony», spiacente. 

«Nel rifugio del Rashid -
conclude li racconto - Saa-
doun al Jennabi, il funzionario 
del ministero delle informazio
ni responsabile per la stampa 
estera, si è mostrato sorpreso 
di vederci e quando ha saputo 
cosa era successo è quasi 
scoppiato in lacrime». UG.L 

due britannici, uno kuwaitiano 
e uno italiano, il capitano Mau
rizio Cocciolone. In quanto al
le perdile dei primi sei giorni di 
guerra le fonti della forza mul
tinazionale sostengono che 
sono diciassette gli aerei perdi
ti. Nove sono americani, cin
que britannici, uno italiano, 
uno kuwaitiano e uno saudita. 
Per quanto riguarda le perdite 
umane le stesse fonti ammet
tono la scomparsa di ventidue 
uomini. Gli iracheni azzardano 
cilre ovviamente molto distanti 
e disastrose per 1 nemici. 

Baghdad sostiene che la 
contraerea ha abbattuto due
centodiciannove aerei e missili 
nemici. Tornando sul fronte 
opposto gli amencani afferma
no di aver abattuto diciassette 
aerei iracheni, mentre sareb
bero state distrutte o messe 
fuori combattimento nel Golfo 
tre motovedette e una nave po
samine. 

Baghdad risponde riducen
do alminimo le perdite uma
ne: novantacinque uccisi, di 
cui trentuno militari: 257 i feriti. 
Di certo un altro aereo inglese 
manca da ieri all'appello. Lo 
ha confermato, parlando ieri 
alla Camera dei comuni il mi
nistro della Difesa britannico 
Tom King: «Sale cosi a quattro 
• ha ammesso - il numero dei 
Tornado persi durante una 
missione da quanto è comin
ciata la campagna per la libe
razione del Kuwait 

GUERRA 
6° GIORNO 

Partecipanti . Alle incursioni aeree di ieri contro l'Irak 
e il Kuwait occupato hanno partecipato aerei alleati 
tra cui 1 «Tornado» italiani, inglesi e «Jaguar» francesi. 

Usci te . Fino a ieri sono state più di 10.000 le missioni 
della forza multinazionale. 

Offensive. Pesante bombardamento contro Bassora, 
vicino al confine con l'Irak. Missioni Usa-franco-an-
glo-italiane hanno attaccato la base navale a Kuwait 
City. Aerei statunitensi hanno colpito nuovamente 
l'Irak, che ha accusato le forze alleate di aver bom
bardato i quartieri residenziali di Baghdad. 

Prigionieri . Secondo fonti alleate, 23 militari iracheni 
sarebbero stati fatti prigionieri durante la presa di 
nove piattaforme petrolifere. Baghdad sostiene di 
aver catturato 20 militari della forza multinazionale. 
Altri aviatori prigionieri sono stati mostrati alla tetve-
sione irachena. 

Perdite . Distrutti 18 aerei alleati, 15 in combattimento 
e tre in incidenti. Dispersi 24 uomini in operazioni 
belliche. Secondo Baghdad gli aerei abbattuti sareb
bero 170. Distrutti 17 aerei iracheni. 

Risposta I n d e Lanciati sei missili «Scud» nella mattina
ta e almeno quattro nel pomeriggio contro l'Arabia 
Saudita. È la prima volta che l'Irak colpisce di giorno. 
Radio Baghdad ha annunciato che attaccherà anche 
i centri sacri dell'Islam. Ieri gli iracheni hanno anche 
cominciato a distruggere le istallazioni petrolifere, 
incendiando almeno tre pozzi. Nella serata, dal terri
torio iracheno vengono lanciati altri tre missili «Scud* 
verso Israele. I «Patriot» ne neutralizzano soltanto 
due. Il terzo cade su un quartiere residenziale di Tel 
Aviv, distruggendo completamente una palazzina e 
dannengiando una decina di altri edifici. Quattro 
persone muoiono. Almeno settanta i feriti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Quindici pacifisti occidentali giunti in Giordania 
parlano di una città in fiamme, con migliaia di vittime civili 
Un parlamentare tedesco riferisce le cifre di fonte Usa 

3 Generale sovietico: «Falliti il 90 per cento degli obiettivi» 

«Baghdad è un cumulo di macerie» 
I primi profughi raccontano. Deputato Spd: SOOmila morti 
•Baghdad è completamente distrutta», dicono i pri
mi profughi occidentali usciti ieri dall'Irate Una pri
ma cifra, aggiacchiante, sul numero dei morti: sa
rebbero trecentomila, per la maggior parte civili. A 
sostenerlo sono due deputati tedeschi informati da 
autorità americane. Secondo fonti sovietiche i bom
bardamenti alleati avrebbero fallito «al novanta per 
cento» gli obiettivi da colpire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

••AMMAN. Parlano I primi 
• occidentali, una quindicina di 
..pacifisti, che ieri sono riusciti 
' ad arrivare al conline giordano 
di Ruweished dopo una dram
matica fuga in auto dall'lrak in 
fiamme. E fanno racconti 
drammatici. Jack Kent, 45 an
ni, di Adelaide. Australia, e 
stravolto. «La capitale irachena • 
- dice - è completamente di
strutta. Non c'è acqua, ne elei-

' Irfcita. la gente non può cuci
nare e del resto non si trova 
nulla da mangiare. Baghdad 6 

• stata martellata dai bombarda
menti e potete immaginare co-

• s'è diventata: un cumulo fu-
• mante di macerie. I morti sono 
a migliaia». Un americano, 
Dan Wlnters. anche lui con la 

. voce rotta dall'emozione, qua-
. si in lacrime, dichiara: «Dopo 

aver vissuto questa settimana 
, sotto, le bombe, urlerò la mia 

rabbia contro la guerra con tut
to il (iato che avrò. E rivolgerò 
a Bush la stessa domanda che 
mi hanno latto le donne ira-

, chenc perchè gli americani 
' vogliono ucciderei nostri barn-
' bini?». Un altro statunitense, 

Joseph Parsons di Filadelfia, 
aggiunge: «Sembrava, In un 

primo momento, che i caccia 
colpissero obiettivi mirati, ma 
poi ci siamo accorti che mol
tissime bombe avevano sba
gliato la traiettoria colpendo 
case, palazzi, altri edifici civili.. 
Jack King, americano anche 
lui, gli fa eco: -Girando per i 
quartieri distrutti mi sono reso 
conto che le vittime, tra la po
polazione civile, devono esse
re state moltissime». Ma quan
te? «Non k> so, non sono ih gra
do di dirlo». 

Ma ecco che da un'altra par
te del mondo. In Germania, c'è 
.chi è stato in grado di rispon
dere a questa domanda. E vie
ne fuori una cifra allucinante: i 
morti sarebbero addirittura tre
centomila. Lo sostiene un de
putato della Spd, Manfred 
Opel, su informazioni - preci
sa-delie autorità militari ame
ricane. «Non ho alcun motivo -
ha dichiarato Opel al giornale 
di Colonia. Express - di dubita
re che le cose che mi sono sta
te raccontate non siano vere. 
CU acquedotti sono stati colpi, 
ti, la citti è affamata e assetata. 
Insomma è la catastrofe». Opel 
non è solo, tuttavia, a denun
ciare la dimensione della tra

gedia. C'è, ad esempio, un al
tro deputato socialdemocrati
co tedesco. Dletcr Schinzel. a 
rivelare il contenuto di un col
loquio telefonico con due ira
cheni: gli hanno dello che a 
Baghdad -gli uccisi dalle bom
be sono tantissimi, sopratutto 
tra la popolazione civile». 

•Baghdad e le altre maggiori 
citta deil'lrak sono state dura
mente colpite dai missili. Don
ne, anziani e bambini sono 
morti. Questo è un orrendo cri
mine. Il maggiore, anzi, cono
sciuto dalla storia antica e con
temporanea». L'accusa è di ra
dio Baghdad che cita un rap
porto stilato dal Parlamento 
nazionale (il quale ieri per la 
prima volta ha acclamato Sad
dam Hussein come «Habib Al
lah» e «Habib rasoul Allah», al
la pari del profeta Maometto) 
che definisce II presidente Usa 
come «il nemico dell'uomo e 
dell'umanità» e come «l'assas
sino di vecchi e bambini». La 
stessa emittente, poi, denuncia 
un'altra «azione criminale» del 
piloti statunitensi: la distruzio
ne del museo babilonese della 
capitale irachena, «un crimine 
- aggiunge - contro la cultura 
intemazionale». Ma slamo in 
grado di assicuare, avendolo 
visitato a fine agosto, che I pez
zi più pregiati della collezione 
del museo, fin dall'estate scor
sa erano stati messi al sicuro 
dalminlsterodell'Educazione. 

Nuove verità, dunque, sul* 
l'andamento della guerra Man. 
no cominciando a venir fuori. 
Una riprova dei massacri com
piuti a Baghdad arriva dall'U
nione Sovietica. L'agenzia In

terfax, riportando la valutazio
ne di un generale, sostiene che 
•al novanta per cento gli obiet
tivi che le forze alleate si erano 
prefigurati di colpire non lo so
no stati». La maggior parte de
gli aeroporti- prosegue Inter
fax, agenzia indipendente che 

; è accreditata di avere ottimi ' 
. contatti presso i vari ministeri 
• sovietici - e del velivoli da 
- combattimento iracheni non 
sono stati toccati. Sembra ad
dirittura che Saddam Hussein, 
stando a quel che dice l'alto 
ufficiale dell'Armata Rossa, sia 
ricorso al vecchio trucco adot
tato dagli inglesi durante la se
conda guerra mondiale: avreb
be fatto costruire, negli ultimi 
mesi, delle false basi aeree con 
dei caccia di cartone, mentre 
nascondeva In bunker sotter
ranei il grosso del suo arma
mento migliore. Non solo: «il 
sistema antimissile Patriot è ri
sultato largamente inefficiente 
e molto caro e richiede prima 
di abbattere l'obiettivo - con
clude 11 generale sovietico -
che vengano lanciati almeno 
cinque rozzi». 

C'è da aggiungere, infine, 
che un gruppo di esponenti re
ligiosi sciiti dell'Arabia Saudi
ta, In visita nella citta santa ira
niana di Qom, hanno dura
mente protestato contro la pre
senza dell'armata occidentale 
nel Collo Persica «L'obiettivo 
degli americani aggressori -
hanno detto 1 religiósi - è IT-
slam e tutto (I mondo mussul
mano». E te si comincia a sfal
dare il fronte interno saudita, 
vuol dire che la guerra per gli 
americani non va davvero 
troppo bene. 

IMIr^inTv 
rato 

' La televisione irachena ha trasmesso ieri l'interroga
torio di altri due prigionieri americani che, si presu
me, già sono stati trasferiti come «scudi umani» al
l'interno di possibili obiettivi dei bombardamenti al-

' leali. Perez de Cueltar esprime «profonda preoccu
pazione per una pratica che non può essere tollera
ta». Prime ipotesi sulle vittime civili in Irate secondo 
l'ambasciatore all'Onu sarebbero almeno 300. 

OAC NOSTRO INVIATO 
MAXIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Saddam non 
demorde. Sordo alte Indigna-

' rione e alle proteste dei mon
do, indifferente ai moniti della 
Croce rossa internazionale, il 
leader iracheno ha concesso 
Ièri il bis dell'interrogatorio te-

. levfsrvo ai suoi prigionieri di 
guerra. Protagonisti due piloti 

, americani, il maggiore Jeffrey 
Scott Tice ed il capitano Harry 
Michael Robert*, entrambi in
clusi nella lista dei «dispersi in 
azione» diffusa lunedi dal Pen

tagono. Ed anch'essi presumi-
burnente già trasferiti come 
•scudi umani» In alcuni del 
bersagli «scientifici, civili o di 

' altra natura» sinistramente se-

Snatati due giorni fa dalla ra
to irachena. 
Manca ancora, per la verità, 

una definitiva conferma di 
quest'ultimo, macabro detta
glio. Che. anzi, molti diploma
tici iracheni si sono sforzati di 
smentire in diverse parti del 
mondo. «L'Irak - ha assicura

to ad esemplo lunedi notte 
l'ambasciatore all'Onu Abdul 
Amir al Anbari, nel corso di 
una intervista rilasciata alla re-
te Pbs - rispetta In pieno la 
Convenzione di Ginevra». Ma 
ha aggiunto parole che, in 
realta, sembrano assai più ri
badire che negare le minacce 
profferite da radio Baghdad. 
Rispondendo infatti ad una 
precisa domanda sulla sorte 
del prigionieri. Al Anbari ha 
precisato: «MI par di capire 
che siano stati trasferiti all'In
terno di Istituzioni scientifi
che». Quanto alle accuse di 
violazione delle convenzioni 
intemazionali, l'ambasciatore 
si è limitato a ribaltare le accu
se. Chi davvero infrange le re
gole sottoscritte a Ginevra, ha 
detto, sono coloro che bom
bardano Indiscriminatamente 
obiettivi cMH, uccidendo don
ne e bambini in una strage 
che, per la prima volta dall'Ini
zio di questa supercensurata 

guerra, è stata da lui approssi
mativamente quantificata: al
meno 300 vittime non militari. 
Una cifra la cui attendibilità e 
certo difficile misurare. Ma 
che sicuramente è ben lonta
na dalle immagini di «guerra 
pulita» e «tecnologicamente 
chirurgica» accreditate, più 
con parole che con statisti
che, dalle autorità militari Usa 
e dallo stesso Bush. «Stiamo 
facendo II possibile - aveva 
detto II presidente Usa fin dal
la sua prima conferenza stam
pa - per evitare vittime tra la 
popolazione civile irachena». 

Due fatti appaiono comun-

2uè certi. Il prima quali che 
ano gli effetti del martella

mento aereo, nulla può giusti
ficare Il comportamento ira
cheno. Un concetto, questo, 
ribadito ieri con forza anche 
dal segretario della Nazioni 
Unite Perez de Cuellar. «Sono 
profondamente preoccupato 

- ha detto Perez - dalle noti
zie che giungono dall'lrak. 
Una slmile pratica non può 
èssere tollerata dall'Onu». Il 
secondo fatto: quelle dei pri
gionieri interrogati alla televi
sione irachena, sono fin qui le 
uniche vere Immagini di guer
ra offerte agli sguardi avidi 
dell'opinione pubblica ameri
cana: volti tumefatti, sguardi 
impauriti e fissi, voci Incolori 
ed anonime. Qualcosa che, in 

. buona, misura, rompe lo «spi-
. rito da videogame» che aveva 
fine a Ieri permeato un'infor-

i mazione ampiamente filtrata 
dalle autorità militari america
ne. Ed il dibattito, ora. Infuria. 
Nessuno, com'è ovvio, dubita 

, che quegli uomini abbiano 
parlato sotto costrizione. Ma 
sono stati anche torturati? E 
come è possibile che. In po
che ore, siano stati piegati al 
punto di farsi strumento di 
propaganda del nemico? 

< L'America sembra, insie

me, indignata e perplessa. 
Cerca di capire. E, per capire, 
' fruga senza sosta nelle memo
rie del Vietnam. «Non è facile 
> dice Charlle Plumb, ufficiale 
In ritiro dell'aviazione che fu 
per sei anni prigioniero ad 
Hanoi - capire quel che signi
fichino quelle tumefazioni al 
volto, lo credo si tratti di segni 
di tortura, dato che normal
mente un lancio di emergen
za comporta ferite d'altro tipo. 
Quanto alle cose che hanno 
dettò, credo si debba tener 
presènte che I codici di com
portamento trasmessi ai piloti 
in caso di cattura non sono af
fatto rigidi. Tengono anzi as
sai bene In conto la possibilità 
di costrizioni e di torture. Tutti 
sono passati per scuole di so
pravvivenza che insegnano 
soprattutto a controllare la 
propria resistenza ai tormenti 
fisici e psicologici. La regola è: 
mantenere il controllo di sé. 

Rovine 
nel 
centro 
di 
Baghdad. 
in alto i 
«rientro 
degli 

provenienti 
daRyad 

Non dire nulla fin che è possi
bile e rilasciare il minimo di 
informazioni possibile non 
appena si avverta prossimo II 
crollo. Credo che 1 piloti cattu
rati si siano attenuti a questa 
regola. E, per quanto mi ri
guarda, continuano a merita
re tutto il mio rispetto». Non 
tutti, tuttavia, specie tra coloro 
che non sono mai passati at
traverso una simile esperien-

. za, sono stati altrettanto gene
rosi. 

In ogni caso, mentre gli Ira-
' cheni crudelmente esibiscono 
' le proprie prede alla Tv, un 
" grosso successo è stato mar

cato, in questa sorta di caccia. 
: anche dalle forze alleate. Un 

pilota della Marina Usa, cadu
to nel deserto iracheno, è sta
to brillantemente recuperato 
dalle squadre di soccorso. Nel 
corso dell'operazione gli eli
cotteri e gli aerei d'appoggio 
hanno anche messo fuori uso 
un carro armato nemico. 

«\jii ìracneni a torturavano» 
I^prigionjmtóM raccontano 
«Approfittavano di ogni occasione per torturarci». 
Racconti drammatici di prigionia. Quella degli ira
niani catturati durante la lunga guerra Irak-lran, 
molti tornati a casa irriconoscibili, distrutti. Quale 
sari la sorte dei prigionieri di questa nuova, terribile 
guerra? Saddam vuole usarli come scudi umani. 
«C'è da augurarsi che gli iracheni non'ricorrano ai 

. vecchi metodi» commenta un osservatore a Nicosia. 

••NICOSIA. Prigionieri come 
scudi umani. Usati per proteg
gere siti strategici dalla pioggia 

- di fuoco che ogni giorno cade 
su Baghdad. Sulla cinica mos-

' sa di Saddam si staglia l'ombra 
Inquietante delle sofferenze di 

. altri prigionieri, quelli iraniani 

. caduti in mano del rais nella 
lunga guerra Irak-lran. «C'è da 
augurarsi che l'esibizione (or-

• tata in TV e 11 toro uso come 
scudi umani sia II peggio che 
devono passare - ha detto sen
ta mezze parole un osservato-

: re di Nicosia commentando la 
aorte dei 20 piloti catturati da 

Saddam - speriamo che gli ira
cheni non ricorrano anche al 
vecchi metodi». 

Lo spettro dalle torture Inflit
te ai priginlcri iraniani toma ad 
aleggiare. I volti tumefatti e 
gonfi del militari della forza 
multinazionale mostrati in Tv 
dagli Iracheni, richiamano alla 

, memoria i racconti di prigionia 
pubblicati sui giornali iraniani. 
•Mi ero preso una congiuntivite 
molto forte - racconta un ex 

, prigioniero - ma invece di cu
rarmi mi hanno tolto l'occhio». 
Violenze fisiche, lunghe gior
nate fatte di stenti: «lo facevo il 

cuoco nel campo di detenzio
ne - ha detto un altro - ricordo 
che le guardie mangiavano pa
tate e verdure e a noi davano te 
bucce». Settimane intere senza 
acqua né cibo, come accadde 
al centro di detenzione Mosul 
4. Il più tenibile di quelli messi 
in piedi per accogliere I nemici 
catturati: «Ci hanno tenuto sen
za mangiare e bere per giorni e 
giorni - ha ricordato un altro 
prigioniero - tentammo di ri
bellarci ma fummo massacrati 
di botte a colpi di spranghe di 
ferro». 

Spediti al fronte quando 
avevano 12, 13 anni, alcuni 
adolescenti iraniani sono cre
sciuti nei campi di prigionia 
iracheni, tornati a casa a ven-
t'annl, quasi irriconoscibili, in
vecchiati di trenta anni. 

«Approfittavano di ogni oc
casione per torturarci - si legge 
nel resoconto di un'altra testi
monianza - non volevano che 
pregassimo e chi era sorpreso 
a farlo veniva legato e sottopo
sto a scariche elettriche». 

Gli iraniani hanno denun

ciato che l'Irak tentava in ogni 
modo di nascondere le vere 
condizioni di vita dei prigionie
ri negando informazioni «Ila 
Croce Rossa intemazionale. 
•Quando venivano le ispezioni 
- ricorda un altro iraniano - c i 
obbligavano a dire che stava
mo bene ma In realtà era un 
Inferno». . • 

Mahmoud Hasheml Mogli-
dam ha passato sette anni in 
un campo In Irate «Il passatem
po preferito delle guardie -
racconta - era quello di avvol
gere i prigionieri con il filo di 
rame e di stringere fino a quan
do le carni non si aprivano». ' 
. Quando I prigionieri iraniani 

cominciarono a tornare a casa 
nell'agosto dell'88, molte fami
glie stentarono a riconoscere i 
loro cari. Durante il conflitto 
Irak-lran entrambi i paesi la
mentarono il pessimo tratta
mento reciproco dei loro pri
gionieri. Dalle visite fatte nei 
campi di detenzione da parte 
di esponenti della Croce rossa 
risulta che al meno in parte le 
accuse erano fondale. 

Un Hercules 130 
porta via da Riyad 
gli italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

ira RIYAD. Un gruppo di ita
liani aveva appena riconse
gnato le maschere antigas in 
dogana, e a piedi stava rag
giungendo il «CI30» che si 
aprestava a decollare per Ro
ma, quando è suonato l'allar
me: in cielo sono apparsi gli 
Scud e da postazioni dell'aero
porto sono partiti due missili 
Patriot. Dopo gli attacchi missi
listici iracheni di domenica 
scorsa sulla capitale, non po
chi italiani residente in Arabia 
Saudita, avevano chiesto al
l'ambasciata di poter essere 
evacuati e. in meno di 24 ore è 
stato possibile organizzare la 
loro partenza. 

Cosi, alle 2 locali di ieri mat
tina (mezzanotte in Italia), un 
Hercules C130, che doveva già 
coprire la rotta fra la base dei 
•Tornado» Italiani negli Emirati 
Arabi Uniti e l'aeroporto mili
tare diOampino, ha fatto «ca
lo nella capitale saudita. Ada*.-
tenderlo, assistiti da alcuni di
plomati e funzionari inviati 
dall'ambasciata, c'erano 47 
cittadini italiani e 3 Inglesi. Po
co dopo le 3.30 un gruppo di 
coloro che si apprestavano a 

Gartire aveva ormai espletato 
; formalità doganali e si stava 

avviando all'aereo, quando si 
è sentito il suono intermittente 
della sirena d'allarme. Molte 
persone si sono trovate all'a
perto, senza la maschera anti
gas appena riconsegnata, 
mentre nel cielo si potevano 
vedere due Scud. Improvvisa
mente poi, anche gli scoppi di 
due Patriot, lanciati dallo stes
so aeroporto contro 1 missili 
iracheni. 

•Devo ammettere che per 
qualche attimo la situazione ci 
è apparsa difficile», ha detto il 

Generale Alfredo Dorsello, 
addetto militare italiano a 

Riyad che si trovava sul posto. 
Alla fine, l'aereo è partito verso 
le cinque, dopo che i doganie
ri, scomparsi durante Fallar 
me, erano tornati al lavoro e 
avevano controllato quei pas
seggeri che il suono delle sire
ne aveva sorpreso ancora al 
check-in. Il C130 ha preso a 

bordo una buona parte degli 
italiani che risiedevano nelle 
regioni centrali e orientali dei-
l'Arabia Saudita, considerate 
le più esposte alla guerra per la 
vicinanza con la frontiera ira
chena. Secondo il console a 
Riyad. Giuseppe Berietti, sono 
ormai poche decine -contan
do anche il personale dell'am
basciata e gli inviati della stam
pa - 1 connazionali che si tro
vano ancora in quest'area. 

Per la precisione, si tratta di 
una trentina di persone a 
Riyad, e otto iiel triangolo Al 
Khobar-Dammam-Dhanran, 
sulla costa di fronte al Bahrain, 
e di 28. tutti dipendenti della 
compagnia «Beiteli» ad Aklu-
bail, la località poco più a sud 
del Kuwait, vicino alla quale 
proprio l'altra sera è arrivato, 

i n acqua, uno Scud. A questi 
vanno aggiunti una quindicina 
di dipendenti dell'ltalcabl*. 
, Ma no» tutti gli italiani che 
hanno lasciato le regtonT cen
trale e orientale sono rimpa
triati. Molti sono andati a Ged
da, il porto sul Mar Rosso, dove 
- nonostante la relativa vici
nanza dell' Yemen, un paese 
che simpatizza con l'Irate - i 
pericoli della guerra sembrano -
lontani. 

A Gedda si dovrebbero at
tualmente trovare circa 280 ita
liani. Qui a Riyad, l'ambasciata 
italiana viene tenuta aperta 24 
ore su 24 e l'ambasciatore, Ma
rio Emanuele Matolino. ha det
to, incontrando Informalmente 
ieri alcuni giornalisti, che da 
tempo esistono piani per l'eva
cuazione. Questi piani, a 
quanto sembra, vengono ag
giornati a seconda delle diffi
colta che si presentano. Al mo
mento, per esempio, è assai 
problematico riuscire a lascia
re per le vie tradizionali l'Ara
bia Saudita, perchè 1 voli civili 
sono quasi completamente 
bloccati e le principali strade 
sono disseminate di blocchi 
militari. Da Riyad a Gedda, oc
corrono ormai trenta ore di au
to, il triplo di quanto ci voleva 
prima della guerra a causa dei 
blocchi militari. OO.C 

Soldati americani in un bunker nel deserto saudita 

Allarme aereo (rientrato) 
in Turchia, panico 
nei villaggi di frontiera 

• i ANKARA. La Turchia pare 
entrare in guerra da un mo
mento all'altro. Ieri il primo al
larme che ha fatto temere il 
peggio. E la notizia è stata tra
smessa in tutto il mondo dalla 
rete televisiva americana Cnn. 

Fortunatamente dopo mez
z'ora l'allarme è rientrato sen
za che vi fosse stato 11 temuto 
attacco aereo iracheno. L'al
larme, riferiscono fonti di An
kara, è scattato nel pomeriggio 
nella città sud-orientale di 
Adana situata vicino alla base 
aerea di Incirlik da dove anche 
ieri sono partite numerose in
cursioni americane verso il 
nord deil'lrak. Un giornalista 
turco ha riferito quanto aveva 
saputo da alcuni esponenti de
gli organi di governo locali se
condo i quali l'allarme sarebbe 
stato lanciato in seguito 
qad un avvertimento partito 
dala base aerea di Diyarbakir. 
Quando le sirene si sono mes
se in azione centinaia di abi
tanti della cittadina di Adana e 
dei villaggi vicini sono fuggiti 
dalle case in preda al panico. 

Decine di persone sono riusci
te a raggiungre uno dei pochi 
rifugi allestiti nella zona e han
no atteso la fine dell'allarme. 
In Turchia intanto cresce l'op
posizione ad un'eventuale par
tecipazione al conflitto. Ieri 
una ventina di deputati del 
maggior partilo di opposizione 
turco, il partito socialdemocra
tico popolare (centro-sinistra) 
fermamente avversi all'entrata 
in guerra di Ankara hanno fat
to irruzione nella sede della di
rezione generale della radio 
televisione nella capitale. I de
putati hanno picchiato un fun
zionario e minacciato il diret-

' tore generate Kedim Aydin Er-
dem. urlando accuse contro la 
televisione e la radio che a loro 
giudizio non informano in mo
do veritiero sulla guerra In frale 
Il primo monistro turco Yildi-
rim Akbulut ha vivamente con
dannato l'accaduto e ha affer
mato che l'opinione pubblica 
è soddisfatta delle informazio
ni e approva la politica seguita 
dal governo. «La Turchia attac
cherà l'Irak - ha concluso - so
lo se sarà attaccata». 

4 l'Unità 
Mercoledì ' 
23 gennaio 1991 



LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Rilevazioni aeree americane hanno segnalato incendi 
in due giacimenti sulla costa e in uno al confine saudita 
È stato Saddam o si è trattato di un errore degli alleati? 
Notizie contraddittorie sull'ampiezza del rogo 

Kuwait, bruciano tre pozzi petroliferi 
Gli Usa minimizzano: «Le fiamme vengono da un fossato» 

e . . ' . ; .. 

f Tre pozzi petroliferi del Kuwait stanno bruciando. 
Sono due grandi giacimenti che si affacciano sulla 

'costa e un campo al confine con l'Arabia Saudita. 
: Dalla Casa Bianca e dai comandi militari nel Golfo 
' arrivano notizie contraddittorie sulle dimensioni de-
[gli incendi. Definiti in mattinata «devastanti», nella 
I serata di ieri Washington sosteneva che in realtà 
[ stesse bruciando solo «un fossato pieno di petrolio». 

• • Tre pozzi petroliferi del 
Kuwait bruciano. Sono i gia
cimenti di Shuaiba e di Mina 
Abdullah. due campi vicini, 
affacciati sul golfo Persico, 
cento chilometri a nord dal 
confine con l'Arabia Saudita 
e a metà strada tra confine 
saudita e Kuwait City. Brucia 
anche il campo petrolifero 
di Al Wafra, nella parte ku
waitiana della zona neutra 
con l'Arabia Saudita, nell'in
terno del paese. 

Le due raffinerie incen
diate sulla costa sono tra le 
'blu Importanti del Kuwait: 
-Shuaiba produce 200mi!a 
^barili al giórno e Mina Ab-
, jdùtlah, una delle più moder-
-ne raffinerie al mondo, prò-

.'duce 250mila barili. Mentre 
. il giacimento di Al Wafra ha 

una. capacità produttiva di 
70mila barili. Dall'Emirato, 
(ino al 2 agosto, sono usciti 

' un milione e mezzo di barili 
alglomo. 

'•' Durante tutta la giornata 
r .di'. Ieri, le notizie si sono rin-

•" corse, contraddette e sono 
andate via via minimlzzan-

,db le dimensioni dei tre in-
'. cendi. Cosi quelli che all'ini
zio erano stati definiti come 

'devastanti e pericolosi in-
••cendi. alla fine sembrano es-
taMe sola modesti fuoeherel-
W •-• ••'<*»-• ' » ' • • • - • 

Le prime informazioni ar-
9ffi#daRryad.rTftb)<!rJnel. 
Jo Greg Pepin annuncia di 
'essere «in possesso di prove 

.che gli iracheni stanno dan
neggiando o distruggendo 
• alcuni impianti. Le fotogra-
i f ie aeree mostrano che han

no fatto saltare alcuni pozzi 
e alcuni serbatoi petroliferi». 

- Non si indica quali pozzi 
-stiano bruciando. Poi, nel 
': pomeriggio, lo stesso colon
nello Pepin informa che i 
campi colpiti sono quelli di 

. Shuaiba, Mina Abdullah e Al 
tJYafra. Pe.pin sostiene di non 
..sapere quando le forze al-
'• leale si siano accorte dell'in-
•cendio, che comunque sa
rebbe < cominciato lunedi 

• notte. «In ogni caso - dice il 
'colonnello - escludo che 

' l'artiglieria statunitense o di 
; altri paesi della (orza multi
nazionale abbia potuto ave-

. re una parte nell'accaduto ai 
, campi petroliferi». Perchè. 
..domandano i giornalisti, gli 

iracheni avrebbero incen-
: dialo i tre pozzi? -Non so», ri
sponde il colonnello ameri
cano. 

In serata interviene la Ca
sa Bianca. Il portavoce Mar
lin Fitzwater dice che ad Al 
Wafra gli iracheni hanno da
to fuoco solo ad alcuni fos
sati pieni di petrolio. E da 
Londra, il primo ministro 
britannico John Major mette 
addirittura In dubbio che il 

pozzo stia effettivamente 
bruciando: «Non ho confer
me di fonte indipendente», 
dice Major. Ma da Riyad ri
sponde ancora il colonnello 
Pepin: «In questo momento 
il giacimento di Al Wafra è 
ancora in fiamme». Dunque 
l'incendio c'è, ed è cosi este
so che dura da almeno venti 

• ore. 
Perchè questo susseguirsi 

di informazioni imprecise? 
Perchè gli stessi americani si 
contraddicono a vicenda? 
Forse per una difficoltà og-

• getttva nel valutare le pro
porzioni degli incendi. Ma 

1 non si può neanche esclu
dere che i tre pozzi siano 
stati colpiti (per sbaglio?) 
dalle forze alleate. Sono ov
viamente solo ipotesi, e an
cora una volta in questa 

. guerra le uniche fonti sono i 
portavoce militari e governa
tivi. . 

Se, come sostengono gli 
americani, è stato Saddam a 
incendiare i pozzi, le possi
bili spiegazioni sono tre. La 
prima è che Baghdad cerchi 

' di ostacolare e rallentare le 
continue incursioni aeree 
provocando un denso fumo 

', nero per diminuire la visibili
tà ali aviazione alleata. Ma I 
pozzi sono lontani tra loro, 

^facilmente aggirabili e so
prattutto, < come informa il 

••colonnello : Pepin. «il fumo 
può rallentarci, ma gli stru
menti che abbiamo ci con
sentono di operare lo stes
so». 

La seconda spiegazione è 
che gli iracheni abbiano col-

' pito i tre pozzi per fare terra 
' bruciata, per coprire una riti-
! rata, «annunciando» cosi la 
volontà di lasciare il Kuwait. 

. È quello che sostiene Don 
Kerr, esperto in questioni 
Medio orientali dell'Istituto 
di studi strategici di Londra: 
•Ciò non significa - ha preci
sato Kerr - che il ritiro dal 
Kuwait sia imminente ma in-

• dica che gli Iracheni si pre
parano all'ipotesi di dover 

' lasciare l'emirato». Ma in 
: questo caso, forse, sarebbe 

più efficace distruggere con-
, temporaneamente tutti i 
pozzi, o almeno una gran 
parte di essi. 

La terza e forse più reali-
' stica spiegazione è che si sia 

trattato di un'operazione 
strateglco-militare. • Analiz
zando la posizione dei tre 

• giacimenti in rapporto a un 
possibile attacco alleato da 
terra e da mare, si può sup
porre che Saddam abbia 
cercato di ridurre il fronte in
temo: l'esercito iracheno, 
soprattutto se i tre incendi 
sono di grandi proporzioni, 
si troverebbe ora a difendere 
un tratto minore di costa e di 
terra. "-• • 

Se il rais insiste • con quest 
nefla regònrScffà 
Saddam mantiene la promessa e usa una nuova ar
ma, il petrolio. I tre piccoli pozzi incendiati per ora 
non costituiscono pericolo per l'ambiente. Ma nel 
caso l'Irak decidesse di incendiare- gran parte dei 
pozzi del Kuwait potrebbe causare una catastrofe 
ecologica di proporzioni regionali. Oscurando il cie
lo, facendo abbassare la temperatura e alterando il 
regime dei venti in tutta l'area. :. • 

PIETRO QRECO 

• i ROMA. Il petrolio come 
un'arma. Da impiegare nella 
guerra guerreggiata, non più e 
non solo nelle usuali battaglie 
economiche. Più che quella 
nucleare, più che quella chi
mica o biologica, più che i 
missili Scud: è forse l'olio nero 
l'arma segreta e terribile che 
Saddam Hussein ha più volte 
minacciato di brandire, ben 
sapendo che sotto la sabbia 
del deserto e le placide acque 
del Golfo Persico si nasconde il 
più grande arsenale del mon
do? Ieri l'arma petrolio ha fatto 
la sua prima comparsa nel 
conflitto. L'Irak ha iniziato ad 
incendiare i piccoli Impianti 
petroliferi di Shuaiba e Mina 
Abdullah a ridosso delle linee 
di difesa tra Kuwait ed Arabia 
Saudita. Pone perchè Saddam 
ha intenzione di ritirarsi e vuo

le fare terra'bruciata per il ne
mico che avanza, sperano al
cuni. Ma l'Ipotesi più probabile 

- è che voglia innalzare un'ulte
riore barriera, di inestinguibili 
lingue di fuoco, a difesa di 
quella che egli considera la 19 
provincia dell'lrak. > 
// pericolo in Arabia. Nella zo-

. na neutrale tra Kuwait ed Ara
bia Saudita e sulle piattaforme 
off-shore prospicienti le coste 
kuwaitiane si ; concentrano 
pozzi per una produzione di 
1.8 milioni di barili al giorno: 
pari al 22% dell'intera produ
zione Saudita. A Ras Tanura, a 
260 chilometri dalle linee 
avanzate Irachene, vi sono il 
centro nevralgico della fitta re
te di oleodotti dell'Arabia Sau
dita e il più grande deposito di 

> gas da petrolio liquefatto del 
mondo che, come riporta The 

' economist, se colpito potrebbe 
causare' un'esplosione deva
stante. Altri Importanti deposi-

: ti, quelli di Jubail e Juaymàh, 
distano 200 e 230 chilometri ' 
dal confine col Kuwait. Sono in 
pericolo? In teoria si. Potrebbe
ro essere fatti esplodere coi 
missili. Ma l'imprecisione degli 
Scud e le buone capacità di di
fesa degli antimissile Patriot 
rendono molto remota questa . 
eventualità. Tra il Kuwait e i 
depositi sono concentrate le 

' truppe americane: ciò rende 
• Improbabile anche un ràld ae
reo o un atto di sabotaggio. Più 

- esposti sono gli oleodotti. Ma 
un attacco alle «pipelincs» sa
rebbe difficile, meno dannoso 
e comunque riparabile in po
chi giorni. Il pericolo maggiore 

- riguarda proprio 1 pozzi, a terra 
e a mare, e le grandi raffinerie. 
Attaccabili da aerei armati di 
missili Exocet. Ma c'è da dire 
che nel corso della guerra con 
l'Iran gli iracheni hanno tenta
to per anni di incendiare la 
piattaforma di Kharg lsland, 
posta ad appena 70 chilometri 
dal loro confine, senza riuscir
ci mai. 

Il pericolo in Kuwait. Gli ira
cheni hanno minato almeno 
300 dei 1000 pozzi petroliferi 
del Kuwait. Tre sono stati fatti 
esplodere ieri. Quasi a voler di
mostrare che questa è un'arma 

che sarà impiegata senza diffi
coltà e senza remore. Con 
quali vantaggi? In questa fase 
l'incendiò serve a far abbassa
re la visibilità, nej.clelo e quindi 
ad ostacolare tè incursioni ae
ree avversarle. Oltre che a 
creare una1 barriera di fuoco 
contro la fanteria e le truppe 
corazzate degli alleati. Nel ca
so Saddam tosse costretto a ri
tirarsi dal Kuwait l'incendio del 
maggior numero di pozzi servi
rebbe a fare terra bruciata in
tomo al nemico. Gli iracheni 
potrebbero) inoltre sversare nel 
Golfo una. parte del petrolio 
estratto in Kuwait, nel tentativo 
di fare delle acque costiere un 
; mare di fiamme. 
• // danno ambientale. E" stato 
Re Hussein di.Giordania lo 
scorso novembre a Ginevra a 
prefigurare la catastrofe globa
le. In parte supportato da 
scienziati tedeschi ed Inglesi. 
La polvere creata dall'incendio 
di milioni-di barili di petrolio 
provocherebbe il cosiddetto 
«inverno nucleare*: la fitta col
tre di smog dispersa in tutta 
l'atmosfera impedirebbe per 
molti mesi alla luce del sole di 
raggiungere la superficie terre
stre. Risultato: brusco calo del
la temperatura in tutto il piane
ta. E' uno scenario inquietante, 
ma largamente infondalo. Lo 
dicono molti .esperti, coni* 

l'inglese Frederick Warner che 
• nel corso degli anni 80 ha di-
, retto una commissione di stu-
, dio scientifica sugli effetti am-
.. bientali di una guerra nuclea

re. E loriconosce anche il grup
po ambientalista Greenpeace. 
L'incendio di tutti i pozzi in Ku
wait non causerebbe una cata
strofe planetaria né in termini 
di inverno nucleare, né di ina
sprimento dell'effetto serra. 
Quella prodotta dalla combu
stione di tutti i pozzi nella loro 

.. massima capacità e per 12 me-

. sì aggiungerebbe poco più di 
un punto percentuale all'ani-

• dride carbonica prodotta ogni 
anno dall'uomo. Con tutta pro
babilità, invece, l'incendio dei 
pozzi causerebbe una cata
strofe ecologica a livello loca
le. Le polveri potrebbero deter-

• minare un piccolo «inverno 
. nucleare» limitatq all'area del 
Golfo. Lo zollo, di cui è ricco il 
petrolio kuwaitiano, e gli ossidi 
di azoto potrebbero far au-

' mentore l'acidità delle piogge 
fin sul Mediterraneo. Meno 
probabile sarebbe il rischio da 

• ossido di carbonio, un gas ve
nefico che si produce in caso 
di combustione incompleta. 
Lo sversamento di ingenti 
quantità di petrolio in mare, in
vece, potrebbe fare del Golfo 
Persico un mare morto. 
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Una delle plattotorme petroWere attaccate dagli iracheni nel Golfo Persico 

Habbash: «Siamo 
pronti a colpire 
ed terrorismo» 
•Il governo italiano ha sempre detto si alla posizione 
americana sul Golfo... Mi spiace dirlo, visto che in 
passato avete preso una posizione chiara sulla que
stione palestinese». Parla George Habbash, leader 
del Fplp, uno dei gruppi palestinesi più estremisti e 
radicali. L'Ansa l'ha intervistato a Damasco. «Ap
poggiamo completamente l'Irak, anche se l'obietti
vo resta Israele». 

• i DAMASCO. Tenore, una 
minaccia che è nell'aria, 
nelle paure della gente. Sad
dam lo ha promesso, gruppi 
oscuri sfrattati da altre capi
tali arabe si sono già detti di
sponibili • ad • • intervenire. 
George Habbash, 64 anni, 
leader del Fronte popolare 
di liberazione della Palesti
na (Fplp), una delle com
ponenti più radicali dell'Olp, 
perora non lancia proclami 
espliciti. Intervistato dall'An
sa, si limita a dire che ora 
l'obiettivo del suo gruppo è 
Israele e la lotta ai territori 
occupati. «Ma a questo livel
lo - aggiunge a proposito 
del terrorismo - non tutti sia
mo d'accordo e tutti i gruppi 
palestinesi sono in fermen
to». Ecco i passaggi più signi
ficativi dell'intervista. 

Dallapartedi Saddam. 
«La posizione 4 favore dell'I-
ralt - dice Habbash - non 
l'abbiamo presa il giorno ' 
de>i^vft«lone'oeWCuwait.'U ; 
2 agosto, ma quattro giorni 
più tardi, il 6 agosto, quando 
le truppe- americane sono 
arrivate nel Golfo arabo. 
Quello che abbiamo di fron
te è l'intervento degli Stati 
Uniti, che hanno occupato ' 
l'Arabia Saudita. Prima di • 
quel giorno abbiamo con- " 
dannato l'invasione irakena 
del Kuwait. Lo scopo degli : 
Usa è chiaro: controllare le 
riserve di petrolio e il suo 
prezzo. Ecco perchè stiamo 
accanto aUTrak». 

I contrasti nell'Olp. «La 
posizione dell'Olp - smenti
sce Habbash -, è chiara e 
unitaria, contro gli ebrei e gli 
imperialisti, in appoggio 
completo all'Irate Ci sono 
linguaggi diversi, però alla fi
ne siamo tutti uniti contro gli 
Stati Uniti. La posizione a 
questo livello è chiara». • -

n terrorismo m Euro
pa. «Non posso dire - prose
gue il leader del Fplp - c h e 
siamo tutti d'accordo a que
sto livello, lo parlo a nome 
del Fronte popolare di libe
razione della Palestina, e il 
nostro principale obiettivo 
resta Israele... Continuere
mo la nostra lotta contro 
l'imperialismo intemaziona
le, però - ripeto - il nostro 
principale -obiettivo sarà 
Israele e sviluppare l'intifada 

nei territori occupati. ' Per 
quanto riguarda la situazio
ne all'interno dei gruppi pa
lestinesi, ebbene sono tutti 

. in fermento». 
Dopo la guerra. «Conti

nueremo comunque - av
verte Habbash - la nostra 
lotta. E'una causa giusta, e 
anche se perdiamo qualche 
battaglia, alla fine vincere
mo. Non ci sono soluzioni 
finché non sarà riconosciuto 
il diritto legittimo dei palesti
nesi ad uno Stato. Se gli Stati 
Uniti vogliono la legalità in-

. ternazlonale. allora appli
chiamola a tutti i problemi 
della regione: Saddam si riti
ra dal Kuwait e Israele si riti
ra dai territori occupati Ci 
sono soluzioni dell'Onu an
che per la Cisgiordania e per 
Gaza. E continuerà anche 

. quello che voi chiamate ter
rorismo e noi la nostra giusta 
lotta». -"" 

.. L'Italia. «Mi spiace dire 
[ che il governo italiano-dice 
' Habbash, rispondendo ad 

una domanda che fa riferi
mento al recente attentato 
contro l'ambasciata italiana 
a Beirut - ha sempre detto si 
alla posizione americana sul 
Golfo. In passato avete pre
so una posizione chiara sul
la questione palestinese e 
questo è piaciuto molto. Di
spiace ora vedere i paesi eu
ropei appoggiare gli ameri
cani». . 

U consenso a Saddam' 
nel mondo arabo. «Non 
c'è differenza tra il popolo, 
l'esercito irakeno e la posi
zione di Saddam. Avete visto 
le manifestazioni ad Algeri, 
a Tunisi, in Giordania e in 

> Sudan. La verità èchetuttop 
il popolo arabo è con l'Irak e 
con Saddam». 

Le prospettive e gU svi
luppi della battaglia pale
stinese. 

«Non sono un giornalista 
- conclude l'esponente del 
Fronte popolare per la libe
razione della Palestina - e 
quindi do una risposta di
plomatica sulle nostre pro
spettive. Sono ottimista an
che se dovremo combattere 
e lottare per mille anni. So
no un rivoluzionario e quin
di combatto per i nostri figli. 
E poi, come faccio ad essere 

'•' pessimista quando i missili 
irakeni colpiscono Israele?». 

«\^equilib^ 
; Sui mercati di tutto il mondo 
la sfiducia nella guerra breve 
mentre si impenna il prezzo 
del petrolio. E Wall Street 

c risente dell'attacco a Israele 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POIXIO SAUMBBNI 

"••NEW YORK. Gli analisti 
' americani hanno inventato un 
nuovo termine: «war equill-
brium». equilibrio di guerra. Vi-

' sto che non si sa quanto il con
flitto. militare durerà, quanto 

* costerà, quanto costerà la rico
struzione delle aree distrutte 

. dai bombardamenti non resta 
che galleggiare rispondendo 
emotivamente o con intenti 
speculativi ai movimenti di ae

rei e truppe nel Golfo Persico. 
•È passato il momento dell'en
tusiasmo, questo è un mercato 
stanco dove gli investitori esita
no a fare qualsiasi cosa», spie
ga il «broker» di Tokyo Paul Mi
gliorato. Alla prima Borsa del 
mondo che ha aperto dopo il 
comunicato blando e rassicu
rante di ministri e governatori 
centrali dei 7 paesi industrializ
zati, le contrattazioni restano 

ridotte ad un velo sottile: 260 
milioni di titoli scambiati. Non 
ci si fida della tenuta del dolla
ro ai livelli voluti dagli Stati 
Uniti (cioè basso ma non tan
to da far scappare I finanziatori 
del debito pubblico federale) 
e si comincia ad aver paura dei 
risultati delle società a chiusu
ra dell'anno fiscale (31 mar
zo) . Tokyo chiude sotto zero e 
le Borse europee seguono: 
Francofone -1,1%, Milano -
1.83%. Londra -0.12%. Wall 
Street parte male in apertura, si 

' salvano I titoli dell'industria 
< che lavora per la Difesa. Nel

l'ultima settimana hanno regi
strato incrementi da capogiro 
(la General Dynamlc che Fab
brica I missili Tomahawk, gli F 
Miei carri armati MI ha visto 

. le sue azioni guadagnare in 
pochi giorni il 37%). Per le 
banche centrali è stata una 
giornata di vigilanza. Non c'è 
stata la caduta del dollaro cosi 

temuta dalla Federai Reserve e 
neppure una spinta verso l'al
to, d'altra parte del tutto im
probabile man mano che la 

' guerra sembra avvitarsi su se 
stessa. A Francoforte la valuta 
americana quota 1,4867 mar
chi contro 1.5017; a Milano 
118.55 lire contro 1128.30. E 
servito il G7 di New York con 
quel giudizio-speranza sulla 
recessione a termine e le an
tenne tese sui mercati per Im- , 

• pedire sobbalzi alle monete? 
Lo si vedrà tra qualche tempo. 
Il segretario di Stato americano 
Brady è soddisfatto perchè ha 
ottenuto da Germania e Giap- • 
pone un impegno a pagare di • 
più per la guerra (fonti di To- ' 
kyo affermano che il contribu
to nipponico potrebbe avvici
narsi ad altri 10 miliardi di dol- , 
lari) e ha obbligato i 6 partner . 
a vigilare sulle monete con l'in
tento di non lasciare solo chi 

sta facendo il massimo sforzo 
contro Saddam. Ma non è riu
scito ad impedire che la Ger
mania continui a difendere il 
supermarco anche a costo del 
rischio di una fuga dal dollaro. 
La Borsa di Francofone segna 
una caduta pù marcata delle 

; altre anche perchè Hans Tiet-
mayer, membro del «board» 
della Bundesbank, ha annun
ciato che la banca centrale te
desca discuterà quanto prima 
di rendere flessibile il tasso 
Lombard (Interbancario) il 
che significa, dicono gli anali
sti, un tasso alto. La sensazio
ne prevalente è che i mercati 
stiano cominciando a incorpo
rare l'aspettativa dell'escala-
tion» del conflitto. Il sintomo è 
stata la reazione immediata al
la distruzione del campo pe
trolifero kuwaitiano. A New 
York i «futures» sono stati subi
to chiamati in contrattazione 
con un aumento di 2 dollaro e 

30. Il contratto per febbraio è 
quotalo a metà giornata a 24 
dollari. Al London's Internatio
nal Petroleum: Exchange, il 
Brent Mare del Nord è salito di 
1.28% a 20.25$ il barile. Paral
lelamente, il prodotto greggio 
chiave che dagli Emirati arabi 
uniti viene venduto agli asiatici 
ha perso 1$ e 35 cents finendo 
a 15.40$. Impatto fisiologico? 
No, impatto psicologico ri
spondono gli analisti. Il danno 
produttivo per. il campo di Al-
WaTra nella .zona neutrale fra 
Kuwait e Arabia Saudita sareb
be limitato a centomila barili al 
giorno. Irrilevante, se si pensa 
che il petrolio di quell'area è 
fuori mercato dal 2 agosto. Le 
distruzioni non dovrebbero a 
rigore pesare sulle quotazioni. 
Invece pesano. Attentissimi, i 
sauditi confessano di aver sot
tostimato il numero di navi ar-

. rivate nel Golfo a caricare il 
greggio. «Siamo degli ultracon

servatori», afferma un funzio
nario della Saudi Arabian OH 
Company. E dopo il rimbalzo 
dei prezzi rinunciano a una 
parte dei taglio produttivi an
nunciati. Commenta l'agente 
di una compagnia petrolifera 
americana: «Non credo che la 
distruzione di quell'impianto 
possa davvero far paura. È che 
questa guerra rischia di durare 
più a lungo e di creare molti 
più danni di quanto ci si aspet
ti»: Gli iraniani annunciano: 

' ora produrremo più barili At
tesa di un rincaro o intervento 
preventivo per contare di più 
al tavolo dell'Opec a guerra fi
nita? Probabilmente, l'uno e 
l'altro. Siccome lo stato d'ani
mo in relazione a una guerra 
intensa ma breve comincia a 
sfumare, bisogna far quadrato. 
Per la prima volta il presidente 
della Federai Reserve Alan 
Greenspan alla commissione 

bilancio del Congresso non 
parta solo di economia, deficit, ' 
inflazione, monete, ma pro
nuncia un discorso esplicita
mente politico. «Il danno cau
sato dalla crisi del Golfo anda
va molto oltre I diretti effetti del. 
costo del petrolio. Se Saddam 
Hussein dovesse controllare il 
60% delle riserve di petrolio le 
implicazioni sarebbero molto 
gravi. Una dittatura sul petrolio 
avrebbe conseguenze straordi
narie per tutto il mondo». 

. Greenspan dice che il prodotto 
lordo americano sarà sostenu
to dall'incremento delle spese 

. per l'operazione nel deserto 
che non è soggetta a restrizio
ni Ma questa spesa allargherà 
la voragine dei debiti. «Le altre 
nazioni faranno la loro parte 
per dividere i costi e questo ci 
aiuterà*. Per la Fed ii prezzo 
del petrolio resta il fattore chia
ve per far uscire entro l'anno 
gli Stati Uniti dalla recessione. 

Ora però mette in guardia dal
l'illusione che la politica mo
netaria possa essere rilassata 
oltremisura. «Le incertezze so
no molte e i rischi di sbagliare 
pure». La Fed è contraria a so
spendere l'esecuzione della 
legge per la riduzione del defi
cit: «Applicando l'accordo rag
giunto sul bilancio, daremo un 
segnale di stabilità ai mercati 
verso una futura facilitazione 
del credito». Molti economisti 
si mantengono scettici sull'otti
mismo degli ultimi giorni Dice 
Paul Getman, dell'Associazio
ne Finanziaria - West Chester 
«Se la guerra prosegue oltre 
febbraio e cominciano le per
dite umane ciò si ripercuoterà 
immediatamente sulla fiducia 
dei consumatori». Non basta
no le straordinarie vendite di 
pizze, maschere antigas e ban-

< diere americane per cambiare 
direzione. 

l'Unità 
Mercoledì 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

L'inefficacia degli Scud potrebbe spingere Saddam 
ad inviare aerei kamikaze carichi di bombe chimiche 
Allarme notturno nella capitale e nuovo attacco a Dhahran 
Tutti i missili sono stati intercettati dai Patriot 

Riyad neirincubo di missioni suicide 
Ma i comandi militari assicurano: «Non è per adesso» 
Sono i piloti suicidi la nuova psicosi dell'Arabia Sau
dita. La protezione dei missili Patriot si è dimostrata 
sicura, ma nessuno esclude che la prossima mossa 
di Saddam potrebbero essere squadriglie di aerei 
lanciati verso Riyad. Il loro carico sarebbero bombe 
al gas nervino. Nuovo attacco di Scud contro Dhah
ran ieri pomeriggio. Diecimila missioni contro l'Irate 
nei primi 6 giorni di guerra. ' " . 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMIROCIAI 

• B RIYAD. «Non è per adesso* 
ripetono i portavoce militari 
nella capitale saudita. Ma l'i
nefficacia degli attacchi con i 
missili Scud lascia presumere 

' che Saddam Hussein modifi
chi nei prossimi giorni la sua 
strategia di risposta al martel
lante bombardamento aereo. 
Un'ipotesi accreditata presso i 
comandi militari si riferisce al
ta possibilità di raid aerei com
piuti da piloti iracheni volati al 
suicidio. 

Ne hanno cominciato a par
lare per primi gli stessi piloti 
delle forze multinazionali, stu
piti dalla scarsa capacita di ri
sposta dell'aviazione irachena. 
Nei loro racconti hanno detto 
che raramente gli aerei dell'I-
rak accettano II combattimen
to in volo. La cosa ha accredi
tato l'idea che Saddam Hus
sein abbia fino ad ora utilizza-

. lo una parte minima della sua 
aviazione e che i piloti migliori 
non si siano ancora mai levati 

in volo. Colpire re Fahd e la ca
pitale di quella monarchia che 
ha fornito, insieme al suo eser
cito, anche l'appoggio logisti
co per l'attacco contro l'Irak 
sarebbe, nella -guerra di guer
riglia- del rais, l'equivalente 
della rapina del secolo. E se 
non può farlo con gli Scud è 
molto probabile che cerchi di 
raggiungere l'obiettivo con al
tri mezzi. Il maggior pericolo, o 
comunque il timore più diffuso 
in Arabia Saudita, consiste nel 
fatto che questi aerei potreb
bero trasportare bombe chimi- ' 
che, più facilmente dei missili 
Scud. perche, questi ultimi, de
vono essere alleggeriti del loro 
carico esplosivo per poter rag
giungere Riyad. Il -non è per 
adesso- dei militari si riferisce 
soprattutto al fatto che la co
pertura dello spazio aereo sau
dita da parte del caccia alleati 
è oggi assolutamente garanti
ta, mentre dopo l'inizio delle 

operazioni terrestri, con molle 
squadriglie Intignate in ap
poggio all'avanzata dell'eser
cito in Kuwait, sarebbe più fa
cile raggiungere Riyad. Anche 
se i cacciabombardieri irache
ni avrebbero pochissime pro
babilità di rientrare alla base. 

Ieri pomeriggio si c'è stato 
un nuovo attacco di Scud con
tro Dhahran, la cittadina co
stiera che ospita Insieme alla 
raffineria della Aramco anche 
le retrovie degli eserciti alleati 
impegnati nella guerra del Gol
fo. L'allarme e scattato poco 
dopo le 1? ora locale (le 15 in 
Italia). Fonti militari hanno 
confermato che gli Scud diretti 
verso Dhahran erano due e 

che sono esplosi in aria prima 
dell'impatto grazie all'intercet
tazione-dei Patriot. Maggiore 
preoccupazione ha creato 
l'appello tv, diffuso subito do
po l'allarme a Dhahran, che 
invitava la popolazione a far 
uso di maschere antigas. Più 
tardi è stato accertato che i 
due Scud non avevano testata 
chimica, ma è probabile che il 

• governo saudita sia 'sempre • 
più preoccupato dà questa 
possibilità soprattutto per quel 
che riguarda Dhahran e il vici
no emirato del Bahrain. Forse 
anche perché solo ieri è stata 
ricevuta a Riyad la comunica
zione ufficiale che il trattato di 
non aggressione mutua tra l'I

rak e l'Arabia Saudita * ormai 
considerato nullo da Baghdad. 

L'altra notte Riyad s'è desta
ta nel sonno per un nuovo at
tacco dalle rampe di lancio 
mobili al confine tra l'Arabia 
Saudita e l'Irak. Un pezzo di 
uno dei missili è precipitato in 
una strada della capitale non 
lontana dalla zona dell'aero
porto senza causare danni. In 
totale l'altra notte sono stati 
lanciali contro l'Arabia Saudita 
sei Scud. Due sarebbero preci
pitati in zone desertiche del 
paese. Gli altri, intercettati dal 
Patriot, erano diretti a Riyad o 
verso obiettivi militari della 
provincia orientale. Per rassi
curare la popolazione dell'A

rabia Saudita, un portavoce 
americano ha detto che intor
no alla capitale ci sono abba
stanza missili Patriot per di
struggere tutti gli Scud dell'I-
rak, che secondo fonti militari 
potrebbero essere circa due
cento. Il portavoce ha aggiunto 
che i risultati raggiunti dalle 
diecimila missioni aeree con
tro obicttivi strategici, compiu
te nei primi cinque giorni e 
mezzo di guerra, sono -molto 
soddisfacenti». Ieri l'aviazione 
delle forze multinazionali non 
ha registrato perdite ed uno 
dei piloti di un caccia abbattu
to lunedi e stato recuperato nel 
Mare del Golfo dagli elicotteri 
di soccorso. 

«Non c'è posto per le guerre 
Nasce la cultura del dialogo» 
Ha per titolo «Redemptorls Missio». Nell'ottava enei-

. elica Giovanni Paolo il ridefinisce la missione della 
Chiesa in un mondo diventato •villaggio globale», in 
cui non ci può essete più posto per le guerre, per i 
fondamentalismi ideologici e religiosi. Solo il dialo
go è la via per assicurare una convivenza pacifica: 
«L'uomo è il protagonista dello sviluppo, non il de
naro ola tecnica». <..'...> *--V'..'. 

ALCàSTB SANTINI 

: •BOTTA DEL VATICANO. 
L'ottava enciclica di Gio

vanni Paolo II, presentata Ie
ri al giornalisti dal card. Jo-
w f Tomko. si intitola «Re-
demptoris Missio» e vuole 
essere una ridefinizione del
la missione della Chiesa in 
un mondo cambiato, nel • 
quale non ci può essere pio 
posto per le guerre, per gli 
antagonismi, per i fonda-

• mentalisml Ideologici e reli
giosi, ma tutto va risolto con 
un dialogo rispettoso delle 
ragioni di tutti. 

... Come «la Chiesa propone : 
e non Impone» il suo mes
saggio, nel pieno rispetto 

•• delle •persone e delle cultu- : 

re. fermandosi davanti al sa-
; erario della coscienza», cosi 

gli Stati, i governi non hanno 
altra via, in un mondo dive
nuto sempre più interdipen
dente e solidale, che seguire 

•. la via del negoziato per assi
curare una pacifica convi
venza alla comunità intema
zionale. L'incontro di Assisi 

per la pace, nel 1986, viene 
indicato come esempio. 

' - Scritta per indicare alla 
Chiesa ed al cattolici un 
nuovo modo di essere e di 
agire, oggi, di fronte alle di
v e n e realtà politico-culturali 
e religiose, al 'mondo della 
comunicazione che sta uni
ficando l'umanità renden
dola un villaggio globale», 
l'enciclica assume un parti
colare rilievo nel clima di 
guerra in cui ci troviamo. 

•Oggi si manifesta una 
convergenza da parte dei 
popoli attorno ai seguenti 
valori - recita l'enciclica - il 
riliuto della violenza e della 
guerra; il rispetto della per
sona umana e del suoi dirit
ti; il desiderio di libertà, di 
giustizia e di fraternità; la 
tendenza ai superamento 
dei razzismi e dei nazionali
smi; l'affermazione della di
gnità e della valorizzazione 
della donna». 

E, soffermandosi su que

sto passaggio del documen
to, il card. Tomko ha detto 
che non è un caso che «di 
fronte agli orrori della guerra 
del Golfo, anche chi l'ha vo
luta e la sta facendo, con ra
gioni diverse, si giustifica af
fermando la propria volontà 
di pace». Il fatto è - ha osser
vato - che «è cambiata la 
mentalità della gente, rispet
to agli antagonismi «ècofiuf 
ed alle contrapposizioni 
ideologiche Est-Ovest ormai . 
in via di superamento, e sta 
penetrando nel modo di 
pensare di molti, come dice 
il Papa, la cultura del dialo
go e la volontà di risolvere le 
controversie con il negozia
to e non con la guerra». 

Nel ribadire, come aveva 
già fatto nella prima encicli
ca «Redemptor hominis», 
che «la prima via della Chie
sa e l'uomo», con I suoi pro
blemi e con le sue sofferen
ze, Giovanni Paolo II, nel 
suo nuovo documento, voi- -
gè prima di tutto lo sguardo 
•in quelle regioni del Sud del < 
mondo, dove 6 più urgente 
l'azione per lo sviluppo inte
grale e la liberazione da ' 
ogni oppressione». 

Il Nord del mondo - affer
ma - «ha costruito un tale 
modello di sviluppo e lo dif
fonde nel Sud. dove il senso 
di religiosità ed i valori uma
ni che vi sono presenti ri
schiano di essere travolti 
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dall'ondata del consumi
smo». Occorre un diverso 
modello di sviluppo. 

«Contro la fame cambia, la 
vita*, questo è «Il motto nato 
in ambienti ecclesiali, che 
indica ai popoli ricchi la via 
per diventare fratelli dei po
veri: bisogna ritornare ad 
una vita austera che favori
sca un nuovo modello di svi
luppo, attento ai valori etici 
e religiosi». E, nell'indicare 
che i missionari devono 
muoverai su questa linea. 
Papa Wojtyla afferma che *è 
l'uomo il protagonista dello 
sviluppo, non il denaro o la 

tecnica» per sottolineare che 
il capitale come l'organizza
zione del lavoro vanno su
bordinati ai bisogni, alle ur-

• genze ed alla dignità del-
, l'uomo, che è il soggetto 
, creatore del processo prò-. 
• duttivo. . 

A tale proposito, il Papa ri
corda che se è vero che Dio 
ha consentito all'uomo «il 
dominio sulla natura crea
ta», è anche vero che ha «po-

' sto la natura al servizio del
l'uomo, di tutti gli uomini» 
per cui non può essere stra
volta ed alterata per gli inte
ressi e per il profitto di alcuni 

gruppi L'enciclica rivela le 
ansie di questo Pontefice, 
definito non a torto «primo 
missionario del mondo» per 
aver compiuto oltre cin
quanta viaggi intercontinen
tali, verso immense masse 
umane incontrate in Africa, 
in Asia, in America Latina, 
dove, pur conoscendo poco 
o nulla del messaggio cri
stiano, lo hanno acclamato. 

Su più di cinque miliardi 
della popolazione terrestre, 
soltanto il 18 percento sono 
cattolici. «Gii orizzonti e le 
possibilità della missione si 
allargano». Si sviluppa il dia

logo con gli ortodossi delle 
popolazioni slave, con gli 
ebrei, m a il .grande proble-
ma rimane l'Islam. 

Nel continente asiatico, 
dove vivono il 60 per cento 
di tutti gli uomini, i cartolici 
sono solo il 2 per cento. E 
c'è l'America Latina che si 
appresta a celebrare il 500* 
anniversario dell'evangeliz
zazione. Di qui la necessità 
per la Chiesa di rivolgersi, 
con il «massimo di apertura 
possibile» ai non cristiani, ai 
lontani e soprattutto ai gio
vani, per costruire un mon
do più solidale e più giusto. 

i «mareeranno» su San Pietro 
La critica del ghetto romano esce 
allo scoperto con una manifestazione 
sotto le finestre del Papa 
«Perchè Giovanni Paolo II tace?» 
Pretendiamo solidarietà 

'."'- ~" NINNI ANDRIOLO 

••ROMA Parole dure, quelle 
del Rabbino capo e degli ebrei 
romani verso il Vaticano. «Sia
mo rimasti in attesa che Gio
vanni Paolo II condannasse la 
ripetuta minaccia dell'lrak di 
voler distruggere lo Slato di 
Israele e t bombardamenti 
contro Tel Aviv e Haifa-. Nel 

' Ghetto l'amarezza serpeggiava 
ormai da giorni. «Perche JlPon-
lefice non dice nulla?». Una 
domanda più volte ripetuta, ria dello shabbàt, durante 

manifestazione all'amba
sciata. Poi, domenica scorsa, 

. ancora unadelusiC'ie: al mo-
. mento dell'Angelus niente so-
. Udirtela, nessun accenno del 
; Pontefice allo Stato d'Israele. 

«Purtroppo, ancora una vol

ta, il Papa non ha pronunciato 
il nome del Paese il cui diritto a 
restare in pace e stato violato». 
Alla Sinagoga aspettavano una 
frase da piazza San Pietro. Se 
pronunciata, avrebbe dato il 
segnale «che 11 momento era 
ormai giunto». E -il momento» 
era quello che Giovanni Paolo 
Il aveva chiesto loro di «aspet
tare», quello del riconoscimen
to ufficiale, da parte della San
ta sede, dello Stato d'Israele. 

U13 aprile del 1986. durante 
la visita in Sinagoga, erano sta
ti in molti a chiederlo al Ponte
fice. Da allora, però, dall'altra 
sponda del Tevere, nessun se
gnale ufliclale. Neppure nei 
giorni scorsi, nelle ore dei 
bombardamenti, delle minac

ce di Saddam. Nulla. Impossi
bile trattenere ancora la delu
sione. Domenica mattina la 
critica e uscita dal Ghetto. « di
ventata pubblica, e ieri sera, e 
spuntata l'idea di farla diventa
re visibile: domenica prossima, 
d" accordo con l'Associazione 
Italia-Israele, gli ebrei si reche
ranno sotto il balcone del Pa
pa, sventoleranno In piazza 
San Pietro le bandiere con la 
stella di Davide, 

Tra quelle ebraiche, la Co
munità romana, in Italia è la 
più antica. -Eravamo qui già 
prima di Pietro, il fondatore 
della Chiesa», dicono I compo
nenti del consiglio riuniti in Si
nagoga, al secondo piano, nel
lo studio del rabbino capo. 

Elio Toaff. però, non e venu
to. «E' ancora febbricitante», 
dice Claudio Fano, suo padre 
lu ucciso dai tedeschi alle Ar
cuatine e lui tramanda un co
gnome ereditato da un paese 
dell'ex Stato pontificio. Pano, 
Sermoneta. Terracina: prima 
luoghi d'origine e poi famiglie 

• ebree segregate nei ghetti di 
Roma e Ancona. U, nel 15SS, 
papa Paolo IV, decise di far 
•serrar li giudei». 

La storia dei rapporti tra la Ebrei romani davanti alla Sinagoga, presidiata dai carabinieri 

Chiesa e il popolo ebraico è 
secolarmente segnata da molti 
dolori, da tante ingiustizie, da 
silenzi, ricorda un documento 
reso noto ieri, che rammenta 
all'attuale Papa le parole pro
nunciate, e un drammatico ri
cordo. «Durante gli anni della • 
ferocia nazista», ci fu l'attesa 
vana che «dalle finestre di San 
Pietro uscisse una parola chia
ra contro la persecuzione an
tiebraica». 
Ma gli ebrei di Roma non han
no voluto tagliare nessun filo, 
oggi la solidarietà tra tutti è 
drammaticamente necessaria 
perciò dicono al Pontefice che 
apprezzano il suo -sincero de
siderio di voler contribuire ad 
una pace vera e giusta in Me
dio Oriente», e la sua «prcoccu-

' pazione» per i diritti di tutti i 
popoli. E si augurano che Lui, 
Giovanni Paolo II. possa svol
gere un molo importante «su-
per-partes necessario per una 
mediazione credibile». «Per as
sumerlo bisogna che si superi 
una proccupante limitazione e 
riconoscere Israele», e la via in
dicata dalla Sinagoga. 

Eppure la Santa sede non 
decide. Perchè «sceglie il silen
zio», «non prende posizione»? 
«Per un pregiudizio teologico». 

rispondono alla Comunità 
ebraica. ' 
Perciò quell'arrivo del Papa tra 
loro, quattro anni fa, s e tra
sformato In un ricordo bru
ciante: -Ci chiamò fratelli mag
giori, ma quelle parole non fu
rono riconciliazione». E si ri
corda Ratzinger, il cardinale. 
•Fratelli maggiori, come fratelli 
ormai vecchC obsoleti, rispetto 
a quelli nati dal ramo giovane 
della Chiesa' cattolica, consi
derata Verus Israel?», chiedo
no. E qualcuno parla anche 
della Bibbia. «E* costellata di 
esempi di primogeniti che per
dono la primogenitura per loro 
demeriti: Isacco che subentra 
ad Ismaele; Giacobbe che su
bentra ad Isaù. Qualcuno, nel
la Chiesa, ci paragona ancora 
a loro?». Ma in Sinagoga metto-

• no più l'accento sul riconosci-
. mento della produzione teori

ca e culturale degli ebrei; 
espresso dal Concilio Vaticano 

. II. «Adesso occorre fare un pas
so in più: dire che gli ebrei 

' hanno diritto come gli altri po
poli ad avere un loro Stato*. E 
per la Santa Sede ancora un 
monito: «L'ambiguità - metto-

' no in guardia - contribuisce 
solo a giustificare pericolosi ri
gurgiti di antisemitismo». 

Uno dei missili iracheni Scud-B 
caduto in una strada di Ryad. 
In alto, un militare statunitense 
di guardia ad un convoglio 

Mubarak offre 
un piano di pace 
agli iracheni 
Il presidente Mubarak ha pronta una nuova propo
sta di pace per Saddam Hussein: immediato cessate 
il fuoco e apertura di trattative in cambio di un ritiro 
scaglionato dal Kuwait Mubarak invia un messagio 
al rais di Baghdad: «Se spera di coinvolgere nella 
guerra Siria e Giordania ha fatto male i suoi conti». 
Ma al Cairo si temono la reazione dei fondamentali
sti islamici e it terrorismo. Già arrestati 17 iracheni. 

OALNOSTBO INVIATO 

FRANCO Dt MARC ^ 

•Tal IL CAIRO. A soli sei giorni 
dall'esplosione del conflitto 
del Golfo, nonostante abbia 
•appena» 1 Smlla uomini e due 
divisioni corazzate ai confini 
con il Kuwait occupato, Kosni 
Mubarak, si sta Imponendo co
me il leader della coalizione 
araba anti-Saddam. 

Mentre il suo esercito com
batte al fronte, Mubarak invia 
messaggi a Saddam Hussein, il 
vecchio amico di ieri, spedisce 
I suoi ministri in tutte le capitali 
arabe alleate, telefona a Bush 
e a Gorbociov. ammortisce il 
minaccioso Sudan a non allar
gare l'area del conflitto, blan
disce l'opposizione intema, 
scatena il suo servizio di sicu
rezza sulle tracce dei terroristi 
filo Iracheni, continua a tesse
re una sottile ma capillare rete 
diplomatica e prepara una 
nuova, disperata offerta di pa
ce. Il plano di Mubarak non e 
ancora ufficiale, ma sarebbe 
già stato illustrato al presidente 
Bush. Consiste - stando a un 
portavoce «ufficioso» del presi-
dente egiziano, IbraimhNaffei. 
columnist di al-Ahzam, consi
derato la voce del governo - in 
una offerta di immediato ces
sate il fuoco e nell'apertura di -
negoziati in cambio di un ritiro 
scaglionato delle truppe ira
chene da Kuwait City. Mubarak 
ha già inviato I ministri degli 
Esteri e dell'Informazione in Si
ria e in Arabia Saudita. E Da- -
maseo e Riyad avrebbero già 
latto conoscere il loro assenso 
al piano. 

L'Egitto lotta cosi contro il 
tempo: più dura H conflitto, più 
cresce l'adesione delle masse 
islamiche agli Inviti di Saddam 
a cacciare gli infedeli dal sacro 
suolo del profeta. 

Nel giorni scorsi il governo 
del Sudan ha «tollerato», anche . 
se non apertamente appoggia
to, un'oceanica manifestazio
ne antiegizlana. Centinaia di 
migliaia di musulmani hanno 
invocato la guerra contro l'E
gitto. Il gruppo più oltranzista 
ha chiesto addirittura che il go
verno invìi la sua aviazione a 
bombardare la grande diga di 
Assuan. Nello Yemen del nord 
i manifestanti hanno assaltato 
la sede dell'ambasciata del 
Cairo, sfasciando a sassate 
porte e finestre. Segnali perico
losissimi per Mubarak, a cui 
oggi la pace preme sul piano 
politico intemo forse più che 
ad ogni altro leader arabo. 

Mubarak ha ammonito il Su
dan i non lasciarsi prendere 
da alcuna tentazione bellica e 
a rimangiarsi le minacce con
tro l'Egitto. «In meno di 24 ore 
il Sudan si troverebbe schiac
ciato dal nostro esercito», ha 

detto Mubarak. Il presidente 
ha anche respinto la richiesta 
delle opposizioni di sinistra, 
presentata ieri in Parlamento, 
di ritirare unilateralmente le 
truppe e di cessare il conflitto. 
«C'c stata una violazione del 
diritto intemazionale - ha det
to Mubarak - se noi ci ritirassi
mo avalleremmo il soppruso. 
E con quale diritto poi potrem
mo continuare a chiedere a 
Israele di abbandonare i terri
tori occupati di Gaza e Cisgior-
dania?». E infine un messaggio 

, a Saddam: «Si ritiri immediata
mente dal Kuwait, altrimenti le 
cose per lui andranno sempre 
peggio. Se spera di trascinare 
nella guerra la Siria e la Gior
dania, continuando a inviare 
missili contro Israele, ha fatto 
molto male i suoi conti». E an
cora: «Saddam dice che noi 
stiamo violando il sacro suolo 
dell'Islam accogliendo truppe 
straniere. È questa la violazio
ne, o e quella di chi manda 
missili contro l'Islam, come sta 
facendo lui in questo momen
to?». 

Una dichiarazione, quest'ul
tima, che non è rivolta in realtà 
a Saddam, ma a quanti hanno 

. già risposto all'invito del Rais 
di Baghdad a ribellarsi a quei 
governi che combattono fian
co a fianco con le odiate trup
pe statunitensi. Un invito al 
quale aderiscono idealmente 

_ a milioni, in Sudan, Marocco, 
" Yemen, Tunisia. Algeria. Eche 

potrebbe prendere piede an
che in Egitto. Mubarak teme 

. che i focolai accesi dalle paro
le di Saddam nel fondamenta
lismo islamico si propaghino 
anche qui. In questo caso la 
«tregua» concessa al presiden
te dai -Fratelli musulmani», il 
più temuto e numeroso grup
po politico fondamentalista 
egiziano, svanirebbe d'incan
to. Per il momento i Fratelli 
musulmani mantengono una 
posizione attendista. Non ap
poggiano Saddam ma nean
che lo osteggiano. Ma al Cairo 
si temono sortite delle fazioni 
più bellicose dell'estremismo 
islamico. Si ha paura di atten
tati. Tutti i luoghi di rilevanza 
strategica sono presidiati dalle 
truppe dell'esercito. Negli ae
roporti dello capitale e di Ales
sandria tutti i velivoli in attesa 
sono controllati giorno e notte 
dagli uomini delle truppe spe
ciali dell'antiterrorismo. L al
lerta generale ha già dato i pri
mi risultati. Ad Alessandria e a 
Suez sono stati arrestati 17 ira
cheni che tentavano di entrare 
In Egitto con passaporti falsi. 
La polizia e convinta di aver 
messo le mani sul primo «grup
po di fuoco» inviato da Sad
dam. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

È black-out sulle notizie 
Intatto l'80% di aerei nemici? 
Il Los Angeles Times svela 
il giallo dei missili di Shamir 

Il gelo del Pentagono 
«È un nemico fantasma» 
Anche Bush vorrebbe avere un quadro più accu
rato dei danni inflitti all'esercito di Saddam, am
mette il suo portavoce. Mentre il Pentagono, già 
cosi reticente sinora, annuncia che non darà più 
nemmeno le notizie sui velivoli persi dagli alleati. 
I generali Usa si riferiscono agli iracheni come ad 
nemico fantasma. E il black-out di notizie ai gior
nalisti Usa già ricorda Panama e Vietnam. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBIRQ 

• • NEW YORK Non parlano 
più neanche di che tempo fa. 
Ecco brani della conversazioni 
coi giornalisti dei portavoce. 

Alla Casa Bianca: 
Giornalisti: • I lai notizie Mar

lin? 
Fitzwatcr • No, oggi vera

mente non ho molto. 
C: - Perché mai? Perché fa 

freddo? 
C: - Neanche i militari ne 

hanno. 
F.: - Davvero? 
C: • Marlin puoi dirci alme

no che tempo fa? 
F.: • Le condizioni meterve-

logichc?Qui fuori fa freddo. 
G.: • Grazie davvero. 
F.: • Freddo e ciclo coperto... 
Il portavoce militare Usa in 

Arabia: 
Il ciclo é coperto, c'è cattivo 

tempo.... 
Domanda: Ma se è cattivo 

tempo vuol dire che va bene o 
va male' 

Risposta con sorriso: Se il 
tempo é cattivo vuol dire che é 
cattivo.... 

Il silenzio dal Pentagono e 
dalla Casa Cianca si fa sempre 
più stretto. I militari ammetto
no ora ufficialmente, dopo es
sersi per giorni arrampicati su
gli specchi con sottili distinguo 
(cenici che -non hanno una fo
tografia accurata- dei danni in
flitti sinora dai bombardamenti 
alla forze armate irachene, in 
altri termini che non lo sanno. 
Il portavoce di Bush riconosce 
che vorebbe saperne di.più lo 
stesso presidente: «Vorremmo 
avere una migliore stima dei 
danni inflitti... Il presidente ri
tiene che stiano facendo il 
possibile... ma vorrebbe che 
avessimo un quadro migliore... 
sta tacendo le stesse domande 
che fate voi, solo che le rispo
ste non ci sono...»: questo 
quello che alla fine 1 giornalisti 
sono riusciti a cavare con le te
naglie da Fitzwalcr. Suvvia, 
vuoi farci credere che Bush 
non sa nulla neanche lui? «Ov
viamente il presidente 6 a co
noscenza delle informazioni 

riservate che voi (giornalisti) 
non avete, ma quel che cerca
vo di spiegarvi è che sapete più 
di quel che pensate di sape
re.. ». la sibillina riposta. 

A denti stretti. nelle conver
sazioni non ufficiali, viene fuo
ri che almeno l'80 per cento 
dell'aviazione di Saddam Hus
sein, data por spacciata nelle 
prime ore dell'attacco, è intat
ta. Prima fonti militari britanni
che, poi quelle americane am
mettono che le rampe di lan
cio mobili per missili Scud ber
sagliate in questi giorni dall'a
viazione alleata con tanta fati
ca e perdite potrebbero essere 
stati bersagli finti, strutture di 
cartapesta create apposta de
gli Iracheni per trarre in ingan
no gli avversari. Confessano 
che sono riusciti a capire po
chissimo dell'esito dei bom
bardamenti. Il generale Tho
mas Kelly, portavoce del Pen
tagono, si è riferito agli irache
ni come ad un nemico fanta
sma. Da ora In poi. fa sapere 

ufficialmente il Pentagono, 
non daranno più notizie nem
meno sul numero degli aerei 
alleati dispersi o abbattuti du
rante le missioni di bombarda
mento. La morale della favola 
è che le forze armate di Sad
dam sembrano ancora in gra
do di far pagare carissima 
un'invasione del Kuwait, senza 
contare la minaccia di attacchi 
suicidi o di trovarsi a che fare 
con mezzo milione di «martiri». 

Bush dedica, secondo la va
lutazione dei suoi, il 70-80 per 
cento del suo tempo alla guer
ra. Invecchiato in questi giorni 
di dieci anni, secondo quel 
che vediamo nei primi piani tv, 
il presidente s'è preso anche il 
raffreddore. 

Tra le sue principali preoc
cupazioni, con i nuovi attacchi 
missilistici di ieri contro Israe
le, resta la possibile «complica
zione» di una rappresaglia 
contro l'Irak da Tel Aviv. Viene 
ora fuori che una delle ragioni 
per cui Israele non aveva anco

ra bombardato l'Irak è che l'a
viazione di Shamir non possie
de i codici che le consentireb
bero di essere identificata co
me «amica» dagli Americani, 
insomma rischiava di essere 
abbattuta per errore da missili 
Usa. Washington, rivela il «Los 
Angeles Times», sinora questi 
segretissimi codici IFF (Identi
fication Friend/Foe, amico-
/nemico) li aveva rifiutati a 
Shamir. La Casa Bianca ha ieri 
rivelato anche che. oltre a Ea-
gleburger a Tel Aviv, Bush ha 
inviato segretamente un altro 
sottosegretario di Stato, Armi
tage, ad Amman in Giordania, 
il cui spazio aereo potrebbe 
essere attraversato dai bom
bardieri israeliani diretti verso 
l'Irak. 

Previsioni su quanto potrà 
durare? «No, nessuna», la sec
ca risposta del portavoce della 
Casa Bianca. Quanto alla deci
sione sul momento di passare 
alla seconda fase della guerra, 
l'attacco via terra per sloggiare 

le truppe irachene dal Kuwait. 
Bush se ne lava le mani: «la de
cisione spelta ai militari', ha 
detto ieri Fitzwater. Silenzio 
anche sul numero delle vitti
me, sia militari che civili. «Ci 
sono state vittime da entrambe 
le parti Sono state riferite dai 
nostri militari e dai loro milita
ri...», ha tagliato corto il porta
voce di Bush. «Un black-out 
come per Panama... state fa
cendo come in Vietnam», le 
reazioni stizzite dei giornalisti 
americani. Baghdad parla di 
300 vittime. «Sulle perditi; del
l'altra parte è un'altra stona. 
Noi proprio non sappiamo... 
Quando si bombarda u rim
pianto, una centrale elettrica, 
una fabbrica, benché questi 
siano legittimi obicttivi militari 
non c'è verso di avere un'idea 
di quanta gente ci stesse lavo
rando...», l'unica ammissione 
che sono riusciti a strappargli, 
a conferma che non escludo
no un macello di operai <: civi
li. 

Tra le truppe italiane nella base turca di Erhac 
«Il nostro compito è: deterrenza 
Se Ankara attacca, ce ne andremo» 
Nella base Nato 100 militari per 
6 aerei. Rischio anche dai curdi 
«Il mio amico Maurizio Cocciolone...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIIL BBRTINITTO 

ERHAC (Turchia orientale). „ 
C e allegria nella mensa di " 
Erhac. un'isola di calore nel ri
gido inverno anatoljco, un ni- -
do dTìcgno e plastica affiparo -
dai dicci gradi sotto zero che 
fuori mordono la pelle del viso 

' al personale rimasto al lavoro 
' sulle piste dell'aeroporto. I mi-
' ' Mari italiani sembrano gradire 
- la visita dei connazionali gior-
, nalisti. Il morate pare alto. For-
„ se perché il pericolo, cosi ere-

. diamo di capire parlando con 
, . molti di loro, viene percepito 
.- come un'ipotesi lontana. 

Non è stato cosi però nei pri-
- ' missiml giorni del conflitto. 

•Stavamo dormendo la notte 
- tra il 16 e II 17 - racconta urto 

degli addetti ai servizi logistici 
- , -.CI hanno svegliato di sopras- ' 
. salto e trasportato alla base. 
' Sono stati bruiti momenti, non 

sapevamo cosa stesse di preci-
, so accadendo, tranne che la 

guerra era scoppiata. Temeva-
. modi esservi in qualche modo 
> coinvolti. È stalo ancora peg-
' gio la notte successiva, quan

do I missili iracheni hanno col-
1 " pilo Israele. Verso le 3 di notte 
'• * suonato l'allarme. Abbiamo 
' indossalo maschere e tute an

tigas. Per mezz'ora, finché l'al

larme è cessato, abbiamo vis
suto momenti di angoscia». • 

Erhac è un Immenso aero-
.porto in una conca circondata 
'da montagne innevate. Ci si ar
riva dalla vicina citta di Mala-
tya scavalcando nude gobbe 
dì terra che ricordano paesag
gi lunari. Si attraversa un villag
gio chiamato Ozal. proprio co
me Il presidente della Turchia, 
che è originario di queste parti. 
La base ospita da circa 15 gior
ni due dei tre contingenti della 
forza mobile Nato dislocata in 
Turchia come deterrente verso 
possibili attacchi iracheni, ti 
contingente belga (dotato di 
18 intercettori Minge S) è più 
ad est. nella base di Divarila-
klr. Qui. a 400 chltomeiri in li
nea d'aria dal confine irache
no, sono 200 avieri inviati dalla 
Germania e 100 italiani. 

Tutti sembrano avere chiaro 
il significato della presenza lo
ro e dei velivoli affidati alle loro 
cure, rispettivamente 18 Al
pha-jet tedeschi per il sostegno 
ravvicinalo a operazioni terre
stri, e 6 ricognitori F-104 italia
ni muniti di sofisticati strumen
ti fotografici. Deterrenza. Sono 
qui per dare aliIrak un concre
to segnale di ammonimento: 

se venisse attaccata la Turchia, 
tutti gli altri 15 paesi membri 
della Nato si sentirebbero col
piti a loro volta e potrebbero 
intervenire a fianco dell'allea
to. 

E se per ipotesi fossero 1 tur
chi a colpire per primi? «Allora 
no, noi non c'entreremmo pro
prio. Intervenire In quel caso 
significherebbe violare lo sta
tuto dell'alleanza», rispondono 
tutti gli interpellati. «Si porreb
be anzi il problema di un no
stro ritiro». Il colonnello Anto
nio Stoppanl. portavoce della 
forza mobile Nato a Erhac, sot
tolinea la netta differenza tra il 
ruolo delle truppe Italiane di
slocate sul Golfo, che sono in
tegrate nella forza multinazio
nale Onu e partecipano attiva
mente alle operazioni belli
che, e il terzo stormo di Villa-
franca (Verona) che opera 
qui a Erhac come forza deter
rente - nell'ambito dell'Impe
gno Nato. 

Un rombo assordante se
gnala il decollo di quattro F-
104 per una delle quotidiane 
esercitazioni. Verdi forme affu
solate si staccano con dolcez
za dal terreno. In rapida suc
cessione, a 200metri l'una dal-. 
l'altra. Attaccato sotto il ventre 
c'è una specie di cilindro con- ' 
tenente le apparecchiature fo
tografiche. «Ma a bordo c'è an
che un cannone Vulcan a can
ne rotanti, e se necessario l'F-
104 può essere usato per ope
razioni offensive», dichiara il 
capitano Roberto Cornell!, uno 
degli 11 piloti italiani in missio
ne a Erhac. Risiede vicino a 

' Udine, e conosce personal
mente Maurizio Cocciolone, 
l'italiano caduto prigioniero 

degli iracheni: «Siamo stati 
compagni di corso all'Accade
mia. Abbiamo diviso la stessa 
camera per due anni Ultima
mente l'avevo perso di vista, 
ma posso dire che non è una 
persona dai nervi fragili. Quan
do l'ho visto in televisione fare 
quelle dichiarazioni ho avuto 
pena per lui. Era evidentemen
te provato, psicologicamente 
condizionato». 

Nostalgia di casa? «Slamo 
abituati a questa vita, è il no
stro mestiere, non slamo.sol
dati di leva», risponde Un ser
gente capo-velivolo, addetto 
cioè ai controlli degli apparec- , 
chi a terra prima e dopo eia-" 
scun volo. E la vostra giornata, 
finito il lavoro? «Ah, per quello 
c'è ben poca varietà - intervie
ne il tenente pilota Giacomo 
Conti -, si finisce di lavorare 
che è già buio. Chi è di turno 
dorme in tenda qui alla base. 
Gli altri vengono trasportati al 
Villaggio azzurro, 30 chilome
tri da qua alla periferia di Mala-
tya». E poi Ja sera che fate? An
date a divertirvi, incontrate la 
gente del posto? «Macché, sia
mo consegnati, abbiamo l'or
dine di non uscire. Il coman
dante, colonnello Roberto 
Corsini ha preso questa deci
sione perché siamo in territo
rio abitato da curdi, e potrem- ' 
mo essere bersagli di attentati 
da parte di gruppi terroristi». 

Insomma, sembra parados
sale, ma il pericolo più imme
diato per i soldati italiani non 
proviene (orse daH'Irak, ma 
dall'interno stesso del territorio 
turco. Si teme Infatti che i grup
pi nazionalisti curdi vogliano 

- profittare del caos bellico per 
riproporre fn modo clamoroso 

Spd: «Germania fuori dalla guerra 
anche se attaccano la Turchia» 
L'inquietudine cresce di ora in ora e si profila un 
drammatico conflitto politico-costituzionale: se l'I
rak attaccherà la Turchia, la Germania sarà coinvol
ta direttamente nella guerra? Il governo prende tem
po, i liberali giocano sui «distinguo», la Cdu rischia la 
spaccatura. La Spd avverte: l'invio di truppe tede
sche in battaglia non sarebbe «coperto» dal trattato 
Nato e ci opporremmo con tutti i mezzi. 

PAOLO SOLDINI 

• i DERUNO. «Un obbligo 
d'intervento della Germania 
nella guerra in virtù della sua 
appartenenza alla Nato può 
essere escluso fin d'ora per 
quanto riguarda la Turchia. Se-

• condo il Trattato Nato, un ob
bligo del genere esiste, per gli 
altri membri dell'alleanza, solo 
nel caso che uno dei paesi del 
patto venga aggredito. Finora 
le incursioni aeree americane 
sono partite dal territorio turco 
senza che la Turchia fosse sta
ta precedentemente aggredita 
daH'Irak. Già ora. quindi, quel-
l'obbligo va considerato deca
duto». Hermann Scheer, porta

voce per le questioni militari, 
spiega la posizione della Spd 
sull'Ipotesi che la Germania 
possa entrare in guerra senza 
averlo voluto e quasi senza ac
corgersene. E'una posizione 
chiara. E molto dura. «Mettia
mo in guardia - dice il portavo
ce Spd - da un'utilizzazione 
impropria del trattato Nato. Ci 
sono, nei parliti di governo, 
tendenze ad attivare la Nato, e 
con essa anche la Repubblica 
federale, nel conflitto, e a cer
care anche la giustificazione 
formale per un simile sviluppo. 
Ma un coinvolgimento della 
Germania dev'essere impedi

to». E se il governo decidesse •• 
altrimenti, ritetenendo che un 
eventuale attacco alla Turchia 
farebbe scattare automatica
mente l'»obbligo» contemplato 
dall'articolo S del Trattato? 
•Noi chiederemo comunque -
risponde Scheer - che la deci- " 
sione sull'impiego della Bun-
deswehr in operazioni militari 
sia volata dal Bundestag, dove, 
trattandosi di un'entrata in 
guerra, sarebbe necessaria 
una maggioranza di due terzi. 
E voteremmo contro. E se nep
pure questo dovesse bastare, 
se il governo pretendesse di 
decidere senza consenso par
lamentare, ricorreremmo alla 
Corte costituzionale. Abbiamo 
già fatto sapere al governo che 
utilizzeremo tutti i mezzi politi
ci, fino all'apertura di un con
flitto costituzionale. Sarebbe il 
conflitto istituzionale più grave 
da quando è stata approvata la 
Legge fondamentale (la Costi
tuzione provvisoria di Bonn) 
nel 1948. perché verterebbe su 
una essenziale questione di 
principio: se nella più impor
tante decisione che un'entità 

statale possa assumere, quella 
di un'entrata in guerra, la de
mocrazia parlamentare possa 
essere o no essere messa in 
mora». 

Parole dure, che profilano 
l'eventualità di uno scontro 
politico drammatico. Ma quali 
sono gli orientamenti dentro il 
governo e la maggioranza? E 
difficile rispondere. L'altro 

giorno 11 portavoce federale 
>ietcr Vogel ha polemizzato, 

in modo indiretto ma com
prensibile, con il segretario ge
nerale della Nato Manlrcd 
Womcr (tedesco, ex ministro 
federale della Difesa e di pro
venienza Cdu), il quale aveva 
sostenuto, da Bruxelles, la tesi 
deli-automatismo». In caso di 
aggressione 'alla Turchia, ha 
detto Vogel. la Germania «va
luterebbe la situazione». Si sa 
per certo che una grossa parte 
della Cdu, a cominciare dal 
presidente della commissione 
Difesa del Bundestag, è contra
ria all'ipotesi dell'impiego di 
truppe tedesche in battaglia. 
Quanto ai liberali della Fdp. il 
loro presidente Lambsdorff ha 
a suo modo fissato i limiti en-

all'attenzione del mondo le lo
ro rivendicazioni separatiste. 
Ma il tenente colonnello Elio 
Sorigo più che al terrorismo 
curdo pensa - è la sua funzio
ne qui ad Erhac - al rischio di 
attacchi iracheni con armi chi
miche. Spiega come agirebbe 
in caso di allarme l'equipe per 
la decontaminazione nuclea
re, biologica e chimica da lui 
diretta: •Prima di tutto ci reche
remmo sul posto con auto
mezzi attrezzati per rilevare il 
tipo di aggressivo usato. Subito, 
dopo dovremmo decidere «e é <• 

necessario abbandonare l'a
rea, o se è possibile restare sul 
posto con protezioni adegua
te. Siamo muniti di sostanze 
come il cloruro di calce che di
struggono il veleno chimico. 
Ogni militare poi ha in dotazio
ne tuta e maschera antigas. 
Certo, se proiettili chimici do
vessero cadere nel centro di 
una città come Malatya che ha 
300mila abitanti, la situazoine 
diventerebbe incontrollabile». 

La visita sta terminando. 
Mentre ci allontaniamo un uffi
ciale ci prende in disparte È 

interessato alle polemiche po
litiche in patria sull'lnterrento 
italiano in guerra. Vorreblje sa
perne di più soprattutto sul di
battito in corso nel partilo co
munista su questo tema. «Sa -
mi dice - io ho faticato ed ac
cettare l'Idea che noi potessi
mo legittimamente e opportu
namente impegnarci in una re
gione cosi lontana, fuori dai 
nostri confini. Ora però ho 
cambiato idea. Forse l'embar
go contro Saddam, da solo, 
non avrebbe dato risultati». 
Fórse, chissà. 

tro i quali la Germania, secon
do il suo partito, che è anche 
quello del ministro degli Esteri 
Genscher, potrebbe «chiamar
si fuori-: un attacco missilistico 
dell'lrak alla Turchia, che è al-

' lo stato delle cose l'evento più 
probabile, non configurerebbe 
un «casus- tale da far scattare 
I'«obbligo- Nato. Diverse, se
condo Lambsdorff. sarebbero 
le circostanze se le truppe di 
Baghdad attaccassero via ter
ra. 

Prudenza, insomma, nel go
verno e tra i partiti della coali
zione. Ma l'imbarazzo che tra-

. spare dai loro silenzi e dalle to
ro ambiguità sta facendo mon
tare comunque le preoccupa
zioni In un'opinione pubblica 
che è stata già scottata: il can
celliere Kohl, quando lu deci
so l'invio del limitato contin
gente della Luftwaffe (18 acrei 
e 220 uomini) nella base turca 
di Erhac. aveva assicurato in 
tutti i modi che esso non sareb
be stato esposto ad alcun ri
schio perché ia Turchia sareb
be rimasta fuori dal conflitto. I 
fatti sono andati altrimenti. 

Non solo la Turchia è coinvol
ta, ma - come ha sottolineato 
ieri a Bonn il gruppo parla
mentare socialdemocratico -
le recenti dichiarazioni del suo 
presidente «hanno messo in 
chiaro che questi, in relazione 
con la guerra nel Golfo, mira 
apertamente a un ampliamen
to dell'influsso politico-milita
re della Turchia nel Medio 
Oriente e a questo scopo in
tende approfittare della Nato». 
E tutti sono in grado di intuire 
quali formidabili pressioni si 
stiano esercitando su Bonn, in 
queste ore, perché si schieri 
più •concretamente». Non solo 
dall'esterno: ambienti della 
stessa maggioranza, e molti 
giornali, reclamano da qual
che giorno a gran voce l'assun
zione di «maggiori responsabi
lità». E lo scontro si va rapida
mente acutizzando: da dome
nica scorsa dalle file della Cdu 
e della Csu c'è stato un susse
guirsi di polemiche e di insulti 
contro le manifestazioni per la 
pace e contro la stessa Spd. 
•colpevole», per aver chiesto 
una tregua immediata tra I bel-

Movimenti 
; di aerei 
t della 
) forza 

multinazionale 
nei deli 
della 
Turchia; 
in alto 
il presidente 
americano 
George Bush 

ligerantl (appello ripetuto ieri 
dal gruppo parlamentare in
sieme con la richiesta di un 
inasprimento delle sanzioni 
contro l'Irak), di aver assunto 
un «atteggiamento equidistan
te» e aver «dimenticato» che la 
responsabilità primaria del 
conflitto è di Saddam Hussein 
che ha aggredito il Kuwait. E 
c'è stato anche qualcuno che, 
ignorando le condanne 
espresse da Vogel e da altri di
rigenti del partito, ha accusato 
i socialdemocratici di aver 
ignorato l'attacco iracheno 
contro Israele, insulti che la 
Spd rinvia al mittente: «Non la 

, Spd, né il movimento per la 
..pace - hanno ricordato ieri 

Scheer e Heidl Wiecrorek-
Zeul, della direzione federale -
ma il governo di Bonn egli altri 
governi Nato sono stati per an
ni ciechi nei confronti di Sad
dam Hussein, mentre social
democratici e pacifisti prote
stavano contro l'invio di armi a 
Baghdad e chiedevano sanzio
ni dopo gli eccidi dei cuidi con 
le armi chimiche e le violazioni 
ripetute dei diritti umani*. 

Il Vietnam insegna 
«Chi attacca pensa 
di vincere subito» 
«Chi attacca di solito si illude di vincere in fretta, ma 
non tiene conto che chi è attaccato diventa ostinato. 
Dicevano che con noi avrebbero regolato i conti in 
diciotto mesi e restarono dieci anni»: cosi l'amba
sciatore del Vietnam in Italia, Nguyen Viet, com
menta le promesse di «guerra breve» del Pentagono. 
«Difficile dire però - continua - se l'attuale conflitto 
possa assomigliare al nostro» 

STEFANO RIQHI RIVA 

••MILANO. Il fantasma del 
Vietnam comincia ad aggi
rarsi sempre più spesso tra le 
tende dell'armata Usa. Di so
lito ad evocarlo sono gli ame
ricani per primi, anche solo 
per esorcizzarlo al confronto 
della totale diversità della 
guerra in Medio Oriente. 

Ieri invece in ballo lo ha ti
rato un diplomatico irakeno 
da Hanoi, proprio dalla capi
tale di quell'inferno indimen
ticato. Naturalmente l'ha usa
to per la sua propaganda: 
questa guerra, ha detto l'in
caricato d'affari in Vietnam 
Abbas Fadhil Abid, potrebbe 
durare anni, e potrebbe rive
larsi più dura e sanguinosa di 
quella vietnamita. 

Una minaccia terribile, vi
sto che il Vietnam durò dieci 
anni e ingoiò 55.000 giovani 
soldati americani. Ma appun
to, si tratta solo di truculenta 
propaganda, di un cinico uti
lizzo della sede di Hanoi per 
aggiungere un tassello alla 
guerra psicologica che Bagh
dad sta dimostrando di voler 
condurre senza sprecare 
un'occasione? 

Abbiamo posto le stesse 
domande all'ambasciatore 
vietnamita in Italia, Nguyen 
Viet, di passaggio a Milano. 

Che dice, rigirar ambuda-
tore, delle promeMe di 
«guerra breve» del Penta
gono, e ora delle loro an
gosce che la guerra ri pro
tragga? 

«Dico che chi attacca di solito 
si illude di vincere in fretta, 
ma non tiene conto che chi 
viene attaccato diventa osti
nato. Ricordo che nel 1965 il 
generale americano Maxwell 
Taylor prometteva che la 
guerra sarebbe durata diciot
to mesi. Poi restarono dieci 
anni'.- -- — ~ - - . v 

w 
Ma questa guerra può so
migliare alla vostra? 

«Difficile rispondere. Non so
lo il terreno è del tutto diver
so, ma sono diverse, in ogni 
guerra, le peculiarità nazio
nali dei popoli coinvolti, e k> 

non so giudicare. Quello che 
posso aggiungere è che an
che allora contro di noi gli 
americani impiegarono tutte 
le tecnologie più sofisticate, 
proprio come adesso. Ma 
non furono realisti nelle loro 
valutazioni. Dopo poco che 
erano arrivati, io credo anche 
che desiderassero andarse-

' ne. Ma non furono capaci di 
farlo, non sapevano come ri
tirarsi. Purtroppo mandare un 
grande numero di uomini in 
un altro paese è facile, richia
marli non è altrettanto facile». 

Dunque hanno dimentica
to? 

•Non credo proprio che ab
biano dimenticato. Sono pas
sati ormai quindici anni, ma 
per loro il Vietnam non ha 
mai cessato di essere un pro
blema. Il Vietnam è ancora 
presente nella vita america
na. Nonostante tutto quello 
che è avvenuto però, tengo a 
dire che per noi con questo 

.popolo resta un legame di 
amicizia, che siamo sempre 
disposti a ristabilire con loro 
rapporti normali. Tornando 
alla vicenda di oggi, speria
mo che ora siano diventati 
più realisti». 

Qualcuno ha partalo di 
•guerra aerea» come «ora
zione «officiente a risolve
re il conflitto. Crede alle ci
fre sulle perdite Irachene 
che hanno circolato? 

•Non posso credere a cifre 
che vengono da una fonte so
la. Posso dire che in Vietnam 
la guerra aerea doveva ridur-

. ci all'età della pietra" e inve
ce continuiamo a esistere e 
slamo un popolo civile». 

Conclude con un appello: 
«Per negoziare, dice il mio go
verno, non è mai tardi Biso
gna evitare ulteriori ostilità. 

- sedersi a un tavolo, arrivare a 
una soluzione equa e a una 

_ pace durevole». L'ambascia
tore sorride e ringrazia di
screto. E proprio da questa 

- sobrietà vietnamita che ave
vamo dimenticato il parago
ne emerge verosimile, e mi
naccioso. 

Gorbadov: «Saddam 
è irresponsabile» 
L'Onu chiede la pace 
«Saddam Hussein è un irresponsabile. Ma è nostro 
dovere fare di tutto per evitare un allargamento del 
conflitto». È quanto dichiarato ieri da Gorbaciov, an
cor prima del terzo attacco iracheno su Tel Aviv. In
tanto Perez de Cuellar ha nuovamente chiesto a 
Saddam Hussein di ritirarsi dal Kuwait garantendo 
l'immediata tregua e la convocazione di una confe
renza di pace per il Medio Oriente. 

M MOSCA. Gorbaciov consi
dera ormai Saddam Hussein 
un «irresponsabile». Lo ha det
to ieri al termine della inattesa 
conferenza stampa convocata 
sulla situazione nelle repubbli
che del Baltico. Il presidente 
dell'Una ha ribadito la posizio
ne del Cremlino, fedele alle 
decisioni assunte dal Consiglio 
di sicurezza. Ma si è mostrato 
seriamente preoccupato per 
gli sviluppi del confronto mili
tare nel Golfo e, quando lo ha 
fatto, ancora non erano esplo
si gli altri missili su Tel Aviv. 
«Gli avvenimenti - ha dichiara
to Gorbaciov - sono chiara
mente diretti ad un'escalation. 
Ciò è molto pericoloso e noi 
dobbiamo fare tutto il possibi
le per evitare un allargamento 
della guerra». È apparso chiaro 
che Gorbaciov si riferisse al ri
schio dell'ingresso nelle ope
razioni militari, di Israele. 

Il presidente dell'Urss ha an
che introdotto un tema delica
to che riguarda le forze alleate 
impegnate nella guerra, espri
mendo preoccupazione per il 
numero crescente di vittime 
che il conflitto può causare. 
•Non dobbiamo consentire -
ha sottolineato - che le azioni 
di guerra si tramutino nell'uc
cisione non solo di combatten
ti, ma di civili Innocenti». Paro
le di cautela indirizzate agli 
Usa e alle altre potenze impe
gnate nell'operazione di libe

razione del Kuwait 
Nel frattempo l'Onu ha av

viato l'ennesimo tentativo di 
mediazione per arrivare ad 
una soluzione diplomatica il 
conflitto. In un nuovo appello 
in extremis a Saddam Hussein 
perchè si ritiri dal Kuwait, il se
gretario generale Perez de 
Cuellar ha ribadito che l'Onu 
garantirebbe al dittatore ira
cheno una tregua, interponen
do i caschi blu tra le sue truppe 
e quelle Usa, ed impegnandosi 
alla convocazione di una con
ferenza di pace per il Medio 
oriente. In direzione analoga 
puntano anche almeno due 
piani di pace di cui si sta infor
malmente discutendo alle Na
zioni Unite: quello sovietico e 
quello indiano. 

Ma da Washington lo stesso 
portavoce di Bush si è affrettao 
a tagliare l'erba sotto queste 
iniziative. «Ritengo che ci sia 
ottimismo limitato per il suc
cesso in questo campo (delle 
iniziative di pace) e noi a que
sto punto non consideriamo 
iniziative di dialogo. Noi pen
siamo a continuare il conflitto. 
Anche se non scoraggiamo 
nessuno da qualsiasi attività 
vogliano portare avanti», ha 
detto Fitzwater. Ma alla do
manda sul perché Bush non . 
sia interessato al dialogo, la ri
sposta è stata: «Siamo interes
sati all'applicazione delle riso
luzioni dell'Orni e a vederlo 
andare via dal Kuwait». 

l'Unità 
Mercoledì 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

L'audizione davanti alla commissione speciale del Senato 
Significativo accostamento sui monitor: scene di guerra 
e r«intèrrogatorio» del dirigente dell'istituto bancario 

3 «Non sapevo nulla» e chiama in causa il direttore generale 

«Saddam era un buon cliente della Bnl» 
Scandalo di Atlanta, parla l'ex presidente Nerio Nesi 
[Merio Nesi, l'ex presidente della Bnl travolto dallo 
scandalo dei traffici con l'Irak, scarica ogni respon
sabilità sul direttore generale Giacomo Pedde, area 
democristiana. Questo il succo dell'audizione da
vanti alla commissione speciale del Senato che sta 
concludendo l'indagine. Nesi ricorda che il paese di 
Saddam Hussein «era un buon cliente». Connivenze 
con 11 vertice operativo? «È possibile». 

i a i U S I P P I t». M I N N B U A 

•ÉROMA. Tre monitor dei 
quindici installati nell'austera 
sala stampa del Senato man
dano in onda le Immagini del
l'audizione di Nerio Nesi da
vanti alla commissione specia
le di Palazzo Madama che vuol 
far luce sullo scandalo dei cre
diti facili all'lrali. per 3.750 mi
liardi di lire. Su un quarto mo
nitor scorrono le Immagini cru
de e terribili della guerra nel 
Golfo Persico contro Saddam 
Hussein, dllfuse dalla Cnn. 
Carri armati, aerei che sfrec
ciano, cartine geografiche sul
l'area di crisi, soldati che si ad
destrano, contraerea In azio
ne, I dati sulle Borse scosse e 
Incerte per l'andamento del 
conflitto. Singolare coinciden
te. La Cnn trasmette da Atlan
ta, il cuore dello scandalo fi
nanziarlo era negli uffici Bnl di 
Atlanta. I crediti della Bnl all'I-
rak hanno finanziato anche la 
conta di Saddam al riarmo, 
non solo l'esportazione di pro
dotti agricoli americani. Im
pressionante osservare queste 
immagini accostate: il presi
dente della banca pubblica al 
centro dell'«aflaire» che rispon

de ai senatori dicendo spesso 
di non sapere, di non ricorda
re, di essere stato un presiden
te senza poteri e le scene di 
guerra e di sofisticate armi ac
quistate dagli iracheni con i 
soldi di paesi occidentali. An
che dell'Italia. Quelli della 
Banca nazionale del lavoro. 

I documenti, i dossier, i rap
porti, le deposizioni in posses
so della commissione speciale 
del Senato contengono moltis
simi Indizi In late direzione. Al 
punto che Ira oggi e domani I 
commissari decideranno di 
dar vita ad una vera e propria 
commissione d'inchiesta che 
agiri con i poteri della magi
stratura. D'altronde - lo ha rile
vato Subito II senatore comuni
sta Silvano Andrianl - e diffici
le sostenere (lo ha fatto Nesi) 
che l'Irak «era un paese come 
un altro. Ere un buon cliente 
per la Bnl». trattandosi di una 
nazione in guerra, classificata 
come a •màssimo rischio» dal 
punto di vista creditizio. Un 
conflitto, quello con l'Iran, 
sanguinoso, durato otto anni 
•quella di Nesi e un'afferma
zione cinica e Irresponsabile», 
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Il supereannone (160 Km. di gittata) progettato dall'esperto balistico Gerald Bull, ucciso lo scorso mese a Bru
xelles. Lo stesso che Saddam Hussein aveva commissionato, a pezzi, a varie Industrie europee 

ha dichiarato il socialista, 
Francesco Forte. 

La sua posizione Nerio Nesi, 
finanziere socialista, l'ha spie
gata in 22 cartelle di prome
moria e rispondendo poi, per 
due ore e mezza, alle doman
de dei senatori. Tesi fonda
mentale: non c'entro niente. 
Chiedete a chi aveva i poteri: i 
direttori generali che erano in 
mano al potere politico attra
verso il ministro del Tesoro. 
Quanta parte dei 3750 miliardi 
sono andati al traffico d'armi o 
di sistemi d'armamento o di 
componenti belliche? L'ex 

presidente - travolto il 4 agosto 
90 dallo scandalo - non sa n-

spondere. Non sa fornire cifre. 
Non sa neppure se effettiva
mente e stato finanziato il -tra
ding-d'ormi. 

Il vicepresidente della com
missione, l'indipendente di si
nistra massimo Riva, ricorre ai 
documenti. Legge il rapporto 
della Banca d'Italia e alln dos
sier. Cita casi concreti e cifre. 
Elenca: 134 miliardi ali'Oto 
Melara. quasi 14 all'Agusta, 

auasi 2 alla Telettra. Ne avete 
iscusso nei consigli d'ammi

nistrazione e nei comitati ese

cutivi. Non mi risulta, non ri
cordo. Però, avremmo dovuto 
se le cifre son quelle almeno 
nel caso dcll'Oto Melara. Ag
giunge Nesi in banca non si e 
mai parlato di Atlanta, dei suoi 
affari particolari con l'Irak, del
la concentrazione di questi 
con l'Irak. Ncsl non ha mai 
sentito parlare del conto Entra-
de, dal nome di una società 
turca, attrawerso il quale pas
savano parte delle operazioni 
illecite manovrate dai direttore 
della filiale di Atlanta. Chris 
Drogoul. Nesi non è mai slato 
ad Atlanta o in Irak. 

I senaton insistono: ma co
me e possibile che uno scan
dalo di tali proporzioni nasca e 
cresca per almeno tre anni 
senza che alcuno si accorga di 
alcunché7 E possibile che la 
colossale truffa sia avvenuta 
soltanto per la carenza di con
trolli o per il diabolico genio di 
un funzionarlo della provincia 
americana7 Si scopre - dalla n-
sposta - che è proprio questo 
che «angoscia» Nesi. «Come è 

rissibile?», chiede a se stesso, 
aggiunge: -Non so se ci sono 

state connivenze nella direzio
ne centrale. Ma è umano e lo
gico pensare che e strano che 
sia avvenuto tutto ciò senza 
che nulla trapelasse». 

Difesa su due assi, quella di 
Nesi. Anche abile. Il presidente 
non aveva poteri di gestione e 
dunque era all'oscuro di tutto 
o quasi. Di converso: tutti i po
teri erano nelle mani del diret
tore generale. I nomi riferiti al
l'epoca dello scandalo- fino al 
1. settembre dell'87 (dall'81) 
Francesco Bjgnardi: dal I. set
tembre 1987 e fino all'8 set
tembre del 1989 Giacomo Ped
de. Anche Pedde si dimise co
me Nesi. Ma -ha chiesto il se
natore comunista Carmine Ga
rofalo, se lei non contava nulla 
e nulla sapeva perchè si è di
messo? Nesi esita, beve un po' 
d'acqua, sembra commosso: 
•Domanda dolorosa», mormo
ra. Poi fa capire di non essere 
stato difeso dal ministro del 
Tesoro e di aver agito secondo 
coscienza, come gli aveva sug
gerito Il Governatore della Ban
ca d'Italia. 

Ieri sera Pedde ha atteso in
vano di essere ascoltalo dalla 

commissione' i tempi lunghi 
dell'audizione dell'ex presi
dente hanno fatto rinviare la 
seduta a lui dedicata. Tornerà 
oggi pomeriggio con le sue 32 
cartelle di memoria pronto a 
rispondere ai commissari an
che sulla base delle dichiara
zioni di Nesi che, citando o 
non citando Pedde, ha scarica
to tutte le responsabilità sulla 
direzione generale proposta e 

Rrotella dal potere politico 
on a caso ieri sera il presi

dente della commissione, il de 
Gianuano Carta, ha potuto di
chiarare: -A questo punto l'au
dizione di Pedde diventa cen
trale». 

Intanto, l'ex presidente ha 
potuto fornire anche la sua 
spiegazione del giallo di Atlan
ta, la banca è cresciuta troppo 
senza adeguare 1 meccanismi 
di controllo Insomma, era -un 
colabrodo», come ha sintetiz
zato Massimo Riva aggiungen
do' «ma non è una motivazio
ne sufficiente per spiegare 
quellochc e successo». 

Alla fine del mese Nesi e 
Pedde si recheranno negli Stati 
Uniti, ad Atlanta, dove sono 
stati convocati dal giudice Gail 
McKenzie che sta chiudendo 

. la sua inchiesta penale. Com
pariranno come testi d'accusa 
nei confronti di Chris Drogoul 
davanti al Gran giuri. 

Oggi, intanto, i senaton di
scuteranno la bozza di relazio
ne conclusiva da presentare 
all'aula del Senato- ci sono le 
basi per avviare una formale 
Inchiesta parlamentare. Que
sta sarà la conclusione. Raffor
zata anche dall'audizione di 
Nerio Nesi. 

Gennania, supermarket bellico preferito da Baghdad 
Iri 14 castcl sarebbero già le prove, su un'altra set-
twìflrmilstà tìdagandò, rriauriacertezzic'ègia: la 
Bepùbb^icaFedualeè stata, e fino a poche settima
ne fa, la maggior romitriceidt prodotti industriali al
l'Irati. In violazione dell'embargo Baghdad ha rice
vuto da aziende tedesche componenti chimici per 
le sue fabbriche della morte, parti di missili, attrez
zature elettroniche, forse anche uranio arricchito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

(Philips), tutto in violazione 
dell'embargo che avrebbe 

<dovuto soffocare il regimo di 
Saddam Husseiuiimpideivdo 
lo scopplodella guerra.-... 

Quante siano le aziende 
che hanno partecipato al 
banchetto non si sa. Finora 
una associazione di consu
matori che ha Invitato al boi
cottaggio, suscitando te sde
gnate proteste degli interes-

' sali, ne ha .enumerate 27: in 
>ordine alfabetico «dalla'Aeg 
alta Wtb. 80, invece, sono nel 

!i mirino deHacrrragistratura<e 
contro'44'te'provB s o n o r a 
talmente solide che è stato 
aperto un regolare procedi
mento giudiziario (violazio
ne degli articoli 33 e 34 della 
legge sul commercio este
ro). Ma secondo il senatore 
repubblicano Usa Jesse 

Helms. che nell'autunno 
•-scorso ha coordinato una ri-

cercasulle violazioni intema-
rionali dell'embargo,, la 
•(•quota tedeaca»Tiel gran gio

co degli affari sporchi con 
Bagdad sarebbe ben più alta. 
Più della mela delle forniture 
illecite porterebbe il marchio 
•mede in Germany»: dei 132 
fornitori illegali dell'lrak de
nunciati da Helms non meno 

m BERLINO! Ora anche il 
governo si è convinto: il nuo
vo ministro dell'Economia 
MoUemann (Fdp). appena 
insediato, ha preannunciato 
un inaspnmento dei controlli 
e della repressione. Un salu
tare cambiamento di linea, 
visto che fino a poche setti
mane fa !e denunce della 
Spd.-dei Verdi, delle chiese, 
di miriadi di comitati di citta
dini e di associazioni di con
sumatori sulle massicce vio
lazioni dell'embargo decre
tato contro l'Irak erano state 
regolarmente respinte dalle 
autorità di Bonn. Ma la resipi
scenza arriva un po' tardi, e 
per quanto severo sia il tratta
mento che verrà riservato in 
futuro agli. •esportatori di 

morte» (il presidente della 
Spd Vogel chiede che venga
no giudicati come •criminali 
pericolosi» e che il divieto di 
esportare armi fuori dalla Na
to sia sancito dalla costitu
zione), 1 danni nessuno po
trà mai ripararli. Ditte tede
sche hanno fornito a Bag
dad, tra l'altro, componenti 
chimici per la produzione di 
gas nervino; componenti per 
la messa a punto dei missili 
Scud; attrezzature elettroni
che sensibili; (orse anche 
uranio arricchito utilizzabile 
per la produzione di armi nu
cleari. E Inoltre una serie di 
prodotti •innocenti», parti 
meccaniche di automobili 
(Mercedes), elettrodomesti
ci (Siemens e Aeg), batterie Ecco uno dei «richiami» et» Saddam potrebbe aver usato: un carro sovietico gonfiabile realizzato in Francia 

di (J8 sarebbero stati, allora, 
tedeschi. Da. settembre, pe
raltro, l'ambasciata america
na aBonniorolaco-regolar-. 
mente alle autorità federali 
una lista di ditte delle quali la 
National Security Agency, il 
controspionaggio industriale 
degli Usa, ha accertato illeciti 
contatti con Bagdad. Fra 
queste anche la Boswau & 
Knauer, che ha provveduto a 
realizzare un bunker atomi
co In cui il dittatore potrebbe, 
nel caso, trovare rifugio, e la 
Messerschmldl. , Botkow 
Blohm (Mbb), azienda spe
cializzata in aeronautica mi
litare e legata mai e piedi alla 
Csu bavarese. 

Non è la prima-volta che 
l'industria tedesca viene col
ta con le mani nel sacco in 
flagranti violazioni di restri
zioni adottate dall'Onu o da 
altri organismi internaziona
li. Forniture belliche (anche i 
plani per due sottomarini) 
sono (mite al Sud Africa, al 
Cile durante il regime di Fi-
nochet e in una serie di paesi 
in via di sviluppo coinvolti in 
conflitti militari. Nessuno dei 
tanti scandali, pero, aveva 
mai convinto il governo della 
necessita di adottare vere mi

sure di controllo. Nel caso 
dei piani per I sottomarini 
venduti da'due aziende di 
Kielial Sudafnca„anzi, si so
spetta che il placet, sollecita
to dall'allora capo della Csu 
Strauss, sia venuto proprio 
dalla stessa cancelleria 
(un'inchiesta parlamentare 
è In corso). Nonostante le 
proteste e anche le proposte 
precise dell'opposizione, il 
governo federale aveva sem
pre scelto la linea «morbida» 
per non turbare i rapporti 
con il mondo dell'industria e 
della grande finanza. Verso 
l'Irak, poi, e In questo caso i 
dirigenti di Bonn sono In 
buona compagnia con quelli 
di quasi tutti gli altri paesi oc
cidentali, era stata adottata 
una linea ancora più -morbi
da» per tutta la durata della 
guerra con l'Iran. I soliti «inte
ressi strategici dell'Occiden
te» avevano convinto Bonn a 
chiudere tutti e due gli occhi 
sui lucrosi commerci delle 
aziende tedesche anche do
po l'utilizzazione contro le 
popolazioni curde di armi 
chimiche prodotte grazie ad 
accertate forniture «made in 
Germany» nella fabbrica ira
chena di Samara. 

Tutte le aziende italiane 
che hanno armato Saddam 
Armi e tecnologie avanzate 
con la licenza ministeriale 

Bombe, elicotteri 
e «nucleare» 
da Roma allìrak 
Armi, tecnologia nucleare, missili, elicotteri. Dal 
1985 alla vigilia della guerra del Golfo, dall'Italia al
l'Irate è passato un continuo flusso di materiale belli
co. Talvolta, per l'embargo, si è trattato di traffici più 
o meno segreti. Altre volte (in 26 casi) le armi han
no viaggiato con tanto di autorizzazioni ministeriali. 
Chi ha partecipato al riarmo di Saddam? C'è anche 
una lista fatta dal Sismi. 

ANTONIO CIPRIANI 

•*• ROMA. In teoria c'era 
l'embargo. Invece il flusso di 
armi e tecnologia bellica, dal
l'Italia all'Irak, è andato avanti 
tra il 1985 fino alle soglie del 
1988, senza sosta, con tanto di 
licenze d'esportazione Venti-
sei ne sono state rilasciate dal 
ministero del Commercio Este
ro. Munizioni, radar, obici, eli
cotteri, granate e detonatori re
golarmente venduti dalle indu
strie italiane a Saddam Poi ci 
sono i traffici d'armi sotterra
nei. Quelli sono proseguiti an
che dopo Fino a pochi mesi 
prima dall'inizio della crisi del 
Golfo, sistemi missilistici avan
zatissimi, tecnologia nucleare 
e bombe. In qualche caso le 
operazioni sono state comple
tate, in altri casi il Mossad (lo 
spionaggio israeliano) ha av
vertito I governi dei paesi 
•esportatori-, facendo fallire il 
•traffico». Nessun contributo 
alla guerra chimica, pero. Al
meno cosi sembra. Lo afferma 
l'Acna che ha smentito una 
notizia apparsa nei giorni scor
si che parlava di rapporti tra 
l'azienda italiana e l'Irak. 

Le esportazioni regolari. 
Elettronica e missilistica. Que
sti i settori in cui le industria 
italiana ha esportato, tra il 
1988 e il 1990. armi per tremila 
miliardi di lire. Ufficialmente, 
però, neanche una nave 6 par
tita verso l'Irak (triangolazioni 
a parte). In teoria niente sa
rebbe dovuto giungere a Bagh
dad neanche pnma, sin da 
quando II governo decise l'em
bargo, Invece proprio cosi non 
è andata. Tra il 1985 e il 1987 
la Selenia (con 9 licenze) ha 
invialo radar e ricambi Pluto e 
31 S. La Valsella ha venduto 
150 mila accenditori per gra
nate; la Marconi ha concluso 
quattro contratti per sistemi ra
dio; la Oto Melara ha fornito 36 
obici, munizioni e assistenza 
tecnica; la Agusta cinque eli
cotteri Ab-212. la Beretta ha 
mandato 30 mila munizioni a 
Saddam, mentre la Misar 40 
detonatori. Contratti alla luce 
del sole. Ai quali sì sono ag
giunti i traffici occulti, quelli 
•seguiti» dai servizi segreti di 
mezzo mondo, che hanno de
ciso di interrompere il «narmo» 
di Baghdad soltanto nel 1989, 
quando il Mossad ha comin
ciato a far saltare tutti i «piani» 
iracheni che gli altri servizi oc
cidentali sembravano non ve
dere. 

Tecnologia nucleare. A 
che punto e l'atomica di Sad
dam7 È l'interrogativo di questi 
giorni. E qualche risposta gli 
specialisti italiani potrebbero 
anche darla, visto che in un 
appunto riservato del Sismi 
(pubblicato nel novembre 

scorso da l'Unità) si dice te
stualmente: «La Snia Techint, 
unitamente all'Ansaldo im
pianti di Genova, sta realizzan
do quattro laboratori di ricerca 
e sviluppo per le tecnologie 
nucleari, per le quali l'Enea ha 
fornito II suo know how. il tutto 
per un valore globale di 70 mi
lioni di dollan Usa» Il laborato
rio italiano sarebbe stato mes
so in piedi a Tammuz, vicino 
ali impianto bombardato 
ncll'81 dagli israeliani, e dove 
gli iracheni utilizzavano pluto
nio di provenienza francese. 
Solo francese' Indagini, su 
questo delicato punto, sono in 
corso presso la Procura della 
Repubblica romana. 

Condor 2. Saddam quel 
missile lo stava preparando sin 
dal 1983. E gli americani lo sa
pevano, tanto che erano state 
avviate indagini sulle inrf .strie 
europee che partecipavano al
la realizzazione del progetto, 
finanziato da Egitto, Irak e Ar
gentina. Poi nell'88, su indica
zione di Cia e Mossad, sono 
scattau gli arresti negli Usa, e in 
Italia sono stati denunciati e 
nnviati a giudizio un gruppo di 
ex tecnici del': Snia. Insieme 
con gli ex tecnici Snia collabo
ravano gli uomini della Mbb te
desca, la stessa società che ha 
lavorato a Falluia e a Kcrbaka 
in Irak, alla produzione di armi 
chimiche e alla •modifica» (al-

, lungando la gittata) dei missili 
sovietica Scud. Nell'appunto 
del Sismi.si parla anche delle 

- ditte che-Avrebbero beneficia
to delle operazioni finanziarie 
della Bnl di Atlanta i collega
mento con il Condor 2: la Con-
ser di Roma e la Conscn di Mo
naco di Baviera E compaiono, 
tra le altre, anche due altre so
cietà i cui nomi sono giù molto 
noti- l'Euromace la Faimpex. 

Operazione Clustcr. Non 
si sa quante bombe a fram
mentazione, di invenzione 
Usa, sono arrivate a Baghdad. 
Sicuramente una parte consi
stente di quelle bombe fu bloc
cata a Fiumicino, durante una 
spedizione della ditta Faimpex 
(Americano-irachena), di Fei-
sai Al Bayaty. A quell'operazio
ne partecipò anche l'Euromac. 
società di import-export con 
sede a Monza, i cui titolari era
no Abdul Hussein Abbas e 
Kassim Abbas (recentemente 
espulso dall'Italia). L'Euro
mac. insieme con le società 
bntanniche «Ava Engineering 
Itd» e «Alias fooos Itd», costitui
va la triade di gruppi gestiti dal
la finanziaria «Baghdad al ara
bi trading co • L inchiesta del
la magistratura romana sulle 
Quslcrc terminata con il rinvio 
a giudizio di cinque iracheni e 
di un italiano. 

Armamenti fìnti da una 
Servono ad ingannare i 

torinese 
spia 

Un'azienda torinese, la Mgm, ha venduto per anni 
«falsi» armamenti all'Iraq di Saddam. Carri armati, 
aerei e cannoni in vetroresina, usati per ingannare i 
satelliti spia. 11 titolare dell'azienda, Mario Mosetti, 
glissa sulla fornitura all'Iraq, ma già nell'84 il setti
manale tedesco «Stem» elencava la sua azienda tra i 
fornitori italiani di Baghdad. «La nostra - sottolinea 
Mosetti - è un'attività unica al mondo». 

L'Imprenditore torinesi Mario Mosetti eh» w e t o vertuto linle armi arirak 

••TORINO «È probabile che 
l'Iraq disponga di centinaia di 
mie sagome di finti carri arma
ti, aerei e rampe per missili». 
Lo sostiene Mario Mescili, im
prenditore torinese, la cui 
azienda, la Mvm, «fino ad un 
paio d'anni fa ha disegnato e 
fatto produrre modelli in scala 
uno a uno di carri armati, aerei 
e rampe missilistiche del tipo 
"Hawk", venduti in parecchi 
paesi, compresi quelli medio
rientali». 

Dell' industriale si era già 

parlato negli anni scorsi: nel 
1984 il settimanale tedesco 
«Stem» pubblicò un servizio in 
cui si affermava che l'Iraq era 
uno del principati clienti della 
fabbrica torinese' I falsi arma
menti sono fabbricati in vetro
resina ed hanno una struttura 
metallica. Possono trarre in in
ganno I piloti dei caccia e i 
missili teleguidati? «Credo pro
prio di si - sostiene ancora Mo-
selli - se vengono dotati di una 
sorgente di calore, un sistema 
banale, ma. per quanto ne so, 
ancore elflcace». L'imprendi

tore tonnese spiega di aver Ini-
ziatoquesta attività nel 1982, 
•per sviluppare l'idea ci procu
rammo i progetti originali di 
armi di tutto II mondo». I pro
dotti sono stati venduti in «kit» 
di montaggio e sono passati at
traverso le dogane come «car
penteria metallica e pannelli in 
vetroresina». I prezzi andavano 
dai 25 mila dollari per un 
•Phantom», ai 4 mila per una 
rampa missilistica. In catalogo 
la Mvm ha anche carri armati 
•Leopard» della Nato e «T 55» 
sovietici, venduti a 15-20mila 
dollari l'uno. «Abbiamo Inter
rotto la produzione - dice an
cora Mosclli - per mancanza 
di contratti interessanti dal 
punto di vista economico. Noi 
lavoriamo solo su commessa, 
non abbiamo merce in magaz
zino». Un'attività unica al mon
do: «mi risulta che ci sia soltan
to una società inglese specia
lizzata nella produzione di sa
gome gonfiabili di mezzi mili
tari», dice raggiante Moselll. 

Informazione amministrativa 

Unità Socio Sanitaria Locale 
TORINO VI 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio di previsione 1990 ed 
al conto consuntivo 1888. 

(in migliaia di lira) 
' ENTRATE 

OmoirjraztoM 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 

Totale entrate correnti 
Trasferimenti Jn conto capitale 
Assunzione di prestiti . . 
PartitodiQire . 

Totale 
Disavanzo > 

Teisti (fattale ' 

PnJVWOPi 
di cnrjptttnn 

cu Mine» 
«ino IMO 

99.320.000 
5820.000 

105.140000 

8800.000 
16000000 

22.800000 

127.940X00 

«cterQJMntl 
d i conto 

comuni» 
moisee 

95.349.418 
3512.440 

98861858 
770000 

23698.355 

24.468.355 

123430.213 

SPESE 

DenoiTvfnutont 

Spese correnti 
Spesa in corno capitale 

Rimborso prestiti 

Partite di giro 

Totale 
Avanzo 

Totale deaerale 

Pievlslonj 
dlcompelanza 

da Marcio 
anno 1890 

105.060.000 

6880.000 

16000.000 

127.940000 

127.940400 

bnpoojni 
da conto 

consuntivo 
amoiess 

98781.92T 
770.000 

79.931 

23698355 

123330213 

123.330.213 

IL PRESIDENTE 
Roberta Mebiols 

81 'Unità 
Mercoledì -
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Da ieri l'ambasciata di Baghdad a Roma 
sì trova praticamente dimezzata 
Una misura di sicurezza in linea con altri paesi 
Saddam ha cambiato il proprio rappresentante 

Espulsi dall'Italia 
dieci diplomatici iracheni 

La sede dell'ambasciata irachena a Roma 

La Rai-Tv 
si lascia scippare 
i programmi Cnn 

ANTONIO ZOLLO 

Dimezzata l'ambasciata irachena a Roma. Dieci ad
detti dovranno andarsene entro ia prossima setti
mana. Partiranno i più pericolosi, dopo l'allarme 
terrorismo di qualche giorno fa? La Farnesina non 
commenta, anche se ha preso la decisione in accor
do col Comitato politico strategico e ha scelto uno 
ad uno chi dovrà partire. Ieri giornata di incontri di 
De Michelis e Martelli 

GRAZIA LEONARDI 

•JB ROMA. Non c'è pace in 
Rai. Il clima s'era appena ras-

1 scneralo dopo l'incontro chia
rificatore tra Pasquarelli e i di-

, rettori dei tg (abrogazione del-
' le restrizioni imposte nei giorni 
' scorsi, disponibilità anche per 

Il Tg3 di uno studio 24 ore su 
' 24) che sono esplosi altri due 

casi. Il primo riguarda diretta
mente l'informazione sulla 
guerra. La Rai ha l'esclusiva 

e:r l'Italia dei servizi Cnn, ma 
ri l'azienda ha fatto sapere 

' che non intende avvalersi del 
contratto di esclusiva inibendo 

' alle tv private (innanzitutto le 
reti di Berlusconi; Telemonte-
carto, tv estera, è fuori da que
sta disputa) l'utilizzo della 
Cnn? Il «caso Cnn- si intreccia 
con la diretta che le reti Finto-
«est hanno usato in questi gior-

• ni, senza che la legge gliela ab
bia ancora concessa. Ieri, in 
commissione di vigilanza, il 

' ministro Mamml ha dichiarato-
•La tv che fa ciò ha due alter-

-inaline: o smette eviene oscu
rata». Nel frattempo, le tv priva
te sono state richiamate dalla 
loro più grossa associazione, 
la Frt. al massimo di senso di 
responsabilità nella gestione 
dell'informazione sulla guerra. 
Tornando ai rapporti Ral-Cnn: 
la guerra è un evento eccezio
nale e consiglia di non essere 
troppo fiscali, ma nella rinun
cia all'esclusiva per la Cnn 
molti - nelle redazioni ci sono 
reazioni furiose - vedono una 
ennesima prova della politica 
rinunciataria della Rai - che ha 

, fautori dentro e fuori l'azienda 
- a tutto vantaggio di un con
corrente che. viceversa, non le 
risparmia colpi; per di più. per-

, dendoci in termini di immagi
ne e in termini economici. «La 
decisione dell'azienda - com
menta Giuseppe Giutietti, del 

sindacato giornalisti Rai - la
scia quantomeno perplessi». 

L'altra questione è meno le-
' gala alla contingenza di questi 
giorni ma svela un conflitto 
grave e protondo tra Tal e 
Rallino. Ieri la redazione del tg 

' ha elfettuato Uno sciopero im
provviso di mezz'ora, facendo 
saltare l'edizione flash delle 
18.45. Ragione: l'intervista ad 
Augusto De Megni, realizzata 
dalla redazione toscana e pro
grammata come pezzo forte 
per I tre tg di prima sera, è stata 
anticipata da Emanuela Fal
cetti nel programma «Italia ore 
6». «É l'ennesimo episodio -
denunciano al Tgl - di una 
politica della rete (e di alcune 
sue strutture In particolare) 
tendente a usurpare compe
tenze dei tg. 

Torniamo alta guerra e al-
' l'informazione. Tutti 1 direttori 
di testata saranno ascoltati nel 
pomeriggio dal consiglio di 

.amministrazione Avverte Ber-
, nardi, consigliere comunista: 

•Non abbiamo ne prediche da 
lare, né lezioni da dare a diret
tori e redazioni, ma di sapere 
di che cosa hanno bisogno per 
lavorare meglio». E GiuTictti in
calza: "Che 11 consiglio eviti 
chiacchiere e dispute politi
che: si discuta delle risorse 
umane da garantire alle reda
zioni»; in modo da evitare - ag
giunge Vincenzo Vita, respon
sabile del Pei per l'informazio
ne - che i notiziari Rai appaia
no •poveri e irregimentati». Si 
discute, infine, - il tema è stato 

, ' lanciato in questi giorni da Vita 
- del monopolio della Cnn e di 
quanto le siano tributarie le tv 
europee: un consorzio tra tv 

• pubbliche appare come l'uni
ca ipotesi per competere con il 
gigante di Ted Turner. 

• • ROMA. Doccia fredda per 
il nuovo ambasciatore irache
no in Italia, nominato in di
cembre e arrivato appena ieri 
alla Farnesina col suo plico di 
lettere credenziali. Alle 11,05, 
dopo qualche minuto occupa
to da saluti di circostanza, il 
capo del cerimoniale del mini
stero degli Esteri, l'ambascia
tore Franco Ferretti, ha comu
nicato a Yasln Hussain Al Basii 
che la sua ambasciata, nella 
verde e silenziosa via della Ca-
mllluccia, sarà ridimensionala. 
Più precisamente, meta del 
personale che vi lavora dovrà 
andarsene al più presto: dicci 
su ventldue addetti, cinque 
con lo status diplomatico e gli 
altri tra amministrativi e tecni
ci. La Farnesina non ha compi
lato una lista tout-court, ha vo

luto scegliere uno ad uno i die
ci iracheni «eccedenti», in una 
situazione che è mutata con 
l'inizio della guerra nel Golfo e 
che dunque ha ridotto al mini
mo I rapporti diplomatici tra I 
due Stati. Non sono stati rivela
ti i cnten che hanno fatto sbar
rare un nome piuttosto che un 
altro, ma r«eccedenza- di quei 
dieci iracheni e non di altri 
sembra Ispirata dall'allarme 
sul terrorismo scattato qualche 
giorno fa. Sono gli elementi ri
tenuti più pericolosi, è stato 
chiesto al portavoce della Far
nesina, Gianni Castellaneta? 
Un «no comment» di risposta 
ha siglato che si, si è procedu
to guidati da questo criterio. A 

' conferma* anche urta precisa
zione su) tempo concesso per 
lasciare il nostro paese, entro 

l'inizio della prossima settima
na. Le scadenze sono indivi
duali e diverse, ad ognuno è 
stato assegnato un preciso 
giorno in cui dovrà andarsene. 
Partiranno In ordine di perico-

, tosila' 
Le vellutate risposte della 

' Farnesina hanno diradato do
mande imbarazzanti, cosi co
me hanno mascherato una ve
ra e propria misura di espulsio
ne di diplomatici, già attuata in 
alln paesi d'Europa. Non si 
tratta di una ritorsione per i no
stri prigionieri che Saddam 
Hussein vuole usare come scu
di, né del fatto che la nostra 
ambasciata a Baghdad e aper
ta solo tecnicamente, con un 
unico impiegato condannato 
al rischioso ruolo di custode. 
Sono le logiche conseguenze 
di questa guerra, si limita a 
spiegare la Farnesina. Il canale 
del dialogo politico non verrà 
però interrotto, ha assicurato 
Gianni Castellaneta. Su quella 
via seppure stretta viaggeran
no richiami e messaggio pro
teste dell'Italia. Ieri ne sono 
stati presentati tre: la richiesta 
di applicare la III Convenzione 
di Ginevra per i prigionieri di 
guerra, una protesta forte con
tro quell'uso propagandistico 
alla Tv irachena e di tutto il 

mondo dei nostri piloti, e la 
domanda di notizie certe sul 
maggiore Bellini. A Ginevra il 
compito ufficiale di ricercare 
notizie è stato affidato ieri al 
rappresentante presso la Cro
ce rossa intemazionale, Di Lo
renzo. 

L'orrore per la loro sorte de
gli «scudi umani» annunciata 
da Baghdad non si smorza. Tra 
le voci ufficiali che lo hanno 
espresso quella del presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni: «È in constrasto insultante 
con la convenzione di Ginevra, 
frutto di una secolare elabora
zione». Un esponente sociali
sta, il senatore Maurizio Calvi, 
vicepresidente della commis
sione antimafia, si è proposto 
per uno scambio con il capita
no Gocciolone e «se prigionie
ro anche col capitano Bellini». 

Roma è anche la capitale di 
incontri diplomatici e politici 
alimentati da una flebile spe
ranza: quella di creare futuri 
margini per un «cessate il fuo
co». De Michelis ha incontrato 
l'ambasciatore indiano. San-
dev. gli ha espresso un Ok alla 
iniziativa avviata dal governo 
di Nuova Delhi basata sul ri
chiamo alle risoluzioni dell'O
rni. Un altro appuntamento 
l'ha dedicato all'ambasciatore 

di Israele, Mordechai Drory, e 
ha parlato del dopo crisi, delle 
proposte italiane per una Con
ferenza sulla sicurezza e coo
perazione nel Mediterraneo. 
Idea cara a De Michelis, verso 
la quale, ha detto la Farnesina, 
stavolta Israele non s'è mostra
ta fredda, anzi un po' interes
sata. Questo tiepido atteggia
mento ha incoraggiato il no
stro ministro degli Esteri a in
viare la proposta per iscritto a 
Levy, capo della diplomazia 
israeliana. 

Il vicepresidente del Consi
glio ha contattato l'area araba. 
Sono stati ricevuti da Martelli 
gli ambasciatori di Giordania, 
Ubia, e Algena. Tre incontri di
versi, con uguali preoccupa
zioni e obiettivi. La paura che 
muove tutti nasce dalla tensio
ne destabilizzante che il con
flitto sta portando tra i popoli 
arabi, spinti emotivamente e 
canalizzati dai gruppi integrali
sti e radicali. Obiettivo comu
ne, quello di ricercare misure 
realistiche per la fine della 
guerra e proposte accettabili 
da Baghdad. I tre ambasciatori 
hanno chiesto che l'Italia li ap
poggi nella Comunità europea 
e nelle Nazioni unite, in pre
senza di un eventuale consen
so dei paesi arabi. 

Troppo caro il taxi per fuggire dall'inferno 
Quattro italiani ancora bloccati a Baghdad 
Vorrebbero scappare via, ma non possono, i quat
tro pacifisti italiani bloccati a Baghdad. Mario Boc
cia, romano, Maurizio Torti, di Napoli. Poi, due stra
nieri con nazionalità italiana: Omar, Suléiman, pale
stinese, e Edelweiss Jochlick, polacco. Da una setti
mana, sono asserragliati in un albergo della capitale 
irachena. Saltati i rapporti diplomatici, fuggire dalt'I-
rak costa 11 mila dollari: un taxi per la Giordania. 

GIAMPAOLO TUCCI 

OS ROMA Undicimila dollari 
per fuggire dall'inferno. È 
quanto un tassista iracheno ha 
chiesto ai quattro italiani anco
ra «prigionieri» di Bagdad. Vi
vono in quella terra di nessuno 
che è ormai diventato l'hotel 
Rashid. I camerieri sono scap
pati, i giornalisti anche. Loro 
non possono. L'ambasciata 
italiana non esiste più, le orga
nizzazioni intemazionali fati
cano a mantenere 1 contatti. 
Gli americani fanno piovere 
bombe e la fuga ha un prezzo 
Impossibile. Giunti in Irak un 

mese fa per «testimoniare la 
pace», I quattro stanno ora ma
ledicendo la guerra. 

Mario Boccia, 35 anni, folo-

5rato romano. Maurizio Torti, 
9 anni, di Napoli. OmarSulei-

man, 30 anni, palestinese ma 
cittadino italiano dal 77. Edel
weiss Jochllk, 35 anni, origini 
polacche e residenza napole-

-tana:.Sono- pacifisti, veterani 
del pacifismo militante.. Sono 
già stati s Gerusalemme e in al
tre città israeliane. Hanno de
ciso di partecipare ad una 
«missione di pace», alcune ma

nifestazioni con tende e pic
chetti nei pressi di Bagdad e 
sul confine tra Kuwait e Arabia. 
Questo è successo verso la me
tà di dicembre. 1 familiari han
no perso e ritrovato I contatti, 
come è accaduto anche altre 
volte. Poi. è-«cattato l'ultima
tum dell'Onu. Dall'alba del 16 
gennaio è impossibile telefo
nare, difficile sapere qualcosa 
dal ministero degli Esteri. Dice 
Robero Giordano, cognato di 
Mario Boccia: «L'ultima volta 
che lo abbiamo sentito è stato 
il 15 gennaio e ha detto che sa
rebbe tornato due giorni do
po». É stata una scelta rischio
sa, aspettare l'ultimatum, men
tre gli altri pacifisti rientravano 
due giorni prima, il 14 gen
naio. Anna Torti, madre di 
Maurizio: «No, non sapevamo 
che stesse a Bagdad. Quando 
ha deciso di partire lo abbia
mo implorato. Stiamo male, 
speriamo soltanto che qualcu
no Il vada a prendere». Già. Lo 
sperano anche la moglie e i 
due bambini del palestinese 

napoletano Omar Suleiman. 
Lo hanno visto partire più di 

un mese fa, quando il Golfo 
era ancora un'occasione per la 

>, •pace». A novembre, alcune 
organizzazioni pacifiste italia
ne. In collaborazione con il 

.'gruppo intemazionale 'Terre 
del fuoco», allestiscono un 
campo a Bagdad. Centoventi 
ragazzi, sembra tutto facile. 
Saddam Hussein ha rilasciato 
•senza problemi» l'autorizza
zione, lì 17 dicembre, parte 
un'altra spedizione, questa 
volta coordinata dalla sezione 
europea di «Gulf peace team». 
Cinquanlasette persone di tre
dici nazionalità tirano su un 
campo «simbolico» proprio 
sulla linea calda, il confine del 
Kuwait Sono «neutrali»: «Non 
consideriamo nessuno dei 
contendenti privo di responsa
bilità». Quando si avvicina la 
scadenza dell'ultimatum, quel
la striscia di terra comincia a 
scottare. I pacifisti si trasferi
scono a Bagdad. Nella secon
da settimana di gennaio, la 
maggior parte dei ragazzi capi

sce che è arrivato il momento 
di npartire. Il 14, duecentotren
ta pacifisti di tutto il mondo an
nullano la terza missione in 

- Irak. L'ambasciata Italiana è 
ormai un fantasma. Prima di 

' lasciare Bagdad, i funzionan 
avvertono: andate via tutti. 
Quattro italiani e pochi altri vo-

' giiono aspettare ancora. Una 
specie di azzardo estremo: è il 
16 gennaio. 

Ora arrivano soltanto boc
coni rimasticati di notizie. Il 
giornalista del «Manifesto», ap
pena arrivato da Bagdad ad 
Amman, dice che i quattro pa
cifisti vorrebbero ruggire via, 
ma non c'è nessuno che li pos
sa aiutare. Le associazioni per 
la Pace sanno poco, l'amba
sciata italiana è «praticamente» 
chiusa, c'è solo personale ira
cheno. I telefoni non funziona
no. La Farnesina ha saputo dei 
quattro italiani dai giornalisti 

.della Rai Non pud fare più 
niente. Resta la Croce rossa in
temazionale, che pare abbia 
cominciando a muoversi. 

Un italiano 
sa tutto 
sui bunker 
di Saddam 

C e un ingegnere italiano che sa tutto sui nlugi segreti di Sad
dam Hussein (nella foto). Lo ha nvelato Jean Yves Leberre. 
ingegnere francese, al quotidiano «France Soir». Leberre ha 
dichiarato di aver partecipato, con altri tre ingegneri (un'al
tro francese, un tedesco e un'italiano) alla costruzione del 
bunker sono il palazzo presidenziale di Baghdad, probabile 
nfugio del dittatore iracheno. «I piani del rifugio sono stati 
concepiti sul posto - ha detto Leberre - per conservarne la 
massima segretezza». L'ingegnere ha poi precisato che il 
bunker si trova 40 metri sottoterra, che è una vera cassaforte 
pronta ad accogliere Saddam Hussein, la sua famiglia e 
quella dei suoi generali, che gli unici punti vulnerabili sono il 
sistema di condizionamento dell'aria e il tubo di sfiato del 
fumo del gruppo elettrogeno. Laberre si è detto scettico sulle 
possibilità di stanare il capo di Stato dell'lrak da un rifugio 
del genere. 1) francese non ha nvelato il nome degli altri tre 
ingegneri per «ragioni di sicurezza». 

L'obiezione 
di coscienza 
tutelata 
da un comitato 

Un'avventura 
la trasferta 
dei cestisti ebrei 
a Caserta 

A Napoli una cinquantina di 
avvocati dei vari settori (am
ministrativo, penale, inter
nazionale, civile) hanno for
mato un collegio nazionale 
di difesa per la tutela dei di-
ntli dei cittadini chiamati al-

•"•""•"•"•"••••"•"•"•••••^ le anni. Il comitato, del qua- . 
le fanno parte avvocati di alcune città italiane, non invila al
l'obiezione ma intende tutelare, gratuitamente, coloro che 
vogliono avvalersi delle leggi italiane la consentono o che si 
nf lutino di partire per la guerra. Il comitato ha sede in piazza 
Bellini e si può telefonare chiamando il 446716, prefisso 081 
perchichiamadafuori Napoli 

Un viaggio interminabile, un 
trasfenmento in pullman 
scortati dalla polizia. Per 
l'Hapoel di Tel Aviv che que
sta sera giocherà a Beneven
to contro la Phonola Caserta 
per la coppa Korac di bas
ket, venire a giocare in Italia 

è stata una avventura. Albergo sorvegliatissimo, allenamenti 
svolti sotto la scorta di mitra, la testa ancora a casa dove i pa
renti sono ancora sotto <s minaccia dei missili. Assenti igio-
caton americani Bennet e Lee. scappati negli Usa. e i due 
giocatori israeliani Sheffer e Zibert, militari di leva. La Fede
razione Intemazionale di Basket ha preteso che la gara ve
nisse comunque disputata. 

Numerosissime le adesioni 
al concerto per la pace di sa
bato prossimo a Roma, in 
piazza San Giovanni. Tra 1 
nomi più noti quelli di Gino 
Paoli. Edoardo Bennato, Va-
sco Rossi, Zucchero, Pleran-

" " • " " ^ " • • " " " • " " ^ " • " • " gelo Bertoli, Tullio De Pisco-
po, Teresa De Sio, Dario Fo, Franca Rame, NataliaGinzburg, 
Carlo Lizzani, Nanni Moretti, i Nomadi. Roberto Vecchioni. 
Gian Maria Volonté, Antonello Venditti e tanti altn. La «per
formance» imzierà alle ore 17 e continuerà fino a notte fon
da. Tra oggi e domani la Sinistra Giovanile renderà pubblico 
il-cartellone'della manifestazione. 

Maxiconcerto 
contro la guerra 
Numerosissime 
le adesioni 

I pacifisti 
dì tutto il mondo 
hanno ora 
il loro «network» 

È nato il primo «network» per 
la pace che collega tramite 
un compiuter le oltre 7000 
organizzazioni pacifiste di 
quaranta paesi del mondo. 
La finestra speciale sulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guerra del Golfo è stato 
"•"""••••••"•^•"""""""""^ aperto dalla rete telematica 
•Peacenet/Grennet»; garantirà ai pacifisti uno scambio com
pleto d'informazioni e di possibilità di accesso al «media» di 
tutto il mondo fomedo dati in tempo reale. L'Italia è inserita 
nella rete tramite la «Lega'per rAmbiente» che segnalerà al 
network tutte le iniziative Italiane per la pace». . . 

Tante proteste e anche qual
che sciopero tra i marittimi 
della Iri-Finmare che chie
dono, in seguito al conflitto 
del Golfo, maggiore sicurez
za a bordo e rotte che eviti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no le zone a rischia La «Leo-
••••••*••••••••••••»••»••••••••»----• pardi», nave traghetto della 
Tirrenia in partenza da Trapani per Tunisi, è ferma dalle no
ve di ieri mattina nel porto siciliano. L'equipaggio ha procla
malo uno sciopero - secondo quanto riferito aalla Fit-Cisl -
a sostegno della richiesta d'imbarco di almeno sei soldati e 
sei agenti di polizia come scorta antiterroristica. Episodio 
analogo sulle navi «Nipponica» e «Europa» della Uoyd Trie
stino in partenza per l'estremo oriente: il personale imbarca
to chiede di evitare lo stretto di Suez passando per Gibilterra. 
L'«Europa» ha indetto uno sciopero di 48 ore in accordo coi 
sindacati di categoria. 

Marittimi 
in sciopero 
«Vogliamo scorte 
e rotte sicure» 

QIUSKPPK VITTORI 

Un vizio antico, quasi come il mondo 
Si combatte anche sul fronte delle bugie 
Guerra ad altissima tecnologia e in diretta Tv, ma gli 
stati maggiori e i governi non hanno rinunciato 
neanche a quella dei «bollettini di guerra» che an
nunciano «vittorie» o «sconfitte» completamente in
ventate. La guerra psicologica, lo «stimolo» ai com
battenti, la propaganda politica per influenzare, in 
un senso o nell'altro, anche le popolazioni civili, co
me sempre in questi casi, è una guerra nella guerra. 

«VLADIMIRO SCTTIMBU.I 

••ROMA Nella pianificazio
ne degli stati maggiori, la guer
ra psicologica, il «rilancio» del
la bugia credibile, del falso, del 
semivero, dell'attendibile, del 
probabile, del possibile, del 
verosimile, hanno sempre oc
cupato una parte importantis
sima. Dagli albori della storia, 
ovviamente. Oggi, sono cam
biati i mezzi e p strumenti, la 
guerra ad alta tecnologia viene 
trasmessa In diretta tv. ma nes
sun paese in guerra ha. appun
to, nnunciato neanche ai «vec
chi» «bollettini» pieni di cifre, 
dati falsi e inverosimili. Insom
ma, capire il dramma di una 
guerra dalle notizie ufficiali 
che vengono latte arrivare ai 
giornalisti, è, anche oggi, ar
duo, esattamente c o m e » era 
durante il primo o il secondo 
conflitto mondiale, nel corso 
della guerra di Corea o di quel
la del Vietnam. Ma potremmo 
spingerci ancora più indietro e 

tornare a scoprire, ogni volta, 
che oltre agli orrori e alle trage
die singole e collettive che ac
compagnano qualunque guer
ra, quella delle bugie non co
nosce confini o nazionalità. 

In un famosissimo libro de
dicato alla «stupidità militare» 
si ricorda come, in realtà, l'«e-
roe» generale Custer non fosse 
altro che un megalomane psi
copatico. Sulla notissima «cari
ca dei seicento» nessuno aveva 
mal rivelato che In realtà la ca
valleria inglese era finita sotto 1 
cannoni russi per una carta 
geografica letta in modo sba
gliato. E ancora, nel solito li
bro, si sottolinea come lo Stalo 
maggiore italiano, dopo la ce
leberrima battaglia di Adua 
non riuscisse a trovare gli ag
gettivi adatti per spiegare al go
verno come un gran numero di 
«barbari» fossero riusciti ad an
nientare al completo tutti i sol
dati italiani. Erano tempi «pri

mitivi» In confronto agli attuali, 
ma fu probabilmente, proprio 
nella notte dei tempi (gli anti
chi cronisti greci, romani, ara
bi, sumeri, persiani e egiziani 
hanno lasciato, corra è noto, < 
cronache magnifiche piene 
del giusto patos e dell'epica 
necessaria) che nacquero I 
primi studi lessicali e compa
rativi per «raccontare» la guer
ra. 

Furono cosi coniate parole, 
aggettivi, avverbi che da allora 
entrarono a far parte dei «bol
lettini» ufficiali di guerra che la 
gente comune Imparò presto 
ad interpretare e leggere tra le 
righe per cercare di capire co
me effettivamente stavano an
dando le cose. Il massimo del
la ricerca in questo senso fu 
raggiunto nel corso della se
conda guerra mondiale. Già 
nel corso della prima, per la 
verità, gli stati maggiori aveva
no già iniziato ad applicare la 
semplice regola di non parlare 
nella maniera più assoluta del
le cose «spiacevoli» e delle 
sconfitte. La terribile ritirata di 
Caporetto non fu mai definita 
per quel che era stata: e cioè 
una tragedia. Anzi, gli alti co
mandi scaricarono ogni colpa 
sulla «viltà» dei soldati. 

Anche le prime notizie sui 
gas asfissianti, furono tenute 
accuratamente celate persino 
al combattenti e ci vollero mesi 
perchè la popolazione civile e 

I soldati si rendessero conto 
della verità. 

Mussolini e Hitler, dal 1939 
in poi, dedicarono grandi cure 
alle informazioni sulla guerra: 
«ritte, cloernatodraficrie e fo
tografiche. HeEjdUe paesi, ap
positi organismi, furono incari
cati, in pieno accordo con i 
servizi segreti e di propaganda, 
di «curare» ogni notizia che ri
guardava la guerra. Da noi, il 
Mlnculpop (ministero della 
Cultura popolare) comincio 
da subito ad Indicare ai giorna
li quali notizie pubblicare o 
meno, a che cosa dare rilievo, 
come titolare, e le cose che 
non dovevano essere in alcun 
modo pubblicate. Non c'era, 
ovviamente Tv, ma la radio, 
molto importante e mollo 
ascoltata, ebbe, in questo sen
so, ogni cura. Venne istituito il 
Luce (L'unione cinematografi
ca editoriale) che si occupava 
dei cinegiornali e delle foto
grafie. Operatori di grande ca
pacità e bravura furono, pur
troppo, piegali alle esigenze 
della propaganda e ne venne
ro fuori falsi clamorosi e anche 
un po' goffi. 

Stessa cosa nella Germania 
nazista che aveva, comunque, 
una maggiore tradizione e una 
maggiore capacità nell'uso de
gli strumenti di comunicazio
ne. Già nel 1939-40, per esem
pio, furono realizzate delle «di
rette» radiofoniche sulla guerra 

di grande fascino e con grande 
spiegamento di mezzi. Nello 
stesso tempo, le lettere dei sol
dati che dal fronte scrivevano 
la verità, furono censurate o 
mai latte arrivare ai destinatari. 

Da noi, appunto, i famosi 
•bollettini di guerra» del co
mando supremo raggiunsero, 
nel giro di pochi mesi, 1 vertici 
dell'assurdo. Era, intendiamo
ci, un male comune: tutti gli al
ti comandi dei paesi in guerra 
(Francia, Inghilterra, Belgio, 
Olanda, Polonia, Svezia, Ger
mania, Cecoslovacchia, e poi 
Giappone, Stati Uniti e tutti gli 
altn) mentivano spudorata
mente. Ma fu il nostro alto co-

' mando ad inventare (spesso 
con l'aiuto diretto di Mussoli
ni) i combattimenti «asperri
mi», la «ritirata su posizioni pre
stabilite», il «brutale attacco di 
sopresa o a tradimento», la fra
setta «lutti gli aerei sono rien
trati alla base», «le posizioni 
nemiche sono state aggirate», 

' la «spallata al nemico delle 
gloriose truppe italiane» e cosi 
via. 

Prendiamo i bollettini di 
guerra di un giorno qualsiasi e 
da un giornale qualsiasi, quan
do l'Italia non è ancora scesa 
nel precipizio, per capire co
me anche gli stati maggiori 
delle nazioni in guerra al di 
fuori del nostro paese, menta
no spudoratamente. Il giorno è 
il 21 maggio 1940. I nazisti 
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LA GUERRA E' I N C O M I N C I A T A 

I messaggi del Re Imperatore e del Duce 
alle Forze Annate di terra, di mare e dell'aria 
N Sovrano nofla sona dolio oporasionl - Il Duco assumo il Coniando 
dolio frappo operanti fai tatto lo fronti - l a composixiono dogli Stati 

Maggiori dolllsordto, dolio Morino o doU'Aoroonoutico 

Il primo comunicato delle operazioni sarà diramato alle ore dieci . ^ 
VINCERE!IIl££iP proclama dal toJ0mMW^W~f^™?£*»» 

L8 prima. 
del 

stanno occupando il Belgio e 
la Francia. L'alto comando 
francese, da Parigi, pubblica il 
seguente bollettino: «Nel Bel
gio la ritirata strategica degli al
leati continua in buone condi
zioni generali. Gli inglesi han
no respinto attacchi tedeschi 
contro le retroguardie». Poi si 
paria della famosa linea Masi
no! per dire che I tedeschi 
l'hanno attaccata con grande 
violenza e si aggiunge: «Sono 
stati respinti dappertutto con 
perdite enormi, salvo in un 
punto, dove hanno conquista
to un piccolo fortino avanza
to». La ritirata in Belgio degli al
leati fu, invece, una vera e pro
pria fuga. La Maginot, non fu 
conquistata dai tedeschi, ma 
semplicemente aggirata e resa 
inutile. 

A Berlino, invece, lo Stato 
maggiore entra in polemica 
con gli inglesi a proposito delle 
perdite aere «nemiche» e scri
ve: «La radio inglese continua 
ad affermare che le perdite 
dell'aviazione tedesca sareb
bero superiori di quattro volte 
a quelle dell'aviazione inglese. 
Da parte nostra si precisa che 
dal tO ali 8 maggio un solo 
reggimento di artiglieria con
traerea ha abbattuto 104 aero
plani nemici». Appaiono evi
denti, anche questa volta, le 
bugie dei due stati maggiori. 

Con l'ulteriore espandersi e 
l'inasprirsi terribile del conflit
to, i •bollettini di guerra» diven
tano, comunque, sempre più 
inaffidabili. Soprattutto quelli 
delle nazioni che stanno per

dendo. Qualunque sconfitta, 
qualunque batosta, in un qual
siasi punto del fronte, viene 
spesso trasformata, con mille 
artifici verbali, in una «quasi vit
toria», alla faccia della verità 
dei fatti 

Nella nuova tragedia dì que
sti giorni, pur con l'uso dei raf
finatissimi e modem! strumenti 
delle comunicazioni di massa, 
nessuno rinuncia ai soliti e 
•antichi» bollettini di guerra in
farciti di esagerazioni e di vere 
e proprie bugie. Cosi gli ameri
cani, dopo li primo giorno di 
guerra annunciano, insieme 
agli alleati, che il potenziale 
bellico di Saddam Hussein è 
stato praticamente distrutto 
dai bombardamenti e che la 
guerra, per questo, sarà brevis
sima. Ma poi il rais comincia a 

bombardare Israele e l'Arabia 
Saudita e si capisce subito che 
le cose non sono andate esat
tamente com'èstato racconta
t a Saddam, d'altra parte, fa di
re al proprio Stato maggiore 
(bollettino di guerra numero 
12) che gli aerei «nemici» ab
battuti sono già 160. Qi altri, 
cioè la forza multinazionale, 
invece, replicano che gli «ab
battuti» non superano 118. Poi 
le truppe Intemazionali diffón
dono la pnma foto di dodici 
soldati irakeni prigionieri e la 
televisione di Baghdad rispon
de mostrando subito, fai diret
ta, ì piloti nemici catturali 

Insomma, anche la guerra 
psicologica e quella delle bu
gie, è in pieno svolgimento. 
Come al solito, purtroppo. Co
me sempre... 

rUnltì. 
Mercoledì 

23 gennaio 1991 9 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Andreotti si difende ma ammette i rischi dell'intervento 
«Saddam è duro, attenti però a dare patenti di pazzia» 
Forlani assicura: «Non c'è contraddizione tra De e Wojtyla» 
Martelli: «Negoziati se l'Irak annuncia il ritiro dal Kuwait» 

«Il Papa? Bilancia l'oltranzismo, » 

Il Papa? Per Andreotti, le parole di pace del pontefi
ce non hanno creato problemi nel mondo cattolico. 
Sono servite, però, a bilanciare «qualche spinta ol
tranzista». Forlani taglia corto: «Non c'è contraddi
zione tra gli impegni assunti sul terreno politico e il 
messaggio di pace del pontefice». Fontana più ri
spettoso del «travaglio» dei cattolici di fronte alla 
guerra (che il governo si rifiuta di definire cosi). 

STEFANO BOCCONETTI 

I presidente del Consiglio Giudo Andreotti 

La solidarietà ai soldati: 
un coro di polemiche 
sui «distinguo» di verdi e Dp 

•PJ ROMA. Una reverenza 
molto lormale. Nel concreto, 
però, una netta distinzione di 
ruoli: il Papa deve continuare 
ad esercitare la sua «autorità 
spirituale*, ma spesso le 'esi
genze della politica» sono al
tre. Il tema, ovviamente, è la 
guerra. Meglio: il riliuto della 
guerra espresso da Wojtyla. Un 
rifiuto che probabilmente ha 
creato molti più problemi di 
quanto sia apparso, se lutti i 
leaders della de (e del gover
no) sentono II bisogno di dire 
la loro sull'argomento. Utiliz
zando ogni Intervista, ogni oc
casione per •interpretare» le 
parole del Ponntelice. Cosi An
dreotti usa l'emittente di Berlu
sconi e si ripete - sullo stesso 
argomento - inaugurando un 

monumento a Bruxelles (un 
albero di marmo, dono Italia
no). E cosi, al sesto giorno di 
conflitto, alle parole di Giovan
ni Paolo II e dedicato anche 
l'editoriale del -Popolo», l'or
gano Oc. Più il solito, (quasi) 
quotidiano, commento di For
lani, il segretario dello scudo-
crociato. 

Il presidente del consiglio -
nell'intervista a •Italia Uno» -
ha offerto la sua lettura delle 
parole del Papa. Le iniziative 
di pace di Wojtyla - ha detto -
•in un certo senso bilanciano, 
attraverso la sua autorità spiri
tuale, quelle che sono spinte 
oltranziste che possono venire 
da altre parti». Poi, anche il 
presidente del Consiglio, insi
ste (almeno cosi pare di capi

re) sui compili che spettano ai 
diversi settori del mondo catto
lico: lui, il Papa, 'fa appello ad 
un concetto di umanità, ad un 
concetto di spirito di concilia
zione che sono dei valon in cui 
tutti crediamo». Ma, «purtrop
po» - è propno l'avverbio usa
to dal Presidente - «quando 
ciò non risulta sufficiente», bi
sogna ricorrere ad altri stru
menti. Tradotto: chi governa 
non può «limitarsi» ad afferma
re quei valori. Ed è, più o me
no, la tesi sostenuta dal diretto
re del «Popolo», Sandro Fonta
na. Che, nell'editoriale di oggi 
- anticipato dalle agenzie -
scrive: «La consapevolezza che 
la guerra, ogni guerra, non 
possa mai essere considerata 
un semplice mezzo per rag
giungere detcrminati fini... ha 
trovato la sua più alta e univer
sale espressione nelle parole 
accorate e supplicanti del Pa
pa». Ma - anche per Fontana ci < 
sono dei «ma» - di fronte agli 
sviluppi della crisi, «la maggio
ranza ha fatto proprie le ragio
ni dell'Onu... perchè quella 
scelta dolorosa non aveva, or
mai, alternative diverse dalla 
resa». 

Il direttore del Popolo sem
bra, comunque, manifestare 
attenzione verso chi, nel mon

do cattolico, si batte per la pa
ce. C'è grande rispetto - scrive 
- per chi -si appella alla pro
pria coscienza, e manifesta il 
proprio dissenso in ordine a 
determinate scelle». Forlani, 
invece (che è intervenuto all'i
naugurazione della nuova se
de della Oc mantovana) non 
ha il minimo dubbio. «Non c'è 
contraddizione tra gli impegni 
assunti sul terreno politico e il 
messaggio di pace del Papa». 
Non c'è contraddizione per
chè tutti - dice - sono impe
gnati a cercare una soluzione 
pacifica ai problemi. Comun
que, per il leader de il proble
ma, oggi, è solo quello di (are 
presto. E bene (a vincere la 
guerra): «Se l'impegno inter
nazionale dovesse fallire non 
sarà davvero la causa della pa
ce a vincere la partita, ma la 
protervia». 

Fare presto. Andreotti, a 
Bruxelles, ha ripetuto questo 
concetto, lasciando però aper
to uno spiraglio: non abbiamo 
smesso di lavorare politica
mente - ha detto - perchè «tut
to questo finisca rapidamen
te». Di quale «lavoro» si tratti, 
non l'ha però spiegato. Cosi 
come non l'ha spiegato il suo 
vice. Martelli, che ha messo 

l'accento su una possibile so
luzione politica. Soluzione che 
comunque deve essere prece
duta da un «gesto non equivo
co di Saddam», che quantome
no annunci la disponibilità a 
ritirarsi dal Kwait. Comunque, 
la guerra continua. Ma è guer
ra? Andreotti giura di no. E a 
chi gli ricordava la definizione 
che di lui aveva dato Ingrao, 
nel dibattilo parlamentare 
(«sei un bugiardo») il presi
dente del Consiglio ha replica
to: «Non è una guerra. Tanto è 
vero che non abbiamo rotto le 
relazioni con l'Iraq. Proprio og
gi (ieri, ovviamente, ndr) il 

. nuovo ambasciatore irakenoci 
ha presentato le credenziali...». 
Non è una guerra, e non è con
dotta contro «un pazzo». «Sad
dam è un uomo certamente 
molto duro e molto convinto -
ha detto sempre Andreotti ri
spondendo ad un'altra do
manda - molto militarizzato... 
però credo che bisogna stare 
attenti a dare dei diplomi di 
pazzia». Chi, invece, non ha al
cun problema a dare «etichet
te» è il segretario del Pri, La 
Malfa: dice che il Pei s'è trovato 
sulle stesse posizioni di Le Pen. 
Ma - aggiunge - «non è il caso 
di fare altre polemiche». 

••ROMA. È polemica accesa 
sulla •dissociazione» di Verdi e 
di Democrazia proletaria dalle 
dichiarazioni di solidarietà con 
i militari Haliani impegnati nel 
Colto formulate lunedi dal pre
sidenti delle commissioni Este
ri e Difesa della Camere, riuni
te hi sedute congiunta. Alle du
rissime accuse dei portavoce 
socialista Ugo Intlnl - ma criti
che, sorto state mosse da vari . 

L" nttpoTitlel-l Verdi ré-
, >"<JI aver espresso una,. 

; distinta solidarietà- «al cir-, 
tadlni .In divisa». «Solo noi sia
mo realmente solidali con i 
giovani italiani», sostiene a sua 
volta Olovannl Russo Spena di 
Dp. che paragona Intimi a Sta
race. 

Intlnl aveva definito la «dis
sociazione del Verdi e di Dp 
un fatto morale, oltre che poli- -
lieo, di gravita inaudita». Altre , 
dichiarazioni, raccolte nel cor
so della giornata da un'agen
zia di stampa, hanno preso le 
distante dai due gruppi politi
ci. Egidio Sterpa, ministro per I 
rapporti con 11 Parlamento: «Ri
tengo motto grave la loro posi
zione». •Dissociazione deplo
revole e incomprensibile», è 11 
giudizio di un altro membro 
del governo. U ministro per gli 
Affari regionari Antonio Mac-
canteo. Ti segretario liberale 
Renato Altissimo 6 •indignato», 
il vicepresidente dei deputati 
democristiani Tarcisio Cini 
parla di «un fatto che sconcer
ta». Critiche vengono anche da 
esponenti dell'opposizione di 
sinistra. «È assolutamente in
sensato», commenta il deputa
to comunista Chicco Testa. Per 
Franco Bassaninl. capogruppo 
della Sinistra Indipendente, 
sembra •assolutamente ovvio 
che i nostri avieri e marinai de
vono avere la solidarietà di tut
ti gli Italiani e quindi delle forze 
politiche che li rappresentano, 
indipendentemente dalle posi
zioni assunte sull'opportunità 
di evitare una guerra o meno*. 

•La solidarietà umana - nota il 
comunista Lucio Magri - non 
riesco a capire come la si pos
sa negare, trattandosi di giova
ni costretti a rischiara la vita 
per una guerra sbagliata». «So
lidarietà doverosa» anche per 
Gavino Angius della Direzione 
del Pei, che aggiunge: «Non ca
pisco francamente la scella dei 
deputati verdi e di Dp». 

La replica del Verdi 6 formu
lata da Sergio Andrei», che la 
parte della commissione. Esteri 
di Montecitorio. Wff*jwjtì[,al-
le dichiarazioni dltnSraKfcr-
pa e Maccantco. Andreis parla 
di «prese di posizione da se
polcri Imbiancati: si mandano 
ad uccidere e a morire militari 
Italiani e poi si esprime loro 
una solidarietà gratuita». E pre
cisa che i Verdi, non potendo 
condividere le dichiarazioni 
dei presidenti delle commis
sioni Esteri e Difesa, «hanno 
espresso una propria dichiara
zione di solidarietà al cittadini 
italiani In divisa che rischiano 
la loro vita in seguito alla tragi
ca ed anticostituzionale deci
sione del governo e della mag
gioranza del Parlamento: se 
vogliono essere credibili, i col
leghi Inlini e Sterpa e il mini
stra Meccanico dovrebbero lo
ro andare a combattere nel 
Golfo». Giovanni Russo Spena, 
demoproletario, definisce la 
dichiarazione di Ugo (mini «del 
tutto pretestuosa e frutto del
l'euforia bellicista e dell'intol
leranza che si sta diffondendo 
a piene mani contro i pacifisti. 
Solo noi che obiettiamo contro 
questa guerra slamo realmente 
solidali, umanamente e politi
camente, con i giovani italiani, 
proprio in quanto vogliamo 
che tornino a casa». E conclu
de: «Forse tutto ciò a Intini 
sembra "disfattismo", parola 
tragica che abbiamo riascolta
to in questi giorni rivolta nel 
nostri confronti: fu Starace a 
pronunciarla alcuni decenni 
fa. Non a caso». 

Il mondo cattolico è in subbuglio 
«Questa guerra non ci appartiene» 
Continuano le prese di posizione nel mondo cattoli
co contro la guerra. «È una grave sconfitta del diritto 
intemazionale», dice l'Azione cattolica. Anche la 
Caritas ribadisce il «giudizio di negatività». E il Saba-
io, vicino a CI, scrive: «Questa guerra non ci appar
tiene», mentre la Pax Christi avverte i deputati de: 
«Dovrete rispondere del vostro voto». Ma padre Sor
ge sostiene: «Un atto chirurgico necessario». 

——, STIPANO Òl MICHEL* ' \ 

••ROMA. La Pax Christi'del 
Veneto è la più netta. E ai de
putati de che hanno approvato 
in Parlamento il conflitto, fa sa
pere che sono del «sorvegliati 
speciali» dall'elettorato cattoli
co. Essi «devono rispondere 
come credenti del loro voto fa
vorevole alla guerra». Ma l'inte
ro universo cattolico è in sub
buglio per la decisione del go
verno di coinvolgere il nostro 
Paese. In prima fila il giornale 
della Santa Sede, l'Osservatore 
Romano, con pagine intere de
dicate alle Iniziative, nelle va
rie diocesi, per dire «no alla 
guerra», da Milano ad Assisi, 
da Taranto a Livorno, accom
pagnate da una lunghissima 
analisi alla «Querula Pacis («Il 
lamento della pace»), un testo 
di Erasmo da Rotterdam. Una 
posizione che trova eco anche 
nell'invito, stampato con gran
de rilievo, ad abbonarsi al quo
tidiano vaticano, definito «la 
voce disarmata e disarmante 
della Chiesa». 

Parole dure anche dall'Azio
ne cattolica. Il suo presidente. 
RaNnelc Cananzi, ha tenuto a 
ricordare come «la guerra non 
possa essere un mezzo ade
guato per risolvere completa
mente i problemi esistenti tra 
le nazioni. Non lo è stato e non 
lo sarà mai». E parlando espli
citamente di quella nel Golfo, 
Cananzi ha aggiunto: «L'Inizio 
di questa guerra segna una 
grave sconfitta del dintto inter
nazionale e della comunità in
temazionale». La Caritas, inve-

• ce, si rivolge tÌlrettàfi]ienteAili 
•molti giovani che hanno scel
to la strada Impegnativa della 

. obiezione di coscienza al ser
vizio militare» per invitarli ad 
«una approfondita riflessione 
sulle motivazioni che induco
no a rifiutare la guerra e a porsi 
al servizio delle persone che 

• maggiormente soffrono a cau
sa di ingiustizie, oppressioni e 
conflitti». E pur •prendendo at
to, con sofferenza e preoccu
pazione, della legittimazione 
politica conlerlta all'intervento 
militare da ripetute decisioni 
delle Nazioni Unite», la Caritas 
•ribadisce il giudizio di negati
vità e di radicale insufficienza 
dello strumento bellico per 
l'effettiva e completa risoluzio
ne dei conflitti». E padre Eme
sto Balducci aggiunge: «La 
guerra, può essere giusta solo 
come extrema ratio: quella del 
Golfo non lo è». 

Anche CI è schierata, con 
durezza, contro la guerra. E il 
Sabato, il giornale vicino al 
movimento di don Glussani, 
nel numero in edicola nei 

• prossimi giorni, toma netta
mente a prendere posizione. 
•Una strage Inutile», è li titolo 
dell'editoriale. «Questa guerra 
non ci appartiene - scrive il Sa-

. baio -. E questo non per un 
pacifismo di principio, che ci è 
estraneo, ma per un giudizio di 
fatto». E spiega: «Non ci appar
tiene per come è sorta», «per la 
sproporzione tra il diritto viola
to e la distruzione non solo ml-

Un particolare di Piazza San Pietro, domenica mattina, durante la benedizione del Papa 

litare ma anche economica di 
un Intero Paese», «per I massa
cri appena Iniziati» ed, Infine, 
per I suoi «sviluppi imprevedi
bili ed incontrollabili». Il setti
manale, che ospita su questi ' 
temi un'intervista ad Achille 
Occhetto e un'altra a monsi-

fnor Sodano, prosegretario di 
tato, raccoglie anche l'opi

nione di alcuni deputati deche 
non hanno votato la risoluzio
ne del governo. «Ho partecipa
to alla Resistenza, ma senza 
impugnare le armi. Fatemi fini
re come ho cominciato», affer
ma Maria Eletta Martini, che al 
momento del volo usci dall'au
la di Montecitorio, Emblemati
co il titolo del servizio d'aper
tura: «Il Vaticano spera, Bush 
spara». 

Diversa la posizione che 
esprime padre Bartolomeo 
Sorge. •L'intervento dell'Onu è 

stato un atto chirurgico», affer- ' 
mail gesuita: «La Chiesa è con
tro la guerra, che è immorale. 
Lo stesso Paolo VI - ha poi ri
cordato Sorge - aveva detto 
"mal più guerra". La Chiesa < 
non è quindi equidistante né 
neutrale. Papa Giovanni Paolo 
Il è stato boicottato dalla stam
pa che non ha ripreso la sua 
frase "con la guerra è stato leso 
il diritto"». Il direttore del cen
tro «Pedro Arrupe» ha afferma
to di pregare «ogni giorno per
chè cessi al più presto questo 
infame conflitto, nella speran
za poi che questa guerra possa 
almeno far capire una cosa: 
l'esigenza di una autorità inter
nazionale, l'Onu, in grado di 
farsi rispettare e garantire la 
pace». «E' ammissibile una 
obiezione di coscienza singola 
- ha aggiunto ancora padre 

, Sorge - , il rispetto della co

scienza è intoccabile, ma in 
questo momento dovrebbe 

' prevalere 11 senso della corre
sponsabilità». 

II disagio del mondo cattoli
co coinvolge direttamente la 
De. In una dichiarazione Luigi 
Granelli definisce «antistorica» 
la «polemica di certi laici, di 
qualche cattolico amante della 
maniere forti, contro il Papa». 
Al senatore de non piacciono 
«gli unllaterallsmi antiamerica
ni di Formigoni», ma nemme
no «il diffondersi di una insen
sata ebbrezza di guerra che 
circola perfino sulla stampa». 
Le esortazioni di Giovanni 
Paolo li. per Granelli «non han
no nulla di clericale e dovreb
bero trovare più attenzione in 
un Paese in cui la rinucia alla 
guerra per risolvere le contro
versie internazionali è scritta 
nella Costituzione». 

Cgil, una sola parola d'ordine: «Fermare il conflitto» 
Assemblee in tutti i luoghi di lavoro per appoggiare 
iniziative politico-diplomatiche atte a «fermare la 
guerra», sottoscrizione di massa all'appello lanciato 
dai sindacati, una giornata di mobilitazione euro
pea. Sono le proposte approvate dal comitato diret
tivo della CgU. Trentin: «Sono convinto che la guerra 
non risolve I problemi, ma manteniamo l'unità sugli 
obiettivi indicati» 

•MINO UGOLINI 

••ROMA. •Fermare la guer
ra». E questa la parola d'ordine 
attorno alla quale il Comitato 
Direttivo della Cgil. dopo tante 
polemiche, si trova pressoché 
unito. I voti contrari, sul docu
mento- presentato da Antonio 
Lettieri, dopo una intera gior
nata di discussione, sono quat
tro, mentre nove sono gli aste
nuti. Alcuni emendamenti pre
sentati da Plzzlnalo (17vou) e 

Agostinelli (13), concentrati 
sull'introduzione della espres
sione «cessazione del fuoco», e 
altri presentati da Grandi (11 
voti) sono bocciati. Stessa sor
te tocca ad un documento di 
Bertinotti (8voti). -

Ma ecco, in sintesi, le propo
ste della Cgil. Al pnmo punto 
c'è la richiesta di un incontro 
urgente al governo italiano, al
le commissioni esteri dei due 

rami del Parlamento, al mag
giori partiti per sollecitare una 
iniziativa politica sulla base 
delle proposte dei sindacati 
(la guerra deve essere ferma
ta, restituzione dell'indipen
denza al Kuwait, annuncio di 
una conferenza Intemazionale 
sul Medio Oriente). Una se
conda proposta riguarda il ri
lancio dell Iniziativa con i sin
dacati arabi e con I sindacati 
maghreblni. Verrà poi esami
nata con 1 sindacati di Spagna, 
Francia, Portogallo. Grecia la 
possibilità di una giornata di 
mobilitazione per premere su 
governi, Ccc e Parlamento eu
ropeo. «Attivi unitari" verranno 
indetti «a livello territoriale» per 
definire «1 livelli e le modalità 
delle Iniziative da assumere». 
E, infine, «assemblee in tutti I 
luoghi di lavoro» verranno or
ganizzate per chiarire e rilan
ciare, a livello di massa, i ter
mini delle proposte confedera

li e per raccogliere centinaia di 
migliaia di firme sotto un ap
pello da inviare all'Onu e alla 
Cce. L'appello chiederà la 
convocazione del consiglio di 
sicurezza e tutte le Iniziative at
te a portare ad una «tregua del
le armi». • • 

La Cgil ha Inoltre espresso 
solidarietà al soldati italiani 
impegnali nel drammatico 
conflitto. Solidarietà espressa 
anche nei confronti dei «lavo
ratori e del popolo israeliano 
ingiustamente e brutalmente 
colpiti dai missili irakeni», ac
compagnato dall'auspicio che 
Israele si tenga fuori dal con
flitto. La stessa Israele è chia
mata a contribuire ad una giu
sta soluzione delle questioni 
del Medio Oriente, con il rico
noscimento del diritto all'auto
determinazione del popolo 
palestinese («due popoli, due 
Stati»). 

La discussione in casa Cgil 
non è stata facile, e, spesso, ha 
espresso disagi, incomprensio
ni, dissensi. Fausto Bertinotti, 
in particolare, ha insistito sul
l'esigenza di adeguare la piai- ' 
taforma sindacale alla novità 
sconvolgente della guerra: «Un 
mostro che cresce in sé». Gli ha 
subito replicato Del Turco os
servando che Lettieri, nella re
lazione introduttiva e nel do
cumento presentato, aveva te
nuto conto «del massimo di 
unità possibile». Anche io, è ; 
sembrato dire Del Turco, ho 
ceduto parte delle mie convin
zioni personali, In nome del
l'unità. Numerosi gli interventi 
tesi a convincere sulla necessi
tà di votare un solo documen
to (Terzi, Vento, Campagno
li). Altri (Sai, Patta. Pedo) 
hanno rinnovato accenti pole
mici. Grandi ha illustrato la 
possibilità di un documento 
unico, attraverso qualche cor

rezione. Trentin ha valorizzato • 
con calore le proposte (te as
semblee permetteranno l'a
pertura di un confronto pacato 
e franco con tutti i movimenti, 
le nostre indicazioni sono 
quelle dell'Olp). Accorato 
l'appello a non «scavare fossa
ti» nel sindacato, senza cancel
lare le divergenze. «Non voglia
mo amministrare uno scontro 
intemo al Pei o alla Cgil, bensì 
cercare di contribuire a salvare 
la vita di milioni di esser) uma
ni». E ancora: «Per me la guerra 
non risolve i problemi, altri 
compagni la pensano diversa
mente, ma una parte impor
tante della sinistra appoggia 
una soluzione negoziata par
tendo dal ritiro delle truppe 
irakene dal Kuwait. Non buttia
mo via questa posizione unita
ria, non operiamo criminaliz
zazioni reciproche, facciamo i 
conti anche con uomini come 
Vittorio Foa e Umberto Bob

bio!». Un appello raccolto 
pressoché all'unanimità 
(quattro i «no» finali, come ab
biamo detto). 

Un altra grande Confedera
zione, la Cuti, sempre ieri, ha 
riunito il proprio Comitato Ese
cutivo e ha votato un docu
mento per chiedere innanzit-
tutto al govemodi rilanciare l'i
niziativa politico-diplomatica 
tornando a valorizzare il ruolo 
dell'Onu. Anche la Osi espri-

' me «solidarietà» ai soldati ita
liani e avanza la proposta a 
Cgil e UH di chiedere al lavora
tori un'ora di lavoro da desti
nare alle vittime e ai profughi 
dei luoghi di guerra, usando i 
canali della Croce Rossa. La 
Cgil ha accolto questo suggeri
mento precisando che biso
gnerà studiarne le modalità, 
facendo tra l'altro In modo che 
I primi aiuti vadano al popolo 
palestinese. 

Le spese per navi e Tornado 
I conti previsti per una guerra breve 

Mille miliardi 
per la missione 
fino a marzo 

NADIA TARANTINI 

• s ì ROMA. Mille miliardi per 
la guerra, se la guerra durerà 
poco. Sono previsioni attendi
bili, e riguardano l'Italia. Ma il 
governo, finora, ha stanziato 
solo 472 miliardi per la spedi
zione nel Golfo, aspettando gli 
eventi e fidando di nascondere 
in qualche piega del bilancio 
le future spese. In modo da li
mitarne l'impatto sull'opinione 
pubblica. Ieri sera, intanto, il 
Consiglio dei ministri ha ema
nato una direttiva per limitare 
le spese di tutti i ministeri e il 
ministro del Tesoro Guido Car
li ne ha enfatizzato la necessità 
proprio in relazione alle incer
tezze del conflitto. Quattrocen-
tosettandue miliardi per man
tenere dal mese di agosto le 
navi nel Golfo e, poi, i Torna
do. Una spesa nella quale non 
sono compresi i 70 miliardi 
dell'aereo già abbattuto. Una 
spesa all'ingrosso, secondo il 
deputato comunista Isaia Ga-
sparotto, che riproduce uno 
stile tutto italiano di considera
re le casse dello Stato. «Se altre 
spese saranno necessarie - di
ce - il governo pensa di coprir
le via via... mentre se avesse 
dovuto fare il conto dettagliato 
all'inizio della partecipazione 
italiana al conflitto, forse 
avrebbe avuto il problema di 
dove reperirli». I primi SO mi
liardi furono stanziati in sordi
na, il 23 agosto scorso, nei 
giorni del dibattito d'urgenza, 
alla Camera e al Senato, sul
l'invasione del Kuwait. Serviva
no a mandare le prime navi 
nel Golfo. Poi vennero, ad otto
bre, i 180 miliardi stanziati per 
risarcire I paesi arabi «amici», 
maggiormente colpiti dall'em
bargo intemazionale. Infine, la 
settimana scorsa, il decreto 
che fissa in un po' più di 80 mi
liardi al mese (241 e 862 milio
ni in tutto) l'impegno di spesa 
fino al 31 marzo prossimo. 
Una stima per difetto. È que
sto, infatti, solo 11 costo «vivo» 
(per quanto la parola suoni 
male), dell'operazione, che 
non comprende- come inve
ce hanno fatto gli americani 
nel chiedere l'autorizzazione 
del Congresso - tutte le spese 
dettagliate conseguenti all'uti
lizzo di uomini e materiali. Bi
sogna pensare che una nave o 

un aereo, in tempo di pace, 
non si usurano, non hanno bi
sogno di grandi manutenzioni 
(e non rischiano di essere 
«perduti»). Anche I Tornado 
sani e salvi costeranno - in 
corso e a fine guerra, dipende 
dalla durata - miliardi per ogni 
volta che saranno smontati do
po un numero di ore che si ac
cumula assai rapidamente con 
l'attuale ritmo di missioni. Le 
navi, causa accelerata usura, 
costeranno invece centinaia di 
miliardi per essere rimpiazza
te. Ed ecco il professor Carli, 

, ministro del Tesoro in sospetto 
di imminenti dimissioni, di
squisire sul «monitoraggio» cui 
bisogna sottoporre il bilancio 
dello Slato in tempo di guerra. 
La cautela è doppia, per «gli 
eventi che non possono non 
incidere sulla finanza pubbli
ca», e che «moltiplicano l'in
certezza», len, aggiunge il mi
nistro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino, il governo ha repli
cato la direttiva '90 sul conteni
mento della spesa pubblica, 
ma guardando con particolare 
attenzione ai primi sei mesi del 
'91 (una previsione «incon
scia» della durata della guer
ra7): meno 25% gli stanzia
menti e impegni nel primo se
mestre di quest'anno, solo il 
3055 del totale dell'anno prece
dente la disponibilità di mutui 
della cassa depositi e prestiti, 
che «pesca» direttamente nelle 
casse del Tesoro, mentre gli 
enti che agiscono per conto 
dello Stato dovranno limitare il 
prelievo alle stesse cifre del . 
1991. Inoltre i ministri che vor
ranno presentare leggi di spe
sa, dovranno preventivamente 
chiedere l'autorizzazione della 
presidenza del Consiglio e de) 
ministro del Tesoro. Questo , 
per limitare il «flusso» nel pri- • 
mo semestre di quest'anno. E 
Cirino Pomicino precisa: «non 
diteci che abbiamo cambiato . 
le cifre del bilancio subito do- • 
pò averlo approvato, perchè il 

' ( nostro scopo è solo di control- -; 

- lare il flusso per mantenere il,,, 
bilancio proprio nel limiti di ' ' 
quello votato dal parlamento». 
E dove saranno trovati i 1.000 
(per ora) miliardi necessari a 
mantenere la spedizione nel 
Golfo agli attuali livelli, almeno • 
fino alla fine di mano? * 

L'ambasciatore Usa Secchia: 
«Ai giovani che manifestano 
ricordo lo sbarco di Anzio» 

• i ROMA All'ambasciatore 
americano in Italia Peter Sec
chia le manifestazioni per la 
pace hanno provocato «tri
stezza». «La folla acclamante 
che aveva accolto le truppe 
statunitensi e alleate sbarcate 
ad Anzio 47 anni fa - ha os
servato l'ambasciatore ricor
dando che proprio ieri ricorre
va l'anniversano dello sbarco 
- è stata sostituita da marce e 
dimostrazioni contro l'impie
go delle truppe, che questa 
volta comprendono quelle ita
liane, che combattono fianco 
a fianco con le forze Usa per 
liberare il Kuwait dalla tiranni
de». Secondo Peter Secchia i 
giovani che manifestano per 
la pace sarebbero persone 
che non comprendono l'im
portanza di valori fondamen
tali: «Mi rattrista - dice infatti 
l'ambasciatore americano -

Fondazione Basso 
«Un errore 
l'azione 
militare» 

a * ROMA. La fondazione Le
lio Basso per il diritto e la libe
razione del popoli condanna 
l'uso delle armi e dei bombar
damenti per rispondere all'ag
gressione di Saddam Hussein. 
La fondazione, riunitasi a Ro
ma nei giorni scorsi, sostiene 
che la risoluzione Onu 678 
•non avrebbe potuto legittima
mente delegare agli stati mem
bri dell'organizzazione 11 pote
re di condurre operazioni ar
mate spogliando il consiglio di 
sicurezza delle competenze 
loro attribuite». Secondo la 
Fondazione Basso la popola
zione irachena è ora nuova
mente vittima, dopo la dittatu
ra di Saddam, della violenza 
cieca dei bombardamenti, 
mentre l'Onu viene in realtà 
delegittimato da questa azio
ne. 

constatare che alcuni giovani 
sono educati a credere che 

' non vi siano principi che valga 
la pena di difendere e che 
non esista alcun valore per il 
quale valga rischiare la vita. 
Non posso credere - ha ag
giunto - che vi siano persone 
giunte al punto di dare per 
scontati i valori cosi duramen- • 
te conquistati e difesi dai no
stri paesi». Unico sollievo per 
Secchia l'apprendere «che vi 
sono milioni di italiani i quali 
imparate le lezioni che la sto
ria ha impartito, sono disposti 
a prendere posizione contro 
la tirannide di Saddam». «È 
nobile - ha concluso l'amba
sciatore - aspirare alla pace, 
ma sperare di ottenerla a spe
se dei deboli, con il sacrificio 
del Kuwait, è indegno dei pae
si prosperi e lìberi». 

Oggi al Senato 
si riuniscono 
le commissioni 
Esteri e Difesa 

• H ROMA. Si riuniscono oggi • 
pomeriggio, a Palazzo Mada- -
ma, le presidenze delle com
missioni Esteri e Difesa del Se
nato, allargate ai rappresen- ' 
tanti di tutti i gruppi. Il governo, 
probabilmente nella persona ' 
del ministro Virginio Rognoni, • 
fornirà notizie sugli ultimi svi- •> 
luppi della situazione nel Gol- ; 
fo. Aderendo ad una precisa ri- ' 
chiesta del presidente del , 
gruppo comunista Ugo Pec-
chioli. Giovanni Spadolini ha • 
reso inoltre noto di aver deciso " 
di consentire ai presidenti del- " 
la Dilesa e degli Esteri di con- _, 
vocare immediatamente le -
due commissioni, qualora se -
ne manifestasse l'opportunità. 
Ha confermato anche la deci- l 
sione di tenere aperte, nelle 
giornate di sabato e domenica, -
le segreterie delle due com- -
missioni. 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Intervista al filosofo americano Nozick 
«A chi appartiene davvero il petrolio? 
Le ricchezze non vanno concentrate, 
ma decentrate per prevenire i conflitti» 

L'alibi delle risorse 
11 filosofo americano Robert Nozick parla della guer
ra Ponendosi l'interrogativo di come evitarla e n-
spondendo' «Non accentrando, ma decentrando il 
controllo delle risorse naturali» Sulla guerra del Gol
fo Nozick afferma. «Se non è una guerra giusta, certo 
si avvicina molto all'ideale di una guerra giusta» Il 
pacifismo però continua, secondo il filosofo, ad 
avere un ruolo fondamentale. 

CRISTIANA PULCINILLI 

• a NAPOLI «Voglio nllettere 
sulla vita e sulle cose impor
tanti nella vita, per chiarire il 
mio pensiero e anche la mia 
vita In generale noi tendiamo 
- me compreso - a vivere co
me se avessimo inserito il pilo-
la automatico, attenendoci, 
salvo qualche piccola modifi
ca, alle opinioni di noi stessi e 
agli obiritivi che abbiamo ac
quisito inizialmente Senza 
dubbio c'è qualche vantaggio 
- In termini di ambizione o ef
ficienza - nel perseguire in 
modo irriflessivo gli obiettivi 
iniziali nella loro forma relati
vamente Immutata Ma quan
do a guidarci nella vita è I im
magine del mondo che ci sia
mo latti durante l'adolescenza 
o nei primi anni dell'età adul
ta, allora perdiamo anche 

qualcosa» Cosi comincia il 
nuovo libro del filosofo ameri
cano Robert Nozick, presenta
to lunedi dall autore ali Istituto 
Suor Orsola di Napoli II libro 
di Nozick è dunque un Invito a 
fermarsi un momento per ri
flettere sulla nostra esistenza 
Ne abbiamo bisogno effettiva
mente, in particolare di questi 
tempi Tempi di guerra, tempi 
in cui gli avvenimenti sembra
no correre più in fretta di quan
to possa fare la nostra capacita 
di comprendere Quasi tutti 
marciamo con il pilota auto
matico Più comodo, più effi
ciente 

Professor Nozick ha una ma 
posizione, come filosofo, 
ralla guerra? 

Credo che la cosa più utile che 

un filosofo possa fare sia esa
minare tutto quello che c e 
dietro la guerra e che la provo
ca piuttosto che prendere po
sizione C è qualcosa che non 
mi è completamente chiara 
Mi riferisco al problema di riu
scire a capire qual è il princi
pio corretto per stabilire come 
debbano essere distribuite le 
risorse naturali Saddam Hus
sein, per esempio, dice per
che dovrebbe essere solo il Ku
wait a godere del benefici di 
queste risorse7 II fatto che la 
popolazione di quel paese si 
trovi per puro caso a vivere 
proprio sopra al giacimenti è 
un buon motivo perché li gesti
sca? Afferma anche di voler 
usare queste risorse per il be
neficio di tutta la popolazione 
di qjellarea Ora, supponia
mo che Saddam Hussein dica 
la verità lo In realta credo che 
voglia usarle a beneficio dell'I
rate, ma supponiamo che non 
sia cosi e che Saddam stia 
pensando al benessere dell'in
tero mondo arabo Sorge allo
ra una domanda perche sol
tanto gli arabi? Una risposta 
ovvia sarebbe perché il popolo 
arabo si trova in un area ricca 
di queste risorse, in particolare 
di petrolio Ma il petrolio non 

viene crealo dagli arabi, viene 
prodotto grazie a processi geo
logici che durano secoli Per
ché allora dividerlo solo tra i 
paesi arabi e non anche con I 
paesi africani o con I India7 Al 
tri affermano che le risorse do
vrebbero appartenere a tutto il 
mondo dovrebbero essere in 
comune Ma questa soluzione 
sarebbe inefficiente Quello di 
cui abbiamo bisogno, al con
trario è il decentramento del 
controllo delle risorse, per 
usarle in modo efficiente È dif
ficile stabilire qual è la posizio
ne migliore la più giusta Ri
tengo perciò che il conlnbulo 
più utile che un filosofo possa 
dare è riflettere e interrogarsi 
sulle cause che determinano 
situazioni come questa per le 
quali ancora nessuno ha una 
Icona sicura Vorrei pero sotto
lineare che il problema di sta
bilire quali paesi debbano 
controllare le risorse o quanto 
grande debba essere I unita 
politica che le gestisce, sareb
be meno importante se ci fos
se una libera migrazione delle 
popolazioni Oggi i paesi che 
controllano risorse di valore 
ospitano spesso latratori stra-
nien Li fanno entrare per lavo
rare ma non permettono loro 
di diventaredei veri cittadini di 

quel paese con gli stessi dintti 
degli altn Una migrazione più 
libera da un paese ali altro pe 
rò presenta dei problemi Ogni 
paese tende infatti a preserva 
re II propno carattere culturale 
e non vuole che un gran nu 
mero di stranieri arrivi a modi
ficarlo 

SI è sviluppato In questi 
giorni un dibattito In Italia 
suUaposslbllità di parlare di 
una guerra giusta. Secondo 
lei, esiste Q concetto di guer
ra giusta? 

Credo di si ad esempio la 
guerra (alta contro I tedeschi 
era una guerra giusta II pro
blema sorge però quando cer
chiamo di identificare una 
guerra giusta Ci sono molli re
quisiti complessi a cui una 
guerra dovrebbe rispondere 
per potersi dire giusta Questo 
però non vuol dire che una 
guerra che non soddisfi queste 
condizioni sia una guerra alla 
quale ci si debba necessaria
mente opporre Diciamo che 
noi abbiamo una teoria ideale 
di guerra giusta ma il mondo 
non sempre risponde ai nostri 
ideali e a volle è necessano e 
saggio sostenere una guerra 
che non soddisfi completa
mente 1 requisiti richiesti In 

ogni caso nlengo che la guerra 
in corso è o una guerra giusta, 
oppure è mollo vicina a quella 
che si può definire una guerra 
giusta 

A proposito di Ideali, al è 
detto In questi giorni che la 
pace è un Ideale, perciò stes
so Irraggiungibile e che l'I
nevitabilità della guerra de
riverebbe da una valutazio
ne realistica, fattuale delle 
condizioni politiche. 

Mi sembra giusto che ci siano 
delle voci di opposizione a 
proposito di questo conflitto 
Combattere una guerra con la 
perdita di vite che questo com
porta e una cosa tremenda
mente sena Non vorremmo 
tarla in modo superficiale o ca
suale È importante perciò che 
ci siano gruppi pacifisti che 
diano la certezza che il paese 
entri in guerra solo quando è 
necessario Fa parte della de
mocrazia il fallo che la presen
za dei movimenti pacifisti ren
da più ponderale le scelte In 
uno stato democratico come 
gli Stati Uniti dove ci sono di
verse istituzioni come il presi
dente il primo ministro 11 par
lamento, e dove e é una stam
pa libera e è anche un movi
mento pacifista, che sta atten

ta 

Un missile «Patriot» parte dalla base di lancio verso missili iracheni 

to e quando lo nliene oppur-
tuno, protesta Non dico 
perciò che i pacifisti non do
vrebbero attivarsi anche se 
personalmente non andrei in 
questi giorni in strada a mani
festare contro la guerra 

Questa guerra (embra aver 
messo In evidenza una con
traddizione tra le scelte del
lo stato e I desideri del citta
dini. 

Parliamo della guerra che é in 
corso ma non dimentichiamo 
che questo é in realta un con
trattacco alla guerra già com
battuta dall lrak contro il Ku
wait È un (alto comunque che 
gli siati spesso crescano sulle 
guerre Per questo è molto im
portante sviluppare uno stato 
liberale che sia limitato e con
trollato in modo da impedirgli 

di provocare delle guerre Chi 
è preposto al governo dei pae
si accumula sempre più potere 
quando scoppia una guerra e 
giustifica I accentramento del 
potere dicendo che é necessa
rio per combattere la guerra 
Quando la guerra finisce però, 
questi governanti non cedono 
il potere che hanno acquisito 
La gente perciò deve essere 
molto vigile per limitare il pote
re dei governi specialmente 
durante le guerre 

La guerra d ripropone Im
magini di morte e di dolore. 
In momenti come questi ci 
troviamo ad interrogarci in 
che cosa rappresenti la mor
te per l'uomo. 

La gente affronta il fatto che la 
morte sta arrivando cercando 
di connettersi con qualcosa 

che si trova al di là della vita in
dividuale Risponde al proble 
ma della morte guardando a 
ciò che connette la propna vita 
finita a qualcosa che sta oltre 
La gente vuole lasciarsi qual 
cosa dietro, per esempio gene
rando figli oppure facendo 
una scoperta scientifica o scri
vendo un libro Ognuno vuole 
lasciare un segno nel mondo 
cercando di renderlo migliore 
Questi sono i modi in cui la 
gente che non crede ci sia 
qualcosa oltre la vita terrena 
può avere un motivo per conti 
nuare a vivere Anche chi non 
pensa che ci sia una vita dopo 
quella terrena sente l'esigenza 
di vivere facendo di se stesso 
qualcosa di permanente Fa
cendo qualcosa per la quale la 
gente che viene dopo di lui n-
tenga che valga la pena vivere 

Quel nuovo fossato tra Pei e Psi 
Intervista a Giuseppe Tamburrano 
sull'evoluzione dei rapporti 
all'interno della sinistra italiana 
«Ai comunisti chiedo: non seguite 
movimenti pacifisti senza costrutto» 

MARCO SAPPINO 

• 1 Da cinque anni dirige la 
Fondazione Nenm, da otto 
mesi é tra gli animatori di quel 
•Forum '92» che comunisti e 
socialisti dai diversi accenti 
politici e culturali hanno crea
lo per dare una sede di con
fronto alla sinistra Lo storico 
Giuseppe Tamburrano espo
nente del Psi tra i più attivi nel 
tener aperto un dialogo con il 
Pei, £ dunque un interlocutore 
da ascoltare 

D contrasto lacerante tal via 
alla guerra nel Golfo na rial
largato Il fossato tra Pei e 
PttEra inevitabile? 

k> noto che il mio partito non 
s'è comportato come La Mal-
la. Con grande soddisfazione 
rilevo che il Psi non ha esaspe
rato i contrasti a sinistra, pur 
cosi lampanti e seri i socialisti 
a favore dell intervento, i co
munisti contrari fino a chiede
re li ritiro italiano Oggi penso 

che il distacco s'accorcerà so
lo se il Pei, o meglio, il prossi
mo Pds attenuerà ostilità e av
versione alle decisioni del go
verno e del Parlamento A par
te i toni usati da qualcuno, il 
Psi ha compiuto una scelta 
chiara, ma senza fanfare, che 
condivido 

Forse perché t'Iscrivi tra chi 
paria di guerra • giusta»? 

No Né perché Saddam è il dit
tatore aggressivo e spietato 
che vediamo La ragione es
senziale del mio consenso è 
un'altra. Senza l'intervento 
delle forze multinazionali, le
gittimalo dallOnu, la guerra 
sarebbe scoppiata lo stesso 
coinvolgendo direttamente 
Israele II pericolo, insomma, 
era quello di uno scenano infi
nitamente più grave Non si 
tratta soltanto dì liberare, co
ni è sacrosanto, il Kuwait Ma 
di evitare che si scatenasse 

presto o tardi un conflitto scan
dito dalle armi chimiche di Ba
ghdad e dalle bombe atomi
che di Tel Aviv 

Onesta gnerra targata Orni 
come una aorta di male mi
nore? 

Onestamente, le vie diplomati
che e dell'embargo contro II-
rak in cinque mesi non hanno 
dato risultati. , y 

O lonG Opfluonl uvei aere, 
•t poteva Insistere di più. 

Il punto dirimente è un altro 
L'Ònu aveva «là deciso, con 
una deliberazione pressocché 
unanime, l'ultimatum all'Irak. 
Si può dissentire da quella de
cisione, naturalmente Tutta
via, Il s'è intravisto un embrio
ne di governo mondiale che lo 
stesso Pei ha detto - pur con 
qualche imbarazzo - e dice di 
voler sostenere Solo per re
staurare un diritto leso? O solo 
per riportare un briciolo di le
galità intemazionale in un'a
rea infuocata del mondo? No 
lo dico con l'Onu fino in fon
do per scongiurare rischi peg-
E tori, perfino catastrofici 

embargo è tallito L'Iraknon 
s'è ritirato, né ha dato il mini
mo segno di ravvedimento Bi
sognava prenderne atto e tira
re Te somme 

Quando è scattato l'inter
vento, U segretario generale 
dell'Olia ha espresso pro
fonda amarezza... 

Certo, Perez de Cuellar ha ma
nifestato amarezza e angoscia. 
Ma nessun governo o diploma
zia ha potuto contestare alle 
forze multinazionali scese in 
guerra la legittimità di un inter
vento coerente, rigorosamente 
coerente, con l'applicazione 
delle risoluzlonfOi)iij Né arar 
no serviti a qualcosa 1 disperati 
estremi tentativi diplomatici df 
MitterraitdodetPapa.,. 

Proprio a'gìoniaje vaticano 
lamenta nna «ebbrezza belli
cista». Ferme restando le 
prioritarie responsabilità 
dell'Ina, dall'Invasione del 
Kuwait all'Indegno ricatto 
su ostaggi e prigionieri, co
me valuUqueU'aUarme? 

D'accordo, mi ripugna questo 
battage televisivo sulla guerra 
elettronica. Sembra di assiste
re a un videogioco, mentre è in 
atto una tragedia dai costi 
umani altissimi Ma osservo 
che la Conferenza episcopale 
italiana ha appena voluto pre
cisare che il piano religioso e il 
piano politico sono e devono 
restare distinti E leggo ebe la 
Cei non critica il governo per le 
sue scelte, fa un'opera di magi
stero La posizione della Chie
sa va registrata e tenuta In con
to tutt'intera Al Pei chiedo, pe
rò, se il terreno su cui si muove 
è la politica o no E il nostro 
pacifismo, il mio come il vo
stro, se non » confronta fred
damente con le leggi della po

litica può addinttura provocar 
danni Soffro anch'io davanti 
allo spettacolo della guerra nel 
Golfo, senza distinzioni di co
lore delle divise. Chi cade è 
sempre un mio fratello, un es
sere umano come me II Papa 
fa bene a fare il suo mestiere, a 
«óHecttare dall'alto della sua 
Cattedra chi può davvero fer
mare il conflitto accettando il 
ripristino della fatalità. Né de
ve restare nulladnritentatoper 
fermare la guerra dietro le ar
mate chesifronteggiano MaI 
giovani Usa non stanno laggiù 
per un vecchio riflesso impe
rialista o solo per difendere li 
petrolio caro all'Occidente 
Mettiamo via la retonca, ogni 
tipo di retorica. La ragione mi 
dice che in Kuwait si paga il 
minimo prezzo oggi per evita
re il massimo danno domani 

Ormai, però, nessuno s'Illu
de più su una guerra-lampo. 
Il Pd chiede on «cessate il 
fuoco». Non sei d'accordo? 

Se il «essate il fuoco» porta 
immediatamente alla nsolu-
zione del conflitto aperto, cioè 
al nitro dal Kuwait, è richiesta 
saggia Dubito sia realistica Ri
tentare dietro le quinte la stra
da diplomatica, anche mentre 
si continua a sparare, è oppor
tuno e doveroso Se s'aprisse 
uno spiraglio, si potrebbero al
lentare i bombardamenti o n-
tardare le operazioni terrestri 
Ma l'idea di un «cessate il fuo

co» puro e semplice temo, na
sconde un istinto a far propa
ganda 

In Israele «ta 11 nocciolo du
ro che Impedisce la soluzio
ne della questione palesti
nese. Ma la sinistra Italiana 
«ta facendo Uno in fondo II 
suo dovere di solidarietà 
con la comunità ebraica 
mentre quel Paese è «otto il 
Brodi Saddam? 

Forse no Una maggiore soli
darietà occorre, invece, per 
guardare con speranza al futu
ro Proprio quando Israele tie
ne I nervi saldi, non reagendo 
agli attacchi irakeni, deve sen
tire a pieno un apprezzamento 
e un senso di fiducia Israele 
porta certo le maggiori respon
sabilità del dramma palestine
se Ma il suo dlntto di esistere è 
pari ali altrui diritto ad avere 
una patna E la sinistra deve 
saper guardare lontano . 

Secondo De Micheli* l'attua
le saggezza di Israele fini
ranno per pagarla proprio I 
palestinesi. 

Non sono d'accordo, bisogna 
impedirlo Guerra nel Golfo e 
questione palestinese sono 
problemi asse lutamente diver
si Il nodo della Palestina va in
derogabilmente affrontato 
Israele lo sa e non potrà pnma 
o poi mutar linea di condotta 
Perché 11 sta il cuore del disor
dine medionentale, il veleno 

Giuseppe 
Tamburrano 

che può dar pretesti al dittato
re di turno L idea della confe
renza intemazionale è obbli
gata, inevitabile, giusta. 

Si teme una ritorsione Irake
na «olla Turchia e l'eventua
le colnvotgimento della Na
to nel conflitto. Come do
vrebbe regolarti l'Italia? 
Camblerebbe la natura della 
coalizione? 

Sento che lo stesso cancelliere 
tedesco Kohl non vede la pro
spettiva di un automatico 
schieramento di forze Nato in 
quella malaugurata ipotesi 
Dunque il problema sarebbe 

essenzialmente di natura poli
tica, di volontà politica. Per 
me, questa guerra meno dura 
meglio è La preoccupazione 
principale è neutralizzare l'ap
parato bellico irakeno come 
condizione oggettiva al fine di 
liberare il Kuwait E a liberare il 
Kuwait si può arrivare anche 
con la resa di chi si veda mes
so in ginocchio 

In campo, nel Paesi demo
cratici, e «ceso nn movimen
to paciiista inorato da mol
te correnti Ideali e colturali 
TI associ al coro denigrato
rio? 

Mi interessa dire una cosa al 
Pei Nel recente passato, salvo 
la parentesi della disputa sul-
1 installazione degli euromissi
li, s'era costruita un'unità di 
fondo sulle scelte di politica 
estera e intemazionale Oggi 
consiglio attenzione a non se
guire movimenti pacifisti ani
mati da intenti sacrosanti 
quanto privi di costrutto politi
co 

Non è troppo comodo dipin
gerli cosi, come un miscu
glio di sognatori o <fl Inge
nui perfino pericolosi? 

Io non ripeto vecchie ricette, 
del tipo «Se vuoi la pace pre
para la guerra» Sento come 
qualsiasi pacifista il peso teni
bile del conflitto bellico, il 
prezzo umano che comporta 
Ma non accetto prediche Per
ché sono convinto che la solu
zione delle tragedie storiche e 
delle ingiustizie sia sempre 
nella razionalità della politica. 
Non nell'enfasi della testimo
nianza morale E oggi avverto 
questa guerra come limale mi
nore per instaurare un ordine 
di pace Come un passo inevi
tabile, seppur dolorosissimo 
per conquistare una pace sta
bile e duratura nel Medio 
oriente Perciò contrasto le 
suggestioni genericamente pa
cifiste Non Te denigro Le giù 
dico inefficaci, nel caso con
creto cui siamo drammatica
mente di fronte. 

La conferenza di pace, subito 
Intervista al de Carlo Fracanzani 
«Non ci possono essere due pesi 
e due misure verso il Medio Oriente 
Recuperiamo spazio per la politica 
L'Italia ha un debito di coerenza)» 

PASQUALI CASCELLA 

••ROMA, «Non ci possono 
essere due pesi e due misure 
di fronte al groviglio medio
rientale» Cario Fracanzani l'a
veva detto giovedì scorso nel
l'aula di Montecitorio, in quel 
tormentato dibattito sull'inter
vento militare italiano nel Gol
fo, l'ha ripetuto ieri nel teso 
confronto con il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michel», nel
la riunione delle commissioni 
Altari esteri e Difesa della Ca
mera sugli sviluppi del conflit
to, vi Insiste ancora oggi «per
chè - spiega - è lo stesso con
cetto di diritto che rifiuta ogni 
disparità» Dopo aver lasciato 
la poltrona di ministro delle 
Partecipazioni statali, quando 
la sinistra de diede battaglia 
contro il decreto Berlusconi, 
Fracanzani è tornato a dedi
carsi alle questioni intemazio

nali con la stessa passione de
gli anni giovanili, quando an
dava nel Vietnam per manife
stare un impegno di pace sotto 
Il fuoco dei bombardamenti 
Oggi che un conflitto armato 
rischia di lambire il Mediterra
neo, lancia la proposta di una 
iniziativa per la conferenza in
temazionale di pace in Medio 
oriente «Subito» < 

La guerra divampa. C e an
cora spazio per iniziative 
politiche per la pace? 

Ci deve essere La politica, la 
ricerca di soluzioni di pace, 
non possono essere annullate 
anche in questa fase, tanto più 
che l'operazione non si è di
mostrata un'intervento chirur
gico limitato nel tempo, come 
qualcuno aveva avventata
mente ipotizzato E soprattutto 

è doveroso non rassegnarsi ai 
rischi di una escalation e di un 
allargamento del conflitto, sia 
diretto sia indiretto, perchè an
che i fermenti che stanno per
meando più popoli arabi pos
sono innescare nuove tensio
ni. 

Lei, pero, ha ascoltato 11 mi
nistro De Michetta sorvolare 
sull'Ipotesi del «cessate U 
fuoco». C'è, si, un altro sche
ma, quello che prevede una 
iniziativa deU'Urss e del 
paesi non allineati, al quale 
pare che 11 governo Italiano 
voglia raccontarsi, ma a 
condizione che d sia un se
gnale Irakeno pervicace
mente negato da Saddam 
Hussein. Allora? 

lo mi chiedo, e ho chiesto al 
governo, se non ci sia una ter
za possibilità Se, cioè, non sia 
possibile assumere Immedia
tamente una iniziativa di gran
de valenza strategica per il Me
dio Oriente che induca Sad
dam Hussein a dare un segna
le che apra la strada al "cessa
te il fuoco* Non è facile, lo so 
bene Però vale la pena espe
rirla, se si confrontano le diffi
coltà di questa strada con 
quelle degli altri due schemi 
Rapidamente e concretamen-

La Frauda d aveva provato 
poche ore prima che scades
se l'ultimatum dell'Orni all'I
rak, incontrando però sia 11 
rifiato di Saddam Hussein 
sia l'ostilità degli Usa. Cosa 
te fa credere che oggi questa 
ipotesi abbia maggiori pos. 
sibilila? 

È vero, la Francia quella pro
posta l'ha ritirata, quando a 
qualcuno poteva apparire una 
concessione a Saddam Ma 
oggi che le risoluzioni dell Onu 
nei confronti dell lrak vengono 
fatte valere con l'uso dello stru
mento delle armi, quella pro
posta può servire a rendere an
cora più autorevole il nuovo 
ruolo dcll'Onu Innanzitutto 
per una ragione di principio, 
perchè dimostrerebbe che il 
dintlo all'autonomia e ali Indi
pendenza dei popoli è valido 
per tutti i punti di crisi dell a-
rea Ma anche per una ragione 
politica a Saddam va tolto l'a
libi della guerra santa che po
trebbe innescare processi a ca
tena Se anche Hussein non 
desse riscontro alcuno, si pro
verebbe all'intero mondo ara
bo che l'Onu ha la volontà di 
far rispettare tutte le sue risolu
zioni, comprese quelle sull'au

todeterminazione del popolo 
palestinese e per l'integrità del 
Ubano, che in uri*altra con
giuntura intemazionale sono, 
purtroppo, rimaste inapplica-
te 

Non c'è 0 rischio che restino 
tali, se Israele dovesse pre
tendere-come ha accenna
to De Micbells - questo 
•prezzo» per la rinuncia a 
reagire al missili sparati sul 
suo territorio dall'Irak? 

Un'affermazione grave, quella 
di De Micheli» che spero non 
corrisponda né a una pretesa 
di Israele né a una disponibili
tà di questo o quel paese della 
coalizione intervenuta militar
mente per la liberazione del 
Kuwayt. Sia chiaro, il tentativo 
irakeno di coinvolgere Israele 
deve avere una condanna reci
sa e netta deve essere la soli
darietà e 1 apprezzamento per 
la scelta israeliana di non ri
spondere alle provocazioni 
Ma propno perchè è una scelta 
politicamente responsabile, 
deve preludere a una generosi
tà di impegno per tutelare i 
giusti dintti di tutti quello di 
Israele alla sicurezza accanto
no a quello per I autodermina-
zione del popolo palestinese, 
e meno che mai a mettere I u-

no in compensazione all'altro 
SI è chiesto se la sua non sia 
una posizione Illuminista? 

SI, non una, ma tante volte 
Anche al momento di votare 
peri intervento dell Italia 

Già, il suo discorso nell'aula 
di Montecitorio sembrava 
motivare un dissenso. Inve
ce, votò a favore. Cosa l'ha 
spinto a f arto? 

In aula ho espresso la preoc
cupazione del politico che vive 
il momento più sofferto della 
propna militanza Era e resta, 
la ricerca di coniugare il dove
re di affermare per la pnma 
volta 1 automa dell Onu a tute
la del diritto intemazionale 
con il valore della pace Un di
lemma che ho cercato di con
ciliare con due domande sul-
) impegno per la conferenza di 
pace e sulla garanzia che 1 in
tervento italiano fosse limitato 
e senza alcun automatismo ri-
spedo al pencolo di una esca
lation Le risposte positive, ri
spettivamente del presidente 
del Consiglio e del capogrup
po de hanno fatto pendere la 
bilancia dalla parte di un voto 
che esprime fiducia, niente af
fatto esaustivo, tantomeno ras
segnato ali acutizzarsi del con
flitto E non per mettere in di

cano 
Fracanzani 

scussione un'ora dopo quel 
che si è fatto un ora prima, ma 
come scelta di impegno tena
ce e vorrei dire, ossessivo, per 
la ricerca di soluzioni di pace 
che certamente non sono pre
cluse dal voto di giovedì Per 
quel tanto che può fare un par
lamentare, mi sento vincolato 
a un debito di coerenza Ma 
voglio credere che sia cosi an
che per il governo 

Non c'è alcun vincolo, però, 
nel documento approvato 
dalla maggioranza. 

Non credo che Andreotti abbia 
speso solo parole sulla confe
renza di pace per ottenere un 
voto Tanto più che la coeren
za del governo si misura con 
40 anni di storia. 

Cosa vuoi dire? 

Non dimentichiamo che l'Italia 
per 40 anni, e perlomeno nel
l'ultimo decennio con il più va
sto concorso delle forze politi
che, ha saputo essere insieme 
soggetto leale della Nato e 
ponte di raccordo tra I Occi
dente e il mondo mediorienta

le Un ruolo a cui tanto si dedi 
co Aldo Moro, a cui si deve la 
prima proposta di una confe
renza intemazionale per I prò- -
Memi di quell'area. Dieci anni 
fa l'Italia l'ha formalizzata e. 
con il vertice di Venezia, è riu
scito a farla diventare dell'inte
ra Comunità europea. Non en
fatizzo, quindi, un ruolo astrat
to, stravagante. E so bene che 
il successo di Iniziative del ge
nere dipendono dal concorso 
di molti Però credo che ognu
no debba fare la propna parte 
Non dopo, ma ora. 

L opposizione di sinistra ha mo
tivato il suo voto contrario an
che per la rinuncia del governo 
«aliano ad esplorare ancora 
strade politiche Una spaccatu
ra inevitabile e ormai acquisita? 

In momenti cosi drammatici 
credo che tutti debbano sentir
si impegnati a ricercare il più 
possibile dei minimi comuni 
denominatori Non ha senso 
chiedere il dialogo in campo 
intemazionale e poi negarlo 
sul piano interno Se poi persi
stesse una obiettiva diversità di 
valutazioni è regola democra
tica prenderne atto Certo, le 
difficoltà sono tante, ma le 
possibilità di uno sforzo con
vergente per la pace non pos
sono mai essere sprecate. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

Il presidente sovietico nega II ministro dell'Interno Pugo 
| ; cheifattidiRigaeVilnius sostiene che i berretti neri 

siano stati decisi dal Cremlino hanno agito di loro iniziativa 
e difende la perestrojka Scaricati i comitati nazionali 

Gorbaciov si dissocia 
Non ho colpe peri Baltici 
Gorbaciov nega decisamente che i tragici avveni
menti del Baltico siano espressione della linea del 
potere presidenziale. Il leader sovietico promette 
una inchiesta e prende le distanze dai «Comitati di 
salvezza nazionale», giudicando inammissibile che i 
militari possano prendere direttive da queste orga
nizzazioni. Le conquiste della perestrojka e della 
glasnost non sono in pericolo, ha assicurato. 

-'-,' '"'- ' " " DALNOSTRO INVIATO 
MARMILO VILLARI 

• • • MOSCA. «Gli avvenimenti 
di Vilnius e Riga ia nessun 
modo sono espressione del-

,: la linea del potere presiden
ziale e non sono quello per. 
cui il potere presidenziale è 
stato creato, voglio respinge
re tutte le speculazioni e i so
spetti che sono stati avanzati, 
questa è la cosa più impor
tante che volevo d ire», è stato 
un .Gorbaciov molto teso e 
scuro in volto a dire queste 
cose ai giornalisti convocati, 
{eri sera, per un'inaspettata 
conferenza stampa (che poi 
invece si è risolta solo in una 
non molto lunga dichiarazio-

, ne del presidente sovietico). 
•Le conquiste della perestroj
ka e della glasnost rimango
no, né la politica interna né 

. quella estera hanno subito 
, cambiamenti». Gorbaciov, di 
fronte all'ondata di critiche 
che si è riversata sulla leader
ship dell'Urss dopo i tragici 
assalti dell'esercito nelle re
pubbliche baltiche, ha detto 
chiaramente alla stampa 
mondiale che quanto é suc
cesso non é il frutto di una 
iniziativa - . deliberata del 
Cremlino volta a liquidare i 
parlamenti repubblicani libe
ramente eletti. «Non ci sono 

mitici ordini dall'alto, perchè 
il presidente ha come obietti
vo «la cooperazione e la fine 
dei conflitti». 

Accompagnato da Ale
xander Yakovlev, Evghenij 
Primakov e Alexander Bes-
smertnikh (nel caso dei pri
mi due, come interpretare 
questa presenza dopo le re
centi notizie di un loro disim
pegno?), Michail Gorbaciov 
si è impegnato di fronte ai so
vietici e all'opinione pubbli
ca mondiale a chiarire «le cir
costanza connesse all'uso 
delle armi, sulle quali si deve-
no svolgere indagini per po
terle giudicare secondo la 
legge». Ma ieri non è stato so
lo Gorbaciov a voler allonta-

. nare i sospetti dai Cremlino 
per i fatti di sangue di Vilnius 
e Riga. Intervistato dalle 
«Isvestia», il ministro degli in
terni, Boris Pugo, ha detto, ri- -
ferendosi agli avvenimenti di 
Riga, che le truppe speciali 
del ministero degli Interni 
hanno preso d'assalto la se
de del ministero degli Interni 

lettone di loro iniziativa, 
•probabilmente in uno stato 
di profondo sconvolgimento 
emotivo, provocato dalla ter
ribile notizia (della violenza 
sessuale subita dalla moglie 
dì uno di loro, ndr). altri
menti è inspiegabile .il per
chè di un'azione assoluta
mente insensata», ha detto il 
ministro, aggiugendo che è 
anche da «non prendere sul 
serio la versione che le trup
pe speciali hanno attaccato 
l'edificio per ripararsi dal 
fuoco che era stato aperto 
contro di loro». Ma la notizia 
della violenza sessuale è ve
ra?, hanno chièsto le «Isve
stia» a Pugo. Anche qui il mi
nistro si dimostra molto cau
to: «Non c'è' una risposta uni
voca», dice. In altre parole, 
Pugo tenta di accreditare la 
versione che la sparatoria di 
Riga sia stato un colpo di te
sta dei •berretti neri», che 
avrebbero agito senza ordini 
né di Mosca né, a quanto pa
re dì capire dalle parole del 
ministro, del '«Comitato di 

salvezza pubblica» lettone. 
Anche Michail Gorbaciov, 

pur riversando la responsabi
lità, per la situazione che si è 
creata nelle repubbliche bal
tiche, sugli atti Illegali, sulle 
violazioni della costituzione, 
sul non tener conto dei de
creti presidenziali, sulle vio
lazioni dei diritti civili ed etni
ci, su un comportamento ir
responsabile nei confronti 
dell'esercito (tutte accuse 
chiaramente rivolte al diri
genti di queste repubbliche), 
ha voluto chiarire che qual
siasi tantativo dì appellarsi 

. alle forze armate per risolve
re i problemi «è inammissibi
le». Il riferimento agli appelli 
dei «Comitati di salvezza na
zionale», che hanno fatto le
va sull'esercito per le loro ini
ziative è evidente e appare, 
in pratica, come una scon
fessione dell'alleanza di (erro 
fra ì militari e questi comitati 
che non hanno una base le
gate ben precìsa. Ha detto, 
infatti, Gorbaciov: qualsiasi 
organizzazione sociale, c o 

Michail Gorbaciov 

mltato, fronte o altro deve 
tendere ad arrivare al potere 
soltanto in modo costituzio
nale, senza il ricorso alla vio
lenza. Il leader sovietico si è 
anche soffermato sul com
portamento, discusso e di
scutibile, delle guarnigioni 
baltiche. Le truppe si trovano 
nella regione per esigenze di 
sicurezza e di difesa nazio
nale: ì loro rapporti con il po
tere civile devono stabilirsi 
solo sulla base delle leggi, 
ogni iniziativa, presa «di testa 
propria» viene ritenuta da 
Gorbaciov «inammissibile»: 
«il dovere dei comandanti lo

cali è quello di agire solo sul
la base di ordini, di manife
stare capaciti di autocontrol
lo, di garantire la disciplina 
fra i soldati e di non rispon
dere a provocazioni». 

Insomma, il Cremlino 
prende le distanze da quei 
«Comitati nazionali» che, l'al
tro ieri, Boris Eltsin aveva de
finito come una sorta di 
•braccio» del potere presi
denziale e di quest'ultimo, 
peraltro, non se ne parla 
nemmeno. Per il momento 
Michail Gorbaciov sceglie la 
linea della prudenza e della 
mediazione. 

Riprende il dialogo dopo gli incidenti di domenica. Annunciato il ritiro dei «berretti neri». Revocato lo sciopero generale 

«Amiistizio» tra Riga e Mosca; Via 
Un armistizio diffidente ha consentito a Riga, e a 
Mosca, l'avvio di trattative che dovrebbero evitare 
nuovo sangue. Il presidente lettone Gorbunov. «Non 
sono esaurite le possibilità di accordo fra le forze 
che riconoscono il Parlamento». Il comitato di scio
pero sospende la protesta, in attesa dei risultati dei 
colloóor rnoscovlti. H ytóe'prérriier Bisher annuncia 

. .ch^WTOtUri^ 

'''•! r'",''," "DAUANOÌ5TWA INVI ATA "•' ' ' '. "' . 
JOLANDA BUFALINI 

* • RIGA. Brillano ancora i 
fuochi nel bivacchi, intomo al 
Parlamento, al consiglio dei 
ministri, a tutu gli edifici che 
ospitano gli ulfici del governo ' 
lettone. Ma quello di ierle sta
to, a Riga, Il giorno dei mode
rati, si è fatto avanti il partito 
del politici che, da un lato e 
dall'altro, contrastano la linea ' 
dura dello scontro armato. 
Non è ancora la pace, piutto
sto un armistizio diffidente e 
guardingo, in attesa che le 
promesse del centro si realiz
zino. Intanto, Intorno al Parla
mento si perfeziona la difesa. ' 
Camion e autobus bloccano ' 
le strette strade d'accesso del
la citta anseatica all'edificio 
dove ha sede II Soviet supre-

. mo. Blocchi di cemento e una 
- porticina In ferro dell'ampli-
• za di una. feritoia, sacchi di •• 
< sabbia dietro I quali si nascon- • 

dono uno o due soldati della 
repubblica ' lettone costitui
scono l'ultimo, più difficile 
ostacolo predisposto contro 
l'eventuale attacco armato. A 
due passi dal Parlamento, il 
Duomo ospita l'ospedale da 

'campo approntato in caso di 
attacco Volontari della facol
tà dì medicina controllano le 

barelle e le flebo, panni bian
chi coprono bisturi e altri stru
menti di pronto intervento. I 
messaggi che preludono al
l'armistizio passano attraverso 
queste fortificazioni cui la to
pografia medioevale della cit
ta si presta perfettamente. 
Nell'aula del Soviet supremo, 
limar Bisher, vice premier, ri
ferisce dell'incontro avuto a 
Mosca con Boris Pugo, mini
stro degli Interni dell'Unione. 
Le promesse fatte da Pugo 
sembrano Importanti. I •ber
retti neri», protagonisti del raid 
di domenica sera, dovrebbero 
essere trasferiti, le armi seque
strate negli assalti, alla acca
demia di polizia lettone, allo 
stesso ministero degli Interni, 
•restituite». Bisher non specifi
ca a chi vadano le armi «È un 
problema di Pugo», afferma, 
infine, l'inchiesta sull'assalto 
di domenica. Sara affidata 
congiuntamente al viceprocu
ratore dell'Urss, Derjugin, e al 

' procuratore lettone Valentin* • 
: baukshis. Questa collabora

zione verrà accettata dal go
verno lettone solo se dalrin-
chlesta sari escluso «il prefet-

• to sovietico» in Lettonia, il pro
curatore, nominato central
mente, nella Repubblica, •so

spettato . di aver preso 
direttamente parte alla azione 
criminosa degli Omon». Ieri, 
intanto, è volato a Mosca II 
presidente del Soviet supre
mo, Anatolyi Gorbunov. Oggi 
riferirà ampiamente del suo 
colloquio con Mikhaìl Gorba
ciov, ma già Ieri (nella rappre
sentanza della Lettonia a Mo
sca) ha dato una prima valu
tazione positiva dell'incontro. 
«Ho sottolineato - ha detto 
Gorbunov - che non tutte le 
possibilità di dialogo sono 
esaurite per una soluzione de

mocratica. Un dialogo che 
coinvolga tutte le organizza
zioni che riconoscono il par
lamento e il governo. Posso ' 
affermare - h a continuato 
Gorbunov - che Gorbaciov 
sostiene questa mia posizio
ne». A 200 metri dal Parlamen
to si trova II •centro socio poli
tico» del partito comunista, 
dove si svolge la conferenza 
stampa del gruppo parlamen- ' 
tare •eguaglianza del diritto», 
questo il nome che hanno de
ciso di darsi i comunisti eleni 
in Parlamento. Il 14 febbraio, 

Il gruppo ha deciso di lasciare 
i lavori parlamentari. Ieri, due 
di loro. Shapavolov e Sofro-
nov, sono tornati al Soviet su
premo per leggere un comu
nicato, poiché però non han
no ottenuto la diretta televisi
va per l'evento, hanno dì nuo
vo lasciato l'aula. Il capogrup-. 
pò, Serghei Dimonis, spiega a 
quali condizioni I comunisti -
collaboreranno con il gover- ' 
no. Chiedono una commissio-

' ne sulla sparatoria della notte 
di domenica, vogliono un rim
pasto nel governo (in partice

li giornalista 
delia 
tetevistorn 
lettone, 
una , . 
cede vittime 
dlRiga 

lare chiedono le dimissioni 
del ministro degli Interni letto
ne Alolzs Vaznis, ritenuto re
sponsabile dei fatti di domeni
ca) , chiedono di Inserire nella 
radio e televisione giornalisti 
di loro fiducia. Insistono su un 
punto politico che è all'origi
ne del loro «aventino». Il 13 
gennaio (è la data dell'assalto 
alla televisione di Vilnius), si è 
stabilita una atlenza fra gover
no e i comitati civici (la parte 
estrema del movimento na
zionale). Sinché non si rom
perà questa alleanza con for-

. ze «che operano al di fuori 
della stessa costituzione letto
ne», dice Dimonis, non tome-
remo In Parlamenta Sono 
modi e toni diversi da quelli 
del Comitato di salvezza na
zionale, capeggiato dal segre
tario del partito, Alfred Ru>-

• bitoVche'sabato aveva dichla-
• rato di essersi sostituito al So-
^vié^suptemol Serghei Dimo
nis pone condizioni politiche 
ma riconosce parlamento e 
governo. Non auspica l'istau-
razione dei poteri presiden
ziali. Altra richiesta del grup
po parlamentare comunista è 
la rimozione delle barricate 
che proteggono 11 Parlamento. 
Questo è un punto su cui il go
verno non sembra intensiona-
to a cedere, sinché la situazio
ne non sarà tranquilla. Anzi, il 
ministro degli Interni Vaznis, 
dell'ala nazionalista oltranzi
sta, ha affermato che i suol 
uomini hanno l'ordine di ri-

• spendere al fuoco, se saranno 
assaliti gli edifici «strategici in 
cui sono dislocati». Anche il 

- «comitato di sciopero», filia-
. zione direna del «comitato di 
salvezza nazionale», ha (atto 
un passo distensivo. È stato 
sospeso lo sciopero generale 
annunciato per Ieri, «in attesa 
dei risultati degli incontri di 
Mosca». Il 25 la popolazione 
di Riga e di tutta la Lettonia sa
rà chiamata a dare l'addio al
le S vittime del raid di domeni
ca. Alle 10 cominceranno i Iti-

' nerali di Stato, dall'una all'u
na e un quarto tutte le campa-

' ne delle chiese lettoni suone
ranno a morto. Altri fiori si 
aggiungeranno e quelli già 
posati ai piedi del monumen
to della libertà, in ricordo del
le vittime di Vilnius. 

Il presidente sfida il mercato néro 
Banconote da 50 e 100 rubli al macero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

., SERGIO SERGI , . . - . , . 

L'economista sovietico StanWavShatann 

• • MOSCA. Con un decreto a 
sorpresa, Gorbaciov ha dichia
rato Ieri fuori corso le banco
note da SO e 100 rubli. In tutto 
il paese, alla notìzia data in 
apertura del telegiornale delia 
sera, un brivido. E anche uno 
shock. Ai cittadini sono state 
date praticamente tre ore, sino 
alla mezzanotte, per potersi di
sfare dei grossi bigliettoni raffi
guranti da un lato Lenin e dal-
"altro le guglie del Cremlino. 
Secondo il decreto del presi
dente dell'Urss, la decisione è 
stata presa per combattere la 
•speculazione, la corruzione, il 
contrabbando, la circonazio-
ne dì moneta falsa e 1 redditi 
non da lavoro». In altre parole, 
una manovra monetaria che si 
propone di dare un colpo du
rissimo al mercato nero che ha 

assunto, di mese in mese, for
me clamorose: per un dollaro ' ' 
anche 20 e pia rubli per le vie 
di Mosca. Ai possessori delle 
banconote si da tempo tre!, 
giorni, entro sabato prossimo, . 
per cambiare le banconote ma . 
con un limite. Si potrà avere in
dietro il corrispettivo dì uno sti
pendio, in banconote dì taglio 
inferiore. Per II resto, le altre '" 
banconote da 50 e 100 rubli di
venteranno carta straccia se 
non si è In grado di dimostrar
ne la provenienza. Soltanto le 
speciali commissioni, create 
dal decreto nei soviet di quar- ' 
tiere. potranno autorizzare II ' 
cambio per cifre superiori, ma -
solo dopo particolari indagini 
sui possessori delle bancono
te. Se non si potrà dimostrare 
come si è guadagnata una 

somma superiore a un reddito 
facilmente stimabile in base al
l'attività, le banconote andran
no al macero. 

Il premier Valentin Pavlov, 
' intervistato dal telegiornale, ha 
detto: "Non abbiamo intenzio
ne di confiscare il danaro della 
gente». Evidentemente, Il neo 
primo ministro, in carica dal 14 
gennaio, sì è riferito alle dispo
sizioni del decreto che blocca-

' no anche una parte dei rispar
mi bancari dei cittadini sovieti
ci. Infatti, si è autorizzati a pre-

. levare dai libretti non più di 
500 rubli al mese per il primo 
semestre di quest'anno. Il 
provvedimento non ha fissato 
alcun limite alle transazioni 
bancarie dove non vi è prete-

' vamento di danaro: se si può' 
giustificare un acquisto non è 
stato posto alcun limite allo 
spostamento dei risparmi. 

Il decreto ha colto tutti di 

sorpresa ed è da prevedere 
che stamane vi sarà un caos 
totale negli uffici e succursali 
bancarie, non solo da parte 
dei singoli cittadini ma anche 
da parte delle imprese. A que
ste è stato dato tempo entro le 
13 di oggi di depositare tutte le 
banconote di grosso taglio cu
stodite in cassaforte per poi 
averne indietro II corrispettivo 
dopo il 26 gennaio, in biglietti 
dì nuova emissione. 

• Il premier Pavlov ha sottoli
neato che la circolazione delle 
banconote da 50 e 100 rubli è 
per la gran parte non control
lata dalla Stato essendo mate
ria di scambio dell'economia 
sommersa, almeno in via pre
valente: «Possiamo calcolare 
che i grossi tagli costituiscono 
più di un terzo della moneta in 

- circolazione». Ed, inoltre, si 
può calcolare che all'estero vi 
sono almeno sette miliardi di 

rubli di questo taglio. Il provve
dimento, chiaramente, mira a 
dare un serio colpo alla massa 
di danaro circolante che pre
me sul mercato e che non in
contra una sufficiente offerta. 
Ciò è una delle cause dell'in
stabilità economica, ma anche 
sociale e politica del paese. 
Molto critico nei confronti di 

: Gorbaciov, proprio a causa dei 
.'ritardi sulle riforme economi

che, è stato ieri il suo ex consi
gliere, Stanislav Shatalin, il 
3uale ha chiesto al presidente 

i andarsene se non sarà in 
grado di rimettere in sesto il 
paese ritornando al «program
ma radicale di passaggio al 
mercato». Secondo Shatalin, 
quel programma è stato sabo
tato proprio dal neo primo mi
nistro Pavlov che, nel prece
dente Gabinetto, era ministro 
delle Finanze. 

Nedo Candii. Giorgio Frasca Pola
ri. Pepplno Mentitila. Sergio Sergi e 
Vincenzo Vasile partecipano con-
mossi al grande dolore di Emanue* 
te Macaluso per la perdita del fratel
lo 

MASSIMILIANO 
a p p a s s i o n a t o e d u c a t o r e . 
compagno di generosa e schietta 
umanità. 
Roma, 23 gennaio 1991 

I compagni Piccolo, D'Amore. Cili
berto. Mangano e Scarciofaio parte
cipano al dolore che ha colpito II 
compagno Emanuele Macaluso per. 
la scomparii del fratello ' 

MASSIMILIANO 
Palermo. 23 gennaio 1991 

La Sezione del Pei -G. Faletra» di 
Calianissetta partecipa al dolore dei 
(«miliari per la scomparsa del com
pagno 

MASSMJUANOMACAUrSO 
1 comunisti nissenl nel ricordame 
l'Impegno, la grande passione poli
tica, la profonda cultura, la scelta di 
vita rigorosa e coerente, salutano U 
dirigente comunista di lame lotte 
sottoscrivendo per il suo giornale. 
Caltantssetta, 23 gennaio 1991 

Pietro Polena e la segreteria regiona
le del Pel siciliano con emozione 
hanno appreso la notizia della 
scomparsa di 

MASSIMILIANO MACALUSO 
e sono vicini alla moglie Franca, ai 
figli, ad Emanuele e a tutti I congiun
ti Scompare un dirigente comuni
sta prezioso, un uomo di cultura fi
ne, una personalità di grande sensi
bilità umana. 
Palermo. 23 gennaio 1991 

1 colleghi di Antonio Macaluso del
la redazione •L'Istruttorio, sono vici
ni al suo dolore per la perdita del 
padre 

MASSmiLIANO 
Roma, 23 gennaio 1991 . 

£ scomparso 11 compagno 

ANCOONOailA 
segretario della Sezione Pei La Tor
re. Lo ricordano con immutalo affet
to e rimpianto gli amici compagni, 
Salvatore Padalino. Wladlmlro Cri-
safulli, Giuseppe Petroli». Paolo 
Glummule, Emilio Rampello e Libo
rio Scalone. Sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Erma, 23 gennaio 1991 i 

Nel primo anniversario della mone 
dell'ori, prof. 

ADRIANO SEXOM 
la mogie Luisa e la Natia Manjheri-
la lo ricordano con Infinito amore e 
nostalgia. Sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 23 gennaio I99t 

I comunisti della Sezione Pei Lau-
rentlno tono vicini alla compagna 
Mariangela Pira Anglus per la scom
parsa della sua etra 

Roma, 23 gennaio 1991 

Le compagne e I compagni della se
zione Gramsci dipendenti del Co
mune di Milano sono vicini e parte
cipano al dolore del compagno Vi
to Ccnna per la scomparsa del 

PADRE 
Milano. 23 gennaio 1991 

Nel 3« anniversario della scomparsa 
del compagno 

ERMINIO FILIPPINI 
La moglie Adriana insieme al fami
liari, ai compagni, agli amici lo ri
corda con tanto affetto sottoscriven
do In memoria per il giornale difen
sore dei suoi ideali. 
Reggio Emilia, 23 gennaio 1991 

La sezione Ho Chi Minti dell'Alia 
Lancia di Arese si associa al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 
carissimo compagno 

EZIOSERECNI 
e partecipa ai funerali che si svolge
ranno giovedì 24 gennaio alle ore 
11. con partenza da via Gtorglnl, 8 
Milano. 
Arese, 23 gennaio 1991 

I compagni della Flom Cgll dell'Alfa 
Lancia di Arese sono vicini ai fami
liari per II tuttoché li ha colpiti per la 
scomparsa del loro caro 

,. EZIOSERECNI 
Arese. 23 gennaio 1991 ' 

£ mancalo all'alletto dei suol cari 

GIUSEPPE VrGNOU 
di ami 60 

Ne danno il triste annuncio la mo-glie, la figlia, il genero, il nipotino 
liorgto. I fratelli, la sorella. I cogna

ti, I nipoti e parenti tutti. I funerali si 
svolgeranno mercoledì 23 c.m, alle 
ore 15.30 nella parrocchia di US. 
Assunta In Rossiglione Inferiore, 
partendo dall'abitazione di via Al
lenta. 18. La presente serve da par
tecipazione e ringraziamento. Un 
particolare ringraziamento è rivolto 
al prof. Enrico Berlolotlo primario 
chirurgo Ospedale San Martino. 
Trono Onoranze Funebri • Rossiglio
ne lei. 010/9253)6. •• 
Rossiglione (Gè), 23 gennaio 1991 

Profondamente addolorali per la 
morie del compagno e amico 

EZ10MANTERO 
Walter Mantelli e Ibio Paoluccl lo ri
cordano con affetto e sono vicini ai 
familiari lutti. 
Milano. 23 gennaio 1991 , 

" U Segreteria nazionale delta Flllea-
CgU partecipa al dolore della fami
glia e al cordoglio del compagni di 
Beltuno per la scomparsa di 

, BNALDO MARTA 
Segretario Generale della Fitte* di 
Belluno stroncato repentinamente a 
soli 44 anni da un male Incurabile. D 
compagno Maria, membro del Con
siglio Generale della Federazione 
delle Costruzioni e Legno, aveva as
sunto la segreteria generale FUlea di 
Belluno dopo aver direno I lavorato
ri tessili dello atesso comprensoito. 
raccogliendo la stima « ['affetto di 
quanti avevano lavorato con hiL 
Belluno, 23 gennaio 1991 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unita», 
via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

SPAZIO IMPRESA 
DE L'UNITA 

ISTITUTO DI STUDI 
•P. TOGLIATTI. 

presentano 

Federico OaMI 
Vlciw Uckmv 

Vlsdinlr Sdamilo» 
Mario Rosoni 

tulli MaKolunto 
Vaiarlo Barbieri 

Cario Dt Filippi» 
Gilberto Gabrielli 

INVESTIRE 
ALL'EST 

»lc» mas» misi! 

IN TUTTE LE MIGLIORI LIBRERIE ITALIANE 
È in preparazione l'edizione russa 

Per prenotazioni: tei. 06/93.58.007 

12 l'Unità 
Mercoledì 
23 gennaio 1991 

. 
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C'è accordo fra le mozioni 
Oggi la decisione formale 
Le assise si concluderanno 
domenica 3 febbraio 

Le ipotesi in discussione 
Si partirebbe col dibattito 
sullo scioglimento del Pei 
Una sessione per lo statuto 

ir 

congresso si aprirà il 31 
primo voto sarà sul Pds Piero Fassino 

La decisione sarà presa ufficialmente stasera, dalla 
Commissione per il congresso Ma la conferma del
l'appuntamento di Ramini pare ormai certa con un 
breve «slittamento tecnico», però, da martedì 29 a 
mercoledì sera o, più probabilmente, a giovedì La 
conclusione è prevista per domenica (anziché sa
bato) . Le ipotesi sullo svolgimento del 20° congres
so del Pei, e sul passaggio al 1° congresso del Pds. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Si aprirà probabil
mente giovedì 31 gennaio a 
Rimmi. il 2W congresso del Pei 
Durata prevista quattro giorni 
Ma già II secondo giorno ve
nerdì I* febbraio, le assise do
vrebbero cambiare scenogra
fia e insegne, e trasformarsi nel 
primo congresso de) Partito 
democratico della sinistra 

Una decisione formale sullo 
•slittamento tecnico- (a mer 
coledl sera o, più probabil
mente, a giovedì mattina) sari 
presa stasera dalla Commissio
ne per il congresso len Piero 
Passino ha consultato i din-
genti delle vane mozioni e in 
serata ha tenuto una riunione 
cui hanno partecipato. Ira gli 

altn, Veltroni Mussi Magri. 
Chiarante. Angius, Minucci e 
Bassohno L accordo e stato 
unanime 

Quanto allo svolgimento del 
congresso una decisione an
cora non e stata presa Secon
do alcune indiscrezioni, il pri
mo giorno si apnrebbe rego
larmente con I elezione della 
presidenza (che rispetterà le 
percentuali congressuali) La 
presidenza darebbe quindi let
tura dei risultati del voto dei 
congressi di sezione sul nome 
e sul simbolo 73% al Pds 27% 
al simbolo del Pei con lag 
giunta delle parole •Democra
zia socialismo» A questo pun
to la maggioranza presente
rebbe un ordine del giorno 
che. preso atto dei nsultati del
la consultazione proclama la 
•trasformazione* del 20" con
gresso del Pei in 1° congresso 

del Pds In alternativa anziché 
un ordine del giorno od hoc 
potrebbero esser sottoposte al 
congresso le mozioni congres
suali In tulle e due i casi si 
apnrebbe poi il dibattito per 
consentire ai delegati, e so
prattutto alle minoranze, di in
tervenire ancora sulla propo
sta al centro del congresso Al 
termine della prima giornata, 
I ordine del giorno (e /o le mo
zioni) sarebbero messe in vo
tazione la proclamazione dei 
risultati equivarrebbe di fatto 
ali atto di scioglimento del Pei 
e di contestuale fondazione 
del Pds La riconferma della 
presidenza (che in ogni con
gresso sostituisce i gruppi din-
genti, formalmente dimissio
nari) eviterebbe •vuoti di pote
re» nel passaggio fra i due par
titi A quel punto al vecchio 
simbolo del Pei verrebbe so

vrapposto I albero del Pds 
Venerdì I" febbraio si apn

rebbe dunque il congresso di 
fondazione del Pds Ai 1200 
delegali circa eletti dai con
gressi di federazione si aggiun
geranno 250 delegati •esterni», 
in parte eletti dalle federazioni, 
in parte (una cinquantina) in
dicali dalla Direzione del Pei 
Gli •esterni» (soprattutto indi
pendenti di sinistra e esponen
ti della «sinistra dei club») 
avranno dintto di voto oltre
ché di parola Ma non intac
cheranno al momento dell'e
lezione dei nuovi organismi di
rigenti le percentuali raccolte 
dalle mozioni (69% a Occhet-
to 26% a Ingrao-Tortorella, 5% 
a Bassolino) É a questo pun
to venerdì mattina, che Oc-
chetto. in qualità di «delegato 
di Bologna», prenderà la paro
la per la relazione introduttiva. 

Una relazione tutta rivolta al 
futuro dunque che dà per ac
quisite le ragioni e le scelte de
gli ultimi quattordici mesi E 
che necessariamente sarà in 
buona parte dedicata allo sce
nano intemazionale 

Il terzo giorno dì congresso 
potrebbe esser dedicato inte
ramente allo statuto che con
terrà un •preambolo» sui carat
teri ideali del nuovo partito e 
una parte normativa La di
scussione sarà presumibil
mente vivace ma I impegno di 
un po' tutte le componenti è 
quello di giungere ad un ac
cordo sostanziale già pnma 
dell inizio del congresso La 
proposta «federativa» avanzata 
dalla minoranza, a guardare 
da vicino, non è molto dissimi
le dalle proposte avanzate da 
Fassino alla Convenzione pro
grammatica di novembre Il ve

ro punto di dissenso riguarda 
l'adesione collettiva» al Pds 
chiesta dalla minoranza (ma 
anche dalla «sinistra dei 
club») Ali adesione collettiva 
la maggioranza prelcnrebbe 
infatti forme di •registrazione» 
degli eletton, «patti» o «conven
zioni» con associazioni e grup
pi su base tematica gruppi di 
lavoro «misti» su progetti speci
fici 

Il congresso di concluderà 
infine con I elezione dell As
semblea o del Consiglio nazio
nale che sostituisce il Comita
to centrale e della Commissio
ne di garanzia Pare tramonta
ta I ipotesi di elezione diretta 
della Direzione e del segreta-
no ma non è escluso che la 
nonna venga insenta nello sta
tuto, e applicata a partire dal 
prossimo congresso 

Domani alle Botteghe Oscure una riunione per aggiornare l'analisi politica dopo lo scoppio della guerra 
Ci saranno conseguenze per gli schieramenti interni? Parlano Reichlin, Asor Rosa, Ranieri e Bertinotti 

«Niente è come prima». Nel Pei si riapre il confronto 
Guerra, Coftani critica 
«D Psi ha dimostrato 
di essere responsabfle» 
I * MHANO E'polemica-nel 
Pei milanese per (e, posizioni 
assunte sulla guerra nel Golfo 
Ad innescarle t stato - con 
un'intervista allaWMea•mila
nese del Corner* dtllaSera- il 
capogruppo In Consiglio re
gionale Luigi Corbani. «Non 
capisco - afferma Corbani che 
nell'intervista, in radicale dis
senso con la linea del Pel, par
la della guerra come di una 
tragica necessità - la coerenza 
politica di coloro che oggi di
cono che bisogna continuare 
nell'embargo mentre allora si 
astennero o votarono contro le 
misure pratiche per attuarlo» 
«0 Pel - conclude - avrebbe 
dovuto sostenere le posizioni 
contenute nella risoluzione del 
Parlamento europeo». Per l'e
sponente riformista, quella as
sunta dal Pei è una posizione 
minoritaria destinata a tenere 
• pulito In posizione di subal
ternità al Psi. Aggiunge Corba
ni nell'intervista «Si va a una 
divisione dei ruoli nella sini
stra, di cui poi bisogna prende
te atto senza infingimenti di 
un Pds che raccoglie emotività, 
protesta, movimenti del dis
senso e di un Psi che assume il 
ruolo di guida, di responsabili
tà nazionale, di governo per 
foggi e per l'alternativa» Con
tro la posizione di Corbani si e 
schierato, tra gli altri. Riccardo 
Terzi, segretario generale della 
CgU regionale. «E' inammissibi

le-afferma-che un dissenso 
JJLta'e_r»<ura_nori, sia stato 
pubblicamente espresso nel 
cono del congresso provfncia-
l e e t h e Corbani abbia accetta
to di essere delegato come 
rappresentante di una maggio
ranza che si è costituita sulla 
base di una piattaforma di ri
fiuto dell'intervento militare» II 
no all'intervento militare italia
no nel Golfo. 6 questa la posi
zione del consiglio comunale 
di Milano, dove siede il mini
stro della diresa Virginio Ro
gnoni, che lunedi sera ha boc
ciato un ordine dei giorno di 
solidarietà a Parlamento e Go
verno A votar contro sono stati 
Pei. Verdi. Antiproibtzionisti. 
Dp, Lega Lombarda, e un de
mocristiano della Rete Le tre
dici forze politiche milanesi si 
erano presentate in consiglio 
con undici ordini del giorno 
differenti, nessuno dei quali ha 
ottenuto la maggioranza dei 
voti. Se nette ma prevedibili 
erano le divisioni della coali
zione che governa la città (Pei, 
Psi. Pri. Verdi. Pensionati), cla
morosa è stata la spaccatura 
dei gruppo democristiano, che 
ha fatto fallire il tentativo del 
Psi e del Pri di costruire un'al
leanza pentapartito su un do
cumento «filogovemativo» E 
per un soffio non e passata la 
mozione del Pei che contene
va un esplicita richiesta al go
verno per una cessazione del 
conflitto 

La guerra sconvolgerà anche gli scenari intemi del 
Pei? Alla vigilia di un congresso storico tra i dirigenti 
comunisti emerge l'esigenza di un supplemento di 
analisi sulle trasformazioni del mondo. Domani una 
riunione di Direzione allargata per affrontare il te
ma. Le opinioni di Reichlin, Asor Rosa, Ranieri, Ber
tinotti. «Il crollo del comunismo reale è solo una 
parte dello sconvolgimento di quest'epoca» 

Aismrouuss 
••ROMA, «Dovremodavvero 
riuscire a fare una riflessione 
molto approfondita, libera dal
le logiche di schieramento e di 
mozione» Alfredo Reichlin è 
convinto che il dibattilo politi
co nel Pei. che e alle soglie di 
uno storico congresso, debba 
fare fino in fondo i conti col 
drammatico mutamento di 
quadro introdotto dalla guerra 
E l'oggetto della riunione che 
si svolge domani alle Botteghe 
Oscure, e Reichlin sta prepa
rando una lunga memoria È 
preoccupato che il tutto non si 
risolva nelle solite battute «ad 
uso intemo» «Oggi dobbiamo 
vedere meglio - dice - che il 
crollo del comunismo reale 
davvero non è stata la "fine 
della storia", ma parte di un 
processo di profondo muta
mento della struttura del mon
do Qualcuno si era illuso che 
alla crisi dell'Est potesse corri
spondere facilmente lo scop
pio della pace II cambiamen
to invece e ancora più profon
do» Ci saranno conseguenze 
per gli schieramenti intemi del 
Pei7 «Questa analisi - risponde 
Reichlin - non richiede una 
trasformazione minore, ma 
maggiore da parte nostra La 
nascita della nuova forza polì
tica va collocata nel cuore del 
conflitti che caratterizzano il 
mondo attuale Se una cosa è 
certa, è che nessuna delle vec
chie categorie vale più di fron

te a questo veroe prepria pas
saggio di fase». E cita solo un 
punto fondamentale, il ruolo 
degli Usa. C e una risposta mi
litare ad un processo di decli
no economico e politico? «Si
curamente non basta ora par
lare con faciloneria di un mon
do dominato dall'America» 

Un'analisi da compiere dun
que E su questo sembrano 
concordare un po' tutti gli 
esponenti delle vane compo
nenti inteme, anche se espo
nenti della minoranza (sia di 
•Rifondazione comunista», sia 
dell'area Bassolino) non na
scondono di attendersi una 
evoluzione del corso congres
suale un po' diversa Proprio 
Antonio Bassolino. in un'inter
vista che esce oggi sul Manife
sto afferma questi concetti la 
scelta unitaria per la pace va 
proseguita con coerenza «sen
za passi indietro», ogni mozio
ne deve nmeditare la propria 
posizione di fronte ad uno sce
nario che rende inimmagina
bile un congresso uguale a 
quello pensato prima della 
guerra Infine, ciò che sta acca
dendo in Italia - la reazione 
scomposta delle forze gover
native contro la posizione del 
Pei - implica il riconoscimento 
che. per avvicinare l'alternati
va, non è certo sufficiente il 
cambiamento di nome Anche 
Alberto Asor Rosa sottolinea 
che I unità raggiunta dal Pei sul 

Alfredo 
Reichlin 

tema della guerra e della pace 
evidenzia «una cultura profon
da, sopravissuta alle divisioni 
di quest'anno, che sta politica
mente a sinistra, è antimilitari
sta e antibellicista, e non priva 
di una componente di antia
mericanismo» Qualcosa co
munque di molto forte, che ri
badisce una matrice divena da 
quella di partiti laburisti o so
cialisti europei che non hanno 
avuto troppe difficoltà a schie
rarsi per l'intervento armato il 
direttore di Rinascita cita an
che il fatto che, su una scella 
cosi radicale, molti esponenti 
italiani di una cultura •demo
cratica di sinistra», abbiano 
optato per la linea del gover
no Per il Pei si riapre - in ter
mini nuovi - la tradizionale 
scelta se cercare alleati in que
st'area di sinistra laica, o nella 
cultura cattolica di sinistra 
•Una contraddizione non ne-

cessanamente antagonistica -
dice Asor Rosa - ma che rie
splode in tutta la sua pienezza 
e complessità» 

Un'evoluzione dei fatti poli
tici che quindi mette in mag
giore difficoltà I area •riformi
sta»? Umberto Ranieri, della se
greteria comunista, lo nega «È 
certo necessario un approfon
dimento e un arricchimento 
della nostra analisi - dice - ma 
io vedo confermata anche da 
questi drammatici fatti la linea 
di ricerca in cui ci siamo impe
gnati in quest'anno Tutta la si
nistra europea deve lare i conti 
con questa realtà nuova del 
mondo, e noi possiamo dare 
un contributo importante Nes
suno di noi - aggiunge l'espo
nente dell'area «riformista» -
ha creduto che dopo 189 po
tesse aprirsi una fase lineare e 
non contraddittoria» E I rap
porti con un Psi su posizioni 

cosi distanti7 «Neanche prima 
della guerra pensavamo a con
vergenze facili e veloci Oggi 
più che mai dobbiamo lavora
re sui possibll punti di contat
to, con l'obiettivo di mettere al 
più presto fine al conflitto e ria
prire una possiblità di negozia
to» Quanto al congresso del 
Pei, nmangono tutte valide le 
ragioni della maggioranza che 
ha voluto il Pds «Poi. con rego
le che garantiscono tutti, vana 
il principio di maggioranza e il 
consenso sulla piattaforma po
litica» 

•Condivido l'esigenza di rifa
re il punto», dice da parte sua 
Fausto Bertinotti, un dirigente 
molto vicino a Pietro Ingrao 
«La guerra cambia tutto Forse 
ci dice che già prima della 
guerra tutto era cambiato più 
di quanto non avessimo com
preso Bisogna rianallzzare 
molti aspetti il rapporto Nord-
Sud, (economia, la cultura, i 
rapporti religiosi di quest epo
ca Forse la politica in quanto 
tale subisce un'interrogazione 
cosi radicale da dover chiede
re un soccorso alla dimensio
ne etica Allora sui limiti della 
politica come la conosciamo e 
pratichiamo, dobbiamo inter
rogarci ancora» Per Bertinotti 
non regge più l'idea di un 
mondo tutto omologato al «ca
pitalismo e alla modernizza
zione occidentale» dopo il 
crollo dell Est E in Italia non 
regge più l'idea di una «alter
nativa facile, a portata di ma
no» «Ma respingo la tentazio
ne di dire "avevamo ragione 
noi" Preferisco osservare che 
la posizione unitaria sulla pa
ce che fa onore a questo grup
po dingente. è un antidoto (or-
te contro le ipotesi di scissione, 
che ho sempre combattuto e 
ci suggerisce un elemento de
cisivo del codice genetico del 
nuovo partito che vogliamo 
costruire» 

Ecco il nuovo «Cuore»: finché c'è Intuii c'è speranza... 
Al cuor non si comanda. Pur essendo «solitario» 
•Cuore, settimanale di resistenza umana», in edicola 
il 4 febbraio avrà sempre lo stesso spinto di autono
mia dell'inserto satirico uscito per due anni al lune-

., di all'interno dell'Unità. Parola di Michele Serra, che 
• con tutta la redazione ha presentato la nuova testata 
«tossa» alla casa della Cultura di Milano. Botta e ri
sposta col pubblico. 

ANTONIUA rioni 

9010130 

••MILANO. Finche c'è lnttnl 
c'è speranza. Prendendo 
spunto dal sottotitolo avvero 
•Settimanale di resistenza 
umana», un giovane ha chiesto 
l'altra sera a Michele Sena e ai 
redattori del nuovo «Cuore» 
•Quanto durerete?». Domanda 
dOflcUe. alla quale però An
drea Atei, compagno di viag-

" gk) di Michele Serra a Cuore e 
redattore dell'Unità ha dato 

'."' una risposta che può servire a 
spiegare sia la filosofia sia il 
successo dell'inserto satirico 

\ che dal 4 febbraio continuerà 
- la propria strada fuori dalle pa

gine del quotidiano «La nostra 
vena - ha detto Atei - forse si 
esaurirà, ma finché durerà 
quella di Intinl. dei pubblicità-
n, di un certo tipo di giornalisti 
e di molti politici noi non avre
mo problemi. Lasciamo anda
re avanti gli altri, lo spettacolo 
«assicurato» 

Cuore come Blob La realtà 
cucila assieme nelle varie Cro
nache vere. Chi se ne frega, 
Niente resterà impunito Ras
segna del crimini compiuti nel 
dopoguerra. Strani ma veri. Un 
pentolone inesauribile del 
quale anche la nuova testata 

•contro il muro dell'indifferen
za» (come dice la campagna 
pubblicitaria di lancio) non la
scerà passare inosservati gli 
aspetti più paradossali. Senza 
perdere di vista questo spirito 
di cronaca, nelle 12 pagine del 
nuovo «Cuore» verranno tenta
te pere* anche analisi appro
fondite Il palazzo, del quale si 
occuperà ancora il disegnato
re Vincine sarà volutamente 
ghettizzato in seconda pagina, 
mentre verrà dedicata atten
zione a problemi che interes
sano da vicino il lettore E'pre-
visto cosi uno spazio dedicato 
ai consumi che inizierà con 
l'indagine sul grado di resi
stenza di certi prodotti ad un 
attacco degli Scud iracheni (i 
biscotti ad esempio - ha detto 
Serra - si sbriciolano ma an
che Coccolino ha seri proble
mi) Sin dal primo numero do 
vrebbe apparire poi un fotoro
manzo-soap-opera, -ne sono 
previste 1000 puntate- «La fa
miglia cristiani» «Botteghe 
oscure», invece, il titolo di un 
concorso lanciato per indivi

duare il nome dei negozio più 
cafone Già presenti in classifi
ca «lo salumiere» di Roma e 
•Occhiai House» a Milano 

Altra novità, oltre alla cultu
ra (temi di oggi affrontati attra
verso scritti cruciali del passa
to), una pagina interamente 
dedicata alla «Cronaca di Cu
neo» con il corrispondente Pie
ro Dadone (vedremo nel pri
mo numero gli abitanti della 
città piemontese mobilitati per 
la guerra del Golfo) e alcuni 
reportage da vane parti del 
mondo A fare da inviati spe
cialissimi ci saranno forse i col
laboratori Bobo e Stefano Ben-
ni Nuovi acquisti, Alessandro 
Robecchi e Carlo Marnili, ex 
caporedattore del «Male», gior
nale del quale Cuore farà pro
babilmente dei repnnt Tra le 
altre firme i discgnaton e gli 
scrittori satirici del vecchio 
Cuore, da Altan, EllcKappa a 
Goffredo Foli e Luigi Manconi 
presenti tra 11 pubblico all'hap
pening di presentazione Un 
pubblico tutto sommato ami
co Le domande rivolte a a Mi
chele Sena, Andrea Ak», Pier-

Paterlini. Alessandro 
.fobécchi e Stefano Disegni 
(in rappresentanza dei colla
boratori) erano infatti più 
preoccupate che provocatone 
A parte lo spettatore che ha 
chiesto a Serra quanto guada
gna (per la cronaca Michele 
ha risposto sei milioni al mese 
come direttore di Cuore com
plessivamente 125 milioni de
nunciati al fisco I anno scorso 
per vane collaborazioni e dirit
ti d autore) i quesiti hanno 
oscillato tra il «non avete paura 
di perdere lettori» al perche vi 
trasferirete a Bologna in prima
vera, fino alla più pepata «or
mai dite male di tutti, ma non 
gliene frega niente a nessuno» 
A quest ultima obiezione però 
Cuore non crede «Il nostro in
grediente fondamentale resta 
"indignazione - ha detto Aloi 
- sennò si fa Creme Caramel» 
Spiegato al pubblico infine, in 
un clima •virilmente" di guerra 
la vera identità di Olga Notar-
bartolo Bo L unica presenza 
femminile in redazione era in 
realtà un rude maschiaccio, 
«tal» Sergio Banali 

Riforme, 
Occhetto chiede 
una fase 
costituente 

Bisogna avviare subito una fase costituente per realizzare le 
riforme istituzionali senza porre come pregiudiziale la que
stione del governo Lo afferma il segrelano del Pei in un in
tervista che chiude il libro «Achille Occhetto dalla falce alla 
quercia» di Salvatore D Agata Dopo la costituente Occhetto 
ha detto che per importanza viene u problema del governo 
che ci deve essere in questa fase Invece I ipotesi di un go
verno di garanzia che comprenda Pei e De, «non è ali ordi
ne del giorno» casomai ha detto Occhetto si tratta di vede
re «se i partiti vogliono effettivamente apnre una fase costi
tuente» Sul Psi il leader comunista si sofferma per ricono
scere a Craxi il mento di aver «messo in discussione per pri
mo il vecchio sistema politico italiano» ma questa idea Cra
xi I ha svolta «prevalentemente ali interno di un ipotesi che è 
ormai giunta al capolinea di attaccare contemporanea
mente la De pur nmanendonc alleato e di cercare di ridurre 
quasi verso zero la presenza del Pei nella società italiana» 
Alla domanda se sulla vicenda Gladio abbia accolto propo
ste della minoranza Occhetto ha risposto che «non e è 
niente di male se il segretano di un partito raccoglie una po
sizione della minoranza altrimenti non avrebbe senso la dia
lettica politica» 

«Al congresso comunista fa
ranno relazione, sospensio
ne e replica» Cosi icn a 
Montecitono De Mita ha 
commentato la notizia di 
una possibile riduzione dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tempi del congresso comu-
• ^ m m ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ n l s t a Devono cambiare solo 
il nome che hanno già deciso aggiunge il presidente della 
De «una scelta del genere avrebbe richiesto un dibattito di 
altissimo livello invece non e è nulla» Sulla eventuale scis
sione sollecitata da Garavini e Cossutta herdetto che sarebbe 
•un club» Sulla proposta di costuente. avanzata da Occhet 
to De Mita ha detto che «Non e una proposta da poco an
che se bisogna vedere che sviluppi avrà e se Occhetto non ci 
ripenserà- «Penose» le motiva«zioni espresse dal Pei in Par
lamento sul no alla guerra De Mita usa toni pesanti che non 
risparmia nemmeno a Colletti e Bettizza che hanno parteci
pato ad una trasmissione di Giuliano Ferrara «Questi ex co
munisti li internerei come gli ex seminaristi per un penodo 
di nflessione» 

De Mita: 
«Nel Pel non c'è 
un dibattito 
di livello» 

Biondi: 
«Sui referendum 
l'Alta Corte 
condizionata» 

La sentenza della Corte co
stituzionale sui referendum 
elettorali «e slata condizio
nata dalle pressioni del go
verno e del partito sociali
sta» Lo sostiene il vicepresi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente liberale della Camera 
•**̂ ™***"1*,,*,^^™™"™"*—™ Alfredo Biondi in un intervi
sta Il dirigente liberale prosegue aggiungendo che «SI tratta 
di un verdetto politico di stampo conservatore e la mattina 
pnma della sentenza prima che il giudizio fosse pronuncia
to, molti deputati già conoscevano il risultato finale» Infine 
Biondi ipotizza che dal movimento che ha sostenuto fin qua 
i referendum possa nascere una nuova forza politica, un 
partito dei diritti, una formazione liberal-democratica di 
stampo europeo-

Commissione 
Stragi: «Fuori 
l'elenco 
degli 
enucleando 
e che potrebbe oggi aiutare a ritrovarle (ministro della Dife
sa, comandante generale dei carabinieri e i comandanti di 
legione dei carabinieri) Guaitioeri chiederà anche di acqui
sire nuovi documenti e in tal senso ha inviato una richiesta 
al procuratore romano Giudiceandrea. Intanto ieri a Vene
zia il giudice Mastelloni ha interrogato, nell'ambito dell'in
chiesta sull'aereo Argo 16 e in connessione con il piano So
lo, il maresciallo dell'aeronautica Angelo Flmsi Quesu non 
partecipò alla missione dell'aereo perchè non conosceva 
I inglese 

GREGORIO PANB 

Treni ad alta velocità 
Palazzo Chigi ha deciso: 
via libera alle Fs 
in società coi privati 

RAULWITTENBERO 

Il presidente della commis
sione Stragi. Ubero Gualtie
ri, solleciterà Andreotti a ri
trovare la lista del 731 enu-
deandi del piano Solo Lari-
chiesta verrà accompagnata 
dall'indicazione di chi era. 
allora, in possesso delle liste 

•IROMA. L'Ente Fs è autoriz
zato ad entrare in società con I 
privati anche per realizzare li
nee ferroviarie Lo ha decreta
to ien il Consiglio dei ministn 
su proposta del ministro dei 
Trasporti Cario Bernini In tal 
modo, pnma che giunga in 
porto la riforma delle Fs (ap
provata solo dal Senato), il go
verno mette il piede sull'acce
leratore per l'avvio di progetti 
ormai non rinviabili come l'al
ta velocità e i valichi ferroviari 
nelle Alpi che sottraggano traf
fico ai Tir Tuttavia non avre
mo fra un paio d'anni treni ve
loci che sfrecciano nella peni
sola in lungo e in largo e attra
versano carichi di container i 
confini settentrionali, nono
stante gli impegni che lo Stato 
e le Fs stanno per sottoscrivere 
nell'imminente «contratto di 
programma»'90-^ Progetti e 
realizzazioni chiederanno an
cora tempo Ma con la decisio
ne di ieri si dà il via al coinvol
gimento dei privati ritenuto in
dispensabile per trasformare 
in realtà un sogno coltivato da 
anni 

Formalmente il decreto di 
ien integra la legge 210dell'85 
che tuttora regola le Fs, scio
gliendo il dubbio interpretativo 
se la contemplata costituzione 
di società miste nguardasse 
pure la costruzione di lineo fer
roviarie «È un anticipo della ri
forma» ha detto Bernini ai 
giornalisti a Palazzo Chigi E 
nel decreto e e una «postilla» 
che riguarda I modi in cui I En
te Fs partecipa alle future Spa. 
Se invece che di capitali, 1 ap
porto dell Ente consiste nel 
conferimento di beni immobili 
(ad esempio, la stazione Ter
mini di Roma), è decisivo il va
lore che si dà a questi beni Eb
bene, il Consiglio dei ministri 

ha stabilito che la stima sarà 
indicata dal ministero dei Tra 
sporti, insieme a quello delk 
Finanze, del Tesoro e del Bi 
lancio 

Sulla questione dei beni im 
mobili, relativa ad eventuali 
società miste per la loro vaio 
rizzazione e gestione, ero 
scoppiata una polemica coi 
ministro delle Finanze Formica 
sulla possibilità di sgravi fiscali 
Bernini ieri ha precisato che 11 
potesi era di detassare alle Fs i 
conferimento di immobili per 
la partecipazione a società mi 
ste; e che comunque tale que 
stione non è stata affrontate 
dai Consiglio e «non fa parte 
della decisione adottata. «1 ar 
gomento non esiste più», ho 
esclamato il ministro 

Alle future Spa miste saran 
no affidati studio, progettazio 
ne e realizzazione delle linee 
in particolare di alta velocita 
Ma non la gestione Quale intc 
resse avranno allora i privati a 
partecipare ali impresa'' Se 
condo il ministro, siccome la 
corsia preferenziale tracciata ( 
limitata «agli investimenti con 
immediato ntomo economi 
co», lo spazio per i pnvah su 
«nei margini della ncchezzd 
prodotta» dalle nuove opere E 
l'amministratore straordinanc 
delle Fs Lorenzo Necci, nngra 
ziando il governo per l'emana 
zione del decreto, ha dichiara 
to che «I Ente ha già predispo
sto programmi e piani operati 
vi che vedranno coinvolte isti 
turioni finanziarie e aziende 
non solo nazionali 

Comunque la vera chiave d 
volta per le ferrovie sta nell > 
legge di nforma, affidata ali 
commissione Trasporti dell : 
Camera che chiederà la sede 
legislativa. 
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IN ITALIA 

Oggigiovani 

Appena nato 
cimenta 
Quigiovani 

RACHELE QONNEU.I ~ 

••ROMA. «Un solo grido: Pa
ce». Con questo titolo riqua
drato tn rosso è uscito ieri nelle 
edicole il primo quotidiano na
zionale del mondo giovanile. 
Sedici paginette (ormato ta
bloid per 800 lire. 1.000 con gli 
inserti il martedì e il giovedì. 
Articoli brevi, nel primo nume
ro, da quello sui prigionieri uti
lizzati come «Scudo disuma
no» da Saddam a quelli dedi
cati alle manifestazioni pacifi
ste negli Usa e al dati sugli inte
ressi petroliferi della guerra del 
Golfo. Poi rubriche, annunci di 
lavoro, uno spazio ampio per 
gli spettacoli, un'intervista al 
ministro della Pubblica istru
zione Gerardo Bianco che invi
ta I ragazzi a «non fare del pa
cifismo a senso unico», am
bientalismo, sesso, sport e mo
tori. 

Si chiama Oggigiovanì. Anzi 
no, da domani si chiamerà 
Quigiovani, perché il giornale, 
appena partorito dalla piccola 
casa editrice Pentapolis e fra
tello del più noto Ciao 2O0I, ti 
è subito scontrato con il colos
so Rizzoli. Per il momento ha 
avuto la meglio l'editrice del 
settimanale Oggi, un'ordinan
za pretorile ha imposto al neo
nato quotidiano di cambiar 
nome. Cosi l'avverbio di tem
po e stato sostituito con uno di 
luogo. Sulla parola •giovani», 
perù, il direttore Salvatore Puz
zo ha già preparato la trincea. 
•Il (atto è che un giornale indi-
pendente, non legato ad alcun 
carro politico, progressista e ri
formista, da fastidio- dice Puz
zo - . Altrimenti non si spiega 
perche con tanti giornali come 

2g/ sud, Italia oggi. Oggi casa. 
dirittura Oggi gastroentero-

logia, se la sono presi proprio 
con noi*. Secondo il trentaset
tenne direttore della nuova te
stata, insomma, i giovani (an
no ancora paura o almeno so
no guardati con sospetto. Ma 
chi comprende nella catego
ria? Nell'editoriale si legge che 
«i giovani propugnano un radi
cale rinnovamento delle strut
ture attuali della nostra decre
pita società» e si (a esplicito ri
ferimento alle riforme Istituzio
nali e costituzionali. Inoltre 1 
giovani - si dice - sono com
presi nella (ascia d'eli t n 116 • 
134 anni Anche se con prole a 
carico? «Giovane e chi è Insod
disfatto della propria condizio
ne perché non* quella che ha 
scelto - risponde Puzzo - . La 
guerra è un problema che ri
guarda soprattutto I ragazzi. I 
militari di leva che nessuno ha 
interpellato prima dell'attacco 
aereo su Baghdad. Ma noi ci 
occuperemo anche di droga, 
di mtcrocrimlnalUà. di nuove 
professioni. dell'Europa unita». 

L'obiettivo è quello di rag
giungere un pubblico stabile di 
100 mila lettori in 96 province, 
aprendo redazioni locali, oltre 
che a Roma e a Milano, anche 
a Torino, Bologna, Napoli e 
Bari. I giornalisti vengono per 
la maggior parte da Cfao 2001. 
dall'Alan///, dal Giornale d'Ita
lia e da Paese Sera A questi si 
aggiungeranno poi alcuni col
laboratori di (ama come Gian
ni Mina. Dario Argento, Gian
franco De Lamentila, Roberto 
D'Agostino. 

Un incendio ha distrutto 
una centralina dell'Acea 
l'azienda che fornisce 
elettricità ad una parte della capitale 

Semafori spenti e traffico impazzito 
nelle zone sud-est e sud-ovest 
Imprecisate le cause del guasto 
ma è esclusa l'ipotesi dell'attentato 

Mezza Roma al buio: è il caos 
Un corto circuito ha provocato ieri in mezza Roma 
un black-out totale. Erano le nove di mattina quan
do si è incendiata una sottostazione dell'Acea, l'a
zienda che insieme all'Enel rifornisce di corrente 
elettrica la capitale. Le cause del guasto non sono 
ancora state chiarite. Scartata comunque l'ipotesi 
dell'attentato terroristico. In serata, interi quartieri al 
buio. Oggi chiuse alcune scuole. 

ALESSANDRA BADUEL 

Densa colonna di fumo si leva dalia cabina dell'Acea in via Laurentina 

Emergenza terrorismo 
A Catania salta 
la festa di S. Agata 

( • • ROMA. Nelle case e negli 
uffici si sono fermati gli ascen
sori, spenti i calcolatori, i frigo
riferi, le radio e le televisioni 
sintonizzate sulle notizie dal 
Golfo. Sulle strade andavano 
in tilt I semafori e la metropoli
tana, nelle cliniche le camere 
operatorie e nei bar le macchi
ne dell'espresso. Ieri mattina, 
mezza Roma, tutta la zona sud 
ovest, si è trovata in pieno 
black-out In serata, ancora 
parecchi quartieri senza elettri
cità e dove la luce era tornata 
nelle case, le strade restavano 
buie. Ma non è stato un atten
tato. Alle nove, un cortocircui
to dalle cause ancora incerte 
ha semidistrutto una sottosta
zione dell'Acea, l'azienda che 
insieme all'Enel rifornisce di 
energia elettrica la capitale. -

I più vicini, sulla Laurentina, 

sono scesi in strada, hanno se
guito le volute del fumo che si 
alzava dalla centralina. Tra I 
militari che da una settimana 
presidiano la sottostazione era 
scattato l'allarme. Arrivati do
po mezz'ora, i vigili del fuoco 
hanno subito escluso l'ipotesi 
delta bomba. Alla frotta di tec
nici dell'Acea che entravano e 
uscivano dal cancello sorve
gliato dai soldati, gli abitanti 
hanno cominciato a chiedere 
quando sarebbe tornata la lu
ce. In prima fila, un signore 
stretto nel cappotto: «Ho una 
madre di novantadue anni, ha 
freddo. Che faccio, la porto dai 
parenti a Monte Mario?» Sui 
negozi si abbassavano le sara
cinesche ed apparivano cartel
li. «CI scusiamo con la gentile 
clientela. Per mancanza di 

energia elettrica il supermerca
to è chiuso». E le farmacie, le 
banche, gli uffici delle poste. 
Da tutti I punti più lontani in 
cui apparivano le nubi nere 
dell'incendio, invece, la gente 
si è attaccala al telefono. Que
stura, vigili del fuoco e carabi
nieri sono stati tempestati di 
chiamate, mentre stradale e vi
gili urbani tentavano di argina
re il traffico dell'ora di punta 
negli incroci più grossi. 

Verso mezzogiorno, dall'ar
teria della Cristoforo Colombo 
fino ad Ostia, le strade erano 
bloccate. La metroplitana era 
ripartita quasi subito, sfruttan
do gli impianti autonomi, ma 
ha camminato al rallentatore 
per tutta la mattinata. E per lut
to il giorno i vigili del fuoco 
hanno dovuto soccorrere deci
ne di persone rimaste bloccate 
negli ascensori. La ferrovia Ro
ma-Lido è stata chiusa e gli au
tobus hanno raddoppiato le 
corse sull'Ostiense. L'elenco 
delle zone colpite dal black
out è lungo e va da Ostia fino 
al centro. Le telefonate si sono 
moltiplicate, ma i tecnici sono 
riusciti a far tornare la luce so
lo nelle case delle zone centro 
orientali, non nelle strade. Ieri 
sera molti romani, affacciati al
la finestra, vedevano solo i pic

coli quadrati luminosi degli al
tri appartamenti. Nel pomerig
gio, la corrente era tornata a 
Tor di Valle ma mancava al-
l'Eur e, come comunicava l'A-
ced. «nelle zone sud e ovest 
della città e anche in quelle li
mitrofe». In nottata, sempre se
condo il comunicato, la luce 
sarebbe tornata tra Casalpa-
locco e il Lido. Ma questa mat
tina, motte scuole resteranno 
chiuse. 

Sull'incidente l'Acea non ha 
saputo dire nulla. Ufficialmen
te si tratta di «cause in corso di 
accertamento». La ruspa di 
una ditta appaltatile della 
stessa Acea. la «Cebat», avreb
be tagliato di netto un cavo 
dell'alta tensione: tanto sareb
be bastato per scatenare il 
black-out. Quel cavo era sulla 
via Laurentina, a poche decine 
di metri dalla centralina. Se
condo 1 vigili del fuoco, però, 
non è detto che tutto sia dipe
so da quel cavo. Il corto circui
to potrebbe essere scoccato al
l'Interno della sottostazione. 
Per un sovraccarico dovuto a 
problemi interni, aggiungono i 
dirigenti della «Cebat». La ditta 
ammette che a volte durante i 
lavori si taglia un cavo, ma 
esclude che tutto possa essere 
dipeso da quell'incidente. 

• • C A T A N I A . Perla prima vol
ta, dalla fine della seconda 
guerra mondiale, a Catania 
non ci sarà la festa di Sant'Aga
ta. I tre giorni di festeggiamenti 
che tradizionalmente, dal 3 al 
5 febbraio, paralizzano la vita 
della citta etnea, quest'anno 
sono stati cancellati da una de
cisione del «Comitato cittadino 
ecclesiale», per precisa volontà 
dell'arcivescovo di Catania 
Luigi Bommarito. La motiva
zione ufficiale della sospensio
ne del festeggiamenti riguarda 
la guerradelGolfo: «Crediamo 
che sia assolutamente impen
sabile fare festa mentre ci sono 
Intere popolazioni che sono 
sottoposte all'incubo della 
guerra - dice l'arcivescovo -
con quale coraggio possiamo 
procedere con i festeggiamenti 
mentre ci sono migliala di fa
miglie in ansia per il destino 
dei loro congiunti che si trova
no al fronte. Crediamo che ci 
troviamo In una condizione ta
le che tutta la città comprende
rà e apprezzerà la decisione di 
limitare la lesta alle sole litur
gie e ad una veglia per la pa
ce». Dietro le motivazioni di or
dine morale però emergono 
anche altre preoccupazioni 
•Slamo vicini alla base di Sigo-
nella - dice ancora monsignor 
Bommarito - riteniamo quindi 

opportuno non concentrare 
masse di persone in un luogo 
che potrebbe essere un bersa
glio dei terroristi». Anche in 
precedenza la festa della pa
trona era comunque stata al 
centro di pesanti polemiche. 
Lo scorso anno era stato lo 
stesso arcivescovo a minaccia
re la sospensione della festa 
divenuta assolutamente incon
trollabile sia per le autorità reli
giose, sia per le forze dell'ordi
ne. La •vara» con le reliquie era 
rimasta nelle mani dei •cittadi
ni» In tunica bianca, per un'in
tera notte fu trascinata in lungo 
e in largo per le vie de) centro 
storico e riportata in cattedrale 
solo a giorno fatto. Una notte 
di follia al termine della quale 
si contarono alcuni feriti. 

Nello scorso mese di no
vembre vi erano state poi le 
pesantissime dichiarazioni 
dell'ex assessore comunista 
Franco Cazzola. «Se la chiesa 
catanese vuol mostrare con
cretamente Il suo Impegno 
contro la mafia -disse Cazzola 
nel corso di un'intervista a "Sa
marcanda" - può cominciare 
rifiutando le offerte dei mafiosi 
per la festa della patrona». Una 
dichiarazione che venne re
spinta sdegnosamente dall'ar
civescovo. 

Rabbia per la morte dei due ragazzi uccisi da un allievo di polizia 

Capodimonte sotto shock 
«Quella tragedia sì poteva evitare» 
Indignazione e rabbia tra gli amici di Ciro Balzamo, 
15 anni, e Mario Gravagnuola, di 19, uccisi l'altra se
ra a Capodimonte da un allievo di polizia, al quale 
avevano rapinato il motorino: «È stata una tragedia 
che forse si poteva evitare. U conoscevamo bene. 
Lavoravano ed amavano biliardo e pallone*. Le vitti* 
me, incensurate, erano probabilmente al loro primo 
corpo. Arrestato Ciro Leone, di 18 anni. > 
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••NAPOLI. Due vite spezzate 
quelle di Ciro Balzano, 15 an
ni, e di Mano Gragnuola. di 19, 
uccisi l'altra sera da un allievo 
di polizia, al quale avevano ra
pinato il motorino. Due storie 
di ragazzi come tanti, cresciuti 
in strada, In una preriferia de
gradata e sempre più InvMbl-
le. Interi quartieri, specialmen
te nella zona orientale della 
città, come Secondigliano, 
Barra, Ponticelli (qui c'è il tri
ste primato dell'evasione sco
lastica), sono diventatile reo-
caforti delia «MalanapOli». L'u
nica "industria", insomma, ca
pace di offrire una "prospetti
va" agli adolescenti: l'arruala-
mento nell'esercito della 
camorra. Chi riesce a sottrarsi 
a questa situazione e a salvarsi 
lo deve solo a se stesso. Anche 

Ciro e Mario avevano tentato di 
stare fuori da questo mondo. Il 
primo, nonostante 1 suol 15 an
ni, aveva già assaporato la du
rezza del lavoro: dalle 6 del 
mattino fino a sera, era impe
gnato come garzone nel nego
zio di frutta e verdura del pa
dre Salvatore. Il secondo, Ma
rio, faceva II panettiere a Mara
no, un comune alle porte di 
Napoli. «Usciva di casa alle 

Quattro del mattino, una vita 
a cani», dicono quanti lo co

noscevano. Pai, di pomeriggio, 
il ragazzo andava ad allenarsi 
sul campo di calcio (la sua 
grande passione), vicino casa, 
con la squadra del San Rocco. 

A Capodimonte, il giorno 
dopo la tragedia, i ragazzi del 
posto difendono le due vitti
me: «Erano bravi guagliuni. 

Non sapevano nemmeno cosa 
fosse una pistola o una sirin
ga». Forse quello tentato l'altra 
sera da Ciro Balzamo e Mario 
Gravagnuola, era il loro primo 
colpo. Nel quartiere, Ira la gen
te, c'è Incredulità. MoHUichfc 
dono: «Ma e sicuro che sono 
loro i rapinatori?» J due giovani 
amazzatl dal poHzloUo per«le-
gittima difesa» abitavano a po
chi metri dal luogo della spara
toria ed erano considerate per
sone oneste. Gennaro Grava
gnuola, il padre di Mario, ope
ralo, è disperato, non sa darsi 
pace per quel che è successo. 
Non ha mai sospettato che il fi
glio potesse avere una doppia 
vita: «Se avessi saputo che mio 
figlio faceva quelle cose ti lo 
avrei spezzato in due con que
ste mani». 

L'altra sera. In via Cupa San 
Rocco a Capodimonte. davanti 
a quei due corpi che giaceva
no a terra senza vita, familiari e 
amici delle vittime hanno Im
precato contro la polizia. «Ca
pisco il dolore di chi perde il 
proprio figlio. Nessuno, però, 
dice mal una parola quando ci 
sparano addosso», è stato il 
commento di un ufficiale di ps. 
E ancora: «Quando reagiamo a 
una rapina e qualcuno ci rima
ne, allora siamo degli assassi

ni». Ieri notte in un a cllnica di 
Giugliano si è fatto medicare, 
per una ferita di striscio alla 
schiena, il diciottenne Ciro 
Leone. (I giovane (successiva
mente trasferito all'ospedale 
Cardarelli di Napoli) ha am
messo che, al momento della 

:• sparatoria, stava con 1 due uc-
-osi,. Ha negato, però, di aver 
partecipato alla rapina del mo
torino sul quale viaggiava l'a
gente di ps e la sua fidanzala. 
Nel corso di una perquisizione 
effettuata nell'abitazione di 
Leone, gli inquirenti avrebbero 
trovato una pistola. I poliziotti 
della squadra mobile hanno 
identificato anche il quarto 
giovane rapinatore. Anch'egli 
è un minorenne. 

Ieri mattina nel comune di 
Quindici, nel Vallo di Lauro, 
tra le province di Napoli e 
Avellino, tre sconosciuti hanno 
sparato con fucili a canne 
mozze contro un'auto della 
polizia, che era in sosta nei 
pressi del campo sportivo. 1 
poliziotti hanno risposto al 

, fuoco e poi hanno inseguito i 
tre che sono fuggiti a piedi. Pri
ma di far perdere le loro trac
ce, gli sconosciuti hanno ab
bandonato un fucile. Nel corso 
dell'inseguimento due agenti 
sono rimasti feriti in modo lie
ve. 

Giallo fìtto sulla scomparsa del geometra di Borgetto 

L'assessore èva amico di tutti 
anche dei killer della malìa 
Non era un malioso ma frequentava persone vicine 
all'organizzazione. Ufficialmente era un impiegato 
comunale ma, in pochi anni, aveva accumulato un 
bel po' di quattrini. Si era diplomato ed era stato su
bito eletto al Comune di Borgetto. È stato inghiottito 
dalla lupara bianca: Giuseppe Badala, trentaquattro 
anni, socialdemocratico, assessore alla Pubblica 
istruzione, è scomparso da una settimana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 

(•PALERMO. Questa e la sto
ria di un assessore di un picco
lo centro di provincia che si e 
arricchito troppo In Irena. E la 
storia di un giovane che. a soli 
trentaquattro anni, era entrato 
in tutte le stanze del bottoni di 
un paese dove la mafia non so
lo comanda ma detta legge. 
Borgetto, 6.500 abitanti. 500 
emigrati che hanno occupato 
un Intero quartiere di New 
York, è una striscia di terra tra 
Partinlco e Monlelepre. alle 
pendici delle montagne dove 
scorazzava a cavallo u bandito 
Giuliano. Qui, una settimana 
la. è scomparso nel nulla Giu
seppe Badala, trentaquattro 
anni, un diploma da geometra, 
socialdemocratico, assessore 
comunale alla Pubblica istru
zione, membro dell'assemblea 

della Usi 55 di Partinlco. impie
gato all'ufficio tecnico del Co
mune di Giardinetto, un minu
scolo centro ad un tiro di 
schioppo da Borgetto. Giusep
pe Badala e uscito di casa gio
vedì scorso di mattina presto e 
non è più ritornato. La sua au
to, una Mercedes 200 diesel, è 
stata ritrovata all'aeroporto di 
Punta Rais! con il cappotto del 
geometra sul sedile posteriore. 
No. l'assessore non è fuggito 
con l'amante come dicono a 
Borgetto. «No», dicono i carabi-
nien di Partinlco, «abbiamo 
fondati motivi per ritenere che 
si tratti di un caso di lupara 
bianca in piena regola». Prele
vato, ucciso e seppellito chissà 
dove. Forse in fondo al mare. 
Questo significa «lupara bian
ca». 

•Era benvoluto da tutti», di
cono I colleghi del Comune di 
Giardinetto, «era gentile, ele
gante, usava sempre buone 
maniere. Davvero non riuscia
mo a capire cosa possa esser
gli successo». Già, un mistero. 

Un gialto la cui soluzione va 
(orse cercata a Palermo dove 
Badala coltivava amicizie di un 
certo tipo. Non era schedalo 
mafioso, non frequentava i 
boss ma era legato ad alcune 
persone molto vicine all'orga
nizzazione. 

«Gregari», spiegano i carabi
nieri. Tradotto significa: killer e 
fiancheggiatori di Cosa nostra. 
Quale filo sottile legava il gio
vane assessore con «1 gregari» 
della mafia? È una domanda 
che, almeno per ora, è destina
ta a restare senza risposta. Chi 
indaga scava nella vita di Ba
dala. Una accurata indagine 
bancaria, il sequestro di una 
agenda zeppa di nomi, si cer
ca una pista anche tra le pile di 
carta del Comune di Giardinet
to dove il geometra occupava, 
(Ino a sei mesi fa, un posto de
licatissimo all'ufficio tecnico, 
quello che rilascia le licenze 
edilizie. Ma sembra una pista 
secondaria: a Giardinetto, po
co più di mille abitanti, non ci 
sono appalti miliardari: l'opera 

più grossa è stata appaltata 
pochi mesi fa, 80 milioni per il 
rifacimento delle fogne. 

Certo, quel giovane aveva 
fatto i soldi troppo in fretta. 
L'auto da 40 milioni, un appar
tamento lussuoso alje porte di 
Borgetto, un tenore di vita che 
un impiegato comunale non 

Jiuò permettersi. Si, perche uf-
icialmentc Giuseppe Badala 

era un semplice Impiegato co
munale. Rispettato, elegante, 
ossequiato ma pur sempre un 
impiegato comunale con un 
reddito normale. Quali segreti 
custodiva l'assessore? Aveva ri
cevuto minacce? Disperata, 
con le lacrime agli occhi, strin
gendo al petto i suoi due figli, 
la signora Giuseppa D'Arrigo, 
trentadue anni, casatlnga, par
la con un filo di voce: «Mio ma
rito è una persona per bene, 
non ha mai fatto del male a 
nessuno. Ma quali minacce! In 
paese gli volevano bene tutti 
quanti». 

«Signora, ma allora perche è 
scomparso suo maritò?». 

La risposta non arriva, la 
porta si chiude improvvisa
mente. Non sapremo mai per 
che I familiari hanno denun
ciato la scomarsa di Giuseppe 
Badala dopo 48 ore. Anche 
questo e un mistero. 

— — — ' — — Processo per l'assassinio del giudice 

Depone la vedova Costa 
«I colleghi lo isolarono» 

WALT» RIZZO 

•K. CATANIA. Più che una de
posizione è stato un primo, du
rissimo, atto di accusa nei con
fronti di quei magistrati che la
sciarono solo il procuratore 
capo della Repubblica di Pa
lermo, Gaetano Costa. La luci
dissima ricostruzione di quei 
giorni drammatici l'ha fatta, ie
ri mattina, Rita Battoli Costa, la 
vedova del magistrato, rispon
dendo alle domande del presi
dente della Corte di assise di 
Catania, davanti alla quale si 
celebra il processo per l'omici
dio del giudice palermitano. 
Un processo anomalo, che ve
de sul banco degli imputati 
soltanto Salvatore Inzerulo. il 
presunto «palo» del gruppo di 
fuoco che II 6 agosto di dieci 
anni fa massacro il procurato
re Costa. 

«Quando tessi I titoli dei gior
nali che indicavano mio mari
to come l'unico responsabile 
della convalida, nel maggio 
degli arresti contro il clan Spa-
tola-lnzerillo mi sono come 
sentita soffocare dall'angoscia 
- ha detto la vedova-. Di fron
te a quella situazione, per la 
prima volta in vita mia, mi so
no rivolta a mio marito interfe
rendo su una questione che ri
guardava il suo lavoro. GII 

chiesi chi erario T suol sostituti 
procuratori che lo esponevano 
in un modo cosi grave. Mi ri
spose che vi era stato uno 
scontro durissimo sulla conva
lida dei SS arresti e che 1 sosti
tuti si erano difesi, riguardo al
la fuga di notizie, sostenendo 
che i difensori degli imputati e 
ì giornalisti erano venuti a co
noscenza delle divisioni esi
stenti nell'Ufficio della Procura 
ascoltando dai corridoi le di
scussioni che si svolgevano 
nella sua stanza». 

Rita Battoli Costa ha quindi 
riferito alla Corte le posizioni 
che erano state assunte dai 
giudici che affiancavano il ma
rito nell'Indagine. «Mio marito 

' - ha aggiunto - mi disse che 
prima di convocare la riunione 
con i sostituti aveva-informato 
il procuratore aggiunto, Gaeta
no Martorana, che si era di
chiarato d'accordo sulla sua li
nea riguardo la convalida di 
tutti i (ermi. Una posizione che. 
però, non venne mantenuta 
nel corso della riunione. Alcu
ni magistrati si dichiarano 
d'accordo solo sulla convalida 
di un certo numero di fermi, al
tri invece chiesero la convalida 
o l'annullamento di tutti i 55 

provvedimenti. Mio marito mi 
disse che a suo avviso tra colo
ro che chiedevano l'annulla
mento del provvedimenti vi 
erano alcuni magistrati garan
tisti per convinzione, altri per 
paura e altri ancora per mala
fede...». 

•Quello che dico in que
st'aula- ha affermato - ancora 
non lo dico certo per la prima 
volta. Ho già rilento queste cir
costanze per ben due volte al 
Consiglio superiore della ma
gistratura che ha praticamente 
archiviato l'intera vicenda. So
no convinta che quel magistra
ti che lasciarono solo mio ma
rito quando firmò le convalide 
dei 55 arresti, dovevano aver 
ben chiaro quale sarebbe stato 
il risultato della condizione di 
isolamento in cui si sarebbe 

. venuto a trovare il capo del lo
ro ufficio. .A Palermo l'aria era 
pesantissima. Poco tempo pri
ma erano caduti il giudice Ter
ranova, il capitano Basile, 
mentre a gennaio era stato as
sassinato il presidente delta 
Regione. Mattarelta. Tutti delit
ti che mi provocarono un'an
goscia sempre crescente, che 
divenne terribile il giorno in cui 
mi resi conto delnsolamento 
in cui si era venuto a trovare 
mio marito. Un isolamento 
mortale 

LETTERE 

La «violenza 
di Medea» 
che punisce 
i padri 

• • Signor direttore, non è 
umana la reiterata convin
zione nelle assistenti sociali, 
negli psicologi (perche poi 
sono quasi sempre donne?) 
e in altri addetti ai lavori che 
i padri non siano capaci co
me le madri di allevare la 
propria prole. Non e vero: 
come l'uomo e la donna son 
fatti l'uno per l'altro, cosi pa
ri, per i bimbi sono i genitori. 

Nell'esperienza con la fi
glia mia nel prepararle il lat
te, nel cambiarla d'abitino, 
nel lavarla, nel saper perche 
piange, nel vivere, nel co
municare e crescere Insie
me a tei, non mi sono mai 
sentito secondo a nessuna 
madre. 

Ma ora è quasi un anno 
che mia figlia è senza il pa
pà; è da un anno che tento 
di far valer i diritti miei e di 
mia figlia: ho impiegato n-
sme di carta e ho consunto i 
gradini di tanti palazzi... 

Purtroppo oggi il ricorren
te abuso di un genitore affi
datario, anche se provviso
rio, e l'eludere i provvedi
menti giudiziari (riguardanti 
le visite con il padre ad es.) 
suscita poca attenzione an
che da parte degli addetti al 
lavori, sfociando addirittura 
nella banalità. 

Ora la coscienza della •so
cietà deve cambiare anche 
a proposito di questa «vio
lenza di Medea», ovverosia 
dell'atteggiamento pretta
mente femminile dì voler 
punire l'ex partner attraver
so l'impedimento alla fre
quentazione dei figli col pa
dre. E' una delle forme più 
comuni di violenza che vie
ne perpetrata oggi contro I 
bimbi, specie se piccini, ed 
è talmente diffusa e quoti
diana da destare scarsa at
tenzione persino tra chi, 
vuoi per scelta professiona
le, vuoi per vocazione cultu
rale, dovrebbe essere parti
colarmente sensibile alla di
fesa dei diritti dei minori. 

Mi chiedo che risposta 
verrà data ai bambini di oggi 
se un domani, da adulti, vor
ranno far valere le loro ra
gioni per aver dovuto rinun
ciare a -tono ciò che un pa
dre avrebbe potuto e dovuto 
dar loro... 

n ido Monti. Trieste 

«lo soffro e me 
ne vado» è meglio 
che «io soffro, 
tu vattene»? 

• • Signor direttore, la Cor
te suprema degli Stati Uniti 
d'America ha detto si: euta
nasia per Nancy Crusan. I 
genitori ne avevano fatto ri
chiesta e adesso hanno po
tuto dare alla loro figlia una 
•buona morte». Nancy Cru
san, a causa di un incidente 
stradale avvenuto sei anni 
fa, si trovava in uno stato di 
coma detto irreversibile. 

Non sono credente ma ri
tengo che questa sentenza 
abbia aperto una nuova fase 
per l'umanità. Fino a ieri 
l'eutanasia è stato argomen
to di discussione appassio
nata o soggetto di delicati 
film come "Chiaro di don
na- di Costa Gavras. Oggi di
viene azione e si dice che sia 
civile. 

Non esiste una morte 
buona e una cattiva. Esiste 
la morte, irreversibile, que
sta si. Se non ha comportato 
il consenso di Nancy Cru
san, si chiama ancora euta
nasia? Il padre dice: «Se ave
ste conosciuto Nancy come 
noi la conoscevamo, capire
ste perche vogliamo fare 
quello che lei stessa ci 
avrebbe chiesto». Credo alla 
sofferenza dei familiari. Non 
credo al loro diritto di inter
pretare la volontà di qualcu
no che non conoscono più. 

Quando, come in questo 
caso, non c'ò accanimento 
terapeutico, né la Corte su
prema né nessun altro deve 
prendere una decisione di 
vita o di morte per conto di 
altri. E arbitrio. 

L'altra via d'uscita appar
tiene a tutti coloro che non 
sopportano il dolore di un 
modo cosi diverso di stare al 
mondo. Non esiste una sola 
dimensione del vivere. E 
non esiste solo il «coraggio» 

di dare morte Si può andar 
via, assumere la sofferenza 
della perdita per allontana
mento di se. «lo soffro e me 
ne vado» mi sembra più 
onesto dcll'.io soffro, tu vat
tene». 

D'ora innanzi il vero peri
colo è l'abitudine a trovare 
giusto uccidere in nome del
l'amore per l'altro. Vorrei 
che rivedessimo «Mixer» 
(Raidue -17.9 89). Mentre il 
padre le sussurrava: «Non 
voglio che tu abbia paura, io 
ti starò vicino...», le smorfie 
che alteravano il volto della 
giovane donna sembravano 
di terrore, non di felicità e 
nemmeno di consenso. Ter
rore. 

Miriam Massari. Roma 

L'articolo 
di Bobbio 
e l'intervista 
a Vittorio Foa 

f a Nell'articolo di Norber
to Bobbio «Ci sono ancora 
guerre giuste' Me lo chiedo», 
pubblicato ieri in pnma pa
gina, la scomparsa tipografi
ca di un punto interrogativo 
ha alterato il senso di questo 
periodo' «L'affermazione 
che tutte le guerre sono in
giuste non preclude la possi
bilità di distinguere l'aggre
dito dall'aggressore, il libe
ratore dal tiranno, la vittima 
dal carnefice'». 

M Nell'intervista di Marco 
Sappino a Vittono Foa usci
ta sul\'Unità di ieri a pagina 

. 12 dal titolo «11 rumore delle 
armi non fermi la politica», 
un'imprecisione ha stravolto 
il senso di una risposta, la 
terzultima, che va letta cosi: 
«La sinistra deve smetterla di 
avere complessi di colpa 
verso il mordo arabo e l'I
slam in generale. Tante atro
cità non hanno la nostra fir
ma, non rappresentano un 
debito da pagare in eterno». 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che ,. 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Carlo Bernardi, Roma; 
Duilio Montanelli, Termoli; 
Mario del Monte, Lastra a Si-
gna; prof. Vito Mercadante, 
Palermo: Michele Di Marco, 
Venticano; Libero Falerni, 
Castelfiorentino; Gian Paolo 
Conti, Bologna: Marcello 
Gaggiotti, Perugia (abbiamo 
inviato il suo scritto ai nostri 
gruppi parlamentari): Loris 
Zuttion, Crauglio ('Con la 
vicenda Gladio e il tentativo 
di non far passare i referen
dum elettorati, si i raggiunto 
l'apice dell'ipocrisia. A me 
piacerebbe che l'Unità uscis
se - come per le stragi impu
nite - con la prima pagina 
bianca e scritto semplice
mente: 'vergogna'-'); Gior
dano Cavani, Modena (•Si
gnori della Rai, se non lo sa
pete, vi dico che il canone 
Rai lo pagano anche gli ap
passionali di opera lirico'). 

Emanuele Mastiti e altre 
13 firme, Modena {'Noi la
voratori del settore lapidei, 
in forza presso la ditta Ca
proni di Novi di Modena 
consideriamo l'ipotesi di ac
cordo sul contratto una en
nesima ingiustizie'). 

Rino Biguzzi, Cesena 
(•Negli archivi di Stato ci so
no certamente nomi e cogno
mi dei comandanti dei repar
ti 'Celere', degli esecutori del 
crimine commesso a Mode 
na nel gennaio 1950 e forse 
anche il numero delle pallot
tole sparate. Rimarrà sempre 
un segreto di Stato?') ; Sergio 
Varo, Riccione (.'Dispiace 
che un Giulio Andreotti. nei 
confronti di Cossiga, a faccia 
una bella figura1'). 

• Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome 
e del simbolo, ci hanno 
scritto, avanzando critiche e 
proposte: Saverio Perrotta di 
Tonno, Andrea Tambumno 
di Roma, Sergio Tancich di 
Trieste. 

14 l'Unità 
Mercoledì 
23 gennaio 1991 
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Volterra, «Nocs» e carabinieri all'alba 
circondano il nascondiglio tra i boschi 
L'irruzione nella prigione scavata nel tufo 
Le ultime drammatiche trattative, il rilascio 

Il piccolo De Megni è rimasto per quasi 4 mesi 
nelle mani dell'Anonima sarda: quattro arresti 
Dalla sua prigione il bambino telefona al padre: 
«Babbo vieni, se arrivi tu mi lasciano andare» 

Le «teste dì cuoio» liberano Augusto 
Il carceriere gli punta la pistola alla tempia poi si arrende 
Toma a casa dopo 111 giorni di prigionia il piccolo 
Augusto De Megni. È stato liberato dai Nocs e dai re
parti del nucleo anticrìmine nelle campagne di Vol
terra in provincia di Pisa. Il suo carceriere, sorpreso 
dagli agenti, gli ha puntato una pistola alla testa, poi 
gli agenti l'hanno convinto ad arrendersi. Arrestate 
quattro persone legate all'Anonima sarda Non sa
rebbe stato pagato alcun riscatto. 

' OAL NOSTRO INVIATO 
. PIRRO BINASSAI 

IM VOLTERRA I passamon
tagna neri calati sul volto degli 
uomini dei Nocs e del nucleo 
centrale anticrimine contra
stano con il bianco della bri
na. Il sole si è alzato all'oriz
zonte. In cielo volteggiano 
quattro elicotteri della polizia 
e dei carabinieri. La folta ve
getazione che avvolge Monte 
Voltraio a pochi chilometri da 
Volterra brulica di uomini del
le forze dell'ordine che hanno 
circondato l'intera zona. Poi 
all'improvviso si sente la voce 
di un bambino. E' il piccolo 
Augusto De Megni. 10 anni 
sequestrato il 3 ottobre scorso 
nei pressi della sua abitazione 
a Perugia. Una voce che viene 
da lontano. L'accesso alla pri
gione in cui e rimasto segrega
to per I t i giorni e nascosta 
nel folto della vegetazione da 

alcuni arbusti e da una bodo-
la di assi di legno intrecciate. 
Per raggiungere la caverna 
dove Augusto ha vissuto per 
tutti questi interminabili giorni 
bisogna percorrere, carponi, 
un cunicolo lungo circa quat
tro metri, che sbocca in una 
bassa grotta dove non si rie
sce a stare in piedi. Un'altra 
botola immette in un locale 
sottostante dove è stata ritro
vata una brandirla. Il bambi
no, che una volta liberato ap
parirà lucido e tranquillo di
mostrando una maturità im
pressionante per i suoi dieci 
anni, però non è solo. E' guar
dato a vista da uno dei suoi 
carcerieri: Antonio Staffa, 39 

' anni, implicato in altri seque
stri di persona e latitante da 8 
anni, legato alla malavita sar
da. E' armato di un fucile e di 

una pistola. Altre armi saran
no ritrovate poco distate della 
prigione. 

L'ispettore di polizia, Anto
nio Sena delle squadre antise
questro di Nuoro, che già co
nosce Antonio Staffa, si avvici
na al piccolo pertugio che 
permette l'accesso alla caver
na-prigione. Appena si affac
cia il bandito punta la pistola 
alla tempia di Augusto. Si vi
vono momenti di tensione e di 
paura. Antonio Staffa non si fi
da. Vuole garanzie per la sua 
incolumità. Prima avanza la ri
chiesta di un'auto per poter 
fuggire. Ma comprende subito 
che non è una strada percorri
bile ed allora chiede di met

tersi In contatto con II padre 
del suo giovane ostaggio. L'i
spettore Serra, con cautela, 
continua ad insistere che or
mai non ha alcuna possibilità 
di scampo. Anche I suoi com
plici: Graziano Delogu. 42 an
ni, propietario del fondo in cui 
è stata ricavata la prigione, il 
suo servo pastore, Giorgio Or
ni di 38 anni, e Marcello Mele, 
28 anni, fratello di Annlno Me
le, capo di «Barbagia Rossa» 
condannato all'ergastolo, so
no già stati arrestati. Con loro 
sono state fermate anche due 
donne, tra cui la moglie di 
Graziano Delogu, Edi Moretti. • 
originaria di Volterra, ed inse
gnante di scuola media. 

Nella caverna viene calato 
un telefono portatile. E' Augu
sto che forma il numero della 
propria abitazione. Un'opera
zione non facile. Il bambino e 
agitato. Ha capito che la sua 
brutta avventura può finire da 
un momento all'altro. Ma 
quella pistola che gli volteggia 
sul volto lo rende, ovviamen
te, nervoso. Dopo vari tentativi 
finalmente dall'altra parte del 
telefono sentela voce del pa
dre, Dino. «Babbo - implora, 
con la voce rotta dai singhioz
zi - vieni a prendermi. Se arrivi 
tu mi lasciano andare». A casa 
De Megni esplode la gioia. 
Dopo quasi tre mesi di ango
scia finalmente possono 

ascoltare la voce di Augusto. 
Anche le polemiche per il 
blocco dei beni decretato dal
la magistratura per impedire il 
pagamento dei 20 miliardi di 
riscatto chiesto dai rapitori, 
sembra ormai un ricordo lon
tano. Il padre di Augusto, in
sieme al nonno, partono im
mediatamente da Perugia su 
di un'auto scortata dalla poli
zia. 

Intanto la trattativa va avan
ti. Antonio Stalla ora cerca di 
concordare il carcere in cui 
sarà rinchiuso. Piano, piano 
cede e dopo un'ora di contrat
tazioni si arrende, consegna 
le armi edesce a mani alzate 
con il volto ancora incappite
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Freddo, quasi distaccato il bambino 
racconta i cento giorni di prigionia 

«Mi dicevano: 
tuo padre 
non vuol pagare» 
«Non ho mai pensato che papà non volesse pagare il 
riscatto», dice Augusto appena liberato. Ha soltanto 
dieci anni ma è un bambino torte. E sembra che i cen
to giorni di prigionia non abbiano intaccato la sua lu
cidità. «Non mi hanno trattato male, parlavamo di 
quello che accadeva fuori», dice dei suoi carcerieri. Ma 
poi aggiunge che Fino e Sergio, cosi chiamava i suoi 
rapitori, avevano minacciato di tagliargli un orecchio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUUABALOI 

ciato. Augusto De Megni è li-
bero.Abbraccia gli uomini 
della polizia e scoppia a pian
gere. Ha ancora indosso gli 
abiti di quanto è stato rapito. 
Nonostante la tensione è in 
buona salute, risponde con 
calma e tranquillità alle do
mande degli investigatori e 
poi dei giornalisti. 

Ormai la notizia della sua li
berazione ha fatto il giro di 
Volterra, la città dell'alaba
stro. In piazza dei Priori, dove 
ha sede il commissariato di 
pubblica sicurezza, si e radu
nata una folla di cittadini che 
attendono il suo arrivo. Le 
campane suonano a festa. 
Quando Augusto arriva, a bor
do di un fuoristrada dei Nocs, 
è accolto da un'applauso sco
sciarne. Lo stesso applauso 
avvolge anche gli uomini del
le forze dell'ordine, il dottor 
Manganelli, l'uomo che ha di
retto le operazioni che hanno 
condotto alla liberazione di 
Augusto. I poliziotti fanno fati
ca a fendere la (olla. Un agen
te issa il bambino sulle spalle. 
Augusto saluta con la mano 
quella gente, tra cui ci sono 
molti suoi coetanei, poi scom
pare all'interno del commis
sariato. Ancora pochi minuti e 
potrà riabbracciare il padre e 
il nonno. 

Un agente 
della Polizia di Stato 
ispeziona il covo 
dove era tenuto prigioniero 
il piccolo Augusto De Megni; 
in alto 
il bambino 
dopo la sua liberazione 
a Volterra 

••VOLTERRA. «Mi avevano 
detto che papà non voleva pa
gare il riscatto*. E tu ci hai cre
duto? «No. Pensavo che fosse 
la magistratura che lo impedi
va». Cento giorni in un buco 
scavato nel tufo, sotto terra, so
no lunghi da passare ma Au

gusto De Megni, dieci anni e 
due occhi vispi nonostante la 
brutta esperienza vissuta, sem
bra averli superati senza danni 
devastanti. •Come ti hanno 
trattato? «Bene», risponde con 
un monosillabo dalla poltrona 
dietro la scrivania del commis

sariato di polizia di Volterra 
sulla quale è come sprofonda
lo. Dopo le prime domande 
dei cronisti, alle quali annuisce 
soltanto con la faccino un po' 
stranita sotto I flash dei foto
grafi e degli operatori, Augusto 
si scioglie e racconta i cento e 
più giorni vissuti in prigionia 
nella minuscola grotta a due 
passi da Volterra. E lucido, 
preciso nei particolari, tran
quillo. Indossa ancora il golf 
beige con lo scollo a «V» che 
aveva nel nascondiglio. Ha I 
capelli cortissimi, nascosti sot- ' 
to 11 berretto con la scritta «Poli
zia». «Li abbiamo tagliati dopo 
la liberazione - spiegano al 
commissariato. Ma prima era
no soltanto leggermente più 
lunghi». 

Sono passate appena tre ore 

da quando, alle 10.30 circa di 
ieri, le forze dell'ordine, dopo 
ore ed ore di ricerche, lo han
no trovato sul monte Voltraio e 
portato al commissariato di 
polizia di Volterra. Dopo esser
si affacciato da una finestra del 
palazzo Pretorio per salutare la 
folla accorsa in piazza dei Prio
ri a salutare la sua liberazione, 
il piccolo Augusto toma alle 
domande dei cronisti. «Non mi 
hanno trattato male». Ed i suoi 
liberatori lo confermano. Sem
bra che non sia stato legato 
durante la prigionia. , 

Dal racconto del piccolo 
emergono molti particolari sul
la vicenda. Augusto dice di 
aver avuto contatti soltanto 
con due dei quattro arrestati. 
•Con loro - dice - discutevo di 
quello che accadeva fuori». Per 

I propri carcerieri Augusto ave
va inventato due nomi: li chia
mava Pino e Sergio. Ti hanno 
minacciato? «Loro no. Però so
stenevano che mi minacciava 
il loro capo, don Ciccio. Dice
vano che mi avrebbe tagliato 
un orecchio». 

Il bambino racconta i fatti 
con precisione e dovizia di 
particolari. Racconta che. do
po il rapimento nella villa di 
Perugia, e stato trasportato nel 
nascondiglio sul sedile poste
riore di una macchina. «Poi so
no sempre stato II», spiega. 
Racconta di aver ascoltato alla 
radio gli appelli lanciati dal pa
dre Dino pochi giorni dopo il 
rapimento. Non soltanto Au
gusto non ha creduto alle insi
nuazioni dei suoi rapitori sul ri
fiuto dei familiari di pagare il 

riscatto, ma non si lamenta 
nemmeno della qualità dei vi
veri. Non era una schifezza di
ce. «Mi davano del pollo e del
la pastasciutta». E a Natale co
sa hai fatto? «Sentivo degli eli
cotteri» comincia a raccontare. 
Ma gli inquirenti lo bloccano: 
Augusto non raccontare tutto, 
dicono. Resta sul generico. 

Infine le ultime ore della pri
gionia. Quando ti sei accorto 
che ti avrebbero liberato? «Non 
so - risponde Augusto. Ad un 
certo punto ho sentito il rumo
re degli elicotteri. Ho udito an
che delle voci che mi chiama
vano. Anche loro, Pino e Ser-

' gk>, "Stai tranquillo", mi dice
vano. "Stasera vai a casa"». Hai 
avuto paura? Augusto esita un 
po' e poi: «Il primo giorno. 

quando mi hanno preso è sta
to terribile». Non fa nessun ac
cenno all'ultima, terribile ora 
di prigionia. Quando Antonino 
Staffa, il suo carceriere, tratta
va la resa con le forze dell'ordi
ne usandolo come ostaggio. 
Ma ora la prigionia è finita. Ed 
anche il tempo a disposizione 
per i cronisti ed gli operatori. 

Tutto è pronto per il ritomo 
a casa. I parenti gli si stringono 
intomo. Il padre Dino, con il vi
so teso e visibilmente provato, 
con la barba lunga, non lo la
scia un momento. La gente, 
fuori, applaude, cosi come 
aveva applaudito gli agenti di 
polizia. 

Sono te 14.30. Una Croma 
grigia targata Roma, con un 
«voltante» di scorta, si avvia 
verso Perugia. 

Il ministro Scotti 
«Ha vinto la linea 
della fermezza» 
n a ROMA. Con una telefona
ta che ha interrotto un vertice 
al Viminale, il ministro degli 
Interni, Vincenzo Scotti, è sta
to informato dell'operazione 
dei «Nocs» che ha portato alla 
liberazione del piccolo Augu
sto De Megni. «Sono soddisfat
to - ha detto il ministro in una 
conferenza stampa lampo or
ganizzata subito dopo - e an
cora più confortato sulla linea 
che abbiamo deciso per l'eifi-
cacia dei risultati raggiunti». 

La positiva soluzione del 
•kidnapping», infatti, sembra 
aver messo fine alle polemi
che sollevate dai De Megni 
sulla linea della fermezza. Era 
stata la Procura della Repub
blica di Perugia, con un decre
to contro il quale I legali dei 
De Megni si erano subito op
posti, a decidere il blocco dei 
beni della famiglia, anticipan
do le misure del governo in 
materia di sequestri di perso
na. Pochi giorni fa, inoltre, la 
decisione del Tribunale della 
Libertà di respingere il ricorso. 
Ma Scotti, durante il breve in
contro con i giornalisti, ha 
raccontato che Dino De Me-. 
gni, padre del ragazzo, gli ha 
fatto una telefonata di ringra
ziamento ribadendogli che 
era d'accordo con la linea 
della fermezza, anche se lui 
«era costretto a mantenere 
una posizione aperta», perché 
era in ballo la vita di suo figlio. 

Per la liberazione del Dicce
lo «Pusck», ha rivelato il capo 
della Polizia. Vincenzo Pansi, 
sono stati impegnati comples
sivamente 350 uomini, spe
cialisti delle squadre anli-se-
questro insieme ai «Nocs», au
tori della liberazione del ge
nerale statunitense Dozier ra
pito dalla Br, in un'azione 
coordinata dal servizio centra
le operativo insieme alle 
squadre mobili di Perugia e di 
Pisa. Quindici giorni di serrate 
indagini, rivolte particolar
mente ai movimenti dell'ano
nima sarda» nell'area di Peru
gia, poi la scoperta del covo 
nelle campagne di Volterra e 
la liberazione, senza che sia 

stata pagata una sola lira dei 
20 milardi richiesti come ri
scatto. Ma per inquirenti e in
vestigatori la buona riuscita 
dell'operazione sta soprattut
to nella linea della fermezza e 
nel blocco dei beni della fami
glia del rapito. Lo ha ribadito 
il ministro degli Interni, «il ca
so di Augusto De Megni - ha 
detto Scotti - non è un fatto 
eccezionale, e quello che ab
biamo fatto per lui stiamo cer
cando di farlo anche per le al
tre persone ancora nelle mani 
dell'anonima sequestri, mol
to, pero, dipende proprio dal
la possibilità di trovare e rea
lizzare un fronte comune at
torno alla linea della fermez
za». Dello stesso tono i com
menti a caldo del presidente 
del Consiglio, raggiunto dalla 
notizia del blitz all'aeroporto 
di Bruxelles. Un pizzico delta 
consueta ironia alla quale An-
dreotti ci ha ormai abituati 
(•qualcosa quindi funziona 
anche in Italia»), poi il giudi
zio sulla «conferma della bon
tà della linea dura da seguire 

( in questi casi». «Perché - ha 
' aggiunto il capo del governo -

con i soldi dei rapimenti sì ali
menta, un circuito perverse». 
Anche per il procuratore ag
giunto di Firenze, Pier Luigi 
Vigna, la soluzione del seque
stro De Megni é da ricercare 
nella linea delta fermezza. Se
condo Vigna, l'impostazione 
del decreto del governo del 15 
gennaio scorso, «é pienamen
te condivisibile, perché tende 
a creare un regime di chiusura 
nei confronti dei sequestrato
ri, impedendo che costoro 
possano ottenere il pagamen
to del riscatto». Messaggi dì 
soddisfazione per la liberazio
ne di «Puccio» De Megni sono 
stati inviati dai presidenti di 
Camera e Senato, lotti e Spa
dolini, e da Valdo Spini, sotto
segretario agli interni. «Com
mozione e compiacimento», 
viene sottolineata nel messag
gio che il Presidente Cossiga 
ha inviato al ministro Scotti. 

L'arrivo nella villa patema, l'entusiasmo dei compagni di scuola 

Il primo abbraccio alla mamma 
Subito dopo Perugia è in festa 
Per Perugia, la sua gente, le sue istituzioni, la libera
zione di Augusto De Megni ha segnato la fine di un 
incubo durato 112 giorni. Ad aspettare «Puscio» a 
casa c'era tutta la famiglia, dalla madre Paola alla 
sorella Vittoria, alla nonna patema Adriana, ai suoi 
compagni di classe. Un elicottero della Polizia lo ha 
portato direttamente da Volterra fin davanti al prato 
della villa perugina. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

••PERUGIA. Per un giorno 
Perugia ha dimenticato la 
guerra. La notizia della libera
zione di Augusto De Megni In 
città conosciuto più con l'affet
tuoso appellativo di «Puscio», si 
e diffusa in un battibaleno. Un 
vero e proprio tam-tam cittadi
no ha fatto arrivare la notizia in 
tutte 16 case, 1 bar perugini pri
ma ancora del telegiornali. È 
stata la sorellina di Augusto, 
Vittoria, ad arrivare per prima 
ieri mattina a casa del padre 
(Vittoria vtve con la madre, 
Paola Rossetti, da alcuni anni 
•eparata dal marito. Dino De 
Megni). Era ancora emoziona-
rissima ed incredula. Ha chie
sto ai primi cronisti già arrivati 
alla villa De Megni conferma 

della notizia della liberazione 
del fratellino ed è quindi scop
piata in un pianto di gioia. Po
co dopo l'ha raggiunta la ma
dre. E iniziata cosi l'attesa per 
l'arrivo di Augusto. Un elicotte
ro della polizia di Stato sì è po
sato sul prato antistante la villa 
alle 15.30. Sul velivolo c'erano 
con Augusto il padre Dino ed il 
nonno. Augusto pure lui, forse 
il più commosso di tutti. Dal 
suo volto traspariva una com
prensibile, enorme, felicità. È 
stato lui a raccontarci come e 
dove il nipotino é stato tenuto 
segregato in questi 112 giorni. 
Gli abbiamo chiesto se era ve
ra la notizia che comunque 
una prima franche del riscatto 
(osse stata pagata: 'Nemmeno 

una lira è stata data ai suol ra
pitori», ha detto. E come ha tro
vato suo nipote? «Complessiva
mente in buono stato, sia fisico 
che psicologico». 

Augusto De Megni senior, 
uno tra gli esponenti di mag
gior spicco della massoneria 
italiana (fra i primi a telefona
re in casa De Megni è stato 
proprio il Gran Maestro della 
massoneria italiana) non na
sconde la sua soddisfazione: 
«In questi giorni - dice - ho 
avuto la netta sensazione che 
qualcosa di buono stava avve
nendo. Una sensazione che 
nelle ultime ore si era trasfor
mata in certezza. Poi questa 
mattina la telefonata che ci in
formava dell'avvenuta libera
zione. Cosi e cominciato il 
giorno più bello della mia vita». 

Puoridall'elicottero é stata 
per prima la madre Paola, ad 
abbracciare Augusto. Un ab
braccio interminabile. Poi in 
casa il saluto di tutta la fami
glia, dalla sorellina, alla nonna 
Adriana. Sono quindi arrivati i 
suoi compagni di scuola ac
compagnati dalla maestra. 
Quei compagni della V classe, 
sezione B, della scuola ele

mentare XX Giugno di Perugia, 
che per primi diedero vita alle 

' manifestazioni di solidarietà 
i verso la famiglia De Megni. Fu

rono loro per primi a scendere 
in piazza per chiedere la libe
razione di Augusta Quando 
ieri mattina una insegnante 
della scuola ha detto loro che 
Augusto era stato liberato dalla 
polizia in classe é successo il 
finimondo. La loro gioia era 
letteralmente incontenibile. 
Per oltre tre mesi questi piccoli 
compagni di Augusto hanno 
infatti dovuto vedere il suo 
banco vuoto, «Per noi è finito 
un incubo» ha detto una sua 
compagna. E l'incubo è finito 
per tutta la città. Francesco 
Mandarini, il presidente della 
Regione, ha voluto esprimere, 
a nome di tutta la collettività 
regionale, la gioia degli umbri 
per la liberazione di Augusto. 
•Ho vissuto queste settimane -
ha detto Mandarini - , come 

• tutti gli umbri, in una logorante 
' alternanza di angoscia e spe

ranza che oggi sì é finalmente 
risolta in una grande felicità». 
Anche il vescovo dì Perugia, 
monsignor Ennio Antonclli, ha 
voluto abbracciare personal
mente Augusto. _ , 

Da Alfonso De Sayons, nel 7 0 , a Sara Nicoli, fino al «re del caffè» Dante Belardinelli 

Le imprese dei banditi sardi in Toscana 
Vent'anni di sequestri «eccellenti» 
Augusto De Megni liberato in una zona dove nel 
passato sono stati rilasciati altri ostaggi della filiale 
toscana dell'Anonima sequestri. Anche il cavallo 
Wayne Eden fu abbandonato nel Volterrano. Tra gli 
arrestali Antonio Staffa, condannato a 30 anni per 
una serie di sequestri, latitante dal 1982 e Marcello 
Mele, fratello di Annino indicato come il capo di 
«Barbagia rossa». 

OAL NOSTRO INVIATO 
QIORQIO SGHERRI 

• • VOLTERRA (Pisa) C'è vo
luto un paziente lavoro di tessi
tura per ricostruire il mosaico 
dì questo gruppo dell'Anoni
ma sequestri ed arrivare alla li
berazione del piccolo Augusto 
De Megni, tenuto nascosto per 
tre mesi in quella grotta di tufo 
vicino a Volterra. L'anonima 
sequestri sarda in Toscana ha 
alle spalle una lunga storia di 
imprese banditesche e sembra 
che sia in rotta con i suoi fian
cheggiatori. 

Inizia negli anni 7 0 la storia 
della filiale toscana dell'Ano
nima sequestri: con il seque
stro di Alfonso De Sayons. Una 
storia i cui capitoli principali 
sono il sequestro dei tre ragaz
zi tedeschi a Barberino Val 
d'Elsa, il rapimento del piccolo 
Francesco Del Tongo, di Dario 

Caschi, di Sara Niccoli fino a 
quello di Dante Belardinelli. La 
Toscana é stato il crocevia di 
vari gruppi di sequestratori. 
Hanno fatto spicco i nomi più 
noti del banditismo sardo da 
Mario Sale a Giovanni Farina, 
da Bachisk) Manca a Virgilio 
Fiore per finire con Salvatore 
Cavada, astro nascente del 
banditsimo, già coinvolto nel 
sequestro Bulgari Calissoni e in 
contatto con il Movimento ar
mato sardo. 

•È bastato un paziente lavo
ro investigativo di ricerca per 
passare al setaccio l'ambiente 
sardo in Toscana. - spiega An
tonio Manganelli, primo diri
gente del Nucleo centrale anti
crimine - Era una banda parti
colarmente agguerrita che se
condo noi ha già operato in 

questo settore, anche se i per
sonaggi sono diversi da quelli 
che abbiamo conosciuto nelle 
indagini di questi anni». 

Ma vediamo chi sono gli uo
mini presi ieri al termine dell'o
perazione che ha portato a li
berare Augusto De Megni: i pri
mi a cadere nelle mani degli 
agenti sono stati Graziano De
logu, 42 anni, originario di Bini 
(Nuoro) ma da una ventina di 
anni residente a Volterra, pro
prietario terriero e il suo servo 
pastore Giorgio Ortu. 37 anni, 
di Simaxis (Oristano). Poi è 
stato trovato nel bosco Marcel
lo Mele, 28 anni, fratello di An
nino Mele, indicato come il ca
po di «Barbagia rossa». Infine, è 
stata la volta di Antonio Staffa, 
38 anni, di Mamoiada, che é 
stato trovato insieme al picco
lo Augusto in un cunicolo sca
vato nel tufo a metà di un co
stone a circa SO metri dalla ca
sa colonica di Delogu. 

Il personaggio più emble
matico del gruppo è proprio 
Graziano Delogu. Spotato con 
l'insegnante Edy Moretti di 
Volterra, Delogu é stato pre
sentato canditalo alle ultime 
elezioni amministrative a Vol
terra nelle file del Pli. Proprie
tario terriero, sua é la casa do
ve gli agenti hanno trovato Au

gusto de Megni. Altre due figu
re di rilievo almeno in Sarde
gna sono Antonio Staffa, detto 
•Tonio», e suo cognato Marcel
lo Mele. I loro nomi sono legati 
ad alcuni episodi di criminalità 
e per la faida di Mamoiada, il 
piccolo centro nuorese a una 
ventina di chilometri dal capo
luogo. 

Antonio Staffa era latitante 
dal 1982. Condannato a 30 an
ni dì reclusione, faceva parte 
della anonima sequestri gallu-
rese e secondo l'accusa ha 
preso parte ai rapimenti di Lui
sa Scaccabarozzi e della figlia 
Cristina e degli imprenditori 
Silvio Olivcti. Pier Luipi Bardan-
zellu e Cesare Peruzzi. Ricerca
to quale componente la banda 
di Annino Mele, l'ex primula 
rossa, era sempre riuscito a 
sottrarsi alla cattura. Sposato 
con Maria Mele, Antonio Staffa 
ha retto le sorti della famiglia 
durante la latitanza di Annino, 
catturato il 30 gennaio 1987, 
consentendo un periodo di 
tregua nell'ambito della faida. 

Marcello Mele, coinvolto an
che lui nell'inchiesta sul Movi
mento armato sardo aveva la
sciato lo scorso anno la Sarde
gna su suggerimento del fratel
lo Annino, che dal carcere di 
Bade e Cam» aveva espresso 

preoccupazioni per i perìcoli 
di sterminio dei suoi familiari. 
Qualcuno dopo aver tentato di 
avvelenare Annino, nel marzo 
1990 fece esplodere un ordi
gno al passaggio dcl'auto dei 
fratelli Marcello e Gianni Mele. 
Si salvarono, ma il 26 aprile '90 
Gianni fu ucciso a fucilate in 
un agguato che gli venne teso-
nella strada pnncipale del pae
se. Sempre nella campagna di 
Mamoiada, a fine luglio, venne 
ucciso Palmiro Sedda, fratello 
della fidanzata di Marcello Me
le. Quest'ultimo si era trasferito 
in Toscana. Secondo gli inve
stigatori. Marcello Mele «viveva 
in clandestinità, come faceva
no I brigatisti rossi». 

Ora la caccia continua ad 
altri due latitanti che potrebbe
ro trovarsi in Toscana e cioè 
Matteo Nic-.olò Boe, 30 anni, 
di Lula ( Nuoro) evaso tre anni 
fa dall'Asinara dove scontava 
16 anni di carcere per il rapi
mento di Sara Niccoli (seque
strata a San Gimlgnano e libe
rata nel Volterrano) e Mario 
Sale, 41 anni, noto nell'isola 
con il soprannome di «Bandi-
deddu», coinvolto in vari se
questri in Toscana e assolto 
dall'accusa di aver preso parte 
al sequestro dei tre Kronzuc-
Iter. . 
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BORSA DI MILANO Le Fiat guidano i pesanti ribassi 

• i MILANO Piazza Affari vede nero la guer
ra del Collo si complica, gli ostacoli spuntano 
come lunghi, l'annuncio della distruzione di 
alcuni pozzi nel Kuwait occupato dagli Ira
cheni ha provocato Ieri mattina un'ondata di 
vendite che, pur in presenza di scambi ridotti, 
cadono in un vuoto di domanda che penaliz
za gli offerenti I ribassi sono guidati dalle Fiat, 
piazza Altari evidentemente si aspettava il 
peggio dalla lettera agli azionisti di Agnelli II 
titolo ha preso una botta, ha perso il 3,89% se
guito nell'ordine dalle Ili con -2.73% e dalle 
Snia con -5.2%. Ma quanto a perdite neanche 

AZIONI 

gli altri titoli guida scherzano Montedison re
gistra un -3 36% Enimonl che sembrava in 
sjrplace. il 3 10% le Pirellone il 3 79% risen
tendo anche del «no> a ultenon trattative da 
parte della tedesca Continental Ma cedono 
onche le Generali con -2 3%, nonostante sia 
un titolo in tensione e arretrano Cir (-1,66%) 
«• Olivetti (-2,49%) Insomma tutte le blue 
chips sono state investite da questa ondata di 
pessimismo dopo che l'illusione di una rapi
da fine del conflitto è svanita II Mib alle 11 
perdeva il 2,3%. ha chiuso a -1.83% La seduta 
è stata rapida ORG 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAHEM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: Persista sulla nostra 
penisola un'area di alta pressione atmosfe
rica Tuttavia la presenza in quota di una 
depressione localizzata sul Mediterraneo 
centrale determina una certa attività nuvo
losa che più ehe altro Interessa le regioni 
settentrionali e la (ascia orientale della pe
nisola. La temperatura si mantiene Invaria
ta Intorno a valori Interiori ai limiti stagio
nali 
TEMPO PREVISTO: Sull'arco alpino, sulle 
regioni settentrionali e sulla (ascia adriati
ca cielo nuvoloso per nubi prevalentemen
te stratificate La nuvolosità durante il cor
so della giornata si potrà alternare a zone 
di sereno Sulle altre regioni della penisola 
e sulle Isole II tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso La 
nebbia tende ad intensllicarsi sulle pianure 
del Nord e in minor misura sulle pianure 
del centro specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina 
VENTI: Deboli provenienti dai quadranti 
nordorientali. 
MARI: Generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: Condizione di variabilità sulle re
gioni settentrionali e su quelle centrali spe
cie la lascia adriatica con l'alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Persistono con
dizioni di tempo buono su tutte le altre re
gioni della penisola e sulle Isole La nebbia 
sarà ancora presente sulle pianure del 
Nord e su quelle del Centro 
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NON STOP SULLA GUERRA 
collegamenti da Baghdad New York. Gerusalemme. 
Mosca. Parigi, la difetta del dibattito parlamentare le 
notizie ili» diretti le interviste. I commenti, la diretta 
delle manifestazioni per la pace 
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Borsa 
-1,83% 
Indice 
Mib 968 
(-3,2% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ha perso 
quota 
nei confronti 
delle monete 
più forti 

Dollaro 
Scende 
sempre 
più giù 
(in Italia 
1118,55 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Il preconsuntivo '90 del gruppo torinese 
fa registrare un risultato davvero modesto: 
56.400 miliardi, solo l'8,4% in più sull'89 
La lettera di Agnelli agli azionisti 

Crollano i settori industriali, in particolare 
la produzione di auto (-153mila vetture) 
Unica nota positiva che riequilibra il bilancio 
è l'attivo del settore finanziario 

Anche per la Fiat è recessione 

Gianni Agnelli 

cga 
Vertenza 
salario: prima 
un'assemblea 
• H ROMA. Nella seconda 
giornata del comitato direttivo 
della Cgil - in gran parie dedi
cata al dibattilo sulle Iniziative 
per la pace nel Golfo - è prose
guito il confronto sulle strate
gie della confederazione in vi
sta degli appuntamenti dei 
prossimi mesi. Oltre all'avvio 
della stagione congressuale 
(per luglio è in programma il 
congresso Cgil, preceduto da 
quelli di categoria), da giugno 
scatterà la trattativa interconfe-
derale sulla riforma del costo 
del lavoro e della contrattazio
ne. È slato approvato un docu
mento che tra l'altro da man
dato alla segreteria di convo
care nelle prossime settimane 
un'assemblea nazionale dei 
quadn Cgil, e propone a Osi e 
Oli un seminario per impostare 
la trattativa di giugno. Anche 
Ieri si è parlato dei contratti, e 
molli hanno criticato il tono o 
il contenuto dell'intervento del 
segretario generate, Trentin. 

Carburanti 

Da domani 
gasolio 
più caro 
! • ROMA. I prezzo del gaso
lio per automazione aumente
rà, da domani, di dieci lire al li
no, me-tre quello del gasolio 
per riscaldamento crescerà di 
49 lire. Lo ha reso nolo II sotto
segretario alla presidenza del 
consiglio, Nino Cristoforo du
rante la conferenza stampa 
che ha fatto seguito alla riunio
ne del consiglio dei ministri di 
ieri. «In sostanza - ha spiegato 
Cristofori - è stato deciso di 
scaricare sul mercato l'aumen
to dei prezzi medi europei di 
tali prodotti petroliferi. Per 
quanto riguarda, in particola
re, il costo della benzina, Il sot
tosegretario ha precisato che 
questo rimane invanato dal 
momento che l'aumento del 
prezzo medio europeo è stato 
di sole 7,31 lire e non ha quin
di superato la soglia delle otto 
lire: soglia minima al di sotto 
della quale non sono previsti 
aumenti del costo del carbu
rante alta pompa. 

Il 1990 è stato un anno nero per la Fiat Solo introdu
cendo nel bilancio consolidato società come Toro e 
Rinascente risulta uh aumento di fatturato (56.400 
miliardi). In realtà i ricavi sono diminuiti, in partico
lare nell'auto e negli altri settori motoristici. «Sarà 
duro anche il 1991, poi verrà la ripresa», dice Agnel
li, ma non nasconde una preoccupazione: conti
nuano ad espandersi Germania e Giappone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• a TORINO. Il primo tifoso ju
ventino non avrebbe mal im
maginato di dover dir grazie ad 
una società che si chiama «To
ro», anche se non si tratta della 
squadra di calcio ma della 
compagnia di assicurazioni. E 
stato infatti il provvidenziale 
inserimento della Toro-Asslcu- " 
razioni e dei supermercati La 
Rinascente nel bilancio conso
lidato della Fiat che ha rispar
miato ad Agnelli il dispiacere 
di presentare risultati comple
tamente negativi, dopo una se
quela di anni trionfali in cui 
corso Marconi annunciava bi
lanci record e profitti a palate. 

Nel consuntivo provvisorio 
del 1990, esaminato ieri dal 
consiglio d'amministrazione 
della Fiat, risulta un fatturato di 
circa 56.400 miliardi di lire, 
contro i 52.019 del 1989. L'in
cremento è dell'8,4%, modesto 
se si pensa che un anno fa i ri
cavi risultavano cresciuti del 
17,5% rispetto all'88. Ma se si 

sottraggono i 3.770 miliardi di 
merce venduta dalla Rinascen
te ed i 1.550 miliardi ricavati 
dalle polizze della Toro, socie
tà che per la prima volta sono 
state conteggiate nel bilancio 
consolidato, il fatturato scende 
a circa 51.000 miliardi, Cloe 
addlr.ttura diminuisce. 

Per la prima volta corso Mar
coni ha fornito alla stampa dati 
scorporati sul fatturalo, dal 
quali si ricava che) risultati del- N 

la maggiore industria privata 
italiana sono slati disastrosi 
proprio nelle attività industria
li. Ci si può congratulare per 
tanta trasparenza. Ma si può 
anche pensare, maliziosamen
te, che Cesare Romiti abbia vo
luto dimostrare che sono state 
le sue predilette attività finan
ziarie e le «diversificazioni» da 
lui sostenute a salvare i conti 
della Fiat. Nel 1990 infatti i ri
cavi dei servizi finanziari, assi
curativi e della grande distribu
zione risultano quasi quintu

plicati, da 1.670 a 7.500 miliar
di. Ed anche se si tolgono da 
questa cifra I fatturati di Toro e 
Rinascente, il giro d'affari delle 
sole società finanziarie (di cui 
e capofila la Fidis) risulta cre
sciuto del 27 per cento (da 
1.977a2 511 miliardi). 

I ricavi delle attività indu
striali scendono invece del 2,9 
per cento, da 50 349 a 48.900 
miliardi. E se si guarda al dati 
dei singoli settori, si vede che è 
crollato proprio il fatturato del 
«core business», della principa
le attività della Hat: l'industria 
motoristica. I ricavi della Rat-
Auto, che da sola fa metà del 
fatturato dell'intera Fiat, cala
no del 3,6 percento, da 28.424 
a 27.406 miliardi, perchè sono 
state vendute 152.900 automo
bili in meno. Poiché in Italia i 
tre marchi Fiat, Lancia ed Alfa 
Romeo hanno venduto lo scor
so anno 1 23.000 vetture in me
no, ciò significa che la flessio
ne è avvenuta pure su altri 
mercati. 

Cala del 6,2% il fatturato de
gli autocarri Iveco (da 8,158 a 
7.650 miliardi), dell'I 1,3% 
quello dei trattori e macchine 
movimento terra (da 2.931 a 
2.600 miliardi), del 15,9% 
quello della Teksid, la cui pro
duzione prevalente sono getti 
in ghisa ed alluminio per auto
veicoli, e dell'I ,7% quello della 
Magneti Marelll. Crescono in
vece I ricavi di gruppi come Gi

ardini ( + 18,5%). che com
prende il settore difesa ed ar
mamenti della Rat; come il 
Comau ( + 5,2%) che fa Im
pianti ed automazioni: come 
la Fiatimpresit ( + 2,2%) che 
solo in Italia ha acquisito 2.740 
miliardi di nuovi ordini per co
struzioni e infrastrutture civili; 
come la FlatAvio ( + 8%) che 
fa tra l'altro i motori RB199 per 
i velivoli Tornado. 

In questo quadro di contra
zione delle vendite, peggiora
no lutti gli altri principali dati 
del bilancio consolidalo. L'uti
le operativo, che un anno fa 
era di 4.837 miliardi, pari al 
9,3% del fatturato, dovrebbe 
scendere al 4,3% del fatturato 
industriale, cioè a circa 2.100 
miliardi. L'autofinanziamento 
gestionale si nduce da 8.093 a 
6030 miliardi. L'attivo finan
ziario crolla da 2.121 asoli 550 
miliardi, perchè gli stoccaggi 
di prodotti invenduti aumenta
no il capitale di funzionamen
to. Diminuiscono di 1.500 uni
tà pure i dipendenti (anche se 
in teoria risultano cresciuti da 
286 a 303 mila unità, contando 
quelli di Toro e Rinascente). 
Gli unici a non diminuire sa
ranno i dividendi che incasse
ranno Agnelli e gli altri azioni
sti: nel bilancio civilistico si tro
verà infatti modo di far risulta
re un utile netto superiore ai 
1.211 miliardi dell'esercizio 
precedente. -, • <. -i. 

In simili frangenti, non me
raviglia che la tradizionale 
«Lettera agli azionisti» di Gian
ni Agnelli abbia toni dimessi. 
•Incertezza e preoccupazione» 
hanno dominato il quadro in
temazionale del 1990 ed ancor 
più domineranno il 1991 che 
«si apre sullo scenario dram
matico della guerra per il Ku
wait». Per quest'anno, quindi, 
rimarrà una «situazione con
giunturale difficile» che richie
derà sacrifici. «D'altra parte -
profetizza Agnelli - il ciclo 
economico segnerà un'inver
sione di tendenza entro tempi 
non lunghi, dando luogo ad 
una nuova stagione di crescita 
generalizzata delle economie 
industriali». Per dimostrare che 
la Fiat si prepara all'appunta
mento, elenca quindi minuzio
samente gli accordi intemazio
nali già conclusi (con Ford-
New Holland, con Enasa, con i 
francesi della Cge, ecc.), i pro
getti per nuovi stabilimenti me
ridionali a Melfi ed Avellino, la 
recente riorganizzazione dei 
vertici aziendali. Ma non può 
fare a meno di segnalare una 
preoccupante incognita: men
tre imperversa la recessione 
negli Usa e in altri paesi avan
zati, mentre appare sempre 
più evidente «la fragilità del si
stema italiano» per fattori strut
turali di debolezza, ci sono 
due paesi che continuano vi
gorosamente ad espandersi: 
Germania e Giappone. 

La stretta, approvata dal Consiglio dei ministri, consentirà un risparmio di 8mila miliardi 

Nuovi tagli alla spesa pubblica 
Sotto controllo ministeri ed enti locali 
Il Consiglio del ministri ha approvato un taglio del 
25% per 6 mesi alle spese dei ministeri e nuove rego
le per l'utilizzo i (ondi speciali della Finanziaria. Giro 
di vite anche per i comuni, con restrizioni ai mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti. «Monitorag
gio della spesa» per Guido Carli, mentre Cirino Po
micino ha detto che il provvedimento dovrebbe 
comportare un risparmio di 8.000 miliardi. 

• i ROMA. Nuova stretta del 
governo. Limitazioni alle spese 
ministeriali per beni e servizi, 
nuove regole per presentare 
disegni di legge la cui copertu
ra è assicurata dai fondi spe
ciali della finanziaria, restrizio
ni nell'attivazione di mutui 
presso la Cassa depositi e pre
stiti. E quanto prevede la diret
tiva del presidente del consi
glio, approvata ieri dal consi
glio del ministri, riguardante la 
gestione del bilancio dello sta

to e degli enti del settore pub
blico allargato. «La direttiva -
ha spiegato il ministro del Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino -
avrà una portata analoga alla 
simile direttiva presentata lo 
scorso anno che ha consentito 
di ottenere sulla previsione del 
fabbisogno un risparmio dello 
0,6% corrispondente a circa 
8.000 miliardi». Il provvedi
mento prevede, relativamente 
alle spese del ministeri per 
l'acquisto di beni e servizi, di li

mitare mediamente al 25% gli 
stanziamenti complessivi per 
gli impegni del primo semestre 
dell' anno in corso. Da questa 
restrizione saranno esclusi i 
pagamenti che devono neces-
sanamente rispettare scaden
ze determinate in virtù di ac
cordi Intemazionali o comuni
tari, nonché previste da con
tratti o convenzioni già stipula
ti. «Inoltre, I disegni di legge 
ministeriali -dispone la diretti
va - che utilizzano gli accanto
namenti inseriti nei fondi spe
ciali della finanziaria, dovran
no avere una autorizzazione 
della presidenza del consiglio 
e ottenere il parere del ministe
ro del Tesoro». 

«Le nuove norme per l'ac
cesso al tondi speciali della fi
nanziaria - ha spiegato il mini
stro del Tesoro, Guido Carli -
rispondono all'esigenza di di
stribuire nel tempo i disegni di 
legge, evitando di congestio
nare l'accesso alla spesa e ga
rantendo, nel contempo, che 

siano cosi soddisfatti gli obiet
tivi del bilancio». La direttiva 
del presidente del consiglio 
inoltre colpisce anche i comu
ni, stabilendo che i mutui con
cessi dalla Cassa depositi e 
prestiti dovranno nel primo se
mestre del '91 essere limitali al -
30% di quelli complessivamen
te autorizzati per l'intero '90. 
«Anche questo - ha detto Carli 
- affinchè'! mutui siano distri
buiti nel tempo e contenuti nei 
flussi di risparmio postali. Biso
gna correlare i flussi nelle due 
direzioni altrimenti diventa ne
cessario accedere alla tesore
ria». Il ministro Carli ha poi af
fermato che la direttiva con
sentirà un «monitoraggio co
stante della spesa», mentre il 
ministro del Bilancio Cinno Po
micino ha ricordato 1 risultati 
raggiunti nel bilancio dello 
scorso anno «anche grazie al
l'analoga direttiva del presi
dente del consiglio». «Nel 1990 
- ha aggiunto Cirino Pomicino 
- in termini di fabbisogno pri

mario abbiamo rispettato l'o
biettivo programmatico, pas
sato dal 2,2 dell'89 al 1,1 del 
'90 e abbiamo infine portalo il 
rapporto tra fabbisogno e pil 
dall'I 1,1% del 1989 al 10,7% 
del'90». 

Il giro di vite del governo col
pirà quindi pesantemente le 
spese dei ministeri. A questo 
proposito, dai consuntivi '89 
dei singoli dicasteri, risulta che 
è l'Interno quello più spendac
cione per gli extra in busta pa
ga, con ben 1.160 miliardi di 
straordinari ed incentivi elargiti 
ai suoi 13Smlla dipendenti 
(una media di 8 milioni 
560mila lire a testa). E questa 
cifra Impallidisce rispetto ai 71 
milioni 608mila lire di extra di
stribuiti in media ai 6.962 di
pendenti del ministero degli 
Esteri. Poco da risparmiare c'è 
invece negli studi sul bilancio 
statale, visto che a questa voce 
il ministero del Tesoro riserva 
appena 2 milioni di lire. 

ti ministro 
delle Finanze 
Rino 
Formica 

La «terza via» del Governo: tassati 
i guadagni, non le transazioni 

Capital gain 
la maggioranza 
trova un'intesa 
Il decreto sulla tassazione dei capital gain sarà mo
dificato. Dopo le durissime polemiche dei giorni 
scorsi la maggioranza ha trovato l'intesa (con qual
che riserva del Pri). 1 contribuenti avranno la possi
bilità di scegliere tra un'aliquota secca sui guadagni 
presunti, e la dichiarazione delle minusvalenze nel 
modello 740. Abbandonata l'idea del «superbollo», 
che avrebbe colpito le compravendite. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA Alla fine la mag
gioranza ha trovato l'accordo. 
Al termine di una riunione che 
si è conclusa ien a tarda sera, il 
ministro delle Finanze ha an
nunciato che - dopo settima
ne di polemiche - finalmente i 
cinque partiti di governo erano 
riusciti a trovare «la terza via» 
sulla tassazione dei capital 
gain. La mediazione cioè tra 
quanto previsto dal decreto va
rato il 29 settembre scorso e le 
proposte di alcuni esponenti 
della maggioranza, il socialista 
Pira e il de Usellini in testa, de
cisamente orientate in un pri
mo momento verso l'ipotesi di 
un «superbollo» alla giappone
se. Verso un'imposta cioè che 
colpisse le transazioni, anzi
ché le plusvalenze effettiva
mente realizzate tramite la 
compravendita delle azioni. 

A quanto sembra quest'ulti
ma soluzione sembra essere/ 
stata definitivamente scartata. 
Ogni operazione di vendita dei 
titoli sarà tassata con una per
centuale fissa stabilita presun-
tlvamente, alla quale sarà poi 
applicata un'aliquota. In altri 
termini, sarà ipotizzata una 
plusvalenza forfettaria sulla 
quale verrà poi applicata la 
tassa secca. Restano ancora 
da fissare, come ha precisato il 
ministro delle Finanze al termi
ne del vertice, sia la percentua
le che l'aliquota su cui si base
rà il pagamento dell'imposta. 

Accanto a questa forma di 
tassazione, al contribuente sa
rà offerta un'altra possibilità. 
Potrà scegliere di portare tutto 
nel 740, tramite una tassazione 
separata dall'lrpef. In tal modo 
avrà l'opportunità di «scarica
re' le minusvalenze, cioè le 
perdite, ma dovrà rinunciare 
ad uno dei tabù della Borsa: 
l'anonimato. Questa strada, ha 
sottolineato Formica, dovreb
be anche superare il problema 
di semplificare gli adempi
menti degli intermediari, più 
volte dimostratisi poco entu
siasti di dovere assolvere alle 
funzioni di sostituti d'imposta, 
come invece previsto dal de
creto attualmente in vigore. «C 
stato raggiunto un accordo -
ha dichiarato lo stesso Formi
ca - su una linea generale che 
è quella di tassare soltanto i 
guadagni di Borsa e non il vo
lume degli affari (che invece 
sarebbero stati colpiti dal «su
perbollo, ndr). L'importante 

era mettersi d'accordo sui cri
teri generali del meccanismo». 
Tuttavia non tutti sembrano es
sersi «messi d'accordo». Non i 
repubblicani, almeno. La
sciando la nunione, il vicepre
sidente della commissione Bi
lancio della Camera Girolamo 
Pellicano ha infatti dichiarato 
che il suo partito «vorrà vedere 
prima il testo, perché questo è 
un argomento delicato». L'in
tesa raggiunta ieri sera, co
munque, dovrebbe permettere 
al governo di reiterare, con le 
necessarie modifiche, il decre
to, che scade alla mezzanotte 
del 27 gennaio. 

La sconfìtta dell'ipotesi del 
•superbollo» soddisfa invece il 
ministro delle Finanze del go
verno ombra, l'indipendente 
Vincenzo Vlsco: «Ora bisogna 
vedere di che si tratta - è il suo 
commento a caldo - come 
funziona e se comporta davve
ro minori aggravi per gli inter
mediari. Resta comunque 11 
problema della tassazione dei 
guadagni dì capitale ottenuti 
fuori Borsa, per i quali una tas
sazione forfettaria non ha mo
tivo d'essere». 

L'accordo tra i pattiti della 
coalizione di governo é giunto 
al termine di una giornata che 
sembrava dovesse segnare 
l'ennesimo rinvio. Convocato 
per le 17,30 del pomeriggio, il 
vertice era poi slittato di ora in 
ora per il concomitante impe
gno del ministro Formica al 
Consiglio dei ministri. Appena 
poche ore prima inoltre, con
versando con i giornalisti al 
termine dell'inaugurazione 
dell'anno accademico della 
scuola centrale tributaria «Ezio 
Vanoni». lo stesso Formica non 
era sembrato molto possibili
sta: «Ho sempre detto di essere 
aperto ad ogni discussione, 
ma devo constatare - è stata il 
polemico commento del mini
stro - che dal 29 settembre 
scorso il Parlamento non ha 
ancora trovato il tempo di par-
lame». Nel pomeriggio tuttavia, 
le agenzie di stampa già an
nunciavano una schiarita. In 
pratica, una retromarcia del 
presidente della commissione 
Finanze, Piro. sulla questione 
del «superbollo». «Non voleva 
essere - aveva dichiarato l'e
sponente socialista - un'impo
sta sulle transazioni. La mia 
propo.»1- era quella di un'im
posta presuntiva». Quella su 
cui alla fine si è trovata l'intesa. 

La guerra del Golfo ha aggravato i conti della compagnia di bandiera che appare priva di strategie 

Gli Scud di Saddam affondano il bilancio Alitalia 
GILDO CAMPKSATO 

M ROMA. Aeroporti trasfor
mati in bunker, rotte medio
rientali cancellate con un col
po di spugna, collegamenti ol
treoceanici utilizzati da pochi 
•temerari», persino sulle linee 
inteme viaggia solo chi ne ha 
veramente bisogno. Al punto 
che anche i telefoni di Fiumici
no si degnano di rispondere 
già dopo pochi squilli. Un pic
colo, inusitato segno di effi
cienza che assume pero un sa
pore vagamente surreale nel 
desolante panorama in cui so
no precipitati i nostri (e non 
solo) scali aerei. Per l'AJitalia è 
un duro colpo, come se uno 
degli Scud di Saddam Hussein 
fosse finito dritto dritto dentro 
il bilancio della compagnia di 
bandiera. Ancora alle soglie 

dell'autunno l'amministratore 
delegato Giovanni Bisignani 
sperava di poter presentare i 
conti in nero. Ma ormai ci ha 
messo una croce sopra. Servi
ranno a poco anche gli esca
motage di bilancio sul tipo di 
quelli che hanno permesso di 
salvare le cifre di metà anno: 
vendite di aerei (da riprender
si subito dopo in leasing) cosi 
da corroborare i conti con una 
iniezione finanziaria precaria 
ma pur sempre ricostituente. 
Lifting e trucchi di bilancio si 
sono dimostrati di fiato corto: il 
pareggio, e più ancora l'attivo, 
resteranno un vano miraggio. 
Ed il 1991 si annuncia anche 
peggiore del 1990, un anno 
che la lata, l'organismo che 
raccoglie I principali vettori ae

rei del mondo, ha denunciato 
come il più nero degli ultimi 15 
anni: le perdile delle compa
gnie vengono stimate in due 

' miliardi di dollari. 
Secondo i calcoli di Bisigna

ni, la botta del Collo con il suo 
rincaro del prezzo del petrolio 
e l'aggravio dei premi assicura
tivi peserà sul bilancio del 
1990 per 150 miliardi. Una ci
fra robusta, tanto più che Air 
France, ad esempio, ha valuta
to l'impatto Saddam in circa 
220 miliardi di lire pur avendo 
una flotta doppia rispetto a 
quella della nostra compagnia 
di bandiera. Al di là del ballet
to delle cifre, comunque, Alita
lia può consolarsi col fatto che 
tutte le compagnie di bandiera 
denunciano bilanci precari. 
Ma è una soddisfazione da po
co. La crisi del Golfo ha soltan

to aggravato una condizione di 
difficoltà che era nell'aria da 
tempo, sintomo delle difficoltà 
strategiche in cui si dibatte la 
compagnia di bandiera. 

•Si naviga a vista» ha denun
ciato nelle scorse settimane la 
Fili Cgil. In questo quadro an
drebbe inserito il progetto di 
unificare i due catering (sono i 
•ristoranti» che preparano i pa
sti, oggi uno per le linee Alita
lia. l'altro per le compagnie 
straniere): un'operazione me
ramente finanziaria per trasfe
rire ad Aeroporti Romani poste 
passive che oggi gravano sul 
bilancio Alitalia e per sgravare 
la compagnia di 1.500 dipen
denti. Insomma, i giochi della 
finanza avrebbero la meglio 
sul miglioramento del servizi ai 
passeggeri. Dubbi analoghi so
no stati sollevati anche dal Pei 

e dal Psl che hanno denuncia
to «l'indeterminatezza e l'im
provvisazione dei programmi 
dell'attuale gruppo dirigente». 
Le accuse sono state molto du
re: «Esso mostra di non avere 
né la volontà né la capacità di 
arrivare alla scadenza del 1993 
attraverso una seria politica di 
riorganizzazione aziendale». 

Sotto accusa Pel e Psi metto
no in particolare l'amministra
tore delegato Bisignani: «L'a
zienda dice di essere organiz
zata sul modello divisionale 
ma essa continua ad operare 
sul modello funzionale con 
forte aumento della burocrazia 
intema, la limitazione dell'au
tonomia dei responsabili, la 
concentrazione di tutto il pote
re nelle mani dell'amministra
tore delegato*. Accuse dure 
che mettono però il dito su un 

ripiegamento su se stessa della 
compagnia dopo gli sforzi del
l'ex presidente Verri, tragica
mente scomparso, di cancella
re gli effetti nefasti della gestio
ne Nordio. Secondo molti si 
starebbe tornando al passato e 
lo «spirito di azienda» che era 
riuscito ad imporre Verri sta
rebbe rapidamente svanendo. 
I poteri di firma sono tornati 
saldamente a concentrarsi nel
le mani dell'amministratore 
delegato e molte delle divisio
ni individuate dalla gestione 
precedente sono state cancel
late con un colpo di spugna. 
Dai canto suo il presidente 
Principe svolge un mero ruolo 
di rappresentanza, limitandosi 
a qualche dichiarazione sulla 
necessità di aumentare le tarif
fe o a stendere qualche necro
logio. Se Nordio credeva assai 

poco allo sviluppo di Alitalia, 
adesso sembrano infrangersi i 
piani di rilancio su cui puntava 
Verri. 

In elfetti, Alitalia sembra una 
grande macchina afflosciata 
su se stessa. Soffre di una ca
renza strutturale di aeromobili. 
Un problema comune ad altre 
compagnie anche se forse me
no urgente in un momento di 
calo verticale del traffico ae
reo. Tuttavia, superata la crisi 
del Golfo, il problema tornerà 
ad affacciarsi in tutta la sua 
gravità. Pochi aerei (ne man
cano quasi una ventina), ma 
in compenso tanti piloti. Trop
pi: una sovrabbondanza di ol
tre 150 unità. Al punto che si è 
cercato di «affittarli» a qualche 
compagnia straniera. Ma pro
prio le Intese con gli stranieri 
sono il punto più dolente, il 

muro sul quale si sono infrante 
tutte le strategie che miravano 
a dare dimensioni intemazio
nali più adeguate alla nostra 
compagnia. GII accordi com
merciali con Iberia ed United 
Airlines, ad esempio, non han
no ottenuto i successi sperati. 
Anzi, a volte si sono dimostrati 
un vero fiasco. Ma soprattutto 
brucia l'incapacità di stringere 
alleanze strategiche che ci 
proiettino con la necessaria 
forza sui mercati mondiali. 
Una partnership con le altre 
compagnie europee non è sta
ta esperita fino in fondo e forse 
nemmeno tentata. Ma anche i 
reiterati tentativi di mettere le 
mani su compagnie come Ae-
rolinas Argentinas si sono tra
dotti in un fallimento. Anche 
sul piano dell'immagine. Al 
punto che l'ambasciata italia

na a Baires si è lamentata per 
come sono state condotte le 
trattative. 

Il rischio è che l'avvicinarsi 
del mercato europeo e la con
seguente caduta delle condi
zioni di monopolio e di privile
gio tariffario possano sgretola
re la palizzata posta a dìlesa 
della nostra compagnia di 
bandiera senza che essa sia in 
grado di reagire adeguatamen
te. Il risultato sarebbe un'Allta-
lia sempre più racchiusa entro 
i propri confini, caparbiamen- • 
te abbarbicata alle proprie 
aree di esclusiva (si pensi alle 
polemiche sul nnnovo della 
convenzione), ma incapace di 
un disegno strategico che la ' 
ponga alla pari delle maggiori 
compagnie intemazionali. Per 
il «sistema paese» non sarebbe 
proprio un bel successo. 
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"SCIENZA E TECNOLOGIA 

Austria: 
distribuzione 
farmaci 
per catastrofe 
nucleare 
Con una mossa del tutto inattesa il ministero della sanità au
striaco ha spedito uno stock di mille casse di pastiglie <da in
gerire in caso di catastrofe nucleare* a tutte le farmacie del 
paese. Insieme ai farmaci sono state inviate dettagliate istru
zioni per la distribuzione ma neanche una riga di spiegazio
ne sul perchè di questa iniziativa, che. per il suo carattere 
«misterioso» ha scatenato il panico nella popolazione. In 
realta sembra che la preoccupazione delle autorità austria
che sia dovuta alla presenza, in Cecoslovacchia, di un reat
tore nucleare molto poco sicuro. Fatto sta che centinaia di 
persone si sono messe in coda davanti alle farmacie per po
ter acquistare le pastiglie di Kalum Jodin, un farmaco a base 
di Iodio, ma sono rimaste deluse: il farmaco infatti - secondo 
quanto stabilito dal ministero - non potrà essere distribuito 
prima della fine del mese e i farmacisti non sono slati avver
titi dell'arrivo dei medicinali. 

Si chiama -Tropoz 2» la nuo
va missione scientifica che 
sarà realizzata in collabora
zione da un gruppo di stu
diosi che appartengono al 
sei laboratori di chimica del
l'atmosfera più famosi di 
Francia e Germania. Ogget-

Mlsslone 
franco-tedesca 
per lo studio 
dell'ozono 
troposferico 
to della ricerca, lo studio dell'ozono troposferico. L'iniziativa 
e nata dopo che un gruppo di scienziati si e reso conto che 
l'ozono andava accumulandosi in quantità crescenti nelle 
vicinanze della terra, con il rischio di provocare danni al
l'ambiente e all'uomo probabilmente maggiori di quelli che 
possono derivare dall'assottigliamento della fascia di ozono 
nell'atmosfera, Il comportamento dell'ozono nella bassa at
mosfera e infatti meno conosciuto di quello della stratosfera, ' 
ma è altrettanto Importante perchè può danneggiare l'uomo • 
e l'ambiente. Lo staff di «tropoz 2« vuole approfondire le co
noscenze acquisite con una campagna di 24 giorni (costo ' 
totale 6,5 miliardi di lire stanziati al 64 percento dalla Ger
mania e al 36 per cento dalla Francia) che prevede monito
raggi, analisi e rilevamenti sulle coste europee, africane e 
statunitenslinGroenlandiaenellaTerradelfuoco. -

Intervista alla tanatologa Dede Serravalli: 
le condizioni emotive di chi assiste alla morte 
di una persona cara. La depressione ed il senso di colpa 

Quella vita rovesciata 

Un convegno 
deICnr 
sulla ricerca 
dei nuovi 
materiali 

Per favorire una efficace col- : 
laborazione tra studiosi e 
istituti di ricerca impegnati 
nei settori dei nuovi materia
li, e iniziato lunedi scorso, 
presso l'aula Marconi del' 
Cnr di Roma, un incontro 

* scientifico tra l ricercatori 
del gruppo nazionale di struttura della materia del Consiglio ; 
Nazionale delle Ricerche e gli istituti ed i centri operanti in 
quest'area scientifica. Al seminario, che si concluderà oggi, 
parteciperanno più di venti studiosi di circa dieci Istituti ita-
UanL «Il numero dei ricercatori è ormai superiore al migliaio, • 
esclusicoloroche operanoall'intemodi strutture industriali,. 
ed è distribuito su circa 40 sedi universitarie ed una decina 
di Istituii e centri del Cnr» confermano dal Consiglio Nazio
nale delle Ricerche. «Questa situazione-continuano-rende , 
necessario un coordinamento concreto ed efficace fra i vari 
istituti, per la realizzazione dei programmi e dei progetti di : 
ricerca comuni». «Il settore, infatti, investe problematiche di 
notevole interesse scientifico e tecnologico • concludono 
dal Cnr - e comporta importanti ricadute, dalla microelettro-
nica ai materiali per lo spazio, che giustificano la competi
zione Intemazionale in «noe la necessità, anche per l'Italia, 
di mantenere il pano con-una.ottimtzzazione nell'utllizzo 
delle risorse e del personale». . . . . 

Un serbatoio 
diverso 
per la benzina 
verde 

. Un serbatolo diversa dotato 
di un foro dì accesso tale per 
cui la pompa della benzina 
verde non possa esservi in
trodotta, è allo studio per le 
auto di nuova costruzione, 
allo scopo di evitare possibi
li errori nelle stazioni di rifor

nimento. La maggior parte delle auto attualmente in circola
zione non può Infatti usare la benzina verde perche il loro 
motore non è predisposto all'uso di un carburante con un 
numero di ottani basso (95) come quello della benzina 
senza piomba Lo ha reso noto il ministro dell' ambiente 
Giorgio Ruffolo In risposta ad un'Interrogazione parlamenta-

GIANCARLO LORA 

ma FIRENZE. Le normali rea
zioni umane di fronte alla mor
te di una persona cara posso
no spesso sconlinare in veri as
setti patologici, che di conse
guenza necessitano di cura ed 
assistenza qualificata. 

La dottoressa Ocdi Seravalli, 
laureata a Firenze in Biologia e 
poi specializzata in Tanatolo
gia alla scuola di Psicologia di • 
New York, lavora attualmente 
nel dipartimento di Anestesie»-
logia del Betti Israel Medicai 
Center di New York e si occupa 
da anni dei problemi connessi 
con il complesso insieme di 
reazioni emotive legate alla 
morte, un insieme di reazioni, 
che lei chiama con una meta
fora -la vita capovolta». Al di là 
del dolore per la perdita di una 
persona cara, spiega la dotto
ressa Seravalli, si può instaura
re un vero e proprio capovolgi
mento del rapporto con la vita 
determinato da vari fattori. Si 
parla infatti di variazioni delle 
percezioni, di impatto improv
viso e violento con la propria 
finitudine, di paure legate al
l'avere assistito da vicino al 
percorso verso la morte. 

Tutte queste risposte emoti
ve possono avere un corso di
namico denominato da Freud 
come •processo del lutto», ed è 
proprio quando tale processo 
non si realizza spontaneamen- : 
te che può essere necessario 
l'aiuto di esperti. Infatti dalla ri- •', 
cerca svolta dalla Seravalli ri
sulta che la maggior parte del
le persone colpite dalla morte 
di un congiunto si ritrova, co
me dice lo psicologo america
no Ange), in uno stato di dipar
tita fisica e mentale dalla con
dizione di salute: necessitando 
cosi di una cura per il ripristino 
di uno stato di equilibrio accet
tabile. 

Come al riconosce u n rea
zione emotiva che non pofr 
portare ad uno stato di salo-

Un tipico esemplo è quello 
che si presenta all'inizio di una 
vedovanza, dove gli stati di an
sia e di angoscia portano la 
persona ad una forsennata ri
cerca di sicurezza esclusiva
mente nel proprio passato; 
spesso questa reazione è con
tornata da un falso stato di ' 
quiete e tranquillità che ma- . 
schera, anche al familiari più 
stretti, l'effettivo bisogno di 
aiuto da parte della persona 
stessa. Il punto in comune del
le reazioni alla morte della 
persona cara «essenzialmente . 
l'aspetto di transizione di que
sti stati emotivi, il cambiamen
to che producono con la mes
sa in luce di aspetti fino a quel 
momento sconosciuti. È il caso 
di una mia paziente che alla 
morte del marito e entrata in 
uno stato confusionale con im
provvisi cambiamenti di umo
re: a questo si è sovrapposta 
una serie di somatizzazioni 
con simulazione dei sintomi 
della malattia del marito. E in 
queste situazioni che. diventa 

Usa. polemiche sui ristoranti giapponesi a Yosemite 

Nel business dei parchi 
la natura finisce in vetrina 
Prosegue la riscossa nazionale americana contro 
('«invasione» giapponese nell'economia: dopo la 
polemica del ministro degli intemi Lujan con la Mca 
per aver venduto la casa cinematografica alla Mat-
sushita, ora è di nuovo bisticcio per la «giapponesiz-
zazione» dei ristoranti e degli alberghi dentro il par
co Yosemite. Eia nuova polemica s intreccia a quel
la sul futuro dei glandi parchi americani. 

ATTILIO MORO 

i ra NEW YORX. I parchi negli 
Usa sono sotto la giurisdizione 
del National Park Service, 
un'agenzia governativa che 
però ne affida I servizi a com
pagnie private, la maggiore 
delle quali e la Curry Co., una 
sussidiarla della Mca. Le con
cessioni riguardano la gestio
ne dei servizi alberghieri e ri
creativi, dai rode! alle sagre del 
vino: un affare di molli miliardi 
di dollari, che ha scatenato ap
petiti colossali. Del resto quan
do furono istituiti I parchi ave
vano fame di turisti e offrivano 
condizioni vantaggiose alle 
compagnie che ne gestivano i 
servizi; concessioni a lunghi*-
Simo termine e che riconosce
vano al Parie Service percen
tuali irrisorie sugli incassi. Que
gli accordi non sono mai stati 
previsti ed oggi il Park Service 
raccoglie soltanto le briciole di 

una torta di svariati miliardi di 
dollari: 70 centesimi per ogni 
100 dollari che entrano nelle 
casse delle concessionarie, 
che per parte loro avendo sot
toscrino contratti a lunghissi
ma scadenza (normalmente 
trentennale), investono cifre 
colossali in alberghi ristoranti 
ed aree attrezzate, che fanno 
dei parchi naturali americani 
sicuramente i più confortevoli 
ed affollati del mondo. Ma so
no diventati vere e proprie ca
tene di montaggio dell'Indu
stria turistica ed alberghiera. 
Ormai nessuno più e in grado 
di vedere nel parco dello Yel
lowstone il Grizzly, e forse alla 
fine e meglio cosi: l'orso si e ri
tirato in quelli che fossero solo 
I suoi ultimi nascondigli, brac
cato da milioni di turisIL Certo 
tutti hanno diritto a vedere il 
Grizzly, e non e facile concilia

re la necessità di offrire 1 ne
cessari servizi alle folle di visi
tatori (molte decine di milioni 
l'anno) che affollano i parchi, 
con li loro spirito istitutivo di 
preservare l'integrità della na
tura, ma ormai - dicono gli 
ambientalisti americani - sia
mo ben oltre II lecito: i parchi 
sono diventati una mercifican
te vetrina della natura, ma quel 
che e peggio * che ora sono i 
finanzieri giapponesi a pren
derli d'assalto. I conservazioni-
sti si alleano con I custodi della 
dignità nazionale, e nasce cosi 
in America il nazionalismo 
ambientalista. Non siamo cer
tamente agli eccessi della 
ideologia tedesca del «blu! und 
boden», sangue e sacro suolo 
della patria, ma è singolare 
che pur sollevando un proble
ma reale (quello dello snatu
ramento dei parchi), poi alla 
fine il ministero degli Interni si 
accontenti di chiedere (ed al
cune associazioni ambientali-
stlche appoggiano questa sua 
richiesta) che. le concessioni 
vengano negate ai giapponesi 
per essere affidate a compa
gnie americane. Cosi alla fine 
quel che fa scandalo non e 
tanto il fatto che nei parghi si 
continui a costruire alberghi e 
ristoranti, ma che In quei risto-

, rami si mangi il «sushi», la tipi
ca pietanza giapponese. 

Cosa succede nella psiche delle per
sone che si trovano di fronte alla mor
te, improvvisa o in seguito ad una ma
lattia, di una persona cara? 11 lutto pro
duce effetti tra i più diversi: dai sensi di 
colpa per la propria tristezza alla de
pressione, fino alla disperazione. 
Spesso si tende a mascherare i propri 

sentimenti ed è difficile anche per 
amici e familiari capire cosa veramen
te prova che vive quest'evento. Ne par
liamo con la professoressa Dede Ser
ravalli, biologa e «tanatologa» al Beth 
Israel Medicai Center di New York, do
ve si occupa delle reazioni emotive di 
fronte alla morte. Disegno 

di Mitra 
Dhrshali 

CLARA BALLERINI 
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fondamentale un intervento 
competente. Bisogna anche ri
cordare che spesso al dolore si 
aggiunge e sovrappone la ver
gogna del proprio stato: la per
sona prova vergogna della 
propria condizione, pensa che 
la sua tristezza, anche se giusti
ficala, sia necessariamente 
causa di allontanamento del
l'alilo. 

La morte, secondo gH etno
logie rflstorldde^ rellgto-
«TJ# ha nmpresentato nelle 

w<.' iuiluira amlcbe e primitive 
. an evento •odale di crisi 

. Che ruolo ha oggi la società 
nella crisi di un Individuo di 
frante alla morteT 

I miei studi si occupano di una 
società particolare che e quel
la degli Stati Uniti, una società 
che come tutti sappiamo bene 
tende a valutare In termini di 
efficienza le qualità del singo
lo: è in questo scenario che di
venta prepotente la paura di 
abbandono da parte di chi sof
fre e diventa importante il no
stro intervento. 
- Dot*. Seravalli, durante 0 

tao •emlnario tei ha «Istinto 

la risposta al dolore In quat
tro fasi che vanno dalia rea-
clone immediatamente suc
cessiva al momento delta 
morte della persona cara se
guito da una ricerca di con-
trailo delle emozioni, all'a
dattamento alla perdita fura 
al ritorno ad una condizione 
normale di vita, qneDo che 
lei ha chiamato «telnvestt-
mento». Queste tasi esistono 
veramente o sono OD model-
lopercaplrecosasuccede? 

La risposta emotiva al dolore 
per la perdita di una persona 

cara e stata lungamente stu
diata dagli psicologi america
ni, ed è stata suddivisa persino 
in sei o otto parti, personal
mente non sono d'accordo 
nell'utilizzazione di questi stu
di come precisi modelli teorici 
di comportamento da utilizza
re nell'incontro con il pazien
te. Si tratta di fasi o meglio di 
una serie di sensazioni non ne
cessarie, che non si presenta
no come elencate. Il motivo 
per cui ho citato questa suddi
visione durante la conferenza 
è legalo esclusivamente ad 
una esigenza di chiarezza: è 

un modo facilmente compren
sibile di delineare la traiettoria 
del dolore da una fase acuta 
alla sua liberazione, ma tengo 
a ripetere che non è un model
lo di comportamento. 

Nette pagine scritte da Italo 
Svera sulla morte del padre 
egli sottolinea soprattutto I 
•ootsensldl colpa nel con-
fronti di aa rapporto manca
to ed e«aal irrecaperabue: 
lei Incontra spesso atlaazlo-

n senso di colpa e molto co
mune in chi ha subito una per

dita, si riscontrano spesso frasi 
come: se avessi fatto... se aves
si detto... ecc. sono spesso col
legate al rapporto passalo del
la persona con quella scom
parsa; ma vi 6 un altro caso, ed 
e ciò di cui maggiormente mi 
occupo, in cui si presentano 
schiaccianti sensi di colpa: è 

3uello del malato terminale, 
el malato che viene lunga

mente tenuto artificialmente in 
vita. In questo caso il nostro la
voro è doppio: da un lato c'è 
l'assistenza a chi convive cosi 
a lungo con persone continua
mente fra la vita e la morte, 
dall'altro c'è la necessità dì da
re anche al malato una sua po
sizione sociale e familiare di
gnitosa, di valutare il ruolo che 
sta necessariamente conclu
dendo. . • - . . / • 

In che modo ti può abitare 
una persona ad adattarsi al
la sua nuova condizione? 

Schematicamente possiamo 
dire che vi e una rimozione dei 
sensi di colpa affiancata ad 
una particolare attenzione per 
le caratteristiche nuove che lo 
stato di transizione mette in lu
ce, per esempio possono veni
re alimentati interessi che la 
persona aveva abbandonato 
durante la sua vita in comune 
con quella scomparsa, oppure 
interessi estranei ad essa, che 
non appartengono a quel 
mondo in comune ormai 
scomparso; questo lavoro ha 
una durata media di dodici 
mesi, e varia molto con l'età 
del soggetto preso in cura. 

Ultimamente e uscito sa 
•Scienze» aa articolo sulla 
longevità da col risalta che, 
anche eliminando te princi
pali cause di moite (malat
tie vascolari e tumori), non 
al osserverebbe nn aumento 
significativo della lunghez
za media della vita, il pro
blema è quindi quello di mi
gliorare u qualità della vita 
stessa. Ritiene che li suo la
voro sia anche In questo sen
so? 

Se per qualità della vita, con
cetto che trovo difficilmente 
generalizzabile, si intende la 
possibilità di una persona di 
avere una vita intima e di rela
zione normale si. penso che il 
mio lavoro sia anche in questo 
senso. 

. Un'ultima domanda: che ri
sonanza ha avuto il suo lavo
ro in Italia? 

Sono stata contattata da molti 
medici, rivelando cosi che il 
problema, se pur agli inizi, è 
estremamente vivo e sentito. 
Penso che ci sarà uno sviluppo 
del lavoro in questo campo es
sendo un argomento che di
venterà sempre più attuale. 
Questo sia per l'allungamento 
artificiale della vita di un mala
to grave, che per il diverso mo
do di vivere e comprendere la 
persona in lutto da parte della 
società moderna. 

Giuseppe Fiori 
Togliatti Stalin 

Il maggiore biografo di Gramsci 
ce ne rivela aspetti importanti 
e poco conosciuti: 
la sua solitudine politica e privata, 
la sua rottura con Togliatti, 
la contrapposizione a Stalin. 
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resentata A 
la stagione cinematografica della terza rete tv 
Opere prime, nessun film 
in prima serata e un «block notes» firmato Fellini 

Parigi 
VeditvPro 

grande successo per «Oggi è il mio compleanno» 
opera postuma di Tadeusz Kantor 
messa in scena dal gruppo Cricot 2 di Cracovia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Semplicemente pazzo? 
La guerra nel Golfo 
e l'uso del termine follia: 
il significato nel mondo 
islamico e la radice 
occidentale. La definizione 
di Francesco Guicciardini 

NICOLA PANO 

• i «La mia mente e piena di 
scorpioni» la follia di Macbeth 
affonda le proprie radici nella 
ragione politica. Quella di La
dy Macbeth. invece, è patolo
gica: per curarla, bisogna 
•strapparle dal ricordo una sua 
pena che vi sta radicata, can
cellare gU squilibri mentali in 
està Iscntu e con qualche dol
ce antidoto» d'oblio allegerirle 
• cuore da tutto questo peto 
che l'opprime « la minaccia». 
La follia politica ha memorie 
lontane, lontanissime: Sad
dam Hussein non e il primo 
•pazzo» della storia del conflitti 
poUuci e Ione non sarà l'ulti
m a Ma è davvero •pazze*? E. 
se non lo è. perché arabi e oc
cidentali lo definiscono tale? 
Di piO: ache cosa mira e come 
va mtepretata questa delfini-
xione? I contendenti, del resto, 
appaiono sempre più acco-
rminablll nel segno della defin
itone shakespeariana: le loro 
menti sono piene di scorpioni 
E allora più che contendenti, 
verrebbe da definirli contrae!» 
di un patto di follia. Tantotrtw 
un osservatore, chissà quanto 
disinteressato, ha potuto due: 
•Saddam Hussein è pazzo, Bu
sh e pazzo, le (iodici scimmie 
europee sono pazze In questo 
conflitto sono tutti pazzi» L'os
servatore è Gheddafi, a propria 
volta accusato di pazzia. Com
pressi fra ragioni della politica, 
ragioni della psicoanallsi, ra
gioni della tradizione popolare 
e ragioni della demagogia, ri
schiamo di perderci nella con
tusione. Che cosa si vuol dire, 
quando si dice che un avversa
rio politico o militare è «paz-

Nel mondo arabo e islami
co, il •folle» ha una storia tutta 
particolare. Nel suo romanzo 
Mono il folle. Molto U saggio. 
Tettar Ben JeUoun definisce 
cosi il «folle» «Lo chiamano 
Mona. Mona la confusione. La 
saggezza e la derisione. Segui
lo dai ragazzi, corre per la città 
come un vento di sabbia. 
Mona e il bambino che non è 
mai morto Non ama gli adul

ti» Una figura ambigua, dun
que, ma non necessariamente 
negativa cosi come non ncces-
sanamente positiva «Fin dal-
I epoca preislamica - c i spiega 
Ma)ld El Houssi, tunisino, do
cente di letteratura francese al
l'università di Ancona - il folle 
era un personaggio rispettato e 
venerato Le sue parole appa
rivano enigmatiche e per ciò 
dovevano essere ascoltate e 
decifrate con attenzione die
tro quegli enigmi poteva na
scondersi un visionario, un 
santa La parola, del resto, sta 
alla base del Corano l'ambi
guità e pane Integrante della 
sua rivelazione agli uomini» Il 
folle di Tahar Ben Jeltoun, poi. 
materializza un simbolo in più 
e colui che si oppone alla occi
dentalizzazione della cultura 
araba, che si oppone al consu
mo, al culto della ricchezza 
esteriore E lo spirilo di un ra
gazzo torturato e ucciso dai 
colonizzatori. Con i suoi enig
mi cerca di risvegliare le co
scienze della sua gente «Ben 
presto la terra tremerà L'ho 
appena saputo Ne sono certo 
Una-«ertezza testimoniata dai 
miei cani e dai miei gatti. Vi ve
drò nudi in strada, spogli da 
ogni cosa, spauriti e in lacrime 
E cercherete il nemico per ab
bracciarlo E il giudizio ultimo 
che si avvicina, perché questo 
paese, questi paesi vanno ver
so il mare in burrasca. Vanno 
alla deriva verso la terra male
detta. La gente morirà d'indi
gestione L'oro è difficile da di
gerire» Non é indispensabile 
trasformare l'oro in petrolio 
per avvicinare alla cronaca 
questo anatema e leggerlo nel
la sua ambiguità: potrebbe 
lanciarlo Saddam Hussein e 
potrebbero lanciarla i suol av
versari arabi formalizzando ti
mo» solo apparentemente op
posti e richiamandosi alla stes
sa religione e alla stessa tradi
zione. Religione e tradizioni 
che sulla necessità di «Interpre
tare» le parole fonda parte del 
proprio rapporto uomo-Dio 

•Ma ora - continua MalW El 
Houssi - le cose sono cambia

la alto, 
un malato 
di mente 
in una stampa 
deirSOO 
Qui accanto, 
il cortile 
di un 
manicomio 
In una foto 
di Gabriella 
Mercadim 

te profondamente dalla mito
logia siamo passati alla patolo
gia. Il folle non é più, semplice
mente, colui che si oppone al 
colonianismo il folle è colui 
che Identifica se stesso con II 
culto della personalità Colui 
che si identifica con la storia 
Prima la gente aveva paura de
gli enigmi di un folle, adesso 
ha onore delle azioni dt-urr-
pazzo Conosco molti irakeni 
so che tutti sono terrorizzati da 
Saddam Hussein, anche per
ché ognuno, in Irak, ha alme
no un amico, un parente tra le 
vittime di Saddam Hussein 11 
folle è un uomo che non appa
re più padrone dell esistenza, 
tanto meno di quella del suo 
popolo» L'analisi é rafforzata 
anche dal parere di Mauro 
Mancia, neurofisiologo, do
cente all'università di Milano, 
membro della Società psicoa
nalitica italiana «Saddam Hus
sein si costituisce come ideale 
dell'Io, in opposizione ad altri 
ideali Ma per raggiungere 
questo fine spesso é costretto a 
negare la realtà (deve appari
re più forte di quel che é, deve 
convincere il suo popolo a fare 
sacrifìci enormi) in questa mi
sura, e solo in questa, può es
sere delinito un pazzo» Per il 
resto, siamo nel campo della 
contrapposizione fra politiche 

e fra ideologie diverse Tullio 
De Mauro professore di filoso
fia del linguaggio ali università 
di Roma, ci suggerisce una de
finizione tratta dai Ricordi di 
Francesco Guicciardini «Metti 
sei o otto savi! insieme, diven
tano tutti pazzioerché, non ac
cordandosi mettono le cose 
più presto in disputa che In ri
soluzione» Eppure, al di là di 
questa antica specificità politi
ca della pazzia De Mauro an
nota una trasformazione im
portante delle defizioni di 
«pazzo» e «matto» anche nella 
nostra tradizione «In origine, 
avevano un significato allegro 
nella tradizione popolare il fol
le, il matto, era considerato un 
po' bonariamente come un 
personaggio non privo di una 
certa saggezza, una persona in 
qualche modo "simpatica* 
che aveva qualcosa da mettere 
in comune con la comunità 
circostante 11 significato tecni
co e psichiatrico, invece, é suc
cessivo all'apertura dei mani
comi, alla nascita del luoghi di 
reclusione, dei ghetti Ma in 
questo caso, più che di una 
trasformazione politica, parle
rei di una trasformazione do
vuta a una diversa organizza
zione sociale» E bisogna pure 
aggiungere che nella tradizio
ne greca antica come in quella 

La Grande Guerra vissuta 
nella trincea della mente 
Intervista con Antonio Gibelli, 
autore di un importante saggio 
sulle trasformazioni dei linguaggi 
e delle psicologie durante 
il primo conflitto mondiale 

ANTONELLA MARRONI 

hNB L'officina della guerra. La 
Grande Guerra e le trasforma
zioni del mondo mentale 
(Bollati Boringhleri). è un li
bro affascinante. Imprevedi
bilmente attuale, costato dieci 

t- anni di lavoro ad Antonio Gi
belli, docente di Storia Con
temporanea all'Università di 
Genova. «Il percorso che ha 
condotto a questo libro - scri
ve Gibelli nella premessa - è 
cominciato circa dieci anni fa 
quando, nel corso dì ricerche 
presso l'Archivio storico della 
Provincia di Genova, mi Im
battei in un fascicolo del 1916-
17 recante un titolo che mi 
parve allora strano e sollecitò 

la mia curiosità Maniaci mili
tari Il fascicolo raccoglieva 
pratiche relative al ricovero 
presso l'ospedale psichiatrico 
provinciale di soldati affetti da 
disturbi mentali o sospetti di 
simulazione La cosa mi sug
gerì una ricognizione sulle ri
viste psichiatriche dell'epoca 
e, poi, tra le cartelle cliniche 
dello stesso ospedale psichia
trico». 

Professor GlbelD, la Grande 
Guerra, cosi come emerge 
dal n o Boro, è un punto 
cruciale, un inizio Impor
tante della «modernità». 
L'uomo cambia, cambiano 
le tee percezioni del mon

do, la tecnologia si Impone 
come li nuovo filtro attra
verso cui decifrare le storie 
pubbliche e personali di 
una società. 

Ho cercato di ricostruire l'Im
magine della Grande Guerra 
come grande evento moder
nizzante e come spartiacque 
nella storia del nostro secolo 
valorizzando delle testimo
nianze che non sono mai en
trale a comporre Il quadro sto
rico di questa guerra da un la
to le riviste mediche, psichia
triche, antropologiche, dall al
tro le lettere I diari le memo
rie del combattenti illetterati 
Per me la questione decisiva è 
proprio quella delle fonti e 
delle immagini che lo storico 
utilizza per capire l'evento 
Psichiatri, antropologi, psico
logi usano un linguaggio clini
co e quindi ci parlano della 
guerra come contaminazione, 
come deformartene tisica e 
mentale, I testimoni I combat
tenti, la gente comune con la 
sua scrittura contorta ci rac
conta le torme di solfcrenza di 
adattamento al trauma, i ten
tativi di resistenza, ma anche 
lo stupore di fronte alla mo

dernità che la guerra ha fatto 
esplodere 11 loro linguaggio 
scritto appare come il teatro di 
una guerra mentale e linguisti
ca 

Che cosa al Intende per 
•mondo mentale» parlando 
di soldati, di trincee, di 
bombardamenti? 

Sotto il fuoco delle artiglierie e 
nella vita di trincea è l'Intero 
mondo percettivo tradizionale 
che si Irantuma facendo ap
parire i contomi di un nuovo 
paesaggio mentale il tramon
to della natura e l'alba delle 
tecnologie, un nuovo senso 
del tempo e della morte, la 

Rroduzione di suoni e luci Bru
ciali, la moltiplicazione delle 

immagini visive e sonore Ma 
nella sua specificità, la Gran
de Guerra ha anche un carat
tere paradigmatico per capire 
alcuni tratti di fondo della sto
ria umana e mentale del no
stro secolo. 

Il pensiero della guerra che 
si sta combattendo sul Gol
fo, toma con insistenza par
lando anche detta Grande 
Guerra e della tea specifici
tà. Quella di oggi sembra 
estere una grande amputi

li rancio dei prigionieri italiani a Tebessa durante la seconda guerra mondiale 

catione di quella di Ieri. 
C'è una vignetta di Vinario, su 
Cuore che mi ha particolar
mente colpito E scritto «Nien
te paura, finiamo il secolo co
me lo abbiamo cominciato». 
Non è solo una battuta tutto é 
cominciato con la Grande 
Guerra, uno straordinario sen
so di modernità, un'accelera
zione del senso della Storia, 
un momento unico in cui gli 
uomini vedono contempora
neamente inabissarsi un vec
chio mondo e sorgere tra ba
gliori e fragori quello nuovo U 
si inaugura un secolo Nel li
bro ho cercato di restituire l'e
sperienza della prima guerra 

mondiale, anche sul versante 
italiano, alla sua portata trau
matica di grande evento mo
dernizzante ed agente di una 
trasformazione irreversibile 
sul plano antropologico e 
mentale La Grande Guerra 
appare cosi come una tappa 
decisiva verso l'avvento della 
società di massa C'è ancora 
un'altra battuta che vorrei trar
re da Cuore, un piccolo oc
chiello della prima pagina. 
•Perché il Novecento che era 
iniziato cosi bene è finito nella 
merda''» Questo rivela perfet
tamente il dramma del Nove
cento da una parte un'enor
me potenzialità creativa e di 

controllo messa in campo dal
la tecnologia, dall'altra il fatto 
che questo enorme potenziale 
viene inquinato dall evento di
struttivo Credo che questa 
combinazione sia una chiave 
di volta per un discorso sul no
stro secolo e sulla modernità. 

Q sono caratteri comuni tra 
la Grande Guerra e quella 
delGotto? 

Ci sono caratteri comuni nel-
lidca di guerra totale nei 
mondo moderno La prima 

guerra mondiale è guerra tota-
: nel senso che mobilita tutte 

le energie disponibili materia
li, psicologiche ed Intellettuali. 
La seconda guerra mondiale 

araba il «folle» ha sempre lo 
stesso significato di visionario 
oracolo al limite 

Ma anche la «pazzia politi
ca», l'abbiamo già detto, affon
da le sue radici molto in pro
fondità, nella storia. Luciano 
Canfora, latinista dell'ateneo 
barese, cita 1 casi di Caligola e 
Nerone, per fare solo due 
esempi «Nel vivere e in parte 
anche nel governare, Caligola 
e Nerone imitavano gli orienta
li, per questo venivano definiu 
pazzi Ma ciò riconduce a un 
ragionamento generico che at
traversa gli esempi storici l'av
versano detestato diventa ine
vitabilmente pazzo E, comun
que, il seguace di un idea fissa 
sembra sempre un pazzo a chi 
è completamente indifferente 
a quell'idea. In altre parole, è 
sempre la diversità a determi
nare la pazzia. Oggi, in questo 
senso, la diversità si basa su 
calcoli, come dire?, più tecnici 
se tu hai meno missili di me e 
mi fai la guerra sei pazzo» In 
questa chiave, per altro, la pre
sunta «pazzia» di Saddam Hus
sein è stata paragonata spesso 
a quella di Hitler. «Si dice che 
anche Saddam Hussein, come 
Hitler - aggiunge ancora Man
cia-s ia un pazzo Ma questa è 
una definzione molto generale 
che va analizzata tenendo 
conto di vari livelli Saddam 
Hussein usa il terrorismo psi
cologico, il bluff, l'imprevedi
bilità politica e militare, si po
ne come oggetto che permette 
l'identificazione delle masse in 
una cultura in tutto ciò non è 
assolutamente pazzo, ma as
tutamente logico e stretta
mente legato alle regole cora
niche che non fanno distinzio
ne fra il pubblico e il privato In 
questo senso però, è conside
rato un "pazzo" da chi, come 
gli occidentali, è abituato a se
parare rigorosamente il pub
blico dal privato Nello stesso 
mondo islamico, tuttavia, c'è 
chi non accerta gli ideali pro
posti da Saddam Hussein e 
perciò lo definisce pazzo Cosi 
come altri ancora credono che 
la sua pazzia sia II prezzo ne
cessario da pagare per costrui
re un ideale» 

La questione, che parrebbe 
tanto lineare sulla base delle 
convenzioni della nostra cultu
ra, si complica se riportata nel
l'ambito di quella araba e isla
mica. È evidente che Saddam 

Hussein, fin dall inizio della 
crisi del Golfo, ha usato con 
grande perizia l'ambiguità del
la «parola» araba La stessa an
tica immagine del «folle» de
v'essere stata usata abilmente 
nei suol discorsi e nei suoi pro
clami. «Sia nella tradizione 
maghrebina che in quella 
orientale - ribadisce Majid E) 
Houssi - il folle è da sempre un 
personaggio rispettato, talvolta 
venerato, la cui parola veniva 
ascoltata e decifrata perché si 
supponeva che dietro a un fol
le si potesse nascondere un 
saggio, un uomo vicino a Dio 
Per essere più precisi, il folle 
circolava libero per la città, per 
le strade e per le piazze, e nes
suno gli negava I elemosina» 
Certo, I elemosina non è esat
tamente ciò che Saddam Hus
sein ha chiesto e chiede ai «fra
telli» arabi ma. come pure sug
gerisce il Corano, in questi casi 
è indispensabile andare a 
guardare dietro alle parole, svi
scerare le loro simbologie- e, 
guarda caso, le simbologie 
usate abilmente da Saddam 
Hussein sono sempre state sul 
confine (verrebbe da dire sulla 
lama) tra simbologia islamica 
e simbologia occidentale La 
logica dei suoi proclami, sta 
tutta qui nel consentire che es
si abbiano contemporanea
mente un significato «positivo» 
per il popolo irakeno e un si
gnificato «negativo» per la gen
te d Occidente Che tutto ciò 
sia frutto di follia, è quanto me
no dubbio Che la pazzia di 
Saddam Hussein sbandierata 
a Tripoli come a Damasco o 
altrove nel mondo arabo abbia 
un senso doppio e contraddit
torio è certo Cosi come altret
tanto certo è che non sia di al
cuna utilità, qui in Occidente, 
dire di Saddam Hussein che è 
matto La risposta a questo 
•equivoco», ammesso che sia 
da ricercare, la si può chiedere 
ancora a Shakespeare, proprio 
tenendo conto del miscuglio 
tra mitologia e patologia, tra 
logica politica e visionarietà. In 
Macbeth, Banquo commenta 
cosi la premonizione iniziale 
delle tre streghe: «Spesso I mi
nistri delle tenebre, per spin
gerci alla perdizione, ci dico
no, su innocenti trastulli, verità 
che ci allettano: per poi con
durci allo strapiombo, a tradi
mento». 

lo è in senso ancora più pie
no, perché coinvolge diretta
mente la popolazione civile 
nella guerra guerreggiata e 
nella morte di massa, travol
gendo la distinzione tra fronte 
e fronte intemo La guerra at
tualmente in corso, anche se 
può sembrare banale osser
varlo, aggiunge a tutto questo 
un elemento nuovo diventa 
spettacolo planetario in diret
ta. Mi sembra importante, co
munque, riflettere su un altro 
punto l'idea di demonizza
zione del nemico inaugurata 
per la prima volta in forme 
tanto estese nel corso della 
prima guerra mondiale La co
struzione dell'immagine del 
nemico è un ingrediente es
senziale della guerra moder
na. E oggi è più che mai evi
dente. Improvvisamente dopo 
che per decenni si sono tolle
rati massacri, soprusi e prepo
tenze si dà vita all'immagine 
demoniaca di un nemico bar
baro e folle contro il quale si 
mobilitano le energie psicolo
giche e propagandistiche La 
giustificazione della guerra 
esige questa operazione Nel
la Grande Guerra c'era una 
gerarchia negli orrori che ser
viva alla polarità amico/nemi
co e ad allontanare il pensiero 
che l'orrore e la mostruosità 
appartengono alla guerra mo
derna in quanto tale I principi 
di razionalità e di efficienza si 
sposano al principio di distru
zione In misura mai vista. 
Questo binomio, in atto per la 
prima volta nella Grande 
Guerra, ha oggi toccato vertici 
mai raggiunti. 

Ce , secondo lei, un margi

ne di prevedibilità per la 
conclusione di quest'ultimo 
conflitto mondiale? 

La guerra moderna, a dispetto 
di tutta l'enfasi su) controllo, 
sulla precisione, sulle «opera
zioni chirurgiche», appare un 
evento incontrollabile, impre
vedibile, tale da rendersi auto
nomo dai suoi autori. Cosi mi 
è apparsa la Grande Guerra. 
Con le tecnologie messe in 
campo, con la combinazione 
tra principi di efficienza e 
principi di distruzione, per la 
contaminazione su scala in
dustriale tra vita e morte, la 
guerra appare un evento smi
surato Nessuna garanzia dà, 
in questo senso, la natura del
le motivazioni che spingono i 
suoi attori, anche se si tratta di 
attori tra virgolette democrati
ci. La guerra limitata, a dimen
sione «umana», con un nume
ro di vittime esattamente cai-
colato è una pura menzogna. 
Anche la prima guerra mon
diale parti come guerra limita
la, controllata, eppure si sa 
quale Imprevista, tremenda 
catastrofe divenne nel suo 
corso e quanto 1 presunti prin
cipi e ideali che 1 avevano mo
tivata vennero calpestati. La 
logica della morte e della di
struzione prese del tutto il so
pravvento, con conseguenze 
terribili per la successiva stona 
dell Europa e del mondo For
se sono anche queste cose 
che gli interventisu democrati
ci di oggi dovrebbero conside
rare, soprattutto quelli, come 
Vittorio Foa. che ho sempre 
considerato un maestro e da 
cui oggi per la prima volta mi 
sentoTontano. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPETTACOLI 

I SECRETI DI TWIN PEAKS (Canale 5. 20.40). Ritroviamo 
la mano di David Lynch nella terza puntata del dark-se-
rial ambientato nella «tranquilla» cittadina americana. 
Cosi come ha fatto per la prima puntata, il regista firma la 
regia anche di questo episodio (gli altri sono slati realiz
zati sotto la sua supervisione) che ci introduce ad un al
tro -vizio- della bionda e delicata Laura Palmer la cocai
na. Gliela forniva Leo Johnson, il crudele camionista con 
la coda di cavallo che « solilo picchiare selvaggiamente 
la moglie. Vedremo anche l'agente federale Cooper in
tento a spiegare allo sceriffo Truman una bizzarra tecni
ca di coordinazione mente-corpo con la quale aiutare le 
indagini. Inserto psicologico-esoterfco con il sogno rive
latore nel quale Cooper risolve oniricamente il caso. 

DENTRO LA STORIA (Rodiodue. 20). Puntata interamen
te dedicata al centenario della nascita di Antonio Gram
sci. Vi partecipano, tra gli altri. Giuseppe Tamburlano, 
Francesco Malgeri e Giuseppe Fiori, biografo di Gramsci. 
Nel corso della trasmissione, che è curata da Mario Fran-
clni e Raffaello Uboldi, saranno lette alcune lettere di An
tonio Gramsci, indirizzate alla cognata Tatiana, che non 
compaiono nelle Lettere dal carcere e che analizzano il 
suo rapporto col Pei. 

SERATA ALTA MODA (7/nc 20.30). Prima delle dirette 
dalla guerra e de) collegamenti con la Cnn, un inserto f ri-

. volo con la cronaca delle quattro giornate di moda ospi
tate dalla Galleria nazionale d'arte moderna di Roma. 
Una madrina per ognuna delle quattro puntate: dopo 
Sidney Rome e Corintie Clery oggi tocca a Gabriella Car
nicci che, in compagnia di Franco Zeffirelli. Lancetti, 
Marta Marzotto, Marina Ripa di Meana e l'ex miss Italia 
Nadia Bengala (una miscela «bomba»), commenterà le 
collezioni di Egon Furstenberg, Paola Marzotto, Fausto 
Sari!, Irene Galitzine e Lancetti. 

MI MANDA LUBRANO (ffaAre. 20.30). 0 viaggio nell'Italia 
dei tranelli guidato da Antonio Lucrano si arricchisce 
stasera di una nuova rubrica, legata ai terribili eventi nel 
Gollo. nella quale gli esperti cercheranno di chiarire al
cuni problemi legati alla guerra: dall'assalto al negozi di 
generi alimentari alle cartoline di richiamo alle armi. 

MIXERCULTURA (Raidue. 22). Anche 11 settimanale cura
to da Aldo Bruno, Giovanni Mlnoli e Arnaldo Bagnasco si 
occupa di guerra. 1 soliti ospiti che ormai circolano di re
te in rete (Furio Colombo, Enrico Manca, Alberto La Vol
pe, Fabrizio Del Noce. Giorgio Bocca, Giuliano Zincone, 
Enrico Dcagllo, don Virgilio Levi) parleranno del ruolo 
dei media nella divulgazione di immagini e notizie dal 
Golfo. Al centro del dibattito la grandiosa Cnn. 

CARTOUIU ILLUSTRATA (fttóre, 22.4S). Sta finendo la 
perestroika? Se lo chiede Andrea Barbato e gira la do
manda ai numerosi ospiti che ha invitato per la Cartolina 
dedicata stasera alla drammatica situazione che sta vi
vendo in questi giorni l'Unione Sovietica: Giorgio Napoli
tano, Antonio Cambino. Saverio Vertone. Ezio Mauro e. 
in collegamento da Mosca, Demetrio Volete e Evgheni 
Ambarzumov, deputato della repubblica russa e mem
bro dell'Accademia delle scienze. 

PRIMA DELLA PRIMA (Poltre. 23.30). La rubrica settima
nale dedicata aU'allestlrnento di importanti avvenimenti 
Urici, sbircia tra le prove del Nabucco di Verdi, diretto da 
Daniel Oren. Pezzo forte: l'aria del «Va' pensiero» nel 
quale Oren tenta di ricostruire il dolore di un popolo 
sconfitto, prigioniero In terra straniera e lontana. Chi ha 
detto che la lirica non < attuale? 

(aairadlStetaniaScaleni) 

Il progetto tra le produzioni cinematografiche della terza rete Rai 

Fellini, un diario in tv 
Raitre e il cinema. «Un rapporto di reciproco e pro
fondo rispetto», dicono Angelo Guglielmi, direttore 
di rete, e Giancarlo Santalmassi, capostruttura. 
Niente più film in prima serata (ma programmi di
rettamente pensati per la tv), poche le produzioni, 
di giovani autori in cerca di fama. E per non smarrire 
il contatto con il cinema dei grandi, piccoli film per 
la tv firmati Federico Fellini. 

DARIO FORMISANO 
• B ROMA. «Il cinema è oggi 
quello che per la cultura del-
I Ottocento era il romanzo», e 
come tale va rispettalo. Meglio 
allora che il prime lime televisi
vo sia occupalo da programmi 
creati direttamente per il pic
colo schermo. E ai film sia de
dicato uno spazio mirato, non 
occasionale, anche se limitato. 
Tutto il contrario insomma di 

3uello che fanno gli altri gran-
i network, con i loro 5000 tito

li trasmessi ogni anno. Il rap
porto tra Raitre e il cinema è 
intenso e di antica data/Spre
giudicata la programmazione, 
curata e vincente la produzio
ne: soltanto opere di giovani 
autori e la certezza che si tratti 
di pellicole già sostenute dalla 
distribuzione commerciale. 
Quando le cose vanno bene 
capita che la rete sforni un film 
come Mignon t partita. Quan
do I risultati superano anche Ir. 
più rosea delle previsioni put> 
perfino scapparci l'Oscar, vedi 
Nuovo cinema Paradiso. 

A questi pochi e sani princi

pi continuerà ad ispirarsi l'a
zione di Raitre nel 1991, anche 
adesso che la struttura che 
produce e programma cinema 
ha un nuovo responsabile, 
Giancarlo Santalmassi, sociali
sta, già vicedirettore del Tg2. 
•Non mi sono mai occupato di 
cinema, ma ho accettato con 
entusiasmo la nomina, sorpre
so ed inorgoglito», dice di sé. 
Per Guglielmi è «un giornalista 
intelligente, colto e inquieto». 
Basterà? 

Ecco intanto i suoi program
mi. Tre le nuove produzioni 
annunciate per il 1991: il pri
mo titolo è Americano rosso di 
Alessandro D'Alatri, 35 anni, 
affermato regista pubblicitario. 
Uno spaccato dell'Italia fasci
sta minore, interpretato da 
Burt Young e Fabrizio Bentfvo-
glio. Coprodotlo con la Videa 
di Sandro Parenzo e distribuito 
dalla Warner Italia, sarà nelle 
sale a fine marzo. Il secondo 
film, attualmente al montag
gio, s'intitola Alambrado ed è 

tutto girato (e ambientato) in 
Patagonia da Marco Bcchis, 34 
anni (coproduce e distribuisce 
Roberto Cicutto). Infine On My 
Own, opera prima di un giova
nissimo, italiano ma nato a 
Sydney, AntonioTibaldi: un in
tenso e difficile rapporto tra 
madre e figlio, le cui riprese 
inizieranno a febbraio in Ca
nada. Costo complessivo (per 
la Rai) dei tre film: quattro mi
liardi di lire. Pochini? «Ma se 
l'intero budget della rete è di 
104 miliarai!», replica Gugliel
mi che per il futuro annuncia 
alcuni brevi film, una sorta di 
diario, di Federico Fellini. 
«Avevo un impegno con Raiu-
no - ha dichiarato in proposito 
il regista - ma dopo un'attesa 
di più di un anno abbiamo 
concordemente abbandonato 
il progetto. Poi ho incontrato 
Guglielmi e la sua disponibilità 
mi ha ridato entusiasmo». 

Per quel che riguarda la pro
grammazione, quattro gli ap
puntamenti della rete: la do
menica alle 14.30 (un ciclo su 
e per i giovani con otto prime 
visioni tv) e alle 17 (comme
die brillanti e sofisticate) ; poi il 
sabato alle 21.30 e il martedì 
alle 23.30, ancora col ciclo 
Guerra senza fine. Guglielmi è 
rassicurante: «Nessuno ha mai 
chiesto di sospendere la tra
smissione di film sulla guerra». 
La sostituzione improvvisa di 
War Games su Raidue, è stalo 
un caso o un eccesso di zelo, 
chissà, del suo collega Soda
no. 
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Fabrizio BenuVoglio e Sabrina Ferii!! nel film «Americano rosso» 

Radiotre: una domenica a tutto Mozart 
ERASMO VALENTI 

BBJ ROMA. C'è. quest'anno, 
il duecentesimo della morte 
di Mozart (5 dicembre 
1791), ma capita anche il 
duecentotrentacinquesimo 
della nascita (27 gennaio 
1756). Tra la vita e la morte, 
non c'è che un piccolo spa
zio: trentacinque anni, un 
soffio, un niente, nel quale si 
racchiude la grandezza di 
Mozart. A questo complean
no, l'Uer (Unione europea 
della radiodiffusione) dedi
ca - domenica 27 - tutta una 
giornata mozartiana, non 

stop, dalla mattina alle 9 fino 
alle 23. Vi partecipano dieci 
città che si sono alleate e col
legate nel dare, attraverso 
Mozart, il segno di una possi
bile unità europea, consacra
ta dalla musica. 

Un'occasione - ha rilevato 
Corrado Guerzonl, vicediret
tore generale della Rai - per 
riflettere sulle cose umane in 
momenti come questi, pro
pensi al disumano. La Rai tu
telerà che il filo diretto con 
Mozart si svolga senza incon
venienti, pur ut un clima cosi 

diverso da quello che avvol
geva la manifestazione nella 
sua fase programmatica, nel 
gennaio 1990. Con Guerzonl 
hanno partecipato, ieri, ad 
una conferenza stampa sulla 
•non stop», Paolo Gonnelli, 
direttore di Radiotre nel cui 
spazio, con il coordinamento 
di Paolo Donati, si svolgerà la 
giornata mozartiana. Era pre
sente anche Fulvio Ottaiano, 
responsabile della program
mazione intema di Raisat, 
una trasmissione televisiva 
molto seguita in Europa, che 
si aggiunge alla non stop, a 

! dalle 18 di domenica, 

trasmettendo anche un Flau
to magico particolare, assai 
vicino a quello della «prima» 
di duecento anni fa. Nelle al
tre reti televisive II flauto ma
gico sarà visibile, In differita, 
nel prossimo mese di feb
braio. 

Si incomincia da Praga, al
le 9, con la Sinfonia che pre
se il nome della città, e si 
continua con trasmissioni di 
un'ora per ciasuna città, con 
Dresda (10-11), Vienna (ma 
ha due ore: 11-13), Mantova 
(13-14) con le Sintonie che 
Mozart fece eseguire 11 nel 
1770, Augsburg (14-15: Uè-

der, due terzetti, canoni), Pa
rigi (15-16). Londra (16-17: 
dalla Cattedrale di Westmin-
ster, un programma dedicato 
alle funzioni del Vespro), 
L'Aja (17-18). Bratislava 
(18-19). La conclusione si 
avrà da Salisburgo, con la ra
diotrasmissione del /Tauro 
magico, affidata a giovani 
cantanti, diretto da Sylvain 
Cambreling. 

Tre brevi giornali radio si 
intromettono nella non stop 
pronta a interrompersi se, 
nel nome di Mozart, dovesse 
aver fine il conflitto nel Golfo. 

Due video prodotti dal Pei 

Sette figlie 
sette madri 
Quali figlie sono state Margarethe von Trotta e Rita 
Levi Montalcini, e quali madri le hanno generate? 
Quale donna c'è dietro ogni donna, contadina, stu
dentessa, biologa? Lo chiede il video, sette intervi
ste, 28 minuti, di Gianna Mazzini. S'accoppia ad es
so il cortometraggio Imago mater, di Mazzini e Nico
letta Leone: che affonda nella madre-mito archeti
po, simbolo inconscio. Prodotti dalle donne del Pei. 

MARIA SERENA PALIERI 

• B ROMA. Silvia Vegctti-Finzi 
nel suo libro // bambino della 
notte esplora un mare oscuro, 
quello della maternità. A que
sta dimensione restituisce 
complessità e potere. Diventa
to best-seller, il saggio della 
psicanalista milanese ha avuto 
anche la virtù di diffondere 
quella ricerca che gli e alle 
spalle, sulla maternità, sul rap
porto tra le figlie e le loro ma
dri, madri vere e simboliche, 
che la cultura delle donne» 
persegue in America, e qui da 
noi, in Europa. Non sembra un 
caso se, dopo aver dichiarato 
d'aver assunto il libro di Veget-
ti-Finzi come un testo «politi
co» (come si faceva un tempo 
con Marx?) le donne della Se
zione femminile nazionale del 
Pei rivelano, anche, di aver 
prodotto, messo soldi, in que
sti due filmati. Politica e, dedu
ciamo, anche scardinare, con 
un film, l'«ordine simbolico». 
Permettendo a due resiste di 
dedicare a modo loro48 minu
ti di pellicola a questa materia 
che l'immaginario quotidiano 
usa, colonizza. Come? Per 
esempio con gli spot sui deter
sivi... Presentati al «Farnese», 
cinema romano (vecchia sala 
«militante») il video e il corto
metraggio avranno la loro di
stribuzione nel circuito del Pei 
e, Immaginiamo, in quello del
le donne (lo vedremo agli «In
contri» di Firenze?), ma si au
spica che altri, la Rai magari, li 
prendano in esame. 

•Mia madre aveva una ma
dre», di Gianna Mazzini, è una 
bella carrellata su sette rac
conti: Margarethe, Rita, Ma
riangela, Susanna e le altre 
provano a dirci quali madri 
hanno avuto, quali figlie sono 
state. Corpi, emozioni, ripulse, 
ricordi, proiezioni Capacità, o 
incapacità, di sentirsi madri a 
propria volta. Camera fissa e, 
per facce e corpi di queste 
donne che narrano, degli sfon
di concisi: un muro poroso. 

un'erba d'un verde serpentino, 
un cuscino lucido. Abbiamo 
annotato l'intervista con la 
donna contadina, elementare, 
quasi afasica, che consola, fa 
ndere. Un contrappunto tra 
una intervistata che dice «La 
bellezza di mia madre mi dava 
ombra» e Rita Levi-Montalcini 
che invece ricorda: «Mia ma
dre era bella, la sua bellezza 
mi abbagliava, da quando ero 
piccolissima» La nevrosi epi
dermica di Manangpla. tren
tenne: «Mia madre è debole, 
ossessiva. No, io non voglio 
avere figli...» E quell'acme che, 
nel filmato, 6 costituito dal per
sonalissimo racconto di una 
professionista del racconto ci
nematografico, Margarethe 
Von Trotta. Ma di suggestioni 
in questi venti minuti di video 
ce ne sono altre. A chiarire fin 
dove si dilati questo terreno 
biologico, affettivo, della ma
ternità, delle domande che 
vengono rivolte ad altre, colte 
qua e là nella vita quotidiana. 
Per esempio «C'è una donna 
che per lei è significativa, a cui 
fa riferimento'». Sgomento, 
vuoto, paralisi... 

Se «Mia madre aveva una 
madre» è cucito con dei rac
conti consapevoli, «Imago ma-
ter», di Mazzini e Leone, inter
pretato da Agnese Nano (nota 
al pubblico televisivo per «La 
piovra»), Nicoletta Leone, Eli
sabetta Sanino e Barbara VaJ-
morin alfonda altrove: una rivi
sitazione del mito di Demetra e 
Core (una giovane mamma lo 
narra alla sua bambina) e, dal 
mito all'archetipo, dall'incon
scio all'oscunlà nevrotica, 
spezzoni di legami. Una figlia, 
Anna, che non tollera il distac
co fisico dalla propria madre, 
un'altra giovane, Mana Teresa, 
che della madre morta cerca il 
corpo in vecchi filmini familia
ri. Brava Agnese Nano, come 
madre-cantastorie. In questo 
secondo filmato si rimpiange, 
però, l'ironia del primo. 

C RAMNO 5 RAIDUE 4 \ RAITRE tfi ® mi<MOWTtO»lO 
SCEGLI IL TUO FILM 

B 4 S UMOEttTTIIIA.ConUvlaAzzarrll 
1Q.1S UN ANNO NELLA VITA Telelllm 

7.00 PATATRAC. Programma per ragazzi 1 1 4 3 SCIALPIHO.MondlaH 1S40 AOBNTEPBPPERTeloflfm 

114Q TOI MATTINA 
L'ALBERO AZZURRO. Peripli! piccini 
RAD» ANCH'IO'91.010. Blslach 

1 3 4 3 L'UOMO E IL SUO AMBIENTE 
144Q TBLEOrOBHAUBEOrONAU 

18.18 »PY FORCE. Telefilm 

114S BENVEBUTIALLE.OUNI» 1 0 4 0 PSBMonoorafla 
144Q OSBInlormaglovanl 17.1» KUNOPU.Telefilm 
13.00 PSEJclenze filosofiche 

114Q OCCNIOALBKIUSTTO 10.HO CAPlTOL. Teleromanzo 
1 1 4 3 CHBTIMPOFA.T01 P4ASM 1 1 4 3 IFATTIVOSTRLConFabrlzIoFrlzzl 

1 3 4 0 HOCKEY PISTAUna partile 
1S.SO AGENTI PBPPBR. Telefilm 

1 3 4 0 CALCETTO»'Grand PrUUnlcef 2 0 4 0 MISSIONI FINAL*. Film 

1 2 4 3 PtACBRBBA.UNO.ConP. Badaloni 13.0Q TP2-TP1 ECONOMIA 13.3Q HOCKEY GHIACCIO. Una partita 

I M O . » MINUTI W- . 1 3 4 S BEAUTIFUL. Telenovela 
17.13 I MOSTRI. Teletllm 

21.16 COLPO GROSSO. Quiz 

IS.OO 

18.10 

ao.oo 
30.30 
22.15 

o.is 

PATTINAOGIO ARTISTICO 

AUTOSTOP PER IL CIELO 

TMCNEWS 

ALTA MODA. Varietà 

TOPSPORT 

STASERA NEWS 

144Q ILMONPQDIOUAPJC.0IP.Angela 14.1» QUANDO SI AMA. Telenovela 
17.40 VITA DA STREPA. Teletllm 23.18 
1843 OSO. In studio Grazie Francescato 

IL CONQUISTATORE DI 
ATLANTIDE. Film 

0 4 S L'IMPLACABILE OMICIDA. 
Film con Rachel Welch 

144Q PSS.Scuol« aperta I M I DESTINI.Telenovela 

134Q La «cuoia dell'obbligo I M S 
1S4Q L'ALBBJsOAZZURRO. Periplo piccini 

IL CAVALIERE OBI. CASTELLO MA-
LEDEI IO. Film con Massimo Serrato 

134Q 
icsoo 

TBLBOIOBNAU 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 

1S4Q BUOI Un programma di Oretta Lopana 1 7 . 0 0 T 2 FLASH 2 0 4 8 CARTOLINA. 01 e con A. Barbalo 
ODEOflWMmam 

1 7 4 » OPPI AL PARLAMENTO 1 7 4 3 OAL PARLAMENTO 
20.30 MI MANDA LUBRANO. (»• puntata) 
« U S TQ3SBRA 

1S4Q TQ1 FLASH 17.10> SPAZIOUBERO 124Q CARTOLINA ILLUSTRATA 

1 3 4 » rrAUAQRBB.OIEm«ivjel«F«lcerH 1T4S PUNKVBBEW3TER. Telefilm 2 3 4 0 

««v— UMANNONELLAVTTA.TeletHm 13.10 CASABLANCA»» Q. La Porta 

PRIMA DELLA PRIMA. Daniel Oren 
prova -Nabucco- di Q. Verdi 

0 4 » TQ3 NOTTE 
1 3 4 0 TOBSPORTSBRA 0 4 S SO ANNI PRIMA 
1S4Q ROCK CAFEdl Andrea Olceie 

Film 
con Adriano Celentano. Enrico Monte-
aano; Regia di Cartellano A Pipalo 

1S4S HUNTSRTeleillm 
10.13 T02LOSPORT 

2 2 4 8 MERCOLEDÌ SPORTO- parte) 

23.1Q MERCOLBPlSPORT(2*parte) 
S34Q APPUNTAMBNTOALCINBMA 
244Q T01NOTTE-CMBTEMPOPA 

SOSO TI NO ADOTTATO PRR SIMPATIA-
Fllm In due parti con Gianfranco lart-
nuzzo, Romina Lari, regia di Paolo Fon-
datoli* pene) 

S24S MIXERCULTURA. DI A. Baonesco 
13.18 TPSPEOASO»Fattl8.oplnlonl 
2 4 4 Q METEOa-TOaOROSCOPO 

0.10 ANNA • IL R I DEL SIAM. Film con 
Irene Ounne; regia di John Cromwell 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 

1 3 4 0 
1 4 4 0 
13.00 
13.30 
214© 
2 2 4 0 

0.30 

SUPER HIT 
HOT UNE 
MATT BIANCO 
SUPER HIT E OLDIBS 
BLUB NIGHT 
ONTHIAIR 
BLUBNiaHT 

16.0Q PASIONBS. Telenovela 
17.00 IL VILLAGGIO INCANTATO. 

Film con Sten Laurei 
13.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 CAPITAN POWER. Teletllm 
20.30 LA PRIMA VOLTA. Film con 

Susan Anspach 
2 2 4 0 CASAUNPO SUPERPIÙ 

1 4 0 HOTTIROCK 
2 3 4 0 COSI M CASA NOSTRA. 

Film: Regia di Steno-

4C C i l l l l l l l l l l 

1 8 4 0 ARABESQUI. Film 
17.30 [COMPLESSI.Film 
2 0 4 0 VECCHIA AMERICA. Film 

« ' « $ > 

S240 PROVACI ANCORA, SAM. 
Film, con Woody Alien 

OSO HALLOWEENl LA NOTTI 
'.Film 

13.30 TELIOIORNALI 
14.3Q POMEHIOOIO INSIEME 
18.3Q VITE RUBATE. Telenovela 
18.3Q TEUKHOBNAUI 
20.30 COLPO DA UN MILIARDO DI 

DOLLARI. Film 
22.43 ATUTTOJAZZ 

PBmniAlfDOLraMNAPOU.FI!rn 
con Pappino Oe Filippo 

IftOO MANHIX.Teletllm 1O30 PER BUSA. Telenovela 
RADIO i l i ' f 

11.0© 
101S PENTE COMUNI. Attualità 
11^43 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 

BULLI STRADI DILLA CAUFOIV 
NIA. Telefilm, «Giochi di guerra» 

11.30 TOPAZIO. Telenovela 

11XO T.J.HOOKER. Telefilm 
13.03 RIBELLE. Telenovela 

13.33 TRIS. Quiz con Mike Bonplorno 13JH> HAPPY PAVB. Teletllm 
13.48 SBNTIBBL Sceneggiato 

1.00 a TROVIAMO IN OALLERIA-
Fllm con Milla Pizzi. (Replica 
dalla 1.00 alle 23) 

ISJrO OJCILPREZZOlPIUSTOIOuIz 134Q CIAO CIAO. V«rlet« 
14.48 LA MIA PICCOLA SOUTUDINB 

14JO ILPIOCOPBLUlCOPPrE.QulZ 14JO URNA. Gioco a Quiz 18.18 PICCOLA CENERENTOLA. Teten. 

13XO AOBNZIAMATBIMONIALI 1BJO COMPAQNIMSCUOLA.Telelilm 18.13 LA VALLE DM PINI 0» 
IStSO TIAMO-.PARUAMONB 1BvOO MAONUMPJ.Teletllm 18.43 QliNBRAL HOSPITAL. Teletllm 

13.0O BIMBUMBAM. Varietà 1T.OO SIMON A SIMON. Teletllm 17.18 PBBBRB D'AMORE. Sceneggiato 19.0O TOA INFORMAZIONE 

13.13 I ROBINSON. Telelllm ISjOOMACOVVBR. Teletllm 13.18 CARI OBNITORL Quiz 10.18 AMORE PROIBITO 

1B>3» ILOIOCODH3.0uH 13.QO TUTTI AL COLLEGE. Telelllm 1B.OQ C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 3 4 3 TRA MOOUB E MARITO. Quiz 18.3Q CASA KBATON. Teletllm 1 3 4 0 UNEA CONTINUA. Attualità 

11.13 SEMPLICEMENTE MARIA 
22.03 NIDO DI SERPENTI 

10.13 BAD» LONDRA. Attualità 
BOSS STRISCIA LA NOTIZIA 

ISBORBTIM TWIN PEAKS. Telefilm 
con Kyle MacUehlon (3* episodio) 

lOuOO CRI CRL Teletllm con Cristina D'Avena 
SOrtO TUTTI IH PALESTRA. Film In 3 punta

te con Jenny Tamburi. Regia di Vittorio 
De Siati (ultima puntata) 

1 3 4 0 MARILENA. Telenovela 
2 0 4 0 L'ULTIMA CAROVANA. Film con Ri

chard Wldmark. Fellcla Farr: Regia di 
Palmer Daves 

2 1 4 0 TOPVBNTI. Con Emanuele Folliero 
B14B CINOUBDEUTTI IRRISOLTI 

12.30 UNEA CONTINUA. Attualità 
B340 JONATHAN REPORTAGE 

B14S MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 3 4 S 

Q43 CINCIN.Telelllm con Bed Deneon 
EFFETTO NOTTE. Film con Jacquell-
ne Blese!; Regia di Franco!» Trulteut 

14© STRISCIA LA NOTtZU 0 4 B KUNOPU.Telelllm 1 4 0 BOHAHZATelefllm 

1B4Q INFORMAZIONI LOCALI 
13.3Q BHILHANTB.Telenovel« 
2 0 4 0 SANPUB SULLA LUNA VEN

TO DITERRBSELVAOOE. 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; •; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15J0; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.3S. GR3: 
6.4S; 7.20:9.43; 11.48; 1345; 1445; 1345; 
20.45:23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.S6. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18 56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io "91; 
11.30 Dedicato alla donna; 12.05 Via 
Asiago tenda; 15.03 Habitat; 20.30 East-
West Coast: 21,05 Le nozze di Cadmio e 
Armonia 
RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26. 
9.27. 11.27. 13.26, 15.27. 16.27, 17.27, 
18.27,19.26. 22.27.6 II buongiorno; 8.45 
Martina e l'angelo custode: 1040 Radio-
due 3131; 12.45 Impara l'arte; 15 II de
serto dei tartari; 18 JS II lascino discreto 
della melodia; 19.55 L'occasione; 20.45 
Le ore della sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 10 II filo di Arianna; 
12.00 II club dell'Opera; 14 Diapason: 
16.00 Orione: 19.00 Terza paglna;2l.00 
Concerto diretto da Heinz Walberg. 

FERDINANDO I, RE DI NAPOLI 
Regia di Glennl Franciolini, con Eduardo De Filippo, 
Pepplno De Filippo, Aldo Fabrlzl. Italia (1959). 95 mi
nuti. 
Un po' di storia patria e qualche risata a colazione. 
Pappino*) Ferdinando I, Il reazionario re di Napoli, do
po il Congresso di Vienna. Eduardo, invece, è un Pul
cinella che non esita a denunciare gli abusi e le ves
sazioni del monarca. Bella interpretazione dei due 
fratelli, altri attori di buon calibro, tra cui Vittorio Oe 
Sica, Marcello Mastroianni e Renato Rascel. 
CANALES 

1 7 4 0 IL VILLAGGIO INCANTATO NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE 
Regia di Gus Melne e Chartea Roger», con Stan Lau
rei, Oliver Hardy, Charlotte Henry. Usa (1934). 77 mi
nuti. 
Siamo nel paese del balocchi (Toyland) dove Babbo 
Natale fabbrica I suol giocattoli. Ha due alutanti pa
sticcioni che sono, pensate un po', Stanilo e Olilo. In
sieme a un esercito di soldatini di piombo a grandez
za naturale direndono -Balocchla- dall'attacco degli 
Orchi. Qualche riferimento alla realtà? 
ODEON TV 

2 0 4 0 L'ULTIMA CAROVANA 
Regia di Delmer Davee, con Richard Wldmark, Fellcla 
Farr, Susan Kohenr. Usa (1955). 88 minuti. 
Un bel western con tanto di eroe solo contro tutti • 
perseguitato Ingiustamente. Il protagonista è Richard 
Wldmark nel panni di Cornane! Todd, un bianco che ha 
vissuto ventanni in una tribù e viene accusato da un 
capo carovana che lo fa frustare e legare a un ruota. 
Alla fine riuscirà a dimostrare la sua Innocenza sal
vando la carovana da un attacco del pellirossa. 
RETEQUATTRO 

2 0 4 0 GRAND HOTEL EXCELSIOR 
Regia di Castellano e Plpolo, con Adriano Celentano, 
Enrico Montesano, Eleonora Giorgi. Italia (1982). 90 
minuti. 
Gag e divertimento a tutti I costi con Celentano. Ver
done, Montesano. Abatantuono. Attorno al burbero di
rettore di un albergo ruotano un finto ricco che vuole 
sistemare la figlia, un pugile che ha abbandonato II 
ring, un'ereditiera, un mago di provincia. 
RAIUNO 

2 3 4 3 EFFETTO NOTTE 
Regia di Francois Truffali! con Jacquellne Blsset, Va
lentina Cortese.Jeanne-Plen'O Aumont Francia 
(1973). 115 minuti. 
(.'•effetto notte» (la nuli americalne, nel titolo origina
le del film di Trutfaut) è un trucco usato nello riprese 
di un film per girare di giorno una scena notturna: ba
sta mettere un filtro blu davanti all'obiettivo della ci
nepresa. Ma non sempre l'inganno è perfetto (a volte, 
per esemplo, si vedono le ombro gettate dalle cose 
sotto 11 sole). Anche In questo film di Trutlaut non si ssr 
bene dove comincia e finisce l'illusione. SI racconta
no: una storia, finta, girata da una troupe francese: la 
atoria, sempre tinta ma un po' meno, degli attori fuori 
dal set, e soprattutto, la storia, questa si vera, di come 
si gira un film. 
RETEQUATTRO 

a i O ANNA E IL RE DEL SIAM 
Regia di John Cromwell, con Irene Dunne, Rei Harrt. 
eon, Unda Danieli. Usa (1946). 128 minuti. 
Molte lacrime per questo drammone che narra la vi
cenda eroica di Anna, un'energica signora britannica 
rimasta vedova con un figlio che si trova ad allevare, 
insieme al suo rampollo.Ti futuro re del Siam. Quando 
il suo bambino muore, l'altro diventa la sua unica ra
gione di vita... 
RAIDUE 

20 l'Unità 
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Maurizio Pollini 

Il concerto 

Con Pollini 
i due volti 
di Beethoven 
, PAOLO PBTAZZÌ 

• • MILANO. Maurizio Pollini 
* stato protagonista alla Sca
la di uno straordinario con
certo interamente dedicato a 
Beethoven, con due sonate 
giovanili e le Variazioni su un 
valzer di Diabelti. un pro
gramma che (analogamente 
a quelli presentati nei giorni 
scorsi a Modena. Bologna e 
Roma), accostava opere col
locate nella fase iniziate e 
conclusiva del pianismo bee-
thoveniano. La scelta dei 
pezzi e l'eccezionale profon
dità, intensità e chiarezza 
delle interpretazioni rivelava
no volti diversi di Beethoven, 
individuati con incisiva niti
dezza pur all'interno di una 
visione unitaria, che esaltava 
l'inquieta tensione di ricerca 
del compositore e tendeva a 
fante sentire te diverse fasi e 
aspetti come pur sempre ri
conducibili ad un'unica per
sonalità, mostrata però in 
una straordinaria ricchezza 
di sfaccettature. 

È una ricchezza che l'Im
magine ancora oggi più co
munemente diffusa di Bee
thoven tende ad ignorare: 
cosi bisogna esser particolar
mente grati a Pollini per aver 
accostalo alla cupa e stringa
ta tensione drammatica della 
Sonata op2 n./( 1795, la pri
ma del catalogo beethove-
niano) un capolavoro spes
so trascurato come la Sonala 
op.7 (1796V67). dove ac
canto a un •largo» di nobile e 
dolorosa intensità espressiva 
trovano posto anche accenti 
:di lirica dolcezza, di tenerez
za cantabile, pur oscurati a 
tratti da forti contrasti. Con 
molta approssimazione si è 
soliti chiamare •preschuber-
Dario» questo Beethoven dal 
tono più lirico; ma l'interpre
tazione di Pollini mostrava 
come si possa individuare la 
singolarità e la bellezza della 
Sonala op. 7} in una prospet
tiva pienamente beethove-
niana, definendola con affa
scinante nitidezza. 

Se te due sonate mostrava
no aspetti diversi del giovane 
Beethoven, le Variazioni op. 
120 (1819-23) costituivano 
di per se una sintesi supre
ma, una stimma di inesauri
bile complessità. Oggi è diffi
cile immaginare una inter
pretazione più autorevole, 
profonda e compiuta di quel
la che Pollini sa proporre di 
questo capolavoro, che in
sieme con le Bagattelle, è 
l'ultima opera composta da 
Beethoven per il pianoforte e 
una delle sue più ardue. Il 
piccolo valzer di Diabelll e il 
punto dì partenza e lo sche
ma unificatore per un per
corso inventivo di incredibile 
densità e varietà, di inesauri
bile ricchezza, che ha nella 
storia della musica una posi
zione a se stante, come una 
grandiosa costruzione la cui 
tensione all'assoluto sembra 
quasi collocarsi fuori dal 
tempo. Anche da ciò nasce il 
suo carattere di sintesi, dove 
si possono leggere riferimen
ti alla musica dell'età baroc
ca (in primo luogo al grande 
antecedente ideale delle cosi 
dette «Variazioni Coldberg» 
di Bach) e aperture verso il 
pianismo dei grandi romanti
ci o enigmatiche intuizioni 
proiettate verso il futuro, fino 
al tardo Liszt. Lo straordina
rio percorso dell'op. 120 ver
so Il culmine delle ultime va
riazioni è presentato da Polli-
,ni con una Interiorizzata ten
sione di straordinaria profon
dità: l'anelito beethovenlano 
all'assoluto è comunicato al
l'ascoltatore con chiarezza e 
Intensità che non si riesce ad 
immaginare più compiuta
mente coincidenti: scavo 
analitico ed espressivo di
vengono una cosa sola, nella 
totale adesione al testo e alla 
sua sconfinata ricchezza di 
intuizioni, individuate di vol
ta in volta con la massima 
evidenza nella infinita, estro
sissima varietà fantastica co
me nella rigorosa logica co
struttiva. 

Successo al Pompidou di Parigi 
per «Oggi è il mio compleanno» 
ultima regia dell'artista polacco 
scomparso nello scorso dicembre 

Una storia corale del nostro secolo 
intrisa di riferimenti autobiografici 
L'atto d'accusa agli uomini di potere 
«categoria speciale di individui» 

L'ultimo Srido di Kantor 
Opera postuma, sinfonia incompiuta, testamento 
d'arte: non mancano le definizioni possibili per 
questa estrema fatica di Tadeusz Kantor, affidata 
ora, dopo la sua morte improvvisa l'8 dicembre 
scorso, ai compagni del Cricot 2 di Cracovia, che al 
titolo cosi personale, Oggi è il mio compleanno, 
hanno aggiunto, quasi con un eccesso di pudore, il 
sottotitolo: Ultima prova dello spettacolo. 

ADORO SA VIOLI 

• • PARICI. L'occhio dello 
spettatore corre con Insisten
za, inevitabilmente, a quella 
sedia vuota (un semplice sga
bello, anzi) dinanzi a un tavo-
linetto. sulla destra della ribal
ta. U avrebbe dovuto trovarsi, 
secondo la consuetudine, 
Kantor, presenza appartata ma 
vigile, silenzioso demiurgo del
l'evento teatrale. «Eccomi di 
nuovo in scena... a dire il vero, 
io non sono in scena, ma alla 
frontiera», annotava; e tin trop
po facile, adesso, arguire che 
la frontiera tra finzione e real
ta, tra il teatro e il mondo, si sa
rebbe rivelata, stavolta, più che 
mai, come una •terra di nessu
no» tra vita e morte, nella quale 
l'artista polacco, suo inesausto 
frequentatore ed esploratore, 
avrebbe finito con lo scompa
rire, lasciando ad altri, forse, il 
compito di proseguire la ricer
ca (ma sarà difficile andare 
più olire). 

Sgorga, da un nastro ma
gnetico, la voce del grande re
gista. E si animano, nel campo 
dell'azione, due sue control!-

fure. denominate l'Ombra» e 
•Autoritratto»; quest'ultimo in

quadrato giustappunto in una 
cornice, da cui del resto eva
derà ripetutamente, situata 
sulla sinistra. In un'altra corni
ce, dal lato opposto, s'incarna
no altre visioni: prevalente su 
tutte una Infanta ricavata da 
Velazquez, che vedremo pro

dursi anche In atteggiamenti ai 
limiti dell'osceno. Sul fondo, 
ancora una cornice, più ampia 
e orizzontale; In essa si com
porrà il piccolo universo do
mestico e paesano di Tadeusz 
Kantor padri, madri, lo zio Sta-
sio, il prete del villaggio di Wie-
lopole... Al di là della cornice, 
una porla stretta, che di quan
do in quando si schiuderà, la
sciando irrompere nella •pove
ra stanza dell'immaginazione», 
come l'autore la chiama, scia
mi di fantasmi. 

Come i precedenti lavori 
della fase successiva alla Clas
se morta (do Wtelopole Wielo-
pale a Crepino gli artisti, a 0"' 
non ci tomo piùj.o forse in mi
sura più netta. Oggi è il mio 
compleanno a tratti (oitemente 
autobiografici. Ma In esso si 
stagliano poi personaggi che 
non appartengono solo alla 
storia di Kantor Jonasz Stem, 
1904-1988, pittore ebreo, pro
digiosamente scampato, nel 
1943, alla sanguinosa repres
sione nazista della rivolta del 
ghetto di Varsavia; Maria Jare-
ma, 1908-1958, pittrice e scul
trice. Due esponenti dell'avan
guardia artistica in Polonia e, 
insieme, due militanti comuni
sti (con affettuosa ironia, Kan
tor ci mostra una Jarema in di
visa, che afferma II suo credo 
nell'astrattismo con altrettanta 
brutalità dei sostenitori del rea
lismo socialista, arrivando a 
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Tadeusz Kantor durante l'allestimento di un suo spettacolo 

sparare pistolettate in aria). 
Lacerante contrasto, che 

tocca un vertice di angoscia 
nella rappresentazione delle 
torture cui venne sottoposto, 
prima di essere eliminato, Vse-
volod Mejerchold; nulla di 
granguignolesco, s'intende, 
ma ai gesti stilizzati, quasi ri
tuali, che disegnano il suppli

zio si accompagna, detta in 
russo da una voce fuori cam
po, l'agghiacciante lettera con 
la quale lo sventurato genio 
del teatro sovietico chiedeva a 
Molotov, capo del governo, al
l'alba de) 1940, di aver salve la 
vita e la dignità, ritrattando le 
•confessioni» estortegli 

«GII uomini del potere, cate

goria speciale di individui»: co
si nel programma di sala sono 
indicati, in blocco, quanti de
tengono le leve del comando; 
e in qualche luogo, all'epoca 
della creazione di Wielopole 
Wielopole, l'autore parlava dei 
militari come di una «specie 
umana» a sé stante. Sotto il no
stro sguardo, la vicenda collet

tiva della gente del nostro se
colo, in parallelo con l'arco 
dell'esistenza di Kantor (1915-
1990). si svolge come un cata
logo di orrori, di soprusi, di ne
fandezze, attraverso guerre e 
rivoluzioni, mettendo capo a 
una sorta di conclusiva danza 
macabra che coinvolge «mini
stri, generali, poliziotti, spioni», 
mentre il pranzo di complean
no delincato all'inizio (e fissa
to in una -foto di gruppo») si 
trasforma in un banchetto fu
nebre, sulla cadenza solenne 
dell'Eroica di Beethoven (ma 
la colonna sonora offre i più 
diversi punti d'appoggio, da 
un tango famoso a musiche 
popolari ebraiche, a un coro 
tra 1 più noti dell'Armata Ros
sa). 

£ mancato, forse, al quadro, 
il tocco finale, l'ultima pennel
lata; o, per usare altri termini, il 
colpo di bacchetta decisivo. E 
non pensiamo d'altronde che 
Kantor concepisse Oggi S il 
mio compleanno come uno 
spettacolo d'addio. Da esso, 
ad ogni modo, possiamo risali
re con la memoria a una serie 
di esperienze folgoranti, che 
qui trovano il loro compendio, 
e che rimangono tra le più im
portanti del teatro di questo 
dopoguerra. Gli attori e i tecni
ci del Cricot 2 (citiamo alme
no qualche nome: Andrze) 
Welminski, Ludmlla Ryba, I ge
melli Waclaw e Leslaw Janicki, 
Zbigniew Gostomski, Zbigniew 
Bednarczyk, Lodano Della 
Rocca...) custodiscono, per 
quanto possibile, un tale patri
monio. Della cui preziosità 
rendeva testimonianza la stre
pitosa accoglienza fatta, alla 
•prima» parigina, dal pubblico 
che gremiva la grande sala del 
Centra Pompidou (repliche si
no al 4 febbraio, ma nel largo 
giro previsto Oggi e il mio com
pleanno toccherà anche varie 
città italiane). 

Polemiche negli Usa per «Non senza mia figlia» 

Islamici, dunque incivili? 
E il cinema va alla guerra 
Hollywood si scopre antiaraba? È ancora presto per 
dirlo, ma certo la comunità araba statunitense non 
ha gradito il film Non senza mia figlia, appena uscito 
in centinaia di copie nei cinema. Racconta la storia, 
vera, di una donna americana che fuggi da Teheran 
dopo essere stata praticamente sequestrata dal ma
rito iraniano. Protagonista Sally Field, costretta a gi
rare scortata per via delle minacce ricevute. 

RICCARDO CHIONI 

• I NEW YORK Anche se l'A
merica è entrata in guerra, la 
macchina dello spettacolo 
continua a funzionare, sia pu
re con modifiche e cambi di 
rotta in tutti i settori. Le scalette 
del network sono state rivolu
zionate: i «vuoti» lasciali da 
esperti ed ex generali In pen
sione, che s'affacciano al pic
colo schermo per Informare gli 
americani sulle possibilità di 
vittoria, sono colmati ora da 
film riesumatl dalle cineteche 
ed imperniati sulle gesta eroi
che del G.I. in combattimento. 
Anche la produzione televisiva 
ha puntato subito sulla realiz
zazione di soap-opera e tele
film Inerenti al tema. Le librerie 

si sono adeguate al tempi e 
nelle vetrine si vedono solo vo
lumi che in qualche modo si ri
collegano alla guerra. I «talk 
show» ospitano solo autori 
guerrafondai. 

Hollywood, sempre pronta a 
seguire a tempo di record I 
•desiderata» degli spettatori, 
sta per sfornare ben 6 film di 
chiara impronta antiaraba, 
con grande disappunto della 
Lega arabo-americana. Il pri
mo ad apparire in questi giorni 
e stato Non senza mia figlia, in
terpretato da Sally Field e Al
fred Molina e diretto dall'ingle
se Brian Gilbert, seguito a ruota 
da Flight oflheIntruderti John 
Millus, un film pesantemente 

•favorevole» all'intervento Usa 
in Vietnam. 

Non senza mia figlia non è 
un film sull'Irate, bensì su un al
tro paese che la coscienza 
americana considera da anni 
un «cattivo»: l'Iran degli ayatol
lah. È difficile, ora, pronostica
re se i sentimenti antiarabi di 
questi giorni si riveleranno ne
gativi o positivi ai box-office. 
«Ci troviamo in questa situazio
ne per la prima volta -dichiara 
Barry Lone della Mgm/Palhé -
non so quanto la guerra possa 
influenzare il successo del 
film». Ma il problema non è 
tanto se la guerra farà aumen
tare gli incassi del film, quanto 
piuttosto se quest'ultimo infuo
cherà gli animi già bollenti de
gli americani nel confronti del
ia comunità arabo-americana, 
che conta 3 milioni di residen
ti. 

La «prima» del film a Los An
geles è stata interrotta da una 
telefonata anonima che ha co
stretto la polizia a fare evacua
re la sala per il timore dello 
scoppio di una bomba. Non 
senza mia figlia è la storia vera 
di una donna che fugge dall'I
ran con la figlia di sei anni. 
Americana del Michigan, Betty 

Sally Field, americana con II chador, In uninquadratura di «Non senza mia figlia» 

Mnhmoody si recò in Iran con 
11 marito, Sayeed Mahmoody, 
nel 1984. Sayeed viveva negli 
Usa ormai da 20 anni, ma ave
va ingoiato in molte occasioni 
11 sarcasmo yankee nei con
fronti delle minoranze etniche 
in genere; sarcasmo che si tra
sformò in una vera e propria 
sindrome antiaraba allorché 
gli iraniani presero In ostaggio 
il personale dell'ambasciata 
Usa di Teheran. In poche pa
role, il viaggio di Betty doveva 
essere una semplice visita alla 
famiglia di Sayeed, ma l'uomo, 
appena rientrato in patria de
cise di restare in Iran e di riab
bracciare l'islamismo, costrin
gendo la moglie a vestire il 

chador e ad assoggettarsi alle 
regole islamiche. Dopo un an
no e mezzo, la donna riuscì a 
fuggire con la figlia rifugiando
si in Turchia. 

Betty Mahmoody ha apprez
zato l'Interpretazione di Sally 
Field precisando: «Questa non 
e una esperienza unica. Difattl 
molte lettrici (la donna ha 
scritto un libro sulla propria av
ventura, al quale 11 film si ispi
ra, ndr) mi hanno scritte per 
farmi sapere di essersi ricono
sciute nella mia storia». Ma se 
la vera Betty sembra soddisfat
ta del film, l'attrice che la inter
preta. Sally Field, ha ora del ri
pensamenti: «Temo che il film 
possa Infiammare l'odio verso 

gli arabi In genere e gli iraniani 
in particolare». Pensa di essere 
in pericolo a causa del film? 
Teme di poter incorrere in una 
condanna analoga a quella 
che Khomeini inflisse allo scrit
tore inglese Salman Rushdie? 
Sally Reld riflette per pochi se
condi. Poi risponde: «Non cre
do. Non siamo stati blasfemi 
nel confronti della religione 
islamica e penso che ciò sia 
importante, religiosamente 
parlando. Per quanto riguarda 
lo scrittore di Versetti satanici, 
se ben ricordo era stato accu
sato da Khomeini di avere in
sultato il profeta Maometto. 
Noi non abbiamo fatto nulla di 
simile». 

Semidistrutto da due incendi lo stabile di Palermo prosegue con impegno la normale programmazione 

Quattro Strindberg per far rivivere il Biondo 
STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA. Senza costumi, 
senza scenografie, nel vuoto 
del palcoscenico Illuminato 
solo dai riflettori. Cosi Roberto 
Guicciardini metterà in scena 
al Teatro Ateneo, dal 4 feb
braio, la Tetralogia Strindberg 
allestita per conto del Teatro 
Biondo di Palermo. Fondali, 
graticce, riflettori e abiti di sce
na sono bruciati nei due inceri-
diche hanno devastato la sala 
Teatro Studio del Biondo. Tre 
miliardi di danni (un miliardo 
e mezzo solo per gli Impianti 
fonici ed elettrici, Incalcolabili 
quelli per gli stucchi e gli affre
schi), l'apparato scenografico 
del quattro spettacoli comple
tamente distrutto, la sala prima 

annerita dalle fiamme e poi 
stravolta dal potente getto del
le pompe del vigili del fuoco. 

Questo il rapido bilancio di 
un gesto che ancora una volta 
a Palermo, come accadde con 
il Teatro Bellini e poi al Massi
mo, ha colpito uno del nodi 
culturali della città. Ma se le In
dagini non sono ancora ap
prodate a nessun risultato, si
cura è stata la reazione della 
direzione del teatro: andare 
avanti. Trasferire le prove a Ro
ma, presso il Teatro Ateneo, 
dove era già in programma 
una lunga trasferta; rinunciare 
al supporto dei costumi e delle 
scene; ricostruire e adattare al
la nuova soluzione il lungo e 

faticoso lavoro che Guicciardi
ni e gli attori avevano avviato 
nei due anni precedenti. «L'in
cendio ha mandato all'aria la 
sala, ma non la puntualità. Do
vevamo essere a Roma il 4 feb
braio e ci siamo» ha conferma
to Pietro Carrigllo, direttore ar
tistico dello Stabile palermita
no e visibilmente provato per 
gli avvenimenti, durante la 
conferenza stampa convocata 
a Roma, presso la sede dell'A-
gls. Proprio Carlo Maria Badinl, 
presidente dell'associazione, 
ha testimoniato a Carriglio e ai 
rappresentanti del Biondo la 
solidarietà di tutto lo spettaco
lo italiano, proponendo anche 
un incontro nazionale di con
creto appoggio per la difesa 
della cultura e del teatro in una 
città già cosi martoriata. E in

sieme a quella di Badinl chiare 
testimonianze di solidarietà 
sono venute da Nuccio Messi
na, a nome degli stabili pubbli
ci italiani, dagli attori e registi 
presenti in sala e da Carmelo 
Rocca, direttore generale dei 
ministero dello Spettacolo. 
«Ma certo non possiamo tacere 
- ha sostenuto l'amministrato
re delegato Giorgio Punzo - il 
silenzio del ministro Tognoli. 
Non soltanto per gli incendi 
che hanno distrutto il nostro 
teatro, ma anche per i criteri 
con cui il ministro ritiene si 
possa fare cultura nel Sud». 

Di Strindberg, «regista appic
cerò, ansioso e fondamentale» 
nelle parole di Guicciardini, 
vanno in scena alcuni tra i suoi 
testi meno noti, Cosa bruciata 

(dal 4 al 9 febbraio), Sonata di 
fantasmi (daini al 16), // 
guanto nero, l'isola dei morti 
(dal 18 al 22) e un montaggio 
dei quattro atti unici nella gior
nata del 23 febbraio. E immu
tati rimangono anche gli altri 
programmi del Teatro Biondo. 
«Non volevamo che l'idea e la 
progettualità del teatro moris
sero con la distruzione della 
saia - ha spiegato Carriglio -
Palermo ama ed ha bisogno 
del suo teatro, lo hanno testi
moniato tutti i cittadini che so
no venuti come in processione 
al Biondo, e I molti giovani che 
si sono offerti di aiutarci, vo
lontariamente, con i lavori». 
Dunque procedono il progetto 
su Rosso di San Secondo (con 
la messa in scena di ITUna co
sa di carne quest'anno e // deli

rio dell'oste Bassa nella prossi
ma stagione), il progetto sul 
teatro di poesia italiana da 
Tasso a Pasolini (con l'allesti
mento àe\YAdelchi di Manzoni 
« cui è stato chiamato Federi
co Tiezzi come regista), il pro
getto «Ritratto di città», che ve
drà in scena il ritomo di Paler
mo, Palermo di Pina Bausch, e 
il nuovo spettacolo di Luigi 
Maria Burruano Palermo, oh 
cara!, diretto da Ugo Gregoret-
ti. «Abbiamo fatto in modo che 
tutto continuasse come e forse 
meglio di prima - ha detto il 
segretario generale La Tona -
e mentre aspettiamo che par
tano i restauri ci ntroviamo in 
bilancio 15 milioni di vigilanza 
antincendio al mese, che certo 
non avevamo previsto». 

NUVOLE IN CONCERTO: IL TOUR DI DE ANDRE. Da 
sette anni Fabnzio De André non aveva più suonato dal 
vivo, una lunga assenza dai palcoscenici che il cantauto
re genovese ha ora deciso di interrompere con una tour
nee che prenderà il via il 18 febbraio al Palasport di Mo
dena, per proseguire il 20 a Milano, al Forum Milano Fio
ri, il 22 a Lucca, il 23 a Perugia, il 25 a Parma, il 26 a Vero
na ed il 28 a Genova. L'unica data già confermata per il 
mese di marzo è il 5 al Palaeur di Roma. Lo spettacolo, 
che consisterà per buona parte delle canzoni dell'ultimo, 
bellissimo e polemico album Le nuvole, porta la regia di 
Pepi Morgia (che ha firmato anche gli show di Eros Ra-
mazzotti), e vedrà De André affiancato da una band di 
pnm'ordine. Mauro Pagani, autore di tutti gli arrangia
menti, suonerà il violino, la chitarra e il bouzouki; gli altri 
sono Gilberto Marlellieri alle tastiere, Pier Michelatti al 
basso, Michele Ascolesc e Giorgio Cordini alle chitarre, 
Eliade Bandini alla batteria, Naco alle percussioni e 
Giancarlo Parisi ai fiati. 

FINISCE IN TRAGEDIA UN CONCERTO DEGÙ AC-DC 
Tre giovanissimi, di 14 e 19 anni, sono morti soffocati, 
schiacciati dalla calca dei fans sotto il palcoscenico, du
rame un concerto del gruppo heavy metal Ac-Dc a Sali 
Lake City, nello Slato dello Utah (Usa). Il tragico episo
dio é accaduto durante l'apertura dello show, allorché 
migliaia di fans hanno pressato gli spettatori dal fondo 
della platea per raggiungere lo stage, travolgendo cosi le 
vittime, i fratelli Chtld e Jimmy Boyd, e Elizabeth GlausL 
Decine di altri giovani sono stati ricoverati in ospedale 
per abrasioni e fratture. È il secondo episodio luttuoso 
die si verifica ad un concerto rock nel giro di pochi gior
ni: domenica scorsa nello stadio Maracanà di Rio de Ja
neiro, durante il megaconcerto «Rock in Rio II», un ragaz
zo è morto precipitando dalle gradinate e centinaia di al
tri giovani sono nmasti (enti nella ressa. 

TORINO, RONCONI DEBUTTA DOMANI. La pazza di 
Chailtot, 11 nuovo spettacolo messo in scena da Luca 
Ronconi la cui «prima» era prevista per stasera al teatro 
Carignano di Torino, é slittato a domani sera a causa di 
uno sciopero dei lavoratori dello Stabile. Ronconi aveva 
ufficialmente iniziato le prove del testo di Giraudoux lo 
scorso 26 dicembre, subito dopo le recite de CU ultimi 
giorni dell'umanità-di Kraus. Le interpreti de Lapazio di 
Chaillot sono Annamaria Guamieri, Paola Bacci, Claudia 
Giannotli e Gabriella Zamparmi, affiancate da altri 22 at
tori. 

MORTO STANSZELEST, PIANISTA DI WOODSTOCK. Il 
pianista rock 48cnnc Stan Szelcst è morto per un attacco 
cardiaco a Woodstock, nello Stato di New York, dove sta
va registrando un album con Lcvon Helm, Rick Danto e 
Garth Hudson. Proprio a Woodstock, durante il celebre 
festival rock di oltre venti anni fa, Szelest ebbe il suo mag
gior momento di celebntà. al fianco di musicisti come 
Neil Young e Jackson Browne. Figlio di un violinista, Sze
lest iniziò la sua carriera nel '58, con Stani the Ravens, 
una blues band a cui rimase legato per trent'anrti. 

RARI: I SOLISTI VENETI COMMEMORANO VTVAUH. D 
prestigioso ensemble dei Solisti Veneti, un'orchestra di 
venti elementi che conta oltre 25 anni di attività, sarà 
questa sera a Bari, ospite della 49esima stagione della 
Fondazione concerti «N. Ficcinni». dove eseguirà l'opera 
terza L'estro armonico di Antonio Vivaldi, nel 2S0esimo 
ann iversario della morte del celebre compositore. 

HOLLYWOOD, UN OSCAR PER SOFIA. «Sofia Loren e 
uno degli autentici tesori della cinematografia mondia
le»: cosi l'Accademia delle arti e delle scienze cinemato
grafiche statunitense ha motivato la decisione di asse
gnare alla celebre attrice un Oscar speciale alla carriera, 
fi premio le verrà consegnato nella «Notte delle Stelle» Il 
25 manto proislmo, ma-noa-« il primo Oscar «he la Lo
ren si aggiudica: nel '61 vinse come miglior attrice piota-
-gonista per la sua interpretazione ne La ciociara di Vitto
rio De Sica. 

(A cura diAtbaSolaro) 

Primefilm. Regia di Columbus 

Il discoletto 
sbaraglia-ladri 

SAURO BORELU 

Mamma, ho peno l'aereo 
Regia: Chris Columbus. Sce
neggiatura: John Hugues. Fo
tografia: Julio MacaL Musica: 
John Williams. Interpreti: Ma-
caulay Culkin, Joe Pesci. Da
niel Stero, John Heard, Cathe
rine O'Hara. Usa, 1990. 
RonuuRoyal.RJtz 
Milano: Pasqulrolo 

• • Pare che mischiare favo
le, buoni sentimenti e modera
ta suspense costituisca, oggi a 
Hollywood, la ricetta portento
sa per far soldi a palate, con 
spesa e sforzi iniziali relativa
mente contenuti. Ne e una di
retta, plateale prova questo 
Mamma, ho perso l'aereo (me
glio intitolato in originale Ho
me Alone, ovvero «Solo in ca
sa») che. basalo su un cano
vaccio dell'abile cineasta-pro
duttore John Hugues realizza
to poi con la regia dello scafa
to sceneggiatore Chris 
Columbus (firemllns, I Coo-
nies. Piramide di paura"), ha 
letteralmente surclassato ogni 
altro analogo film-intratteni
mento approdato sugli scher
mi americani giusto in conco
mitanza delle recenti festività 
natalizie. A Hollywood si parla 
ormai di «effetto £ T.: 

In breve, una famigliola pic
colo-borghese di Chicago si 
prepara a partire per una desi-
deratisslma vacanza alla volta 
di Parigi. Il padre, la madre e 
un rissoso, fracassone mani
polo di figli è ormai sul piede 
del trasloco verso la Francia, 
tramite viaggio acreo. La con
fusione è grande, la tensione 
allo spasimo, ma, bene o ma
le, sembra finalmente che le 
cose vadano per il verso giu
sto. Salvo constatare, quando 
ormai l'allegra, caotica con
grega si trova già oltre metà 
strada che, inspiegabilmente, 
11 piccolo Kevin, un indomito 
discoletto pieno di vitalità e 

d'immaginazione, è stato «di
menticato» a casa. Comprensi
bile panico dei genitori che. 
appena giunti a Parigi, si distri
buiscono i compiti per risolve
re per il meglio l'impasticciata 
situazione. Il padre coi figlioli 
andrà, infatti, a visitare Parigi, 
mentre la madre, ritornerà di 
volata a casa per soccorrere 
l'abbandonato Kevia 

In verità, quest'ultimo, dopo 
Il primo disonentamento per la 
sfortuna capitatagli, sa trarre 
dal suo fervido spirito di inizia
tiva la capacità e i mezzi per 
avere ragione di qualsiasi con
trarietà. Anzi, oltre a provvede
re brillantemente al proprio 
sostentamento, Kevin, con ri
petute alzate di genio, riesce 
persino a mettere in fuga un 
duetto di balordi intenti a sac
cheggiare la casa, a torto rite
nuta deserta. Va a finire, in
somma, che l'apparente dram
ma si annacqua in un trepido, 
edificante «lieto fine», con 
mamma che, ormai di ritomo, 
riabbraccia il suo irrequieto e 
pur amatissimo figlioletto. 

La morale di tanta e tale 
commediola? Semplice. Con
solare gli slombati, apprensivi 
genitori americani - nella real
tà, ben altrimenti alle prese 
con i problemi terribili affio
ranti nell'ambiente da incubo 
della metropoli d'oltreoceano 
-con vicende, personaggi por-
taton di un relativo risarcimen
to psicologo. «È un segno dei 
tempi, ammette il regista Chris 
Columbus, la vita in America è 
sempre più deprimente. Cosi 
ognuno cerca di rifarsi come 
può, come sa». Già. Il proposi
to é lodevole, pur se £ facile 
obiettare che Mamma, ho per
so l'aereo può essere ritenuto 
tutto meno che un gesto filan
tropico. Al più é un'abile, furba 
tavoletta cui sta arridendo una 
fortuna, certo, spropositata ri
spetto alla sua gradevole, cir
coscritta consistenza. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Domani su LIBRI/2: Wil
liam Wordsworth, uno dei 
padri del romanticismo. 
Ne parlano II poeta Fran
co Loi e Massimo Baciga-
lupo Faeti e Segni & So
gni. 

V E N E R D Ì ' 2 5 

Dopodomani su LIBRI/3: 
quattro scrittori italiani 
che ci avvicinano al Sud. 
De Roberto, Jovine, Rea 
e Carlo Levi. Ne scrivono 
Giovanni Falaschi e Vitto
rio Spinazzola. 

RICORDO 

Nel quartiere 
diPmtolinì 

GOFFREDO FOFI 

P arlando con PratoU
ni in casa sua. I oc
chio cadeva per for
za, sedendogli di 

^ ^ ^ ^ fronte, su una gran-
"™"^™ de lotogralia appe
sa alla parete alle spalle della 
poltrona su cui slava quasi im
mobilizzato dalla malattia, ina
grissimo, come rimpicciolito Un 
giorno, anzi, volle mostrarmi co
me slesse riprendendo forza e 
movimento e si alzò in piedi per 
lare due passi, ma dovetti preci
pitarmi ad alutarlo, e quasi solle
varlo di peso - leggerissimo -
per depositarlo sul <Jivano. per
che non ce la faceva 

i La roto era antica, (ine Otto
cento o primi Novecento, e mo
strava un garzone a piedi scalzi 
all'angolo di una strada che po
teva ben essere via del Como o 
via de' Magazzini -Potevi essere 
te da ragazzo- gli avevo detto 
una volta, ma aveva giustamente 
corretto* -io no, un mio babbo o 
nonno'- Mi e venuto spesso da 
confrontare andando a trovare 
PratoUni. quella foto con lui la 
serena (orza di una adolescenza 
proletaria, la vecchiaia di un 
grande scrittore che era stato un 
adolescente di quel tipo, e che 
ha sapulo raccontare mirabil
mente adolescenze e giovinezze 
di quel tipo • povere e mai avulse 
dal gruppo, dal «quartiere-, e di
ciamo pure dalla classe Cosa le
gava ancora quei due momenti? 
Intanto, una solidità morale, 
un'Identità -forte-, ma probabil
mente anche quel misto di bon
tà e ironia che mi * parso carat
terizzare Pratolinl come perso
na, (ino all'ultimo. 

Le sue relative Incertezze Pra
tolinl le aveva pagate anche a 
caro prezzo. Ma più di quelle 
passate - determinate forse an
che dall'Incertezza del suo pas
saggio alla -piccola borghesia 
intellettuale- - contavano quelle 
recenti, e collettive quel diso
rientamento e disagio che ha tra
volta, con gli anni Sessanta, tutto 
un ordine sociale preesisrUo a 
lungo, e non certo nella direzio
ne sperata di una vittoria di 
Ivlunze e valori proletari, ma net
to loro ptt profonda, (e voluta In 
sarte dal proletari stessi) scon
tila. E' probabile che il delicato. 
Sussi miracoloso equilibrio su 
cui l i sfrittimi pratolrniana era 
«reàWWatra tradizione dell'otto-
demo. Istintiva vocazione narra
tiva, frequentazione degli erme-
tiri e provenienza e identità 
(quindi diversità) proletarie, sia 
stato In parte messo in crisi dagli 
assurdi dibattiti sul Metello, o. 
per estremizzare, dalle astrattis
sime, ideologicissime castrone
rie degli Aristarco sul -dalla cro
naca alla storia» e degli Asor Ro
sa sul -populismo-, naturalmen
te -deteriore» per antomasla. 

La smaniosa rivolta della pic
cola borghesia ideologizzata e 
con vocazione commissariale e 
inquisitoria ha fatto anche altre 
vittime illustri, ma certo su Metel
lo si scateno come In poche altre 
occasoni. e credo che Pratolinl 
dovette accusare I! colpo Ma an
cora più duro fu il colpo per le 
trasformazioni violente della no
stra società portate dal benesse
re, per quella perdita di identità 
proletaria, di quel referente che. 
Pratolinl come altri, aveva in 
mente come lettore Pur avendo 
pagine e capitoli assai belli, le 
narrazioni -borghesi- di Pratolinl 
mi sono sempre parse meno 
convincenti di quelle precedenti, 
di vena ampia e piena di ap
prendistato coUetlivo. corale, 
•proletario» odi passaggio-scon
tro-scambio tra il proletario che 
PratoUni era stato e l'intellettuale 
cheera diventalo. 

Nella mia formazione anni 
Cinquanta (di segno fortemente 
proletario e di un autodidatti
smo certamente più confuso e 
Incoerente di quello vissuto da 
Pratolinl) I due libri che incisero 
•nagaiorrnente furono senza 
dubMKe parlo dei 15-16 anni) 
li Crino di Levi e le Cronache di 
PralttrM - alle quali oggi ho (Ini-
lo per preferire Il quartiere, di cui 
mi consola constatare l'entusia
smo con il quale e ancora letto. 
secondo I miei amici insegnanti. 
da ragazzi di quartiere di oggi, 
scolarizzati ma non meno -diver
si» Se mi chiedo come ci ero ar-
malo, scopro che ne devo il me
rito alla rivista del sopra vitupe
rato Aristarco, che scriveva cose 
rigidissime e anche stolide, ma 
»veva I Intelligenza del buon di
lettole di rivista di far parlare an
che aloe opinioni e su esse infor
mare. 

D all'amore per II ci
nema a quello per 
la letteratura il pas
so fu breve, ma se 

^ ^ ^ ^ ^ da questi passai poi 
"*"""""""""" alla curiosila per la 
società, alla solidarità per la sua 
parte subalterna, lo devo per 
l'appunto, prima di tutto, a quei 
due libri e autori, e sono certo 
Che per molli altri è accaduto lo 
stesso. (Tra i miei amici -di 
quartiere» di allora, poi. più anal
fabeti di me, le uniche letture 
che riuscivo a trasferire suscitan
do entusiasmo erano alcuni dei 
libri di Pratolinl e pochissime al
t e esse, ma queste del tutto eva
sive). 

Dopo I incertezza degli ambi
ziosi romanzi -borghesi- o -alle
gorici- sono poi venuti per Prato
linl gli anni del silenzio 

Si era tirato da parte anche fi
sicamente al punto che mi rac
contò una volta di essersi recato 
a una qualche celebrazione ac
cademica e di aver trovato un 
posto a sedere tra la Cinzburg e 
Arbasino, e che nessuno dei due 
lo aveva riconosciuto 

Negli ultimi anni muovendo
mi spesso, mi e capitato di dover 
portare tra Firenze e Roma ai 
Pratolinl notizie e saluti dei Bi
lenchi, ai Bilenchi notizie e saluti 
dei Pratolinl. e di parlare degli 
uni con gli altri 

Pratolinl ebbe a rimproverar
mi -Per Bilenchi, Linea d ombra 
ha fatto molto per farlo conosce
re meglio, per me no- Era vero, 
ma era anche vero che un'inter
vista assai lunga che facemmo in 
più amici a PratoUni, addirittura 
agli inizi della rivista, egli poi 
non volle che la pubblicassimo, 
perche -non e venuta come spe
ravo-, e che era molto difficile 
convincerlo a scrivere qualcosa 
o a tirar fuori dogli inediti Da ul
timo chiese lui di fare una nuova 
intervista, ma il giorno fissato, 
meno di un mese fa, lo trovam
mo malato, a letto e restammo a 
parlare con Cecilia senza poter
lo vedere 

La prima intervista non gli era 
piaciuta perche, diceva, -ci sono 
tanti aneddoti e fatti, ma non e * 
abbastanza ntlessione» Forse 
questo era un suo rovello pro
fonda non accettare di essere. 
In fin dei conti, molto più bravo 
come «narratore puro» che come 
«teorico»; e voler tentare a ogni 
costo di essere autore «moder
no», complesso, tutto novecente
sco Per l'ultima intervista aveva 
posto una condizione, che non 
si parlasse del suo romanzo in
compiuto, Malattia intontite, e 
soprattutto che non gli si chie
desse perche era ancora incom
piuto VI lavorava da anni, e ad
dirittura una stesura era, diceva, 
quasi pronta per la consegna al
l'editore quando scoppiò il Ses
santotto e decise di non pubbli
carla, perche «superata dal fato», 
e perch* sarebbe potuta sem
brare di piaggeria verso quel mo
vimento, di cui molte idee erano 
già anche nel, libro». Poi II ro
manzo, scritto e riscritto, era 
molto camBlato, ma per. qualche 
motivo egli non ne era mal del 
tutto contento, e continuava a la
vorarci sopra DI un altro roman
zo, forse compiuto, mi parlò una 
volta a lungo, scritto dopo la 
guerra sulla Napoli di guerra e 
dopoguerra, dove aveva vissuto, 
come pochi hanno ricordato, fa
cendo I insegnante alle medie, 
per anni II suo primo mestiere, 
dal quale, diceva, aveva molto 
imparato sulla società italiana. 

M a perche non abbia 
più pubblicato da 
anni e anni se non 
che cose minori, 

^ ^ ^ ^ ^ marginali, egli non 
•""•"••••••••"•, ha mai voluto spie
garlo chiaramente Certo, rovello 
e Insoddisfazione erano grandi 

' in lui, per il suo -progetto» di 
scrittore, modificato dalla storia, 
e di dlflicile nuova definizione 
(E a pensare alla tracotanza lo
gorroica dei tanti mezzi-scrittori 
che affliggono l'Italia contempo
ranea, c e davvero di che solfrir-
ne!) Poi. quasi Irresistibilmente, 
le nostre conversazioni passava
mo ad altri temi, il tempo anda
to, I suo primi amori. I suoi primi 
amori letterari (per esemplo per 
Palazzeschi, su cui aveva scritto 
ragazzo una poesia poi perduta 
che cominciava -Come son belli 
Palazzeschi e II sole1- ) le 
Giubbe Rosse e la sua varlegatls-
sima fauna letteraria, le due citta 
che più aveva amalo - la Firenze 
oggi irriconoscibile e nefanda, la 
Napoli tremenda e affascinante 
di sempre-. Il cinema Italiano SI 
entusiasmò una volta quando gli 
dissi che il mio attore preferito 
era stato, quand'ero ragazzo, 
John Carfleld, prototipo del gio
vane proletario ribelle Piaceva 
moltissimo anche a lui, e mi rac
contò che Visconti, quando sta
va preparando la trasposizione 
cinematografica di Cronache di 
poveri amanti, nascose agli sce
neggiatori tra cui lo stesso Prato-
lini, un telegramma che gli era 
giunto da Hollywood con il qua
le Carfield. allora divo tra i più 
celebri, si candidava per modi-
rissimo costo per II ruolo del 
protagonista, che Visconti aveva 
però desinato al suo amico Gi
rotti E PratoUni ci era rimasto 
molto male (Nel film, realizzato 
anni dopo, la parte toccò a Ma-
strolanni, un pochino meno fiac
co e perbene, ma Lizzani non 
era Visconti) Ma vorrei finire 
questo piccolo ritratto con un al
tro ricordo Quando Elsa Moran
te tentò il suicidio e venne rico
verata, gravemente maiala. Pra
tolinl mi disse di chiederle se po
teva recarsi a trovarla Elsa ne fu 
felicissima, anche perche erano 
ben poche le persone «famose-
che le facevano visita. Vasco sla
va ancora bene, e lu dolcissimo 
con Elsa, che stava davvero mot
to male, ma che poi diceva «So
no venuti PratoUni e Pertini. mi 
posso anche accontentare» 

Lo studioso Frans De Waal 
parla dei sistemi 
adoperati dalle scimmie 
per riconciliarsi 
Una opportuna lezione: 
il primo passo è del più forte 

Frana De Waal, 
primatologo, è nato nel 
1948 in Olanda ma da molti 
anni vive negli Stati Uniti. 
Laureatosi all'università di 
Utrecht, ha collaborato per 
I suol studi con gli zoo di 
Arnehm e San Diego. Al suo 

\ secondo libro. Il primo fu 
< nel 1984 -La politica degli 
i scimpanzé», De Waal è 
*; anche fotografo. 

Primati di pace 
MAURIZIO MAQOIANI 

S trano non averlo trovato tra le stren
ne natalizie Eppure £ un libro d'oro 
per incuriosire gli animi disposti al 
bene per la santa occasione Bastati 

oasaia» titolo, -Far la pace tra le scimmie», e 
subito viene voglia di cacciare fuori i 

soldi per darci un'occhiaia finché siamo in tem
po Oddio, ci giurerei che tre quarti degli acqui
renti si aspetterebbero di trovarci in copertina 
Bush e Saddam e rimarrebbero senza meno de
lusi specchiandosi in Vemon e Kalind, due 
scimpanzè nani in atto di riconciliarsi, con baci 
e abbracci Ma il gran buono di questo libro sta 
proprio qui nello svolgere quel che nel titolo 
annuncia il De Waal e un biologo, ma di quelli 
speciali che passano la loro vita a sbirciare il vi
vere di scimmie oranghi e scimpanzè Questa 
genia di biologi etologi di cui il capostipite mo
derno e il Nobel Lorenz, è molto legata a nomi 
di donne, quelle leggendarie ricercatrici come 
Jane Coodall e Diane Fossey, che hanno vissuto 
per tutta una vita nella foresta, emergendone 
solo per (arci notare, con studi di grande impor
tanza scientifica, che laggiù le cose sono messe 
un po' meglio De Waal più urbano, ha spiato 
nelle comunità scimmiesche in cattivila in quat
tro grandi zoo occupandosi dei sistemi di ricon
ciliazione. Owerossia di come i nostn cugini e 
fratelli primati abbiano sviluppato un articolato 
sistema per frenare e incanalare l'aggressivitA in 
forme di perdono e di rappacificazione L'ap
proccio è biologico, nessuna ideologia da con
fortare, e anche questo é aspetto di grande inte
resse l'aggressività e i conflitti che ne derivano 
sono un dato di fatto e non necessariamente 
•malvagio», come questi sono necessari e con
geniti alla crescita di individui e società (anima
li e no) cosi sono indispensabili le pratiche per 
risolverli Sembrerà strano, ma questo è uno del 
pochissimi studi sulla materia. Mentre la lettera
tura scientifica sull'aggressività è pressoché ster
minala, sulla paté nulla sreoriosce per tetto.' 
Sarà un caso? 

Delizioso diventa allora leggere la ricca aned
dotica che propone il De Waal Conturbante rin
venire la ricchezza del modi per far la pace tra 
le scimmie Come ormai sarà noto quelli che te
legenicamente ci appaiono come etemi bam
bolotti stupidamente giocherelloni sono in real
tà animali O di intelligenza assai complessa 
con una accertata coscienza di se e dell ester
no Non propriamente pacifici come lì si vorreb
be, vivono quotidiani conflitti per ragioni di po
tere cibo e sesso e quotidianamente si occupa
no In assidue pratiche di ricomposizione che 
rendono le loro comunità visibilmente serene e 
appacificate. 

Non stupirà nessuno constatare come in que
sta «intelligenza» quegli stupidi scimmioni mo
strino molta più pratica e civiltà di quanto non 
capili tra i primati umani Leggendo e confron
tando con la nostra esperienza del vivere par 
come di avvertire un disturbo In noi stessi, una 
malattia. Una malattia, direi cosi, culturale, che 
ci nega una facoltà acquisita non meno di trenta 
milioni di anni or sono la capacità «biologica» 
di ridurre la tensione in armonia, la competizio
ne in collaborazione, la frustrazione in appaga
mento. Tra gli scimpanzè è sempre il dominan
te, il più forte e vincente, che per primo porge la 
mano aperta e chiama a se lo sconfitto per fare 
pace E se 11 per il non gli viene é sempre una 
femmina della comunità che lo conduce verso 
l'avversario E tutto il gruppo attende in silenzio 
che l'immancabile pace succeda, dopodiché 
tutti quanti salteranno schiamazzeranno e si da
ranno a baci e carezze. 

ANTONELLA FIORI 

N essuno è perfetto 
Neppure le scim
mie L animale più 
vicino all'uomo 

^^mmmm come lui litiga, pic
chia, ammazza, in

vade il tcmtono del suo simile, 
usa strategie politiche per iso
lare il nemico cercando alleati 
per non trovarsi con le spalle 
scoperte A tutte queste virtù, o 
vizi, si aggiunge quella, quan
do la situazione degenera, del 
compromesso Anche nel far 
la pace, insomma, bonobi. 
scimpanzé, macachi ci rasso
migliano Sia per motivi di co
modo, sia per necessità, come 

é dedicata a loro -con i quali -
scrive nelle pnme pagine - ho 
avuto infinite riconciliazioni» 

Signor De Waal, qualcosa di 
più sugli uomini le avranno 
Insegnato anni di studi sui 
vari sistemi di far la pace tra 
le scimmie. Hanno o no un 
modo di riconciliarsi più 
perfezionato del nostro? 

Direi di no Vivono gli stessi 
problemi degli uomini, le stes
se difficolta nel rappacificarsi 
CI sono studi sul comporta
mento aggressivo dell'uomo, 
che non tengono conto però 
del legame che questo ha con 
il mantenimento dell'equili
brio non tanto psicologico, ma 
sociale Avere un buon rappor
to con gli altri può essere un 
elemento decisivo per la so
pravvivenza La mia intenzione 
era dimostrare che biologica
mente far la pace è altrettanto 
naturale che far la guerra. Nel 
primate scimmia come nel pn-
mate uomo, del quale parlo 
nell'ultimo capitolo 

Ad esempio nel caso dei geni
tori che danno una punizione 
ad un ragazzo Cosi accade 
anche con i piccoli delle scim
mie Diverso è il rapporto tra i 
due sessi, a seconda anche 
delle varie specie Tra gli scim
panzé, i maschi pur essendo 
più aggressivi, si riconciliano 
più delle femmine, dato che 
hanno bisogno di lare com
promessi per avere alleati in 
caso di scontn con gruppi limi
trofi Le femmine, invece, non 
si aggrediscono di frequente, 
ma se accade, hanno più diffi
coltà a rappacificarsi D'altra 
parte, tuttavia, la femmina del
lo scimpanzé ha un molo im
portante nel compiere opera 
di riconciliazione tra due ma
schi. Di solito si fa seguire da 
uno dei due avversati per por
tarlo nelle vicinanze dell'altro 

Ci sono del casi In col le 
scimmie non riescono a far 
la pace? 

SI, quando avvengono i raid, le 
invasioni in gruppo del territo-
no nemico per estendere il 
propno Gli studi fatu hanno 
dimostrato che si possono ve
rificare uccisioni e atti di vio
lenza altrettanto brutali di 

anche tra individui dello stesso 
sesso 

Pensa che 1 comportamenti 
delle scimmie si avvicinino a 
quelli dell'uomo anche per 
quanto riguarda U significa
to dato alla giustizia soda
le? 

Il mio prossimo studio si occu
perà più delle regole dei grup
pi e affronterò anche aspetti 
quali il senso di moralità e di 
giustizia Già ora comunque 
posso dire che almeno tra gli 
scimpanzé ci sono aspetti che 
ricordano un sistema demo
cratico dove i subordinati han

no! e più di noi si abbracciano, 
si accarezzano, si baciano, 
coccolandosi teneramente nei 
modi più diversi Fino ad arri
vale, per riconciliarsi (come 
avviene tra marito e moglie do
po il più furibondo dei litigi), 
al rapporto sessuale. 

Da una doppia esperienza 
diretta sul binomio aggressività 
riconciliazione Frans De Waal, 
primatologo olandese di 42 • 

«armi - già autore nel 1984 de 
«La politica degli scimpanzé» -
ha ricavato il suo nuovo libro 
•Far la pace tra le scimmie» 
(Rizzoli, pago 285, lire 
32 000) Doppia esperienza, 
perché se sulla scelta dell'ar
gomento pesa il fatto di essere 
uno studioso che ha osservato 

, a lungo le scimmie agli zoo di 
Amhem e San Diego e che ha 
elaborato scientificamente 
questi dati al Wisconsin Regio-
nal Primate Research Center, 
d'altro canto per De Waal ha 
contato molto essere cresciuto 
in una famiglia di sci fratelli 
dove le zuffe erano ali ordine 
del giorno La sua ultima fatica 

A questo proposito lei affer
ma di vedere nell'abbraccio 
di papa Wojtyla con Ali Agcà 
non solo un esempio di cle
menza cristiana ma qualco
sa con radici più profonde, 
simile al ravvicinamento 
studiato nel primati. 

E' cosi. Chi crede che il perdo
no sia un concetto che risalga 
a duemila anni fa, alla nascita 
del cristianesimo, compie un 
grave errore. Lo studio delle 
tecniche di rappacificazione 
tra le scimmie mostra l'esisten
za di questo comportamento 
già da moltissimo tempo pn-
ma, integrato nelle relazioni 
sociali allo stesso modo del-
l'aggressività, la violenza e le 
inibizioni. 

Nei numerosissimi esempi 
citati nel libro U conflitto tra 
le scimmie sembra quasi 
Inevitabile. In che senso 
l'aggressione è salutare nel 
rafforzare I legami? 

Ci sono vari tipi di aggressività, 
ed uno di questi è produttivo 

quelli che si producono in una 
vera guerra In questi casi non 
si è mai avuto testimonianza di 
una nconciliazione, sempre 
basata sul fatto che fa comodo 
a entrambi i protagonisti del 
conflitto 

Uno dei modi usati più di 
frequente per far la pace tra 
le scimmie, documentato 

. con numerose foto nel libro, 
e avere rapporti sessuali con 
l'avversario dopo 11 litigio. 
Lo considera un modo per 
farsi perdonare slmile a 
quanto avviene nell'uomo? 

Sul sesso ci sono importanti di
stinzioni da fare, sempre te
nendo presente che tra le 
scimmie è vissuto con grande 
innocenza, senza malizia Nei 
bonobo i rapporti sessuali con 
il nemico per scaricare le ten
sioni dopo un conflitto sono 
frequentissimi Questo tipo di 
contatto viene utilizzato anche 
per ridurre l'aggressività pnma 
di dividersi il cibo Rispetto alle 
altre scimmie i bonobo si ac
coppiano in tutte le posizioni e 

no il potere di influenzare i ca
pi Mentre nei bonobi e é una 
grande pania tra maschi e 
femmine 

Quali speranze ci possono 
essere secondo lei di ricon
ciliarsi attraverso negoziali 
dipace? 

Nessuna, tra le scimmie come 
tra gli uomini, se non ci sono 
interessi comuni da difendere 
0 nemici comuni da combatte
re Due scimpanzé maschi che 
ho osservato per tre anni erano 
rivali tra loro sulle femmine, 
ma andavano d'accordo e si 
rappacificavano dopo un liti-

.gio perché avevano bisogno 
1 uno dell'altro contro un terzo 
maschio La loro riconciliazio
ne era strategica. Un equilibrio 
che si è disintegrato perché 
uno dei due era diventato in
tollerante e competitivo Non 
sopportava più che il suo ami
co avesse rapporti sessuali con 
le stesse sue femmine 

PARERI DIVERSI 

Politiche Rai: 
stop ad 
«Antologia» 

GRAZIA CHERCHI 

N on sono una grande ascoltatile 
della radio a patte qualche rubrica 
gic rnahslica e molta musica classi
ca (ma solo quando il commento è 

mmm^ ridotto al minimo spesso é troppo 
ingombrante) Ma e è anzi e era. 

una trasmissione che seguivo con assiduità, la 
domenica su Radiotre «Antologia- Perchi -col
pevolmente' - non lo sapesse «Antologia» inter
vistava per quattro domeniche consecutive un 
personaggio che apparteneva il più delle volte 
alla categona 'Maestri e compagni» (rubo il tito
lo a Norberto Bobbio), scegliendolo prevalente
mente tra gli scritton vi si sono avvicendati, tra 
gli altri Franco Fortini, Mano Luzi, Luigi Pintor. 
Attilio Bertolucci. Celare Cases. Andrea Zanzot-
to Camilla Cedcma (nella foto) Vittono Foa 
Casa succedeva ad -Antologia-' Il protagonista 
di tumo veniva introdotto da una rapida ma suc
cosa scheda biografica e poi intervistato (in di
retta) npercorreva cosi la sua vita fatta di vicen
de che erano necessariamente anche storiche. 
politiche e sociali oltreché artistiche e persona
li Avendo una volta tanto del tempo a disposi
zione - la trasmissione durava ogni volta circa 
tre ore e mezzo - c'era la possibilità di approfon
dire, quando non rivelare, episodi maggiori e 
minori, inlrammczzandoli con brani musicali 
(pertinenti vuoi ai gusti dell intervistato vuoi al 
periodo su cui si stava indagando) e con inter
venti di diversi «ospiti- che portavano la loro te
stimonianza su alcuni momenti della vita del-
I intervistato o ne ncvocavano svolte esemplan 
o ancora ne 
tracciavano 
un ntratto 
personale 
Veniva cosi 
sciorinato un 
materiale di 
singolare ric
chezza la vi
ta di un gran
de intellettua
le essendo ri
peto, intrec
ciata alle vi
cende del 
nostro Paese 
sotto angola
ture sempre 
diverse La 
trasmissione 
era una piena riuscita, sia per la prestigiosa per
sonalità dell'intervistato (scelto quasi sempre 
con grande acume e attenzione, in primis alla 
sua indipendenza), sia, o (Orse soprattutto, per 
la bravura veramente Insolita dei conduttori I 
quali riuscivano, grazie alla loro serietà profes
sionale e alla preparazione accurata (spesso ci
tavano pezzi - tra I altro venivano letti assai bene 
- che l'autore non ricordava di aver scntto!) a ti
rar fuori il meglio dal protagonista di tumo 11 
fervore I intelligenza la dedizione dei condut
tori contagiavano insomma l'intervistato che si 
abbandonava liberamente e ariosamente alle 
rimembranze, colorandole di aneddoti spesso 
di uno humour irresistibile Nella puntata finale, 
la quarta, si arrivava ali oggi • 1 andamento era 
ovviamente cronologico - e sull oggi come sul 
futuro ho sentito spesso formulare giudizi e ipo
tesi di un acume raro, quale neanche si sogna
no la gran parte dei tuttologi che vanno per la 
maggiore Onore quindi a chi ha Inventato que
sta trasmissione, cioè a Mirella Fulvi, donna di 
toccante simpatia, che per anni vi si è prodigata 
con ardore instancabile Al suo fianco si alter
navano bravissimi redatton come, tra gli altri. 
Marino Sinibaldi, Michele Gulinucci, Guido Bar
bieri. 

Ora questa preziosa trasmissione é stata bru
talmente chiusa, o, come si dice in gergo, can
cellata dal palinsesto Una decisione che é stata 
naturalmente presa ai vertici, cosiddetu, con 
una motivazione, per quel che ne so risibile E 
che dimostra, ancora una volta, il disprezzo per 
il pubblico più sensibile, attento sarà stato, cer
tamente, una minoranza, ma spregiarla é un 
gran brutto segno (anche se purtroppo non ra
ro) Ignorando chi vuole il meglio, si dà il peg
gio una venta lapalissiana che suona oggi biz
zarra Comunque, stando cosi le cose, I unica 
speranza (flebile, per la verità) è che l'editoria 
utilizzi la registrazione delle varie trasmissioni e 
le raccolga in van e, ve lo assicuro, preziosissimi 
libretti Da tenere in biblioteca. 

La bibbia di Gulliver 
ALBERTO ROLLO 

J ulian Barnes, scrit
tore quarantacin
quenne già noto per 
I romanzi II poppo-

^ ^ gallo di Flaubert e 
*"""••" Guardando II sc'e, 
é, senza dubbio, uno del perso
naggi più rilevanti del paesaggio 
letterario inglese In Italia non 
gode dello stesso favore di cui 
fruisce in patria ed ora anche ne
gli Stati Uniti Il fatto è che le ma
glie del mercato editoriale non 
sono cosi salde come si crede, e 
capita che episodi significativi 
della narrativo straniera già do
lati di consistenza e identità, vi 
scivolino dentro, non si sa come, 
quasi a conferma del cinismo 
culturale secondo il quale é no
tevole solo 11 prodotto che riesce 
a emergere dalla confusione e a 
nbadirla La bontà di gran parte 
della narrativa contemporanea 
non risiede nella compiutezza 

dell'opera, nel suo essere «fini
ta-, ma nella sua inevitabile «po
tenzialità- I «grandi» romanzi 
con cui il lettore deve fare i conti 
da qualche decennio sono -ro
manzi lunghi-, e nei casi miglio
ri, imitazioni della torma roman
zo, cosi come sono imitazioni di 
personaggi le figure che li popo
lano Al territorio dell'imitazione 
fa riscontro quello della •poten
zialità-, del personaggi «in po
tenza» 

In quest'area si situa anche Ju
lian Barnes e proprio perciò egli 
rappresenta una tendenza mo
rale della scrittura contempora
nea Il suo universo narrativo 
non mostra cenni di remissività e 
si sviluppa con molo centrifugo 
offrendoci frequenti piccole 
esplosioni, segnali di vitalità che 
passano dalla luce del gioco al
l'ombra della nflessione SI, per
ché l'identità della sua scmtura 

risiede nel continuo fluttuare fra 
tradizione (il moralismo «atinco 
di Swlft e compagni), la tenta
zione del racconto lout-rourt e 
la seduzione della •decostruzio
ne- caratteristica della cosiddet
ta «postmoder fiction» Se que
st'ultima si Imponeva con diver
tita determinazione In II pappa
gallo di Flaubert e la seconda ar
ricchiva la parabola narrativa di 
Guardando il sole, le tre modali
tà creative sembrano fluire con 
eguale forza di incidenza nella 
stesura dell'ultimo romanzo. 
Una stona del mondo in IO capi
toli e mezzo -Dieci capitoli e 
mezzo- che, si badi bene, posso
no essere scambiati a tutta prima 
per racconti autonomi ma sono 
In realtà sezioni di un Intero, tes
se re di un mosaico 

L'intenzione originarla, dice 
I autore, era quella di riscrivere 
la Bibbia una Bibbia, va da sé, ri

letta con un dissacrante occhio 
rivolto ali uomo contempora
neo Dell impresa é rimasto l'e
pisodio che apre il volume e la 
consistenza del mastice che tie
ne assieme le sezioni dell'insie
me C è innanzitutto un mastice 
tematico il ricorrere di situazioni 
In cui si contempla un'emergen
za, e nella fattispecie un'emer
genza In mare Ali episodio del-
I arca di Noè. rivisitato dal punto 
di vista di un tarlo clandestino, si 
aggiungono quello di una cro
ciera turbata dall incursione di 
terroristi, quello del naufragio 
della Medusa evocato attraverso 
I analisi del celebre dipinto di 
Gericauli, quello di una zattera 
trascinata nel vertici di un fiume 
amazzonico, quello di una bar
ca che solca le acque dell'Ocea
no per sottrarre all'olocausto nu
cleare la donna che la conduce 
e i suoi gatti, quello di un Titanic 

ricostruito in un set cinemato
grafico, quello della traversata 
transatlantica della St Louis con 
a bordo 937 «passeggeri- ebrei 
Sono tutte emergenze che fatal
mente Implicano un altro tema 
conseguente al primo l'urgenza 
della salvezza, ed un altro, com
plementare a quest'ultimo, I in
combere di un giudizio Uomini 
ed eventi, e in altri termini perso
naggi e invenzioni narrative so
no dunque incisi su una partitu
ra dove il registro comico lascia 
spesso spazio a tonalità dram
matiche e dove domina, comun
que, il cielo tempestoso di un'a
pocalisse, di una severa resa dei 
conti È in tale contesto che ac
quistano un fulgore paradossale, 
ma non privo di mistiche sugge
stioni, personaggi come Miss 
Fergusson In La montagna e Spi-
ke -Touchdown- Tlggler in Pro
getto Arami, destinali in epoche 
diverse a percorrere il sentiero 
che conduce alle cime del bibli
co Ararat E, ancor più, spiccano 
le pagine di Parentesi dove l'au
tore sorpreso nel buio della not
te da un «eccesso- d amore per 
la sua compagna addormentata, 
sfida il mondo rileggendone la 
storia attraverso un filtro squisi
tamente amoroso che illumina 

con allarmante evidenza il mo
dello antropico che fa della vita 
«una fregatura- e dall altra I in
corruttibile domanda di un amo
re ancora tutto possibile, poiché 
•si. le cose starino cosi noi pos
siamo umiliare la storia-

Se é vero che, a libro chiuso 
appaiono determinanti I piccoli 
nodi che allacciano un episodio 
ali altro é altrettanto vero che 
Barnes non riesce sempre a sor
vegliare la simbolica gravità di 
talune intuizioni narrative la
sciando il lettore fastidiosamen
te incerto fra I incedere corrosivo 
del gioco e l'ambiziosa seriosità 
del «dramma seno- Il volume é 
d'altra pane, cosi ricco che mal
grado le perplessità suscitate da 
segmenti come Guerre di religio
ne e Controcorrente si riscatta 
grazie all'intelligenza profusa a 
sostegno di questa bizzarra «sto
ria del mondo-

Barnes é scrittore morale ma 
non aforistico, e proprio perciò 
non teme di affidare ai perso
naggi uno spazio e una funzione 
strumentali. Il piccolo tarlo del 
primo racconto é un «io- destina
to a registrare l'assurda opera di 
fondazione della futura società 
umana II protagonista di II so
gno è addirittura un «everyman». 

un -chiunque- che scopre, attra
verso una visita onirica nell'aldi
là come gli esiti oltremondani 
dell esistenza si concretizzino in 
una sorta di eternità secolarizza
ta 

Una stona del mondo in IO ca
pitoli e mezzoè dunque un viag
gio alla Gulliver, in un universo 
che puntualmente ribalta le di
mensioni confonde le tracce, si 
finge ostinatamente figlio della 
ragione e tracima nell assurdo 
Fino a dove Barnes sa costringe
re la visione di queste fonda
menta di follia in un calibrato ci
nismo il gioco é perfetto e rag
giunge i vertici di Naufragio. I 
clandestini I visitatori Quando 
punta ali allegoria a tutto tondo 
si avvertono note stonate su ac
cordi sin troppo facili Barnes é 
di quegli scrittori che devono an
cora maturare l'opera decisiva 
ma ce ne mostrano sin d'ora il 
percorso Accompagnarli in 
questo transito é più che grade
vole, perchè i loro passi coinci
dono spesso con i nostn Non é 
poco 

Julian Barnes 
•Una storia del mondo in dieci 
capitoli e mezzo», Rizzoli, pagg. 
360 lire 36 000 
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La lunga notte al buio 
La paura: «Sono i terroristi» 
Poi la rabbia 
«Alle solite, tutto a rotoli» 
Strade deserte e presidiate 
incetta di candele 
chiusi in casa al freddo 
senza la tv e l'acqua calda 

Le forze 
dell'ordine 
presidiano 
la centralina 
dell'Acea 
Nella foto 
al centra 

,,<»:•*,,?*vm la colonna 
..,......„,..rx*a d | | u m o 

provocata 
i:"!> dall'incendio 

.&* « del cavi. 
-""J»4 In basso 
•'•::-'?! l'Immagine 

, . * . i , ^ de,)vigili 
! delfuoco 

_. _. all'opera. 

cinque della sera 
Litorale 
senza luci 
Tutto chiuso 
al tramonto 

tm Panico ad Ostia per 
l'improvviso black-out che 
ha colpito la zona sud della 
capitale... Completamente 
bloccati dalle 9,301 collega
menti della Roma Udo. 

, Sul litorale isolato, super
mercati, alimentari, e ferra
menta sono stati immediata
mente presi d'assalto alla ri
cerca di candele e pile elet
trici.»;. Nel piccolo centro di 
Ostia Antica gli scaffali dove 
giacevano invendute da me* 
si torce e sistemi di Illumina
zione d'emergenza sono 
stati svuotati m meno di 
mezz'ora. 

Ma c'è anche chi si è pre
cipitato ad afferrare a piene 
mani candele e cerini tra le 
proteste delle lunghe code 
di clienti che reclamavano 
un'equa distribuzione delle 
•scorte di luce». 

Ben più grave la situazio
ne al Udo. Centinaia di ne
gozi si sono trovati costretti a 
chiudere i battenti. Primi fra 
tutti-: parrucchieri e tintorie, 
ai quali la corrente è indi
spensabile all'esercizio del
l'attività. 

Ma a fare le spese del 
black-out sono stati soprat
tutto gli alimentaristi: frigori
feri spenti, tagliasalumi in
servibili, forni fermi. Si cal
cola che i danni per le merci 
deperite a causa dell'interru
zione dell'erogazione elettri
ca ammontino ad oltre S00 
milioni. Un po' meglio è an
data per le grandi catene d i 
rifornimento, 

1 gruppi elettrogeni d i cui 
sono dotati quasi tutti i punti 
vendita sulla costa romana 
sono stati in grado di assicu
rare un'autonomia di diver
se ore. Nel pomeriggio, pe
rò, alcuni hanno preferito 
sbarrare le entrate nel timo
re che la «psicosi della guer
ra» potesse indurre ad inde
bite appropriazioni della 
merce esposta. 

Chiusura anticipata an
che per numerosi bar che, 
vista l'impossibilita d i utiliz
zare lavapiatti, macchine 
per il caffè e lavandini (l 'e
rogazione dell'acqua è con
trollata da batterie), hanno 
interrotto la vendita per mo
tivi di igiene. Pizzerie e fast-
food hanno rifilato ai pochi 
clienti cibi precotti e tramez
zini. 
• .1 meno onesti hanno gio

cato al rialzo, anche se la 
scarsità di beni non era tale 
da giustificare un aumento 
dei prezzi 

' Contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare le scuo
le sono rimaste aperte e le 
lezioni si sono svolte rego
larmente. 

Nessun inconveniente si è 
registrato all'aeroporto Leo
nardo da Vinci all'ospedale 
Ciovan Battista Crassi d i 
Ostia, dotati di sistemi di illu
minazione autonomi. Chiusi 
invece cinema e locali di ri
trovo. Quasi deserte le stra
de dopo il calar del sole. I 
negozi hanno abbassato le 
serrande alle 17,30. 
- Pochissimi i pedoni che si 

sono avventurati nell'oscuri
tà. Ritmo ridotto anche per il 
traffico automobilistico a 
causa della chiusura pome
ridiana forzata d i moltissimi 
uffici. 
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Cena al lume di candela in migliaia di case colpite 
dal black-out. Dopo il tramonto il buio (itto ha crea
to un'atmosfera da coprifuoco. All'Eur, sulla Lau
rentina, a Spinaceto, Torde' Cenci e negli altri quar
tieri «colpiti» strade deserte e passi rapidi verso il 
portone di casa. In molti hanno pensato ad un at
tentato terroristico. Rabbia per l'assenza di informa
zioni da parte dell'Acea. 

CARLO FIORINI 
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• • Per Interi quartieri è scat- . 
tato il coprifuoco. O almeno 
l'atmosfera era quella, con i 
lampioni spenti, il deserto per 
strada e un silenzio di tomba. 
Però la colpa, anche se tutti al
meno per un attimo ci hanno 
pensato, non era della guerra 
alle porte ma del cavi elettrici 
dell'Acea andati in UH. All'al
tezza del palazzo a stella della 
Regione la Cristoforo Colombo 
diventava un tunnel buio, Lun
go la Laurentina, alla Cecchi-
gnola e all'Eur I palazzi erano 
solo sagome scure, senza una 
luce alle finestre. Per strada 
pochissima gente, gli autobus 
vuoti e le uniche luci erano 
quelle delle automobili. Anco
ra peggio a Spinacelo e Torde' 
CendTdove U-Nflctwoot totófc " 
ha spinto la 8er,lurfcrtmanerse-
ne In casa lasciando nelle stra
de un'atmosfera surreale. Un • 
buio inquietante. L'illumina
zione stradale si è spenta an
che oltre l'epicentro del black
out che nel corso della giorna
ta ha interessato anche San 
Paolo, Montevcrde, parte del 
centro, I Parioli, Piramide e Te-
staccio. I lampioni non si sono 

Di chi la colpa? 
L'Acea 
apre un'inchiesta 

CLAUDIA « R U T T I 

M n «colpevole» è un fanta
sma, che ieri ha assunto ora il 
volto di un terrorista, ora le 
sembianze degli operai •Inter
metto», ora l'aspetto di una ru
spa dell'Acea. Allora: perchè 
Interi quartieri sono al buio? Ie
ri le ipotesi sono volate via tut
te, una dopo l'altra, sul vento 
delle smentite: i protagonisti di 
questo giallo a sorpresa si so
no attenuti con scrupolo al cc-
Elone dell'ho non centro-. Sc-

i in serata l'Acea s'è sbilan
ciata un poco: awierà un'in
chiesta •interna», per accertare 
lo stato degli impianti nella ca
bine di tutta la citta. Come a di
re: sarà mica colpa della scar
sa manutenzione? 

Nel corso della giornata, in
tomo al silenzio dell'azienda, 
congetture dì ogni genere so
no nate, fiorite, crollate. La pri
ma ipotesi a cadere è stata 
quella dell'attentato terroristi
co, cui tutti - in questi giorni di 
guerra e di paura - avevano 
inizialmente pensato. «Nessu

na traccia di dolo», hanno in
vece detto, sin dalle prime ore 
della mattina, i vigili del fuoco. 
Cosi, il ciclo delle accuse reci- • 
proche e delle smentite è potu
to cominciare. Per un pezzo, 
s'è pensato che l'incendio sia 
nato in seguito all'incauta ma
novra di una ruspa. Poco lon
tano dalla cabina Acca, infatti, 
c'è un cantiere dell'lntermetro.. 
•L'ho visto con i miei occhi», 
ha raccontato un benzinaio, ; 
•la ruspa, scavando, ha urtato 
il cavo, che s'è spezzato». Dun
que, a provocare l'incendio sa- : 
rebbe stato un cortocircuito., 
•Impossibile», ha però detto 
l'ingegnere Giulio Cesare Bezi, 
direttore dei lavori per la linea 
•B». -siamo del tutto estranei a 
quanto accaduto. Il guaio è 
successo fuori del nostro can
tiere». Ed è arrivato il colpo di 
scena: «C'era l'Acea, li, a lavo
rare». 

L'Acea? Se fosse andata co-, 
si, sarebbe un clamoroso auto
gol: è stata una ruspa dell'a-

accesi neanche nelle strade di 
San Lorenzo, sull'Olimpica e 
in Prati, ma in queste zone al
meno le abitazioni sono state 
risparmiate dall'-oscuramcn-
lo». 

Ieri sera la gente che abita 
nei quartieri colpiti dal black
out ha approfittato delle ultime 
ore di luce per (are incetta di 
candele e torce elettriche e poi 
si è tappata in casa. Chi è rien
trato tardi, senza sapere che la 
corrente era andata via, ha 
tempestato di telefonate le 
centrali operative della polizia, 
dei carabinieri e dei vigili del 
fuoco. Ma dall'altro capo del 

. telefono nessuno, oltre che 
tranquillizzare sui motivi del 
black-out; ria potuto dare indi
cazioni su quando sarcbtì»for-
nata la luce, visto che neanche 
all'Acca erano in grado di dir
lo. • 

I più previdenti fin dalla 
mattina hanno preso d'assalto 
tabaccai e elettricisti per com
prare le fonti alternative di lu
ce, ma molti negozi, proprio a 
causa della mancanza di cor 
reme, hanno dovuto chiudere I 

. battenti rendendo ardua la ri

cerca. Pochi i temerari che si 
sono avventurati per le strade 
completamente buie. «Sono 
dovuto scendere per portare 
fuori il cane.- dice un Impiega
lo dell'Alitalla con una torcia 
In una mano e il guinzaglio di 
un pastore tedesco nell'altra -
mia moglie è a casa con le 
bambine, lutti al lume di can
dela, senza neanche la televi
sione per poter sapere cosa è 
successo*. Nel buio si avvicina 
un'altra torcia: «Moui hanno 
pensato a un attentato ma io 
non ci credo, il fatto è che qui 
basta nulla per mandare tutto 
a scatafascio - commenta un 
altro signore - lo sono andato 
da mia cognata che abita qui 
vicino e le ho portato una lu-

, mogas, è a casa da sola con i 
bambini e aveva paura che ci 
fosse stato un attentato. Anche 
due anziani coniugi che abita
no due piani sopra dime han- • 
no bussalo alla porta, erano ' 
disperati, avevano paura che 
fosse scoppiata la guerra. Mia 
moglie per fortuna sapeva che 
era colpa di un cavo e II ha ras
sicurati». In molU palazzi an
che i citofoni sono rimasti muti 
e chi non avendo le chiavi . 

; . rientrava in casa ha avuto serie 
,.} difficoltà per farsi aprire.la por- , 
'~ta. «Mia risila rientrava dalla -
v palestra, ha scoperto che il ci-
' tòfono non funzionava ed è 

andata a cercare un telefono -
racconta un signore in viale 

. dell'Areonautica - Mi ha detto 
, che tutti i bar erano chiusi e 
che ha fatto una corsa fino alla 
cabina della Slp più vicina che 
pero era guasta. E dovuta arri
vare fino I n viale dell'Arte per 
trovare un telefono, quando mi 

ha chiamato era in lacrime e 
sono dovuto scendere per an
darle incontro». Tutti chiedono 
quando (omeri la luce, ma 
nessuno è in grado di dirlo. Al-
l'Acea hanno comunicato che 
per alcune zone nel tardo po
meriggio si è riusciti a rimedia
re ma che probabilmente nella 
zona dell'Eur i tempi saranno 
più lunghi. 

•È allucinante, ho provato 
ha telefonare all'Acea. mia 
moglie ha passato più dì un'o
ra al telefono per capire cosa 
fosse successo - racconta un 
lassista mentre parcheggia la 
sua auto gialla in via Laurenti
na, di fronte alla Cs - lo ho 
sentilo la radio, prima hanno 
detto che un cavo era stato 
spezzato da una scavatrice, 
poi che ancora non sapevano 
bene il motivo. A meno che 
non volitalo nasconderci che 
c'è slato un attentato, un gua
sto si ripara in fretta». 

•Vado a dormire da mia so
rella, - dice un medico in via 
Umberto Saba mentre esce di 
casa - il riscaldamento non 
funziona, mi sono accorto del 
black-out quando sono rien
tralo dall'ospedale. Pensavo 
che dipendesse dal mk> im
pianto, sono andato in cucina 

- per riattivare l'interruttore e ho 
sbattuto su un bottiglione di vi
no che mi si è rovesciato ad
dosso. Non c'è neanche l'ac-
3uà calda per una doccia, un 

Isastro. Ho sentito alla radio 
che è colpa di un cavo o di un 
corto circuito. Sono degli inca
paci, non è possibile che in. 
una citta come Roma per un 
guasto si resti al buio per un 
giorno intero». 

deve ri 

zienda per l'energia elettrica a 
causare il black out in mezzo 
milione di case? In elfetti, nei 
pressi della cabina, ieri erano 
al lavoro gli operai della «Ce-
bat», che all'Acea è legata da 
un contratto di appalto. Ma 
Alessandro Montanari, Il diret
tore dell'azienda, smentisce: 
•Non mi risulta che sia accadu
to qualcosa del genere». E os
serva che. in verità, l'ipotesi del . 
cavo spezzalo non sta in piedi, 
per la più elementare delle leg
gi fisiche: senza ossigeno, non 
può esserci fuoco. Come 
avrebbe potuto svilupparsi un 
incendio da un cavo che è. si, 
collegato alla cabina disastra
la, ma passa sotto terra? Anche 
i vigili del fuoco - che pure 
non escludono nessuna possi
bilità - ritengono quantomeno 
•strana» l'ipotesi del cavo tran
ciato. Tra l'altro, ogni linea è 
r tetta» da interruttori satva-

. simili a quelli che entrano 
in funzione nelle case quando 
c'è un cortocircuito: l'interrut

tore scatta, la luce «salta», fin
ché il guasto non sia stato ripa
rato. 

Resta perciò in piedi la più 
semplice dell'ipotesi: il guaio è 
nato «dentro» alla cabina, forse 
per un sovraccarico di energia. 
In lai caso, però, si apre la stra
da a un'altra serie di interroga
tivi, primo fra tutti: come mai 
non sono entrati in funzione I 
dispositivi di sicurezza? 

L'Acea, per il momento, ta
ce, in attesa di «accertare le 
cause dell'incendio». Ma, dì 
dubbi' sulla propria efficienza, 
l'azienda deve averne parec
chi, visto la decisione di aprire 
un'inchiesta a «largo raggio». 
Dice Ollvio Mancini, consiglie
re pel: *A questo punto, saran
no controllate tutte le cabine 
della città. Ultimamente, inci
denti del genere ne sono capi
tati troppi. Forse, nei nostri im
pianti, esiste davvero un pro
blema di manutenzione e fun
zionalità». 

• • Il signor Rossi ha diritto al 
rimborso dei danni, che il 
black-out gli ha arrecato? «Sl>, 
dicono le associazioni del con
sumatori e gli avvocati civilisti, 
•purché sia provata la respon
sabilità dell'azienda». Acea, 
Enel e Sip, di solito, «ci prova
no». Giocano d'anticipo, infi
lando nel contratto stipulalo 
con gli utenti una clausola pic
cola piccola, che, in sostanza, 
dice: in caso di guai, l'azienda 
non ha responsabilità. Ma Ste
fano Rodotà non ha dubbi: «Se 
il danno dipende dalla negli- ' 
genza dell'azienda, dalla catti
va manutenzione ecc., si può 
fare tranquillamente ricorso 
davanti al giudice ordinarie. E 
aggiunge: «Naturalmente, il ri
correrne dovrà provare il nesso 
di causalità Ira l'interruzione 
del servizio e i danni». In so
stanza, il proprietario della dit
ta di surgelati, che ieri s'è visto 
marcire tutta la merce, dovrà 
semplicemente dimostrare al 
giudice come, dall'ora x all'ora 
y, sia mancata l'energia elettri
ca ai frigoriferi. E la «clausoli-
na- sul contratto? Rodotà: «Ci 
sono già dei precedenti. Tem
po fa. un pastificio ottenne un 
rimborso dall'Enel, per i danni -
dovuti a un'Interruzione di 
energia». 

Anche il Codacons (l'asso
ciazione per la difesa dei diritti 
del consumatore e dell'am
biente) è sul piede di guerra. 
•Il punto è sempre questo», di
ce il presidente Giuseppe Lo 
Mastro, «è colpa o no dell'a
zienda? Se l'incendio è stato 
causato da un fulmine, non c'è 
niente da fare. Ma se si accerta 

la responsabilità dell'Acea, l'u
tente ha diritto al rimborso». 
Secondo il Codacons, pesa in 
difesa dei consumatori una re
cente sentenza della Corte Co
stituzionale, con cui venne 
meno una norma del regola
mento Sip. Spiega Lo Mastro: 
•In pratica, si stabili che, nono- ' 
stante la solita clausola, la Sip 
aveva il dovere dì ripagare l'u
tente, qualora fosse stata re
sponsabile del danno. Credo 
che la sentenza possa essere 
utilizzala anche nel caso di 
una controversia con l'Acea». 

Tiziana Cantarella, civilista, 
dice: «La sentenza, cui si riferi
sce il Codacons, riguardava 
una vicenda di carattere am
ministrativo, ma anch'io'penso 
che sia possibile ricorrervi». 
Aggiunge: «Gli utenti, soprat
tutto, possono conlare su un 
orientamento della giurispru
denza, che si sta sempre più 
consolidando. I giudici, cioè, 
al di là della clausole sui con
tratti, tendono a far valere i 
principi generali. E. In questo 
caso, il principio generale è: se 
un'azienda è responsabile dei 
danni, deve pagare, qualsiasi 
cosa l'utente abbia firmato in 
precedenza». • • 

Guai in arrivo per l'Acea. 
dunque? Certo, l'azienda ri
schia molto. Il black out ha ri
guardalo un quarto della città: 
danni da miliardi. Resta da ve
dere se l'incendio scoppialo 
nella cabina al Laurentino sia 
stato determinato dall'incuria. 
Altrimenti, non ci sarà niente 
da fare e il signor Rossi dovrà 
rassegnarsi: la «fatalità» non 
comporta rimborsi. O C A 

Mercati generali 
Polemiche 
tra democristiani 
e socialisti 

Via Nomentana 
Chiusa fino al 30 
la corsia 
laterale 

Venerdì 
sitin 
di studenti 
inviaTeulada 

Polemiche a denti stretti tra Psi e De sull'ubicazione dei nuo
vi mercati generali. Sembra essere questo il motivo che ieri 
ha visto sfumare la riunione delle commissioni urbanistica e 
commercio capitoline che avrebbero dovuto discutere - se
condo le anticipazioni dell'assessore al piano regolatore 
Antonio Gerace, de - la modifica della localizzazione del 
nuovo centro di vendita. La polemica tra i due partiti risiede
rebbe nell'indisponibilità del Psi ad accettare una soluzione 
sponsorizzata dallo scudocrociato. Nella conferenza stam
pa di fine anno il sindaco Carrara affermò che l'eventuale 
decisione di modificare la destinazione della Romanina -
che, puntualizzò, era stata approvata dal consiglio comuna
le e dalla Regione - avrebbe potuto avvenire a tre precise 
condizioni: in tempi tali da non compromettere il finanzia
mento pubblico; In modo da riscuotere un largo consenso 
politico: senza che la eventuale nuova localizzazione pre
miasse in alcun modo una forza politica. Per la decisione 
definitiva mancano solo alcuni giorni. 

Sino al 30 gennaio prossimo 
rimarrà chiusa al traffico,. 
nelle ore notturne, la corsia 
laterale di via Nomentana, 
nel tratto tra viale Regina 
Margherita e viale XXI Apri
le. Fino al 31 gennaio, sarà 
istituito il divieto di fermata 

~ ~ " ~ " " ~ " ^ ^ ~ — " ^ su entrambi i lati di via degli 
Equi; fino al S febbraio non si potrà parcheggiare in via dèi 
Villini: infine, fino al 20 febbraio, parcheggio off llmits in vìa 
Luigi Pigorini e su piazza Lotario, tra vìa Pigorini e via Uvor- , 
no. 

Domani studenti e lavoratori 
si ritroveranno all'università 
per discutere della situazio
ne intemazionale. Ieri gli 
studenti di quindici scuole 
romane hanno deciso di 
aderire a questa assemblea. 

^ m m Le stesse scuole hanno In
detto un sii in davanti alla 

sede della Rai di via Teulada per venerdì 25 alle 10 «per pro
testare - è scritto in un comunicato - contro l'informazione 
bellicista della TV di Stato». All'iniziativa parteciperanno an
che gli studenti universitari. Il comitato ha deciso anche di 
produrre un volantino specifico con le informazioni sulla di
sobbedienza civile da distribuire al militari di leva. 

È stato revocato lo sciopero 
indetto per il 28 gennaio 
prossimo dai macchinisti del 
metro aderenti ai Cobas. 
L'astensione dal lavoro era 

Erovista dalle 5,30 alle 8,30. 
a decisione è stata presa 

— dagli stessi macchinisti. In 
seguito all'aggravarsi della 

hanno preferito, in questo mo
di un servizio essenziale. 

Denunciati ieri due com
mercianti proprietari di un 
negozio in via Gregorio VTJ. 
L'esercizio in questione è il 
Latteria e pasticcini. Mano
vre speculative su merci e 
vendila di sostante alimen- • 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ tari non genuine, questi i 
reali contestati. 1 due com

mercianti avevano fatto "sparire" dai banchi di esposizione 
pasta farina ed altri generi occultati in notevole quantità nel . 
retrobottega e nel magazzino. 

Il consiglio comunale ha ap
provato a maggioranza due • 
ordini del giorno sulla que
stione dei Golfo. Il primo, 
presentato dal quadripartito, 
condivide la decisione as- . 
sunta la settimana scorsa dal 
Parlamento» esprime «soli
darietà e sostegno ai soldati 

italiani Impegnati nel golfo», sostiene che -la guerra è un'av
ventura senza ritomo» e che il problema attuale «è quello di 
una pace giusta come effetto di una rapida conclusione di 
una guerra». Il documento esprìme anche «raccapriccio» per 
gli effetti dei bombardamenti, solidarietà «a tutti coloro che 
soffrono da ogni parte del conflitto» e • al popolo di Israele». 
Al termine delle ostilità, conclude il documento «la comuni
tà intemazionale deve recuperare i colpevoli ritardi fin qui 
accumulati e determinare mediante un'apposita conferenza 
intemazionale tutte le condizioni per una pace stabile e du
ratura nell'interesse di tutte le parti», ti documento è stato 
approvato con 30 voti favorevoli, 22 contrari (Pel. Verdi e 
l'indipendente Paola Piva) e IOastcnuti (tra cui 5 de). Il se
condo, presentato dall'indipendente Enzo Forcella, giudica 
•legittimo e doveroso l'intervento nel golfo» e invita ilgover-
no a confermare che la partecipazione degli italiani è limita
ta ai volontyari e a disporre che gli eventuali richiamati siano 
impegnati solo per servizi di sorveglianza. Il Pei ha votato 
contro. . 

Metropolitana 
Revocato 
lo sciopero 
dei macchinisti 

situazione intemazionale 
mento, non privare la città 

Speculazioni 
Denunciati 
due commercianti 
in via Gregorio VII 

Campidoglio 
Due documenti 
sul Golfo 
Contrario il Pei 

FABIO LUPPINO 

Bomba razzista 
Arrestati 3 giovani 
(Volevamo giocare» 
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Occupazione 
Incontro 
tra sindacati 
e Regione 
• • Sindacati e Regione, ieri 
al primo rendez-vous a sei 
mesi dall'insediamento della 
giunta, si sono dati appunta
mento nei prossimi giorni per 
mettere a fuoco un piano ami-
recessione anche in rapporto 
con i riflessi della guerra del 
Golfo Cgil Osi e Uil hanno 
inoltre definito con il presi
dente Rodolfo Cigli un fitto 
calendario di incontri su temi 
come la regolazione degli ap
palti nell'edilizia e nella pub
blica amministrazione, la pre
venzione contro gli infortuni 
sul lavoro, l'adeguamento 
delle strutture socio-sanitarie 
a partire da quelle dirette agli 
anziani, la riorganizzazione 
dei trasporti, l'istituzione di un 
assessorato regionale ali am
biente e l'applicazione della 
legge sulle autonomie locali 
•Finalmente il confronto che 
avevamo richiesto e stalo av
vialo - ha detto al termine del
la riunione il segretario della 
Cgil del Lazio. Fulvio Vento -
Resta da vedere ora se la Re
gione vuole o non vuole di
ventare un ente di program
mazione invece di continuare 
a gestire clientele e inelhcien-
ze». La dichiarazione del de
mocristiano Cigli parla invece 
soprattutto dell'assessorato 
all'ambiente, che dovrà esse
re istituito per eliminare la 
frammentazione delle com
petenze, fermo restando il nu
mero delle poltrone alle dodi
ci attuali «Il nuovo assessora
to - dice Cigli - dovrà essi* 
operativo, gestionale, non so
lo di programmazione». 

Caso Fedele 
È iniziato 
il processo 
perTomiàdio 
tm A quattro mesi dall'o
micidio di Angelo Fedele, il 
diciannovenne romano ucci
so con una coltellata al cuore 
durante una festa nel parco 

1 deUavtlladiCafaggiolo,a30 
chilometri da Firenze, è co
minciato ien mattina il pro-1 cesso contro il suo presunto 
omicida. Marco Cecili, 35 an
ni 

Cecili, romano, e anche 
accusato di concorso in rissa 
aggravata, reato per il quale 
sono comparsi davanti ai 
giudici della corte d'Assise 
anche cinque giovani fioren
tini: Valerio Grilli. Alessandro 
Lordi, Massimo Seccumi, 
Alessandro Cannone e Mar
co Crifo ( Lordi ieri non era 
presente). 

La rissa in cui rimase ucci
so Angelo fedele, il 16 set
tembre in un locale dove si 
trovavano migliaia di perso
ne. 

Il processo è cominciato 
con le deposizioni di due uf
ficiali dei carabinieri e di una 
ragazza che ha assistito alla 
scena. Cecili ha ascoltato in 
silenzio le schermaglie pro
cedurali che hanno precedu
to l'inizio vero e proprio del 
dibattimento. 

•, Secondo la testimonianza 
della ragazza. Cecili, mentre 
stava fronteggiando cinque 
persone che volevano aggre
dirlo, avrebbe colpito per 
sbaglio all'Improvviso. 

In precedenza il pubblico 
ministero Margherita Cassa
no aveva svolto la sua intro
duzione, cosi come prevede 
il nuovo rito. 

L'accusa ha parlato di una 
festa incentrala sulla musica 
•House* a cui hanno latto da 
contomo alcool e droghe 
leggere, quali hascisc e "ec
stasy*, e di un clima generale 
e diffuso di tensione sfociato 
in diverse risse. 

Il pubblico ministero ha ri
cordato il comportamento 
dei partecipanti alla festa, 
quasi cinquemila persone, 
che «incuranti della sorte toc
cata ad un loro coetaneo 
pretendevano di continuare 
a ballare anche dopo che gtl 
altoparlanti avevano annun
ciato la mone del giovane ro
mana 

L'avvocato Guido Mochl, 
legale di Cecili, ha conferma
to la versione del suo assisti
to. Il giovane ha sempre so
stenuto di aver colpito Ange
lo Fedele per sbaglio mentre 
tentava dì fronteggiare cin
que persone che poi lo han
no aggredito facendogli per
dere Tsensi. 

Cecili ha annunciato che 
si sottoporrà all'interrogato
rio del pubblico ministero. 
GII imputati minori hanno 

' fatto sapere che si rifiuteran-
nodi farlo. 

Oltre diecimila aspiranti piloti 
hanno dovuto rinviare la prova 
per il rilascio del permesso di guida 
I candidati sono 1500 al giorno 

Gli ingegneri e i tecnici esaminatori 
protestano ad oltranza 
contro le nuove regole ministeriali 
che applicano le norme Cee 

Niente patenti, c'è lo sciopero 
Esami per la patente di guida bloccati a tempo inde
terminato: 120 tecnici della Motorizzazione civile, 
abilitati a effettuare le prove per il «tesserino rosa», 
contestano una circolare che non tutela la loro in
columità. A Roma, in un settimana di sciopero, circa 
10.000 candidati hanno saltato l'esame. Anche la 
Fadertaai, la federazione delle autoscuole private, 
ha presentato un ricorso al Tar. 

TIRISA TRILLO 

• • Diecimila aspiranti Nuvo-
lari senza patente e un mi
gliaio di loro costretti a rico
minciare tutto da capo - soste
nendo nuovamente una spesa 
che oscilla tra le S0O000 e le 
600000 lire • perche il foglio 
rosa e «in dirittura di armo» E' 
questo il bilancio della setti
mana di sciopero dei 120 tec
nici della Motorizzazione civile 
abilitati a effettuare gli esami 
per la «licenza di guida» Dal 16 
gennaio i «professori del volan
te» hanno bloccato tutte le pro
ve in programma nella capita
le non si considerano suffi
cientemente garantiti dal nuo
vo esame per la patente, uni
formato con decreto legge alla 
normativa europea. Secondo 
loro, la complessità della pro
va pratica, effettuata nel traffi
co e in strade con triple corsie, 
imporrebbe l'uso dei doppi 
freni anche sulle macchine del 
privatisti 

1120 tecnici della Motorizza
zione civile esaminano tutti i 
candidati romani, privatisti, 
iscritti appunto alla Motorizza
zione, e non. allievi delle auto
scuole private Ogni giorno, in 
media, 1 500 persone sosten
gono l'esame teorico e pratico 
per la patente II sabato, poi, si 
passa alle 3000 prove Solita
mente chi ha scelto la scuola 
sborsa dalle 500 000 alle 
600 000 lire, contro le 150 000 
circa della Motorizzazione civi
le, che non fornisce lezioni di 
guida II blocco degli esami, a 
tempo Indetermenato, è stato 
deciso dai Cobas, dalla Uil. dal 
Sane e dalla Cgil regionale 

«Il nuovo esame è articolato 
in due tempi • spiega Antonio 
Seput, esaminatore della Mo
torizzazione civile di via Lau
rentina e attivista dei Cobas • il 
candidato deve prima dimo
strare di saper controllare la 
macchina e poi passa ali esa

me di guida vero e proprio La 
parte pratica si svolge nel traffi
co, su strade a più corsie CiO 
significa che noi siamo in peri
colo perché le autovetture non 
hanno i doppi comandi, che 
pure si potrebbero montare. 
La prova poi deve durare mez
z'ora, ma la circolare ministe
riale dispone di esaminare tre 
persone in un'ora». 

Anche la Federtaai, la Fede

razione delle autoscuole priva
te, e scesa in campo e. il 13 
gennaio, ha presentato un ri
corso al Tribunale ammmlni-
strativo del Lazio L'associazio
ne contesta la circolare del mi
nistero Tale documento ren
derebbe retroattiva la norma 
sul nuovo esame, annullando 
cosi la disposizione del decre
to, che rende valida la prova 
solo per chi intende prendere 

la patente a partire dal 15 di
cembre 

Durante il mese di agosto 11 
consiglio dei ministri approvo 
un decreto legge che cambia
va le modalità dell esame, uni
formandole alla normativa eu
ropea Fino allo scorso anno il 
candidalo doveva superare 
una prova scritta o orale sul 
codice della strada e dopo un 
mese quella pratica, che dura
va in media dieci minuti La 

•patente europea» prevede 
sempre le domande sul codi
ce, ma rende più completo l'e
same pratico, che dura circa 
mezz'ora A dicembre, per 
rendere operativo il decreto, la 
direzione generale della Moto
rizzazione ha fatto una circola
re, contestata da sindacati e 
autoscuole perché in contrasto 
con alcuni punb della legge 

«La circolare é andata al di 
la di quanto dispone il decreto 
• dice Giorgio Schiavo segreta
rio generale della Federtaai • 
La legge prevede che solo chi 
si iscrive alla Motorizzazione o 
all'autoscuola dopo il 15 di
cembre deve fare il nuovo esa
me, per gli altri invece é valido 
il vecchio sistema. La circolare 
poi di fatto discrimina gli stra
nieri Prima, al momento della 
prova teorica si poteva sceglie
re tra i quiz e l'esame orale, 
adesso sono esclusivamente 
validi i quiz Quindi chi aveva 
problemi con la lingua italiana 
o aveva un livello di istruzione 
basso opatava per l'orale. Di 
più, chi non sa leggere o scri
vere si ritroverà sulla patente la 
scruta analfabeta». 

La matassa si sbroglierA for
se oggi, o al più tardi domani, 
quando Giorgio Bcrruti, diret
tore generale della Motorizza
zione, incontrerà i rappresen
tanti dei 120 •professori di gui
da» in sciopero Ma resta sem
pre il ricorso al Tar. 

Condannato per concorso in omicidio per la morte di Luca Viotti 

Giallo degli ultra scomparsi 
Sette anni a Pàolo Dominici 
Dovrà scontare sette anni di carcere per concorso in 
omicidio. Paolo Dominici, 30 anni, tifoso giallorosso 
è stato condannato dai giudici della terza Corte 
d'Assise di Roma. Un anno e mezzo fa confessò di 
aver partecipato alla spedizione punitiva in cu furo
no ucctsl due tifosi romanisti. Luca Viotti e Stefano 
La Valle. Ma-r corpi dei due giovani non sono" stati 
mai trovati. 

• I La condanna di Paolo 
Dominici segna l'epilogo giu
diziario, almeno per il mo
mento, di uno dei fatti di cro
naca più misteriosi degli ulti
mi anni. 

Dominici, 30 anni, e stato 
condannato dalla terza corte 
d'Assise di Roma a sette anni 
di reclusione per concorso in 
omicidio preterintenzionale. 
Il pubblico ministero Andrea 
Fardaro aveva chiesto una 
condanna a sette anni e sei 
mesi. 

Dominici e accusato di 
aver partecipato ad una ven

detta, compiuta nel 1982, nel 
confronti di Luca Viotti e Ste
fano La Valle. 

Un regolamento di conti 
voluto da Giuseppe Vttone, 
morto per infarto nel 1985. 
Quest'ultimo era convinto 
che La Valle e Viotti fossero i 
responsabili della morte del 
fratello Andrea, deceduto nel 
marzo 1982 In seguito alle 
fiamme divampate, per io 
scoppio di un petardo, sul 
treno che riportava nella ca
pitale un gruppo di tifosi gial-
lorossi reduci da una trasfer
ta a Bologna. 

Per quell'episodio, infatti 
La Valle e Viotti furono iden
tificati, processati e condan
nati, Vilone si sarebbe vendi
cato non appena I due usci
rono di prigione. « t 

,"7Va(fe e UicaTviotti non sono " 
stati mai trovati. ---'•^ 

La morte in seguito alla 
vendetta di Vtone fu melata 
un anno e mezzo fa proprio 
da Paolo Dominici, amico 
d'infanzia di Vitone Tra le la
crime, dopo sette anni di si
lenzio, si era sfogato nella 
comunità terapeutica di don 
Gelmini, dove era andato per 
disintossicarsi dopo l'uso 
continuato di sostanze stupe
facenti. 

Una storia raccontata al
l'assistente sociale del centro 
che lo convinse a fare la de
posizione agli agenti della 
«quadra mobile.^' 

Secondo le> rivelazioni di 
Dominici, Luca Viotti e Stefa
no La Valle non erano scom
parsi ma erano stati uccisi da 

Giuseppe Vitone Vitone, ap
pena i due uscirono di prigio
ne, volle vendicare la morte 
del fratello. Era convintissi
mo che fossero stati loro ad 
aver provocato la morte del 
fratalio sul treno che riporta
va i'titòsl romanisti da Bolo
gna. « 

Andrea Vitone era rimasto 
incastrato nei vagoni invasi 
dalle fiamme dopo lo scop
pio di un petardo. Molti riu
scirono a saltr fuori dal treno, 
rischiando di calpestrarsi 
l'un l'altro, ma nessuno si ac
corse del corpo di Andrea Vi
tone, caduto a terra soffocato 
dal fumo. 

Il fratello Giuseppe per 
vendicare il fratello chiese 
aluto proprio a Paolo Domi
nici. Insieme tesero un ag
guato a Viotti in una fungaia 
in via dei Monti TibuitJni. Qui 
Vitone con una spranga uc
cise Viotti e ne seppellì il cor
po nella fungaia. 

Fu questo racconto di Pao
lo Dominici che un anno e 
mezzo fa riapri il caso. E alla 

La grotta dove sarebbe stato ucciso Luca Viotti 

scomparsa di Viotti gli inqui
renti collegarono anche 
quella di Stefano La Valle, 
avvenuta qualche mese do
po, nell'ottobre '82. Nella 
fungaia in verità furono tro
vate delle ossa. Ma dopo ac
curati controlli si accertò che 
si trattava di ossa animali. 

Scomparsi, uccisi? Il giallo 

non fu risotto. L'ipotetico 
esecutore materiale, Giusep
pe Vitone, mori d'infarto, 
giovanissimo, nel 1985. 

La condanna di Paolo Do
minici a sette anni, che gii si 
trovava agli arresti domicilia
ri nella comunità di don Gel
mini, non getta nuova luce 
sul mistero. 

Terza giornata d'alta moda nelle sale della Gnam: oggi sfilano Furstenberg, Sarti, Galitzine, e Lancetti 
Simboli di pace nella collezione di Clara Centinaro mentre la Curiel omaggia il pittore Jim Dine 

Il soffio della pittura nel vestito 

Giovedì con 

Continuano i volteggi d'alta moda all'ombra di De 
Chirico e di Balla. Oggi alla Gnam si alterneranno le 
collezioni di Furstenberg e Paola Marzotto, seguite 
nel pomeriggio da quelle di Fausto Sarli, Galitzinee 
Lancetti. E mentre Gattinoni dichiara di voler limi
tarsi a una sola sfilata all'anno, Giovanni Torionla 
presenta modelli tuffati in un arcobaleno di colori e 
Mia Carmen omaggia Roma. 

ROMBUA BATTISTI 

M Estroso lo è sempre stato, 
e amante del coup-de-iMOtre 
Non ci si stupisce dunque che 
Raniero Gattinoni. per bocca 
del suo socio Stefano Domi-
nella, abbia annunciato di vo
ler ridurre la sua presenza sulle 
passerelle di alta moda a una 
sola sfilata all'anno in coinci
denza con un evento culturale 
cittadino. Strategicamente po
ste a due giorni dalla sua colle
zione estiva alla Galleria Na
zionale d'Arte Moderna (Gatti-
noni sfilerà domani mattina fra 
le 10.30 e 12). le-rivelazioni, 
dello stilista contengono altre 
novità per l'anno venturo una 
mostra su un tipico atelier di 
alla moda italiano, ambientato 
fra la fine dell'ultima guerra e i 
giorni nostri e la collaborazio
ne con il teatro dell'Opera per i 
costumi de L'Italiana In Algeri, 
In cartellone per il prossimo In

verno con Katia Ricciarelli nel 
ruolo protagonista. E mentre 
Gattinoni siederà i suoi piani 
dalla manica, le sfilate alla 
Gnam entrano nel vivo del pro
gramma. Questa mattina sale 
in passerella sotto i quadri di 
De Chirico e tra i «futurismi» di 
Balla e Severini, l'haute couture 
di Furstenberg (ore 11), segui
ta dalle creazioni di Paola Mar
zotto (ore 12.30) Nel pome
riggio sfileranno le collezioni 
di Fausto Sarli e Irene Galitzi
ne, mentre Lancetti si conce
de, come al solito, di sera (ore 
20,30) Nella giornata di ieri, 
seconda della kermesse di alta 
moda, ha aperto le sfilate Mia 
Carmen In omaggio a Roma, 
le donne pensate dalla giova
ne stilista sono laxiate di co
lonnine» di tessuto, arricciato 
capricciosamente in improvvi
si «capitelli» nel punto vita. Le 

(firn .3ÌW^-- ': ' 

Le indossatrici si preparano a sfilare nei camerini della Galleria d'arte moderna 

gonne si gonfiano a forma di 
cupolone sui corpetti fiorisco
no foglie di acanto e lasciano 
libere lunghe teorie di aerei 
anelli di chiffon Persino Trinità 
dei Monti si affaccia negli abiti 
da sposa, dove il lungo strasci
co rammenta la celebre scali
nata E dopo le architetture 
della citta etema. Mia Carmen 
insegue il mito con decorazio
ni che richiamano la dea Cere-

A Giovanni Torionla place il 
colore oscillando fra gli anni 
'60 e gli anni '20 i suoi modelli 
si tuffano nell'arcobaleno di 
tinte brillanti, spesso accen
dendo lo sguardo con accosta
menti forti II turchese vira sul 
verde smeraldo, l'azzurro ar
rossisce in fucsia, e ancora il 
rosso che scivola sul viola e il 
giallo voltato in verde. Stessa 

vertigine di fantasie coinvolge 
forme e tagli, Torionla alzale 
gonne, cortissime, sbuffate a 
palloncino, oppure diretta
mente consequenziali al mi
niabito 'imperlalo» e di vita 
bassa. Dal baule delle memo
rie, il giovane stilista recupera 
senza imbarazzo persino I 
pantaloni alla zuava, rinvigo
rendoli di contemporaneo in 
tessuti fantasia E per la sera si 
toma al lungo, drappeggiato e 

a spirale, o per le più «azzardo
se» in gonna pantalone rossa e 
arancio. Clara Centinaro, inve
ce, si concentra sul motivo del
la treccia, come simbolo di pa
ce e di Interrelazione fra I po
poli. Un motivo ribadito negli 
orli e nei bordi, nelle scollatu
re, affacciato sulle maniche o 
proteso a racchiudere il corpi-
no In tante fettucce. Tracce di 
omaggi pittorici decorano I 
tessuti di Raffaella Curiel. di
pinti a «pennellate» con richia
mo al pittore americano Jim 
Dine. Oppure si recupera lo 
slancio nella fantasia della 
pop art con I gusci di noce ap
plicati in rilievo alla tunica 
grezza 

Fra il pubblico misto, al qua
le si mescolano gli ignari visita-
ton delle «robe d'arte», si sono 
tirate fuori dal gioco della mo
da italiana, per la prima volta 
alcune testate vip di moda 
americane come Vogue. Har-
per's Bazaar e Wome Weare 
Daily Un effetto collaterale, 
dovuto forse alla guerra, come 
nel caso di Mila Schon. «Non 
ho la serenità necessaria per 
occuparmi di alta moda du
rante questi drammatici mo
menti» ha dichiarato la stilista 
e ha cancellato la sfilata a Pari
gi e la retrospettiva delle sue 
collezioni in programma alla 
Gnam per domani. 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

GLI A N N I SPEZZATI' 
CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE via deal! Abeti 14/2810286 

MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 17-19 

MONTESACRO Via valchlsone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA. 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o'Cgil Università' 

LUNEDI-MERCOLEDÌ-VENERDÌ 1530-17 30 

MONTI Via del Serpenti 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 16 30-18 30 

PCI - FEDERAZIONE 
DI CIVITAVECCHIA 

Per la pace 
nel Golfo 

Manifestazione 
del Pei 

GIOVEDÌ 24-ORE 18 
SALA COMPAGNIA «ROMA» 

CIVITAVECCHIA 

< f c » FOI 
FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

CORSO DI RECITAZIONE E 
DI TECNICA SCENICA 

di Lorenzo Aitale , ' 
Il corso si articola In due Incontri settimanali serali di due ore 
e mezza ciascuna. La sede e l'Accademia d'Arte Drammatica 
«PIETRO SCHAROFF» di via Giovanni Lenza, 120. 

Le discipline trattate sono le seguenti: 
1. DIZIONE E ORTOEPIA 
2. ORTOFONIA 
3. RECITAZIONE (Sistema Stanlslavsky) 
4. IATTURA POETICA 
5. IMPROVVISAZIONE 
6. FORTAMENTOSCENICO 

Periodo: dal 12 febbraio al 30 maggio (ogni martedì • venerdì 
Orario: daUc ore 20 alle ore 2Z30 
Sede Eio»jlUiw:Vlal>i1nclpeArmdeo. 188 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 120.000 (mensili) 

PER INFORMAZIONI ED ADESIONI RIVOLGERSI A 
FCA-VIA CAVOUR. 228/b-00184Romo-TeL 4741005 

"GIRAROMA IN TBENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni e le alunne delle scuole 

di ogni ordine e grado di Roma. 
2) Gli elaborati richiesti sono (a scella) 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70)' disegno + slo
gan (con grafico a colori a scella) che sottolinei e convinca 
•ul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre
no) In città rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili), 
B) una o due (otografie (bianco-fiero oppure a colori) (or
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes
saggio proposto per il manifesto. 

3) Gli elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alessan
drina Ravlxza, 16 - 00152 Roma (presso Video 1) entro e non 
oltre il 23 MARZ01991 (la fede il Umbro postale) 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà I migliori lavori, n. 3 per 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manifesti pub-
Mldtarl e n. 1 per tutti gli ordini di scuola per quanto riguar
da Il concorso fotografico. 
La commissione è cosi composta' Antonio CEOERNA. am-
bietalista. Alessandro QUARRA, architetto, Sergio PALUC-
Cl, presidente DI! Roma Enzo PROIETTI, presidente 
Coopve Lazio, Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Olf Roma, Simonetta ROSSI, insegnante. Maurizio PIER-
MATTEI, esperto in comunicazioni pubblicitarie, on Rober-
taPlNTO, presidente Ulsp Roma. 

5) Al vincitori andranno 1* premio, L. 500 000, 2* premio, L. 
350 000; 3* premio, L 200 000 Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

8) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e I vincitori del concorso saranno avvi
sati quanto prima sulla data e II luogo della premiazione 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti i di
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 

Il comitato organizzatore GIRAROMA IN TRENO 
presso II Cip, Centro Iniziativa politica sull'anello 

Via Principe Amedeo, 188 - Tel. 734877 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Fermati al Tuscolano 
i tre autori dell'esplosione 
contro il negozio «Unika» 
«Suggestionati dalla tv» 

«Volevamo giocare 
all'attentato anti-ebreo» 
Fermati dalla polizia tre giovani teppisti che dome
nica notte hanno fatto saltare una carica di esplosi
vo davanti ad un negozio gestito da una famiglia 
ebraica al Tuscolano. «Siamo stati suggestionati dal 
clima di tensione nel golfo», hanno detto due di loro 
confessando la loro «bravata». Secondo gli inquiren
ti i giovani non hanno alcun legame con gruppi 
eversivi o estremistici. 

CARLO FIORINI 
1 iJB La guerra del golfo, le 

immagini di missili ed esplo
sioni, li hanno esaltati Cosi, 
domenica sera, hanno deciso 
di entrare in scena anche loro. 
Tre giovani teppisti romani, 
senza nessun legame con al
cuna formazione estremistica. 
hanno deciso di colpire, con 
due rudimentali cariche di 

, esplosivo, il negozio gestito 
da una (amiglia di origine 
ebraica al Tuscolano Tutto 
per il piacere di vedere qual-

1 che scena di panico fuori dal
lo schermo tv «Abbiamo agito 
contro il negozio di Calò, che 
conoscevamo come ebreo, -
hanno confessato due dì loro 
- eravamo suggestionati e 
esaltati dal clima di tensione 
per la guerra del golfo». I tre, 
per portare a segno la loro 
missione hanno scelto un 

obiettivo facile ti negozio in
fatti è a poche centinaia di 
metri dalle loro abitazioni Ma 
la «bravata* gli è costata il car
cere e ora dovranno risponde
re, secondo l'accusa del sosti
tuto procuratore De Ficchy. di 
uso di materiale esplodente e 
danneggiamenti Reati per i 
quali sono previsti da 8 a 15 
anni di reclusione Giuseppe 
Pintos. 26 anni, pregiudicato 
per furto e spaccio e due gio
vani incensurati, Stefano Ciani 
di 27 anni e Gianni Pagliaricci 
di 22. sono stali individuati la 
notte scorsa dagli agenti della 
VI sezione della squadra mo-
blkvcoordinaU daj dottor Vito 
Vespa, che stavano Indagan
do sull'attentato. Due cariche 
rudimentali di esplosivo, con
fezionate dai Ire teppisti me

da sinistra Stefano Ciani, Giuseppe Pintos e Gianni Pagi arlnl, i tre arrestati In alto, il negozio danneggiato (tane bombe carta 

scolando la polvere nera di al
cuni •bomboloni», una rima
nenza dei botti di capodanno, 
è stata fatta esplodere dome
nica notte. Il boato, che ha fat
to vibrare i vetri del palazzo, 
ha seminato la paura tra la 
gente del quartiere, tesa e 
preoccupata in questi giorni 
di allarme per possibili atti ter
roristici, I tre teppisti sono cosi 
riusciti a provocare le scene di 
panico che si aspettavano di 
vedere. Le saracinesche sono 
state divelle e l'interno di 

•Unika*. il negozio di abbiglia
mento di via Tuscolana. 883 
gestito dalla famiglia Calò, è 
stato completamente distrut
to 

Ciani e Pagliaricci hanno 
confessato «Non pensavamo 
di distruggere il negozio, -
hanno detto i due ragazzi agli 
agenti - pensavamo che si sa
rebbe risolto tutto con tarrivo 
di una volante e con un po' di 
paura tra la gente del quartie
re» Giuseppe Pintos, invece, 
nega di aver partecipalo all'at

tentato. Ma gli agenti sono riu
sciti ad individuare i tre pro
prio grazie alla sua automobi
le Alcuni testimoni, poco do
po l'esplosione, avevano in
fatti raccontato agli agenti di 
aver visto dalle finestre una 
•Golf» bianca che si allontana
va a gran velocita e avevano 
fatto in tempo a leggere alcuni 
numeri della targa. La segna
lazione è servita alla polizia 
per individuare i tre giovani. U 
hanno sorpresi lunedi notte 
mentre girovagavano a bordo 
della «Golf» per le strade del 

quartiere. L'auto corrisponde
va alla segnalazione e cosi, i 
giovani sono stati fermati. Poi, 
nel corso dell'interrogatorio, 
due di loro hanno confessato. 

In un primo tempo gli inve
stigatori avevano pensato ad 
un'azione messa a segno dal 
racket delle estorsioni, ma I 
proprietari del negozio aveva
no detto di non aver mai subi
to richieste di soldi o minacce. 
L'attività commerciale la fami
glia Calò l'ha avviata un anno 
fa, «Sara stata una ragazzata,-
aveva commentato la moglie 
del commerciante l'altro ieri 
tra golf e camicette coperti dai 
freammenti dell'esplosione -
qui intorno ci vogliono tutti 
bene, non abbiamo nemici». 
Anche per la polizia si è tratta
lo soltanto di una bravata. Se

condo gli investigatori infatti è 
da escludere I' appartenenza 
a formazioni politiche dell'e
stremismo e sono abbastanza 
convinti di trovarsi di fronte a 
un atto di puro teppismo. 

I due ragazzi che hanno 
confessato hanno detto che 
l'idea di organizzare la brava
ta gli è venuta leggendo I gior
nali e guardando i Tg di questi 
giorni, ma che hanno agito 
più che altro «per divertimen
to», per mettere un po' di pau
ra alla gente. Dicono anche di 
aver calcolato male gli effetti 
che avrebbero avuto le polveri 
dei «bomboloni» che avevano 
collegato tra loro con della 
miccia. Pensavano che avreb
bero fatto un gran botto e non 
che avrebbero semidistrutto il 
negozio. 

Denunciato per un manifesto 
a Montorio Romano 
«Istigava alla diserzione» 

, OH Manifesti pacifisti sotto 
accusa a Montorio Romana 

' Fotograti dal carftiihléttr'te-
; nuli d'occhio dai .vigili. E 
, adesso si parla anche di una 

denuncia per «Istigazione del 
- militari a disobbedire alle 
1 leggi». 

Tra i cartelli affissi a decine 
, nel centro del paesino alle 

porte di Roma e firmati dal 
i gruppo consiliare del Pei e 

calla «Lista alternativa», ne è 
stato individuato uno con la 

. scritta «Contro la guerra del 
, petrolio, disobbedienza civi

le, obiezione di coscienza, 
> diserzione». 

Parole ripetute all'Infinito 
! nelle manifestazioni di questi 
> giorni, ma che hanno messo 
' bv allarme I carabinieri del vi-
. tino comune di Monteroton-
< do: nei cartelli ci sarebbe un 
, Invito esplicito a disertare. 

Violando le leggi dello stato. 
Dai carabinieri sarebbe 

partita perciò una denuncia 
» contro Sandro Giannetti, di 

33 anni, ambientalista, dele
gato sindacale della Cgll e in
testatario della sede di «Usta 

' alternativa». Ma forse il nu
mero delle persone denun
ciate è più ampio, i carabl-

' nleri non si sbilanciano, na-
t scondendosi dietro alle «in

dagini ancora in corso». 
Che cosa ci sia età Investi-

f are, ih fealuY é poco chiaro 
manifesti sentii a mano por

tano scntta la firma dei grup
pi promotori di questa ed al
tre iniziative pacifiste a Mon-
tono Romano. 

•Ad una denuncianon ci 
pensavamo - dice Sandro 
Giannetti -. Nessuno ci ha 
mai detto niente a questo 
proposito. Ma non sarà certo 
questo a fermare me e gli al
tri. Credo proprio che andre
mo avanti con te stesse paro
le d'ordine». 

I manifesti, però, continua
no ad essere tenuti d'occhio 
dai carabinieri. «Sono passati 
più volte davanti alla nostra 
sede - dice Sandro Giannetti 
- , hanno trascritto i testi dei 
cartelli che abbiamo attacca
to Il davanti, montati su dei 
pannelli. Sembra pure che 
avessero l'intenzione di stac
carli, ma perora non l'hanno 
fatto». 

A Montorio. Intanto, si fan
no i preparativi per un altro 
appuntamento pacifista, pre
visto per sabato prossimo 
nella palestra di una scuola 
del paese. E ad una veglia, 
che ripeta ancora una volta 
le ragioni della pace. 

Vendevano bistecche e roast beef, 
1 T ^ à f e ' s ^ ^ ^ d e T l t £ e h f é 
ora rischiano ire anni di prigione 
Altri sei negozianti multati 
nelle prime ispezioni dei vigili 

RACHELE QONNELLI 

Contro la «borsa nera» 800 controlli 
Tre macellai denunciati alla Prefettura 

•*• Tre macellai sono stati 
denunciati dal vigili urbani alla 
Prefettura per aver speculato 
sulla paura della penuria di ci
bo. Avevano preso al balzo la 
situazione di panico che ha as
salito molti consumatori roma
ni, corsi a riempirsi la dispensa 
nei giorni immediatamente 
successivi all'inizio delle ostili
tà Giocando sulla sprovvedu
tezza della gente avevano au
mentato I prezzi di bistecche e 
lombale, mostrando le vetrine 
quasi vuote e accampando 
scuse di difficoltà nel riforni
menti da parte del grossisti, 
impegnati a non sguarnire i 
banconi dei supermercati. 

Nel periodo peggiore degli 
accaparramenti, gli aumenti 
incontrollati non riguardavano 
dunque soltanto latte a lunga 
conservazione, zucchero e al

tri prodotti non deperibili del 
quali effettivamente è stata fat
ta man bassa, anche se senza 
alcun motivo ragionevole. Per
sino le carni fresche che, forse 
in ragione della grandezza dei 
frigoriferi, non sono mai man
cate nei supermecati, hanno 
subito repentini rialzi in alcune 
zone della città. Lo hanno ac
certato i vigili urbani nel corso 
di un primo controllo a tappe
to sugli abusi segnalati dai 
consumatori al numero verde 
del Campidoglio. 

Su ottocento rivendite di ge
neri alimentari, ispezionate dal 
17 al 21 gennaio, sono state re
gistrate sei infrazioni al regola
mento del prezzi amministrati 
che riguardano prodotti come 
carne bovina, pane, latte, sale 
da cucina e cerini. Trentanove 

Scaffali vuoti nel giorni degassano ai supermercati 

alimentari non esponevano 
sulle merci in vendita i cartelli
ni con le indicazioni dei prez
zi, che invece sono d'obbligo. 
Più lire macellai. 

Rischiano (ino a tre anni di 
carcere e SO milioni di multa. 
Si tratta di Sergio Plini, proprie
tario del banco di carni in via 
Portuense 104. E i titolari di 

due macellerie che si trovano 
a pochi passi di distanza t'una 
dall'altra, a Monteverde* Clau
dia Greci, di via Miceli 4, e il 
suo diretto concorrente Lucia
no Lopez di via Regnoli 13. 

«A parte questi pochi episo
di - ha dichiaralo l'assessore 
alla polizia urbana Piero Melo
ni-si può dire che il fenome

no dell'accaparramento e del
l'arbitrario gonfiamento dei 
prezzi si sta riducendo. Dopo 
la psicosi iniziale, Infatti, consi
derazioni più obiettive sulla 
reale situazione dell'approvvi
gionamento alimentare e an
che il massiccio intervento del 
vigili hanno indotto la stra
grande maggioranza degli 
esercenti a mantenersi In am
biti di correttezza, tanto più in 
questi giorni drammatici». «La 
situazione romana in partico
lare e italiana in generale - ha 
aggiunto l'assessore al com
mercio Oscar Tonosa - è tale 
da non giustificare allarmismo 
e tentativi di accaparramento. 
La corea al rifornimento è una 
turbativa del mercato e un alibi 
pretestuoso per l'Ingordigia di 
qualche disonesto». 

Meloni e Tortosa si sono 
dunque trovati d'accordo nel 
mantenere la massima atten
zione sul regolare funziona
mento detta rete commerciale 
della capitale. Per ciò è stato 
istituito a partire da oggi l'uffi
cio controlli Comune-Prefettu
ra che si awarrrt della colla
borazione delle* associazioni 
di consumatori e delle organiz
zazioni che rappresentano i 26 
mila alimentaristi sparsi per 
tutta Roma. 

Aeroporto 
Calano del 22,7 
percento 
i passeggeri 

Assetto di guerra all'areoporto di Fiumicino, che in que
sti giorni si è popolato di poliziotti e di militari armati di 
tutto punto In ogni angolo è possibile scorgere tiratori 
con fucili di precisione, piazzati nei punti strategici per 
prevenire eventuali atti di terronsmo. Per motivi di sicu
rezza, solo una porta d'ingresso dell'aeroporto viene la
sciata aperta e piantonata da quattro agenti di polizia, 
mentre toilcttes e cestini portanfiuti vengono passati al 
vaglio Ma i passeggen diminuiscono di giorno in gior
no rispetto all'anno scorso c'è stato un calo del 22.7 per 
cento. 

Gli studenti 
proclamano 
la giornata 
dell'obiezione 

Sabato sarà anche la 
«giornata dell'obiezione» 
per gli studenti di una 
trentina di scuole romane, 
che hanno deciso di pro
clamare uno sciopero e di 

m^^mmmm^.^mmm^^^ presidiare alcuni punti 
della città con banchetti 

per l'obiezione di coscienza In particolare ci si con
centrerà in prossimità della Caserma «Ruffo» sulla Tibur-
tina, su quella di Centocelle ex aeroporto e su quella 
della batteria Nomentana. Inoltre presso la sede del 
neo-nato «coordinamento unitano degli studenti contro 
la guerra» (viale Palmiro Togliatti 920/b) sarà organiz
zato un centro stampa, mentre una fascia di trasmissio
ni radiofoniche di Radio Città Aperta (tutti i lunedi dalle 
15,30 alle 16,30) sarà dedicata interamente a program
mi autogestiti dagli studenti. 

«No ai notiziari 
militarizzati» 
Catena umana 
InviaTeulada 

Sabato «riscaldato» ulte
riormente dalle proteste 
contro la Rai e «l'informa
zione militarizzata» di al
cune associazioni - Fo
rum Diritti Comumcazio-

„ _ _ _ _ _ _ „ _ _ ne, Radio Città Aperta, Re
te non violenta di informa

zione per la pace - che organizzeranno una catena 
umana intorno alla sede di via Teulada a partire dalle 
17. Alla Rai vengono contestati i notiziari, accusati di es
sersi trasformati in strumenti di propaganda di guer-
raAll'iniziauva hanno già aderito Dp e il Movimento po
litico per l'alternativa. 

Canto di pace 
sulle strade 
e negli angoli 
della città 

mattina in piazza SS. 
gruppi musicali delle 
deo e mostre 

Tre incontri 
sull'eco 
delle parole 
del Papa 

Anche dalla strada si pud 
intonare un canto di pace: 
l'appello dell'associazio
ne SignorNò! si rivolge a 
tutti gli artisti da strada 
perché organizzino spet-

„ _ tacoli pacifisti in tutti gli 
angoli della citta. Giovedì 

Apostoli, inoltre, manifesteranno i 
scuole per l'intera giornata con vi-

Sull'eco delle parole di 
pace pronunciate dal Pa
pa, l'Azione Cattolica Ita
liana organizza tre mani
festazione per invitare ad 
abbandonare l'uso della 

_ forza militare e ripiegare 
sulla ricerca di soluzioni 

pacifiche. Domani alle 17 presso la Sala Borrominì In
contro sul tema «Il rispetto della persona umana, via alla 
pace» con Leopoldo Elia, presidente Commissione affa
ri costituzionali del Senato, e Mons. Nervo. Sabato alle 
19 si terrà una veglia dei giovani per la pace nella basili
ca SS.Apostoli, mentre domenica alle 8,30 partirà da 
Santa Maria in Vallicella una carovana della pace di ra
gazzi che raggiungeranno SPietro e terranno una gran
de festa-man ifestazione fino all'Angelus del Papa 

La settima 
circoscrizione 
«insorge» 
contro la guerra 

La VII circoscrizione «in
sorge» contro la guerra e 
propone per domenica 
mattina alle 11 una gran
de assemblea-manifesta
zione nel quartiere di Tor 

^^^mm^m^mmmmmm^ Sapienza, nella piazza al
l'incrocio di via TOT Sa

pienza con viale Filippo De Pisis. Il comitato contro la 
guerra della VII circoscrizione, costituitosi lunedi scor
so, invita associazioni, comitati e singoli cittadini a for
mare altrettanti comitati contro la guerra che possano 
sorgere in ogni quartiere della atta. 

ROSSELLA BATTISTI 

Paura di espulsioni tra gli extracomunitari 
«Ormai per la gente siamo terroristi» 
Effetti della guerra tra gli immigrati: crescono ansia e 
tensione, l'integrazione si fa più difficile. «Ci sentiamo 
osservati continuamente dalla polizia». «Siamo ancora 
di più ai margini di una citta che vedevamo come un 
sogno». Alla Pantanella sono cambiate le abitudini, si 
temono le espulsioni. «Il clima è pesante - dicono alla 
Focsi - ma non è giusto che ogni extracomunitario 
venga visto come un potenziale terrorista». 

i 
DELIA VACCAREU.0 

•Sono momenti di gran
de tensione, ci sentiamo osser
vati continuamente dalla poli
zia». «Forse questa guerra sarà 
un motivo In più per farci senti
le al margini della vita di una 
città che vedevamo come un 
sogno». Effetti della guerra del 
Golfo tra gli immigrati della ca
pitale. Un'integrazione già dif
ficilissima, giornate passate 
sforzandosi di sopravvivere, e 
adesso un conflitto che ancora 
di più li dipinge nell'Immagi
nario collettivo come I «nemi
ci». I commenti a caldo sono 

raccolti alla mensa della Cari
tà* di colle Oppio, dove abi
tualmente consumano il pran
zo centinaia di extracomunita
ri. «Ci fermano per perquisizio
ni anche più di una volta al 
giorno - dice un ragazzo ara
bo - E adesso più di prima la 
città tende ad isolarci». Per so
mali, eritrei, etiopi e arabi la 
guerra nel Golfo allarga e ingi
gantisce quel conflitto quoti
diano che è diventato per loro 
la convivenza con I romani. 
Per I cosiddetti «barboni*, com

pagni di mensa degli immigra
ti, il problema principale sem
bra il rincaro dei prezzi di can
dele e bombole di gas. «Da 
quando è scoppiata la guerra 
candele e bombole sono intro
vabili e quando si trovano co
stano il doppio, le bombole di 
gas sono aumentate di Smila 
lire e un pacco di 10 candele 
che prima costava 1750 lire og
gi ne costa quattromila* La 
tensione più forte però e tra gli 
immigrati, e purtoppo non è 
infondata. Immediatamente 
dopo I inizio del conflitto sono 
scattate le reazioni tra la gente 
un gruppo di abitanti della Ca-
sllina ha definito gli extracc-
munitari della Pantanella «ter
roristi*, minacciando azioni di 
disturbo contro gli ospiti del
l'ex pastificio 

•Il clima alla Pantanella è 
pesante - aflerma Yoseph Sai-
man, coordinatore generale 
della Focsi - Le abitudini sono 
cambiate, si esce di meno e si 
vive con 1 incubo di una espul

sione. Comprendiamo perfet-
tamentu che adesso l'Italia e 
un paese in guerra, ma non 
vorremmo che ogni straniero 
extracomunitario venisse visto 
quasi automaticamente come 
un potenziale terrorista». In
somma il clima di guerra è 
contagioso e alimenta la logi
ca che vede il «diverso», lo 
•straniero* come una minaccia 
da cui proteggersi «Nei pressi 
di piazza Vittorio, dove abito, 
da qualche giorno si vedono in 
giro meno immigrali - aggiun
ge Callidio Minelll, segretario 
generale della Camera del la
voro di Roma - credo che ab
biano paura delle reazioni in
consulte della gente Molti di 
loro temono di diventare il ca
pro espiatorio della rabbia e 
della tensione dei cittadini*. 
Proprio per combattere questi 
elfettl sabato pomeriggio gli 
immigrati hanno indetto una 
manifestazione dinanzi a Piaz
za Santa Maria Maggiore «con
tro la guerra e il razziamo». 

Situazione difficile anche 
per gli italiani rimpatriati In 
questi giorni dalla Somalia, 
dall'Argentina, dal Brasile e 
anche da Israele. Chiedono di 
riprendere a vivere nel paese 
dove sono nati, ma hanno la
sciato tutto nei paesi dove si 
erano trasferiti, e qui non han
no niente, spesso neanche un 
parente Per adesso molti sono 
alloggiati nelle piccole pensio
ni convenzionate con il Comu
ne «Non potranno andare 
avanti per molto tempo in que
sto modo - dichiara Monsi
gnor DI Uegro, presidente del
la Carltas - hanno bisogno an
che loro come gli iracheni, i 
pakistani, I marocchini, di una 
casa e di un lavoro». Questi pri
mi tempi di ritomo forzato so
no per loro difficilissimi. «Gli 
aumenti nel costo della vita e 
cosi pure la tensione presente 
In questi giorni in città - ag
giunge Don Luigi - si fanno 
sentire pesanti, anche nel quo
tidiano di questa gente». 

Politici e salotti tra bombe e tv 
tm Ipnotizzati dalla televisio
ne, con gli occhi sgranati da
vanti allo schermo a bere le 
poche informazioni che arriva
no dagli inviati speciali, sem
pre più censurati e depurati. 
Oppure chiusi nelle proprie 
abitudini, per salvare il salvabi
le e difendersi dall'invadenza 
dei tg propinati a tutte le ore. 
Persone che contano o che si 
notano, intervistati dall'agen
zia di stampa «Ansa», confessa
no paure o distacco di fronte al 
conflitto del Golfo, entrato di 
prepotenza nella quotidianità. 

Pochi amici intimi e i fami
liari nel salotto della signora 
Pece! BlunL Niente balli, niente 
feste, niente pranzi. A dettare 
costumi più rigorosi, perù, non 
sono le tonnellate di bombe 
che piovono ogni giorno In 
Medio Oriente, né la «tempesta 
nel deserto» che alla fine tanto 
deserto non è e si riempie di 
morti «Non è soltanto a causa 
della guerra che sto conducen
do una vita più ritirata - preci
sa infatti la contessa -. La real
tà è che in questo periodo sto 
lavorando molto ci sono le sfi
late di moda e anche se la si
tuazione è gravissima bisogna 
continuare a produrre, perche 

Chiusi in casa, a discutere del Golfo, con gli occhi 
sgranati davanti alla Tv. O stanchi di sentirne parlare 
come se la guerra fosse un campionato di calcio. 
Preoccupati, distaccati, indifferenti. Interviste lampo 
dell'Ansa a personaggi della capitate. In apprensio
ne Minelli, segretario della Cgil romana. «Coprifuo
co» nel salotto Pecci BlunL Non per la guerra, pero: 
per te sfilate di moda. 

la vita continua* DI notte pero 
si parla di guerra, come in casa 
del prosindaco Beatrice Me
di «Ma senza esagerare*. «Non 
bisogna farsi prendere dalla 
psicosi - dice la Medi - o farsi 
condizionare da apprensioni 
esagerate». 

Meno vita di società e più se
rate in famiglia, con l'imman
cabile suppòrto della televisio
ne per Ennio Lucarelli, presi
dente della Fiera di Roma ed 
ex presidente dell'Unione In
dustriali, che in questi giorni si 
Interroga sugli affari che con 
troppa leggerezza aziende ita
liane hanno concluso con 
paesi coinvolti in scandali o 
conflitti. Di guerra si parla an-

fi 

che in casa di Bruno Conti, più 
casalingo che in altri momenti. 
•Ci sentiamo anche un po' in 
colpa pensando a quanto è 
tranquilla la nostra vita qui», di
ce il calciatore. 

•Da quando è scoppiata la 
iena - dice invece Claudio 
lineili, segretario della Came

ra del lavoro - l'impegno pub
blico ha decisamente scaval
cato la vita privata Anche con 
mia moglie e con la geme del 
quartiere non si parta d'altro». 
•Sono preoccupato e soprat
tutto arrabbiato - gli fa eco En
rico Montesono - ho scoperto 
con stupore che. mentre tra i 
miei amici, i professionisti del
l'alta borghesia o i protagonisti 

dello spettacolo prevale un at
teggiamento che sembra tanto 
bellicista quanto lontano dalla 
guerra, le persone che incon
tro ogni giorno, il vigile, il gior
nalaio, il portiere condividono 
in pieno la mia preoccupazio
ne». 

DI guerra, invece, non vuole 
parlare lo storico dell'arte Giu
lio Cario Argan. E cosi anche 
Paolo Panelli «non e un argo
mento che possa ridursi In 
qualche frase di circostanza». 
•Mi rifiuto di farmi trascinare 
da questa follia di massa - si 
associa Renato Nicollni - E 
dall'invadenza del mass media 
che tentano di ridurre anche 
un evento cosi drammatico al 
pari di altri avvenimenti, come 
i Mondiali o le Olimpiadi». 

•Questa isteria collettiva che 
sta prendendo tutti non mi ri
guarda - prende le distanze 
Roberto D'Agostino -. E la co
sa più stupida e proprio quella 
di evitare cinema, teatri, me
tropolitana. Ma cosa pensano 
possa succedere? Nei salotti 
comunque non è cambiato 
proprio niente- ci si continua a 
vedere e a mangiare molto, co
me al solito». 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

Chiesta la deroga sui vincoli 
che proteggono il parco 
per realizzare nuovi uffici 
L'allarme di Italia nostra 

Anche la nostra diplomazia 
chiede un'altra sede a Mosca 
Un accordo intemazionale 
consente la «reciprocità» 

Cemento a villa Abamelek 
L'ambasciata sovietica vuole costruire 
L'ambasciata sovietica vuole costruire un nuovo 
edificio per le proprie sedi diplomatiche nel parco 
di villa Abamelek, tra l'Aurelia antica e il Vaticano. 
L'allarme è di Italia nostra «La Regione non deve 
concedere la deroga ai vincoli sul parco». A Mosca 
la nostra ambasciata ha già chiesto di fare altrettan
to: un articolo del diritto intemazionale consente lo 
scambio di immobili e licenze fra ambasciate. 

A D R I A N A T E R Z O 

Villa Abamelek, in via delle Fornaci residenza dell'ambasciatore russo 

• R Rìschio al cemento per 
villa Abamelek, la prestigiosa 
abitazione dell'ambasciatore 
sovietico a Roma. A lanciare 
l'allarme è Italia nostra sui 20 
ettan di parco proletto tra via 
Aurelio Antica e il Vaticano, 
l'Unione Sovietica potrebbe 
presto costruire mattone su 
mattone un cdilicio per am
pliare i propri ullici diplomati
ci Per attuare il progetto, pro
prio qualche giorno fa - come 
nfcriscc la nota dell'associa
zione ambientalista - il mini
stro degli Eslcn sovietico ha 
chiesto al governo italiano una 
deroga ai numerosi vincoli am
bientali esistenti sul parco. 
Una volta superato l'ostacolo 
burocratico, l'ambasciata 
avrebbe di fatto il via libera alla 
costruzione del nuovo stabile 

A consentirlo sarebbe un ar
ticolo del diritto Intemaziona
le, una sorta di -tu dai una cosa 
a me, io ne do una a te* A Mo
sca, la nostra ambasciata, già 

da qualche mese ha chiesto di 
poter costruire una nuova sede 
della cancelleria II nuovo edi
ficio dovrebbe sorgere sempre 
in via Vesnina dove già si tro
vano un palazzo con annesse 
cinque dipendenze ad uso abi
tativo In virtù del -diritto di re
ciprocità-, anche l'ambasciata 
russa a Roma può avanzare 
un'analoga richiesta mento 
L'accordo sullo scambio di im
mobili, però, deve essere an
cora ratificato in Parlamento 
Per questo Italia nostra ha in
vialo un appello al nostro mi
nistro degli esten De Michelis e 
al collega ai Beni Culturali, 
Facchiano perche blocchino 
l'iniziativa. «Chiediamo - si 
legge in una nota dell'associa
zione ambientalista - c h e si in
tervenga al più presto per far ri
tirare la richiesta della deroga 
ai numerosi vincoli esistenti su 
Villa Abamelek fatta al gover
no italiano dal ministero degli 
esteri sovietico per la costru
zione di un edificio destinato 

^ : w w ; 

ad uffici per l'ambasciata di 
Mosca II parco di grande va
lore storico, paesistico ed am
bientale, verrebbe certamente 
in parte distrutto dalla nuova 
costruzione* 

Secondo Italia nostra, la so
luzione potrebbe essere quella 
di cedere al governo sovietico 
una delle tante costruzioni già 
esistenti e inutilizzati della ca
pitale «Non si parlava di ven
dere alcuni immobili del cen
tro storico? - ha detto Mariella 

Betvisi, vicepresidente della se
zione romana - Invece di ven
derli, uno di quertl potrebbe 
essere ceduto a loro Del resto 
l'attuale sede degli uffici del
l'ambasciatore sovietico si tro
va In via Gaeta, in tutt'altra zo
na della citte». 

Villa Abamelek, con la sua 
immensa oasi di verde, fa par
te del sistema delle ville stori
che romane. Costruita nel 
1700 villa Ferroni, cosi come si 
chiamava all'epoca, ha subilo 

con il tempo, diverse modifi
che Le parti più rimaneggiate 
sono la torretta e I tre piani del
l'edificio centrale Oggi si può 
ntrovare una veduta del monu
mento storico in versione origi
nale in una incisione del Pira-
nesi Nel 1863, la costruzione, 
che nei frattempo aveva di 
nuovo cambiato nome diven
tando villa Belvedere, fu acqui
stata da Bettino Rlcasoli Nel 
1907 ancora un cambo di ma
no Il principe etiopico Aba

melek, innamoratosi del pre
stigioso complesso architetto
nico, lo volle per sé Appena 
acquistato, sua altezza ristrut
turò il «Casino delle muse», 
una delle costruzioni più anti
che che si trovano all'interno 
del parco 

La distesa di verde che sorge 
proprio accanto a villa Dona 
Pamphili, oggi e tutelata da nu
merosi vincoli Innanzitutto ci 
sono le leggi statalidel 1939 la 
1497 per la tutela paesaggisti
ca e ambientale, la 1089 per la 
salvaguardia dei beni architet
tonici e storici A queste si ag
giunge la famosa legge «Galas
so» con il vincolo di tutela inte
grale del piano temtoriale pae
sistico detto «zona Pkxolomi-
ni» che comprende anche Villa 
Abamelek. Quest'ultima nor
mativa dice a chiare lettere che 
«non può esserci alcuna modi
ficazione dell'attuale stato di 
cubatura e dei caratten morto-
logici-vegetazionali del parco 
e dei terreni sottoposti a vinco

lo» Di più, il compesso monu
mentale della villa è soggetta 
al vincolo di zona «GÌ» del pia
no regolatore generale (parco 
privato vincolato) che non 
ammette aumenti delle volu
metrie già esistenti 

Neil accordo di scambio, ol
tre al permesso per entrambe 
le nazioni di costruire un nuo
vo edificio nei paesi dove sono 
ospiti, 1 Italia cederebbe all'U
nione Sovietica il diritto di pro-
pnetà di due edifici che possie
de a Leningrado (2913 metri 
quadrati di superficie) e aTbli-
si (1379 mq) In cambio, 
avrebbe la possibilità dell uso 
gratuito per un tempo illimita
to di due lotti di terreno a Mo
sca uno di 5545 metri quadra
ti, l'altro di 889 Non tutto è 
perduto? Al punto 5 dell'accor
do c'è scritto «La progettazio
ne e la costruzione degli edifici 
saranno effettuate in conformi
tà alle norme, alle regole ed al
le legislazioni locali vigenti in 
ciascuno dei due paesi» 

Contro il degrado i cittadini si rivolgono al sindaco Carraro 

Un comitato per il parco del Celio 
«Controlli e luci per i bambini» -
«Restituite ai bambini il parco di San Gregono al Ce
lio». La richiesta è del comitato «Fronte del parco», 
formato da un gruppo di cittadini che dopo essersi ri
volti alla I circoscrizione e alle ripartizioni X e V lan
ciano adesso un appello al sindaco e alla giunta. 
Chiedono sorveglianza, recinzioni e illuminazione. 
«L'incendio dell'asilo Celio azzurro - dicono - è una 
logicaconseguenza del degrado di quest'area verde». 

OBLIA VACCARKLLO 
HB Si sono rivolti al sindaco 
e alla giunta per chiedere che 
il parco di San Gregono al Ce
lio diventi una zona verde per I 
bambini Una de'ibera comu
nale dell'ai lo aveva destinato 
«1 più piccoli, ma a distanza di 
dieci anni versa ancora nel de
grado. Di recente, nella notte 
di venerdì 4 gennaio, furono 
bruciali I locali prefabbricati 
del nido «Celio azzurro*, che 
ospitava 30 bambini, di cui 
una ventina Immigrati Un ro
go di natura dolosa, chiara

mente razzista. Adesso il comi
tato «Fronte del parco» chiede 
che il parco venga dotato di 
tutte le strutture idonee - recin
zioni, sorveglianza illumina
zione - per ospitare i più pic
coli. «La distruzione dell'asilo 
multietnlco è stata la punta 
dell'iceberg di una situazione 
che per le sue caratteristiche 
era l'Ideale per questa vile 
azione*, dicono gli aderenti al 
comitato. 

É da tempo che I cittadini 
tentano di richiamare l'atten

zione dei responsabili sul de
grado del parco. Si sono rivolti 
alla V e alla X ripartizione e al
la I circoscrizione, ma senza 
che il parco ne riportasse visi
bili miglione Di recente si so
no riuniti in un comitato cui 
hanno aderito la Lega Am
biente regionale, la zona cen
tro Cgil e la Funzione Pubblica 
di Roma e del Lazio «La man
canza di sorveglianza e di re
cinzioni, la non chiusura del
l'area nelle ore notturne, la 
presenza delle macerie degli 
edifici distrutti nel corso degli 
anni e mai rimosse - scrivono i 
cittadini - constribuisce a ren
dere il parco luogo ideale per 
furti e incontri e commerci di 
immaginabile natura* 

Le richieste dei cittadini so
no precise una recinzione ido
nea con apertura al mattino e 
chiusura le sera, una sorve
glianza quotidiana, un inter
vento costante del servizio 
giardini, e mime la ricostruzio
ne degli edifici bruciati Questi 

interventi dovrebbero rendere 
possibile, secondo il comitato, 
•la realizzazione del progetto 
educativo per il quale l'area fu 
destinata net 1981 da una deli
bera comunale». E il sindaco? 
La richiesta verrà esaminata 
dagli amministratori nei prossi
mi giorni, fa sapere II Comune 
Aspettando la risposta del go
verno cittadino il comitato si 
sta attrezzando per iniziative 
che coinvolgano grandi e pic
coli Il primo appuntamento è 
per una festa mattutina che si 
terrà nel parco di San Gregorio 
al Celio domenica 27 gennaio 
alle ore 9. 

Proseguono intanto gli inter
venti sul versante degli immi
grati Due giorni fa l'appello 
dei sindacati a Franco Carraro 
perchè solleciti un incontro 
con la presidenza del Consi
glio per risolvere il «caso Parità-
nella* Ieri in una nota II Forum 
delle comunità straniere ha 
sottolineato la necessità di 
•non ndurre il problema del-

L'asilo «Cielo azzurro» bruciato II 4 gennaio scorso 

l'assistenza alloggiarla degli 
immigrati alla soluzione della 
questione Pantanella» In prati
ca il Forum giudica nduttrvo il 
piano presentato dall'assesso
re Azzaro per ospitare i 2600 
immigrati che vivono nell'ex-
pastificio sulla Casilina Sareb
be necessano invece fare una 
stima degli extracomunitari 

che hanno bisogno di un tetto, 
dichiarano al Forum, tenendo 
conto anche dei rifugiati politi
ci, dei richiedenti asilo, dei nu
clei familian con bambini, ma 
anche più in generale delle fa
sce deboli, inclusi anziani ed 
handicappati Ancora una vol
ta però, suggerisce il Forum 
delle comunità straniere, biso

gna evitare che l'emergenza 
diventi realtà permanente. 
•L'utilizzo di strutture disertate 
dai circuiti turistici non va mol
lato pregiudizialmente purché 
l'ottica dell'emergenza non 
comporti il rinvio dell'attivazio
ne dei centri di pnma acco
glienza da parte degli enti lo
cali* 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su V I D E 0 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dal parlamentari comunisti del Lazio 

Ogni settimana 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio 
gli on.ll Leda COLOMBINI e Renato NtCOLINI 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla-
montar* Pel-Lazio • Via del Corso, 173 - 00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 

Stanislaw Lem 
V U O T O A S S O L U T O 

/ / nulla parìa di se stesso in un hbro che 
non è un libro Una delle opere più gemali 

e divertenti dell'autore di Solaris. 
mi Granii* pp 224 Lire 28 000 

Aldo Natoli 
A N T I G O N E 

E IL P R I G I O N I E R O 
Tania Schucht locta per la vita ài Gramsci 

Una delle figure femminili più commoventi 
e coraggiose del nostro secolo rivelata dalle 

sue lettere a Gramsci in carcere. 
> . mt Grandi, pp 320 Lire 30 000 

Gerardo Chiaromonte 
C O L S E N N O D I P O I 
Autocritica e no di un uomo politico 

mi Libelli» pp 246 Lire 2} 000 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

Processo per la «180» tradita 
Sarà la Corte Costituzionale 
a esprìmersi sull'inerzia 
idiell.ex giunta della Regione 
aal Sarà la Corte Costituzio
nale a decidere se e come i 
componenti della ex giunta re
gionale guidala da Gabncle 
Panlzzi abbiano violato I appli
cazione della legge 180 suil as
sistenza ai malati di mente 
Questa la decisione presa ieri 
dal giudici della prima sezione 
del tribunale di Roma che han
no sospeso il giudizio rinvian
do là sentenza alla Corte Costi
tuzionale Gli ex amministrato
ri erano accusati di aver conti
nualo a sovvenzionare con de
naro pubblico Istituti psichia
trici privati nonostante tale 
prassi non fosse più prevista 
dalla normativa in vigore 
Un'accusa, quella di abuso 
d'ufficio, per la quale il pubbli
co ministero Una Cusano nella 
precadente seduta nel proces
so del 16 gennaio scorso, ave
va chiesto un anno di reclusio
ne Il sostituto procuratore ha 
sospesa il giudizio al processo 
controj dicci componenti del
la giunta per un contrasto rav
visato tra l'applicazione della 
legge nazionale e la normativa 

regionale del Lazio sui termini 
di risoluzione delle convenzio
ni con gli istituii psichiatrici pri
vali Il conflitto sollevato al pro
cesso nguarda la legge 833 del 
1978 Secondo questa norma
tiva, la validità delle conven
zioni stipulate dalle regioni 
con gli istituti psichiatrici e fis
sata al 3) dicembre del 1981 
La legge regionale numero 7 
del 1982, invece, secondo i 
giudici, ha di fatto prorogato 
quel limite recepito invece dal
la legge 180 

L'ordinanza di sospensione 
del giudizio stabilisce, inoltre, 
che per gli Imputali non deve 
configurarsi alcuna conse
guenza penale in quanto l'ipo
tesi di reato contestata nei loro 
confronti sarebbe stala deter
minala dall applicazione di 
una normativa regionale vi
gente Gli atti sono ora stati in
viati alla Corte Costituzionale 
che dovrà pronunciarsi sul 
contrasto intervenuto sulle due 
normative. 

Al palazzo dei Congressi, Eur, da venerdì la mostra degli hobby 

Conchìglie «d'epoca» e cineserìe 
Collezionismo in passerella 

DITTA MAZZARELLA 
L'Italia colleziona» da venerdì in mostra al Palazzo 
dei Congressi all'Eur. Dalle medaglie alle foto ingial
lite dal tempo, alle fragranze anni Venti. E ancora 
conchiglie di tutti i man pescate da un sub, anch'e-
gli d'epoca, che a ottant'anni non ha ancora nnun-
ciato alle immersioni. L'esposizione resterà aperta 
fino a domenica prossima. Dall'Eur Fermi un bus 
navetta sarà a disposizione dei visitatori. 

SABRINA TURCO 

• • Tutto quello che avreste 
voluto collezionare senza ave
re mai avuto II tempo o il co
raggio di farlo Cincscnc e 
cianfrusaglie d'ogni tipo, tutto 
ciò che stimola la fantasia e la 
curiosità Da venerdì prossimo 
lo si potrà trovare in una mo
stra, dal titolo -L Italia Collezio
na» giunta alla sua quarta edi
zione che verrà allestita nei lo
cali del Palazzo dei Congressi 
ali Eur Medaglie, fotografie 
d epoca , profumi e bigiotteria 
firmati anni '20 Ventagli, ba
stoni da passeggio, uniformi e 

berretti militari sono solo alcu
ni dei protagonisti in passerel
la al -salone del collezionismo 
e degli hobbics». Onginall 
esemplari di cimeli e rama che 
sfileranno in concomitanza 
con il quaranlacinquesimo 
convegno filatelico nazionale 
In compagnia di francobolli, 
monete e cartoline, anche le 
conchiglie di tutti i man avran
no il loro posto in vetrina 
Quasi tutte pescate dal dottor 
Raybaudi Massilia, sub roma
no di oltre ottant'anni che non 
nnuncia ad immegersi nelle 

calde acque australiane e delle 
Antille 11 Gar, Gruppo archeo
logico romano, presenterà, per 
l'occasione, il progetto del-
l'«archeodromo dei Monti del-
laTolfa*. 

Nell'atrio del Palazzo dei 
Congressi un plastico di 25 
metn quadrati ricostruirà nei 
minimi dettagli la battaglia di 
Campaldino disputata nel lon
tano 1289 fra I guelfi fiorentini 
e i ghibellini di Arezzo alla 
quale sembra aver partecipato 
anche il giovane Dante Ali
ghieri Quattromila e trecento 
soldatini di piombo equipag
giati di tutto punto, con arma
ture e bandierine minuziosa
mente riprodotte in scala e na
turalmente fedelissime agli ori
ginali 

Tra i guerrieri in miniatura 
saranno facilmente riconosci
bili alcuni personaggi storici 
oltre a Dante, Corso Donati, 
Vieri dei Cerchi, Buonconte da 
Montcfcltro, Guillaume de 
Durfort e molli altn Un conflit
to d'altri tempi combattuto 

con lance, frecce, spade e 
mazze che al confronto delle 
attuali e sofisticale tecnologie 
militan impiegate in questi 
giorni nel Golfo Persico po
trebbero lar sorridere Una bat
taglia -povera» che comunque 
costò la vita a più di duemila 
guerrieri Ma alla mostra ci sa
rà anche qualcos'altro Dalle 
stampe antiche a tutti gli og
getti di piccolo antiquanato, 
ninnoli e statutette 
La mostra resterà aperta fino a 
domenica 27 gennaio e osser
verà Il seguente orano vener
dì, giorno d'inaugurazione, 
dalle 14 alle 19, sabato dalla 
mattina alle 9 e 30 alle 19 e 30 
Domenica la mostra aprirà i 
battenti la mattina per chiude
re nel primo pomeriggio alle 
14 L'ingresso e di tremila lire 
(gratis per i ragazzi al di sotto 
dei sedici anni) Il Palazzo dei 
Congressi è raggiungibile con 
la metropolitana scendendo 
alla stazione Fermi dove un 
bus navetta sarà a disposizio
ne dei visitatori. 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze , 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3064343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S.Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

£U# ifr ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (aulolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino' viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptncla-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Operette 
che passione 
ritorna 
Massirriini 

•RASMOVALIMTB 

•*• Si piange per tante cose 
(le occasioni non mancano), 
ma una volta tanto si piange 
anche di gioia, per la felicita 
di un momento. A Ferrara-di 
questa citta e arrivata al Tea
tro Olimpico la compagnia di 
operette, diretta da Sandro 
Massimini - «U Principessa 
della «arda», ci fu chi, pian
gendo di-gioia, andò ad ab
bracciare il Conte Boni Kan-
zianu (Sandro Massimini), 
regista dello spettacolo, che 
nell'operetta e il personaggio 
che aiuta Sonia Dorigo (la di
va, la principessa della cial
da) ed Edoardo Chiamerà (il 
principe che deve •liberarsi» 
di un'altra spasimante) a rea
lizzare il sogno d'amore, ren
dendo un tantino più bella la 
«belleepoque». 

Massimini ci racconta quel 
pianto di gioia, ma ci avverte 
che. adesso, in questi giorni, 
sari lui a piangere dinanzi al 
ministro TognolL Lui, Massi-
mini, che ha restituito al no
stro paese il gusto e la civiltà 
dell'operetta, sarà costretto 
dal prossimo anno a scioglie
re la compagnia. Le sovven
zioni sono state ridotte del 30 
per cento e certi rimborsi, che 
altri hanno per intero, a lui 
vengono datir al 60 per cento. 
Tant'è, sta già ricercando nel 
passato (è triste che la salvez
za debba venire dalla «recher-
che du temps perdu») le pos
sibilità di sopravvivenza. Ha 
fatto l'attore, ha fatto U caba
ret, ha frequentato 11 circo 
(uno spettacolo, «Il salto mor
tale», tanti anni fa. sotto il ten
done, a Milano). Spera di evi
tare veri e propri salti mortali. 

Intanto si diverte con il ca
polavoro di Emmerich Kàl-
man (studiò a Budapest insie
me con Bartòk e Kodàly) che 
ha nella •Principessa della 
csarda» il suo capolavoro. Sta
sera, all'Olimpico. Massimini 
propone questa operetta in 
una sua realizzazione, condi
visa peraltro dalla vedova del 
compositore scomparso nel 
19S3. Massimini vuole accre
scere un'aura fiabesca dello 
spettacolo, curando la com
ponente coreografica, affidata 
é Don Lurio. L'operetta fu 
composta nel 1915, ma viene 
ambientata intomo al 1890. in 
una situazione ancora lonta
na dagli eventi (1914) di Se-
ra|evo. Al clima della «belle 
epoque» si aggiunge la rievo
cazione di un pittore che Mas
simini ama molto: Giovanni 
Soldini (18*2.1931). Fu il pit
tore del mondo dei teatri, de
gli uomini e delle signore «im-
portanti»,(donne affascinanti, 
eleganti, raffinate, capelli dio-
latti, toccati dal vento). 

Partecipano allo spettacolo 
anche Annatona Lombardi, 
Gabriele Villa, Donatella Za-
( p o r i Vincenzo De Angeli*. 
CHorglb Valente, Gabriele 
Buccheri. Meno che 11 giovedì 
(c'è II concerto dell'Accade
mia Filarmonica), «La Princi
pessa della csarda» si da ogni 
giorno, alle 21.00. La domeni
ca c'è un unico spettacolo, al
le 16.00. Fino al dieci feb
braio. Dall'I! al 24, «ara la 
volta dell'operetta di Carlo 
Lombardo, «La danza delle li
bellule». Vedremo, poi. di che 
cosa si tratta. 

Il Centro culturale di via Perugia rischia la chiusura per mancanza di fondi 

Grauco, uno spazio da salvare 
LAURA DITTI 

• • «Abbiamo la sala più 
piccola d'Europa. Solo qua
ranta posti». Roberto Calve, 
responsabile della direzione 
artistica del «Grauco», esordi
sce cosi per parlare della dilli-
elle situazione che sta vivendo 
il centro culturale da lui gesti
to. In breve, la nota associa
zione di via Perugia, è sull'orlo 
del fallimento, rischia cioè la 
chiusura per Insufficienza di 
finanziamenti. Perchè? «Ab
biamo avuto una vita difficile 
sin dall'inizio - dice Gatve -. 
Non siamo e non vogliamo es
sere un'impresa. Oggi tutto si 
gestisce a livello manageriale 
e chi. come noi, fa attività di
versa non viene riconosciuto 
professionalmente. Ad esem
pio noi facciamo teatro per ra
gazzi, ma non offriamo "spet
tacoli" intesi in senso tradizio
nale Il nostro scopo è di crea
re occasioni d'incontro tra gli 

adulti e I bambini, tra gli ope
ratori e gli interlocutori». Le 
difficoltà ora sono aumentate. 
•Si. - Continua Garve - Prima 
venire al "Grauco" dava un 
certo prestigio, invece ora sia
mo considerati gli emarginati, 
coloro che continuano-a trat
tare con la gente. E poi, la co
sa meno accettata è che noi 
facciamo film in lingua, con 
sottotitoli. A mio avviso è as
surdo doppiare alcuni film. Il 
linguaggio non è fatto solo di 
parole, ma anche dì gesti. 
Non si può credere che I gesti 
usati dai francesi, ad esempio, 
siano uguali a quelli degli ita
liani. Il gesto non coincide 
mai con il linguaggio doppia
to. Come si può vedere un Ku-
rosawa doppiato?». 

Quanto ricevete di finanzia
menti? «La sovvenzione è arri
vata a trenta milioni. Riuscia
mo appena a coprire l'affitto 

della sala e le spese di manu
tenzione. Ma qui ci sono delle 
persone che lavorano e che 
devono essere pagate. Noi del 
gruppo di fondazione siamo 
quasi tutti militanti, ma i tempi 
sono cambiati e la gente vuole 
essere pagata». In sintesi cosa 
chiedete alte istituzioni? «In
nanzitutto una sala più gran
de. E il minimo per poter con
tinuare a vivere. Comunque la 
legge Carraio ci ha già decur
tato. E una legge che ha fatto 
gonfiare in maniera esaspe
rante il "valore" economico 
del teatro. In pratica per rice
vere sovvenzioni occorre ga
rantire un numero sproposita
to di spettacoli teatrali. SI è 
obbligati a spendere milioni e 
milioni per poi averne solo 
trenta. Se invece si fa teatro 
"umile" non si riceve alcun fi
nanziamento». 

A chi vi siete rivolti, come vi 
state muovendo per far fronte 
alle difficoltà? «Il sindacato 

Vienna, «viaggio 
sensitivo» 
di Manowicz 

ARMIDA LAVIAMO 

§ • «Viaggio sensitivo a Vien
na» è il suggestivo titolo della 
bella mostra di Sascha Mano
wicz che in venticinque foto
grafie a colori offre scorci affa
scinanti del paesaggio periferi
co della capitale austriaca. 
Grazie alla collaborazione tra 
l'Istituto austriaco di cultura in 
Roma e La Nuova Bottega del
l'Immagine si ha l'opportunità 
di conoscere un artista che, at
traverso le opere esposte, 
esprime con toni volutamente 
sommessi ma di grande ener
gia il suo amore per Vienna, 
città in cui è nato, vive e lavora 
attualmente. 

Il percorso di Sascha Mano
wicz si snoda, come annuncia 
la seconda parte del titolo del
la mostra. •Lungo la linea fer
roviaria suburbana progettata 
dall'architetto Otto Wagner». 
L'autore, pattlcc4armente inte
ressato alla fotografia a colori, 
ha realizzato le sue opere tra II 
1979 e il 1982, lavorando con 
le diapositive e il grande for
mato (6x6). La macchina fo
tografica esplora un tratto di 
strada ferrata che, informa Sa
scha Manowicz, è stato costrui
to sul finire del diciannovesi
mo secolo, è lungo dieci chilo
metri e si caratterizza come 
una ferrovia di montagna. Una 
linea periferica per il trasporto 
di passeggeri che dopo la se
conda guerra mondiale è stata 
usata solo per il trasporto mer
ci, ha perduto la sua importan
za ed è stata lasciata In uno 
stato di degrado e abbandono. 
Solo recentemente (nel 
1987), dopo anni di restauri e 
ristrutturazioni, è tornata - a 
svolgere il suo originario servi
zio. 

Le riprese di Manowicz sono 
state realizzate prima e all'ini
zio dei restauri. Rivelano non 
soltanto del piacevoli punti di 
vista sul paesaggio, ma anche, 
come afferma l'autore In una 
sua breve nota allegata ina-
mostra, la presenza di «unjdv 
stimone storico dormiente ed 
il decadimento che il tempo gli 
ha causato: splendore scom
parso, marciapiedi vuoti, la na
tura che ricoprendo il tracciato 
con una rigogliosa vegetazio
ne, aveva preso il sopravvento 
sull'opera dell'uomo». 

Scattate in diverse stagioni, 
le Immagini del fotografo au
striaco sono tutte notevoli e 
molto ricche di gradazioni to
nali. «Prendendo la curva alla 
borgata» I lunghi binari diven
tano del colore dell'oro e del
l'argento. Poi, tramite un capi
tello, una pensilina, un pavi
mento e delle porte, anche se 
•chiuse da anni», te foto fanno 
risaltare il rigoroso formalismo 
architettonico di Otto Wagner 
e le sue decorazioni essenziali. 
La «Stazione trascurata» di Her-
naia, in un «Pomeriggio ermeti
co» e «Nel silenzio del tempo», 
appare comunque bellissima e 
anche le rose secche e piene 
di spine sono In grado di tra
smettere I «Messaggi amorevoli 
di Vienna». 

Dopo aver visto un infuoca
to tramonto in «Un cielo enfati
co» si può scoprire con una 
certa sorpresa il «Destino di un 
ponte»: convivere con due mi
nuscole toglie. 

(A «La Nuova Bottega del
l'immagine» in via Madonna 
dei Monti. 24. Tutti i giorni dal
le 17 alle 20. Chiuso lunedi e 
festivi. Fino al 31 gennaio). 

Sascha Manowicz. «La tranquillità sta iniziando» (Stazione Ottakring); sopra una scena rJi teatro ragazzi al 
Grauco; a sinistra Annatona Lombardi e Sandro Massimini 

Arriva «Monsieur Bébé» 
• i «Monsieur Bébé», Il pic
colo eroe della celebre rivista 
francese del primo '800 dedi
cata al -petit», enfants», e 1 suoi 
numerosi amici sono 1 prota
gonisti di un breve viaggio nel 
mondo dell'immaginazione. 
•Monsieur Bébé e la lanterna 
magica» è, Infatti, li titolo del
l'originale mostra che viene in
namorata oggi, presso il Cen
tro Culturale Francese (In P.z-
za Campiteli! 3). 

Una lastra per lanterna ma
gica, una stinta figurina da col
lezione, un vecchio spartito 
per canzoncine, tutto un mon
do dì fantasia oramai dimenti

cato si riscopre attraverso que
sti oggetti realizzati in Francia 
fra l'SoO e il '900. «Giocare con 
le cose serve a conoscerle me
glio», scriveva Gianni Rodar!, e 
proprio questa concezione del 
gioco come scoperta sembra 
caratterizzare gli antichi baloc
chi. I bambini/rimanevano in
cantati e sorpresi difronte alle 
belle e colorate immagini che 
apparivano, quasi per magia, 
dai mitici «verascopes». Il favo
loso circo, l'aia con I suol vari 
animali, la fiera, questi disegni, 
realizzati con abbondanza di 
particolari, scorrevano difronte 
agli occhi curiosi e attenti del 
piccoli parigini 

Vengono esposte anche 
preziose collezioni di riviste e 
libri, illustrati con grande cura, 
fra I quali spiccano: il «Mon 
Journal», con le sue bellissime 
copertine di paesaggi fiabe
schi, «Lisette», indicato per le 
fanciulle operose, e non ulti
mo «Monsieur Bébé», le cui pa
gine erano ricche di personag-
S|i fantastici, tra I quali gli eie-
antini dotti stampati sui vecchi 
abecedari. 
La mostra, promossa dal Cen
tro culturale Mondoperaio e 
dall'Associazione culturale 
•Athena Parthenoe», rimarrà 
aperta fino al 22 febbraio. 

OP.D.L 

Ugo Moretti nel «triangolo» dell'arte 
UMICO QALLIAN 

• i E'morto a Roma lo scrit
tore Ugo Moretti. Era nato a 
Orvieto, aveva 73 anni. Dal
l'immediato dopoguerra vive
va nella capitale. 

Nell'immediato dopoguer
ra gli artisti si cucivano addos
so la biografia personale. Al
meno alcuni erano sinceri. Al
tri calcavano la mano. Conta
va la biografia:.quella essen
ziale e trasgressiva. Moretti se 
ne era disegnata una, addos
so una, quella che contava. 
Con qualche accenno ma
scalzone, ma sostanzialmente 
vera. Partigiano, operaio edi
le, centomestlerl, bel tenebro
so. Quando vinse 11 premio 
Viareggio nel '49 con Vento 
calao, avrebbe voluto dimi
nuire Il proprio nome come il 
personaggio principale del 
suo romanzo. Veri. 

Più scrìveva e più avrebbe 
voluto diventare come quelli 
che descriveva. Non lo lece. 
Bisognava invece trovarsi un 
referente letterario. Un vate. 
Un dannato a cui votarsi. Era 
la dannazione della sua e dì 
altre generazioni prima e do
po. Gi scrittori-scrittori dove
vano fare i conti con D'An
nunzio e forse, per opposizio
ne al regime spocchioso e for
malistico, con Dino Campa
na. Mischiando tutti e due la 
notorietà era assicurata. Mo
retti scelse tutti e due ma gli 
occhi andavano a Poe, Gad
da, Novecento, Glauser. Fitz-
gerald. Nella scrittura volle Im
primere il suo occhio e fu defi
nito secondo i gusti del mo
mento da neorealista a beat 
esistenziale. Con tutto quel 
che segue. Si legò quindi ani

ma e corpo, forse senza mai 
abbandonarli, al reletti di allo
ra che sì incontravano nell'or
ma! noioso e secolare trina/so
lo storico di piazza dì Spagna, 
piazza del Popolo e via Mar-
gulta, via del Babuino: Anto
nio Camarca, Sebastiano Car
ta, Angelo Savelli, Orakian un 
pittore di origine armena che 
dipingeva allucinati Cristi bi
zantini vendicatori. Italo 
Ciampolinì straordinario scul
tore, uno dei primi se non il 
primo in senso assoluto a 
mantenersi a pasti disegnan
do sui muri della trattoria a via 
XXI Aprile. Gilberto Filibek. 
Pfau che dipingeva ricordi 
martonati, ed altri. Poi dopo, 
naturalmente, la Roma artisti
ca tutta. Quando la fortuna lo 
baciò in fronte divenendo 
glomallsta sull'allora Reporter 
fondò La Repubblica delle Let
tere e difese a spada tratta I 
reietti e i vilipesi di turno: 

quelli che la Società delle Let
tere emarginava per invidia e 
costringeva alla disoccupa
zione. Se non alla fame più 
nera. 

Negli anni Cinquanta e Ses
santa a Roma si era ormai fat
to fama di organizzatore cul
turale e di spargiamoli. Poeta, 
scrittore, amico di pittori e ri
trattista di pittori, e poi altro: 
sceneggiatore, glomallsta Rai 
,11 cinema lo volte e gli ridusse 
alcuni romanzi in pellicola. 
GII piaceva vivere fino ad 
ubriacarsi e vivere di scritture 
per e nella follia dell'avventu
ra: rimase plagiato da autori 
che la trasgressione, quella 
vera, l'avevano condotta a ter
mine pnma di lui. Termine 
tragico. Ma era latto cosi. E la 
fortuna e gli editori lo avevano 
abbandonato: succede sem
pre cost. E' la storia che lo 
vuole. Una volta, anni fa, per 
vìa del Babuino Incontrando

ci, eravamo mate in arnese 
tutti e due, farfugliammo qual
che convenevole come si usa
va tra artisti, mi chiese se ero 
pronto. Pronto per qualche 
cosa dì definitivo. Capii solo: 
•gliela faremo vedere noi chi 
siamo e quanto valiamo», e 
aggiunse: «con tuo padre era 
un altra cosa». La rivoluzione 
della scrittura. Contro gli scri
teriati padroni delle parole e 
delle lettere. Poi tutti e due 
barcollando decidemmo di 
parlarne più approfondita
mente un'altra volta. Entran
do e uscendo più volte dall'o
dore di anice e vinacce la so
luzione finale era vicina. Ri
cordo che cominciava a pio
vigginare un'acqua secca co
me mistrà o grappa e nel 
balugìnio delle gocce vidi Mo
retti che, allontanandosi sem
pre di più e allungandosi, 
sembrava un monumento. Un 
monumento personale. 

critici ci ha telefonato dicendo 
che si sarebbe rivolto al mini
stero delle Spettacolo a cui 
noi già abbiamo fatto alcune 
richieste. Personalmente sono 
andato all'assessorato alle 
scuole, perchè noi lavoriamo-
soprattutto in quell'ambito. 
Abbiamo poi deciso di aprire 
una serie di abbonamenti. 
Sappiamo che il "Labirinto" 
ha indetto per noi una sotto
scrizione. Stiamo facendo di 
tutto. Abbiamo contattato an
che la Regione che per rispo
sta ci ha consigliato di proiet
tare film nelle scuole di provi-
eia. Ma noi vogliamo fare atti
vità qui al Prenestino». «Ma 
l'appello più forte - conclude 
Roberto Calve - lo rivolgiamo 
alia gente per cui viviamo. Vo
gliamo che si capisca all'e
sterno quello che proponia
mo e soprattutto lo scopo ulti
mo della nostra attività: l'in
contro con gli altri, con la gen
te». 

«Tribesman» 
ondate 
di solido 
rock 

MASSIMO DB LUCA 

• i Spazi immensi, canguri 
saltellanti, città modernissime 
sono le prime immagini che 
vengono in mente pensando 
all'Austrialia, assieme a quelle 
magiche dei film di Peter 
Weir ..Questo continente cosi 
lontano e misteriosa nella se
conda metà degli anni Ottan
ta entrò nel cuori degli appas
sionati del rock, offrendo loro 
la possibilità di scoprire una 
nuova scena, inaspettati fer
menti che fecero gridare al 
miracolo. I nomi di alcune ag
guerrite band, tra cui spicca
vano i Died Pretty, gli Hoodoo 
Gwnxi i Celebrile Rifles, rim
balzarono sulle pagine della 
stampa musicale intemazio
nale e si cercò in tutti i modi di 
dare una spiegazione plausì
bile al fenomeno. Poi, all'im
provviso, l'interesse della criti
ca e del pubblico andò piano 
plano scemando e molti tra 

auesti artisti vennero presto 
imenticati e le loro gesta ridi

mensionate. 
Da quella micidiale debacle 

qualche gruppo riuscì a sal
varsi: è questo il caso degli 
Screamina Tribesman, esibitisi 
sere fa all'Esperimento di Ro
ma; i quali continuano, tra alti 
e bassi e nonostante non ab
biano mai goduto di vasta po
polarità a tenere duro. Lo di
mostra il loro concerto, guiz
zante come una saetta, grani
tico come il marmo. Il suono 
dei Tribesman è una riuscita 
interpretazione della lezione 
impartita dai mitici Radio 
Bìrdman e dagli Stooges, ca
postipiti di un genere che ha 
latto epoca. Niente di nuovo, 
naturalmente, ma ogni tanto 
si ha anche bisogno di una ro
busta inlezione di sano 
rock'nroll. 

Due chitarre affilate, un 
basso e una batteria perfetta
mente in sintonia creano un 
tappeto musicale che non ha 
bisogno di alcuna operazione 
dì crossover per entusiasma
re: anche quando i quattro 
musicisti seguono in maniera 
pedissequa gli schemi sonori 
derivati dalla tradizione punk-
metal. 

Nell'organico degli Strea
ming Tribesman spicca pro
prio un ex Radio Bìrdman, Ch
ris «Klondike» Masuak, un chi
tarrista dall'esecuzione sem
plice e primitiva, mai sconta
ta, grazie alla quale sciorina 
nf/e assolo quanto mai deva
stanti e selvaggi. Poco più di 
un'ora di spettacolo vissuta da 
Masuak e soci senza un atti-
modi tregua, raggiungendo k> 
zenlth con i brani più violenti 
proposti nei due bis che han
no infiammato gli animi dei 
pubblico stipato nella piccola 
sala-concerti dell'Esperimen
to. 

Anche se il rock australiano 
da tempo non fa più tenden
za, rimane il fatto che gli 
Screamina Tribesman, almeno 
dal vivo, lasciano ancora il se
gno e fanno ben sperare per il 
futuro. 

I APPUNTAMENTI I 
Achille Occhetto dalla falce alla quercia. Il libro di Salvato
re D'Agata (Editalia) verrà presentato oggi, ore 18, nell'Aula 
dei gruppi parlamentari, via Campo Marzio n.74. Interver
ranno Massimo D'Alema, Antonio Padellaro, Alfredo Pieroni 
e Walter Veltroni. Presiederà Nilde lotti. 
«Donne In nero». Oggi.ore 18-19, sit-in davanti al Parla
mento. Le donne dell'Associazione per la pace manifestano 
vestite di nero e in silenzio portando cartelli con la scritta 
•No alla guerra, fermare i massacri». Tutte le donne possono 
partecipare e tare proposte. Informazioni ai telefoni 
36.10.624 e84.711. 
•Moneterò. È il titolo del party dance che il "Mario Mieli» 
terrà stasera, ore 22. al Grgio Notte di via dei Fienaio!! 30b. 
•Quando sarà notte un urlo gelerà il tuo sangue»: musica ter
rificante selezionata alla consolle dal di KilllngCows. 
«Roma anni Sessanta, al di là della pittura». Nell'ambito 
della mostra in corso al Palazzo delle Esposizioni (Via Na
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22. martedì 
chiuso), sono state organizzate visite domenicali guidate, 
condotte dai curatori. Ecco il programma (tutte ore 11.30-
12.30) : 27 gennaio Maurizio Catvesi, 3 febbraio Rosella Sui-
gaio, 10 febbraio Federica Pironi, 17 febbraio Maria Rovigat-
ti. Informazioni al tei. 67.96.669. 
Nuova compagnia delle Indie organizza, con il Centro 
velico Ventotenc, corsi per patente nautica, iniziazione alla 
vela e perfezionamento. I costi variano da 500.000 a 950.000 
lire. Inizio mercoledì 13 febbraio; informazioni ai telef. 
67.90.901 e 67.94.941. Un'altra iniziativa riguarda la «Crocie
ra scuola per patente nautica», in programma a maggio: co
sto).500.000. 
Malafronte. Il Centro di via dei Monti di Pietralata 16 (Arci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo tre laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi-, il secondo 
da Adriana Borriello: il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informaz. al 
tel.41.80.369e41.80.370. 
Obiettori di coscienza dell'Arci territoriale di Roma con
dannano l'uso delle armi - si legge in un comunicato - co
me mezzo di risoluzione delle controversie intemazionali e 
ricordano che è stato attivato uno sportello informativo su 
obiezione di coscienza e servizio civile presso la sede di via 
Giulio Cesare 92, aperto da lunedi a venerdì ore 11 -17. 
Escursionismo. Il Centro sociale al Parco di Villa Marami 
presentali 3° Corso di escursionismo e orientamento orga
nizzato dal Wwf Lazio e dall'Associazione per il parco (Ini
zio 19 febbraio). Sono previste sedici lezioni teoriche (una 
a settimana) e sei uscite domenicali tali da fornire agli utenti 
(massimo 15 persone) .elementi di cartografia, orientanvan» 
to, studio dei percorsi, attrezzatura, alimentazione e antin
cendio. Informazioni presso la sede della Associazione, via
le dei Quattro VenU87.tel.S2.80.647e5I.41.6S8. 
Tunisia. Al «Barbagianni» di via Boezio n. 92/a.tel. 
68.74.972 mostra fotografica fino a sabato (dalle 20.30 in 
poi) di GiovanniTabò (volti e luoghi tipici...). 
Infrastrutture e assistenza aeroportuale. Convegno De sul 
tema oggi, ore 17, presso l'Hotel Hollday Inn (Via Castello 
della Magliana 65). Introduce Rodolfo Gigli, relazioni di 
Nardella. Genovesi e Ciullk e numerosi interventi. Coordina 
Pietro Giubilo. 
Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, nella sede di Cono 
Vittorio Emanuele n.l 54, Rosetta Francesca parlerà di «Il lin
guaggio del tema astrologico natale: uno strumento cono
scitivo nel processo di Individuazione». 
Mal di mare. Il Cìrcolo nautico organizza «La notte delle 
balene», serata/incontro sui cetacei: oggi, ore 21.30. nella 
sede di Vicolo del Cinque n.46. tei. 58.09.668 e S8.98077. 
Saranno presenti, tra gli altri, Stanislao Nievo autore del libro 
•La balena azzurra», Livia Monami. giornalista e biologa ed 
esponenti di «Greenpeace». 
«Una corsa nel passato». La mostra organizzata daD'Atac 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
del Fiorentini n.3) per voce, sax. pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informaz. ai telef. 65.44.934 e 60.52.220. 

l MOSTRE I 
Artisti russi. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskln di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, vìa Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al lOfebbralo. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thvssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mlla. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert • Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenu italiani Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotai. 23 20.404 e 32.21384. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 845-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome
nica e feslivL 
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TELEROMA 58 

Or* 12.15 Film - I cinque ladri 
d'oro»; 14 T6 : 14.40 Novela 
•Brlllante-17 Teatro oggi: 
18.50 Novela «Veronica il vol
to dell'amore»; 19.40 Novela 
•Brillante»; 20.30 Film -San
gue sulla luna vento di terre 
selvagge»; 22.30 TG; 24 Film 
•Sogni ad occhi apeni». 

QBR 

Or* 12.05 Rubrica: Sport e 
Sport; 13 Telenovela: -Vite 
rubate-: 14.30 Vldeoglornale; 
16.30 Buon pomeriggio lami-
glia: 18.30 Telenovela -Vite 
rubate»; 19.30 Videogiornale: 
20.30 Film «Colpo da un mi
liardo di dollari»; 22 A tutto 
jazz: 0.30 Videogiornale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie
tà, cartoni animati e telefilm; 
20.50 «Fbl oggi», telefilm; 
22.05 «Aftermash»; telefilm; 
22.40 Attualità cinematografi
che; 22.50 Roma contempora
nea: 23.45 News notte; 0.05 
• I giorni di Bryan», teletilm. 

^ R O M A 
C I N E M A o OTTIMO 

O BUONO 
. • INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, 0: Giallo, H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 13.30 -Piume e palllet-
tes», telenovela; 14.15 TG; 
14.30 Speciale TG; 18.30 
•Piume e paillettes». teleno
vela; 19.30 TG; 20 Special Tg; 
20.30 Film -Il mio nome 6 sco
pone e faccio sempre cappot
to»: 01.00 TG. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Saratoga»; 
11.30 Film -Il cappello a tre 
punte»; 15 La nostra salute; 
17.30 Musei In casa; 18.30 
Scuola e università; 20 Docu
mentano; 20.30 Film -Eroe 
della strada»; 22.30 Speciale 
teatro;24 I fatti del giorno; 1 
Film -Fantasmi del mare». 

TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 15Te-
lenovela -Signoro e padrone; 
16 Telenovela -Pasiones-: 17 
Film «Il villaggio incantato-; 
19 Cartone animato: 20 Tele
film «Capitan Power»; 20.30 
Film «La prima volta-; 22 Ca
salingo superplù: 23 Film 
•Cose di casa nostra». 

• PRIME VISIONI I 
MADEMYHALL l 8000 • Natie-Germania 4 a 3 di Andrea 
VlaStamlra Tel. 426778 Barimi; con Nancy Brilli -OR 

(16-17 40-19.15-20 50-8 25) 

A0MIRAL 
Piazza Vertano, 5 

LIO 000 
Tel 8541195 

Tre 
llno-BB 

e una Mmba di Emlle Ardo-
(16-1810-20.15-830) 

ADRIANO 
Plana Cavour, 8 

L. 10.000 
Tel 3211896 

Roelr-VdiJohnG.Avll<fsen;eonSyrve-
atorStallone-OR (16-16 20-20 20-8.M) 

ALCAZAR 
ylsMarryoalVsl 14 

1.10.000 
Tel 5650099 

O » le nel deserto di Bernardo Berto-
lueci-Ofl (1715-20-8.30) 

ALCUNE 
Via L di Lesina, 39 

L.800O 
Tel. 8380990 

Chiuso per restauro 

Accademie Agiati. 57 
L 10.000 

Tel 5408901 
RI asme del popolo sovrane di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • OR 

|t» 30-17 50-2010-22 30) 

«MIRICA 
Via N. del Grande, 8 

L. 10.000 
Tel 5818168 

Mamma ho peno l'aeree di Chris Co
lumbus - BR (16-16 10-20 20-22 30) 

AfrCHJMEOE 
Via Archimede. 71 

L. 10 000 
Tel 675567 

O U stallone di e con Sergio Rubini-
BR (1630-18.30-2030-22.30) 

ARISTON 
WaClcerMie.1t 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Vacante di Natale 80 di Enrico Oldelni • 
BR (18-18 20-20 20-22 30) 

ARISTON. 
Galleria Colonna 

L. 10000 
Tel. 6783287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jorrto, 225 

L. 7.000 
Tel. 8176258 

Riposo 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L.8000 
Tel. 7610698 

RockyVdiJohnG Avik)sen:conSylve-
ster Stallone-ORl (16-18 20-2015-2230) 

AUGUSTI» L 7.000 O Llwt m*rt«to di Jeel Schumacher; 
CaoV. Emanuele 203 Tel. 6875455 conKieterSumeriand-G 

[1610-18.15-20.20-2230) 

BARBERINI L. 10000 • Stasera a casa di Alice di e con 
Plana Barberini. 25 Tel. 4827707 Carlo Verdone-BR 

(15.20-t7.53-20,10-830) 

CA-TTOl L. 10.000 • Tartarughe Ninfa alla riscossa di 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 383280 Steve Barre» • FA 

(1830-18 35-20 30-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

O il»nel 
lucci-DR 

CAPRANKNETTA 
P.z* Montecitorio, 125 

di Bernardo Berto-
(1630-1950-2230) 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

O Zia 
BR 

di Etienne Chatillez-
(16-1610-20.20-2230) 

CASSIO 
Via Cassia. 892 

L 8.000 
Tel. 3651807 

Riposo 

COUMRKNZO < L. 10,000 Fonami a l * riscossa di Neri Parenti; 
Pla2M&>UdlR»jnw, 88 Tel. 6878303 eonPaotoVIlleggio-BR 

(15 50-17.30-19.10-20.50-22 30) 

Via Prenetti na, 230 
L. 7.000 

Tel. 295608 
Riposo 

L. 10.000 
P.naColadlRienio.74 Tel 6878652 

tutta di Lue Besson; con Anne Parli-
l a u d « L (ie-iaiM0.20-22.4S) 

VtoStoppeni.7 
L. 10.000 • Stasera a casa di Alice di e con 

Tel. 670245 Carlo Verdone-BR 
(152O-17.50-20.10-a.30) 

L 10.000 
Viale R. Margherita. 89 Tel. 8417719 

•J4PM2 
V.lo dall'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

D U«Esatte di John Mussar e Ron 
gemente-0A (18-1820-20.25-a.30) 

Plana Sennino, 37 
L 7,000 

Tel. 882884 

i No para* reereo di Chris Co-
bmbus-BR (16-16.1O-20.2O-a.30) 

R O M L 10.000 
PHnalnLuelne.41 • ' Te*. 6676123 

Ceora servaggio di David Lynch-OR 
(16-1815-20.20^2.30) 

• M C M i , '• LIO 000 
VlsLlszt.32 ' Tel. 5910886 

fa RCM* vai papato ooersn* di Luigi 
Magni: con Nino Manfredi. OR 

(15.30-17.50.20 IQ.a.30) 

EUROPA L 10.000 
Corsod'Balla.107/a Tel. 6555736 

. MMa dl.L«Be»*pfl;'eoriJ\nn* Parli. 
laud-BR ' (1530-17.5O-20.0S-a30) 

ormsKM L 10 ooo 
VMiB.V.delCarmelo.2 Tel.5292296 

Afe 41 Iona di Paul verhoeven; con Ar. 
nold Schwarztneggor - FA 

(16-16.10-20.20-a.30) 

O I H m t deserto di Bernardo Berto. 
Iucct-0R (17-19.50-a.30) 

Campali*' Fiori. 
L 7.000 • Pratw*lr4tocwMdìAlanJ.Paku-

Tel. 6864396 lacconHarrisonFord-G 
(16-16.10-20JO-22.30) 

VlaWttoutti.47 
L. 10.000 D I tonti deserto di Bernardo Berto-

Tel. 4827100 kiecl-OR (17.15-19.SS-22.30) 
(ingresso solo a tnlilo spettacolo) 

HAMMA2 L 10.000 O Beiwemmtoe-MQoridl Alessen. 
Vto8rssc4ttl.47 Tel. 4327100 dro Benvenuti-BR 

(1M6.8O-204O-22.3t» 

L 6.000 UstwIelfiî àdTGewy Miller con* 
Tel. 882848 Jonathan Brandla-F 

(1610-17 45-19.20-20.55-a.30) 

CJ0BU.0 L 10.000 La storia WnAsidl George Miller; con 
VteNomentane.43 Tel. 6554149 Jonathan Brandla-F 

(16-17.40-lt.15-20.50-a.3tt) 
L 10.000 

Tel. 7596602 

Viale Trastevere, 244/e 

Via Taranto. 38 

QMGOUY 
Wa Gregorio VII, 180 

L.10.000 
Tel. 8384852 

O La sirene** di John Mussar • Ron 
ClemenB-OA (16-16 2O-20.25-a.30) 

O BernMi*» In casa Ctori ili Alessan
dro Benvenuti-BR 

(183D-1830-20.30-a.30) 

L 10.000 • Tao Bkiet di Pavel Loungulne; con 
Tsl.8548326 PlotrMamooov.-DR 

(16-18.10-20.15-a.30) 
UrgoaMarcello.1 

VlaG.Induno 
L 10.000 

Tel. 582495 
• UilrstieU di John Mutuar e Ron 
Clemente-DA 

1.40-20.30-».: 

Wa Fogliano, 37 
L. 10.000 

Tel. 8319541 

(151650-16.4 2.30) 

O I to nel desorto di fJerruvdoBerto. 
IDCCI-DR (1645-19 50-8.30) 

VlaChlebrera.121 

WaChlsbrera.121 

L.6000 • tWla-Cennanle 4 • 8 di Andrea 
Tel. 5126926 Berlini; con Nancy Brilli-OR 

(18.17.40-19.20-205Q.a30) 

L. 6.000 O » veggio* CapItenFracasss di Et-
Tel. 5128926 tore Scola; con Massimo Traisi. Ornella 

Mutl-BR |183O-17.50-20.10-a30) 

MAI8T0S0 L 10.000 • Staterà • casa 41 Atte* di e con 
WtAppia.418 Tel. 786086 Carlo Verdone-BR 

(15 30-17.55-20.10-a.3Q) 

MAJSSTIC L 10.000 O Ghost di JtrryZucker: con Patrick 
VtoS3.ApoeWI.20 Tel. 6794908 Swavze.OtmiMoore-FA 

(H30-17.45-2005-a.30) 

METROPOLITAN 1.8000 Atto di tara di Paul Verhoeven: con Ar-
VladelCorso.e Tel. 3200933 noldSchwanenegger-FA 

(1810-18.10-20.20-a.30) 

VlaVllerbo.ll 
L. 10.000 

TeH.I 
••bordi Alan Bunce-0A 

(1530-19 30-8.3Q) 

NTOVORK 
VledtlleCsve,44 

L 10.000 
Tel. 7610271 

Vacante 41 Natale 88 di Enrico Oktolnl -
BR (16-16.20-20.20-a.30) 

PARIS L 10.000 
WaMagnaGrecla.112 Tel. 7596568 

ki nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • DR 

I133fr17.50-20.10-830) 

PASQU840 
vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Presunta Innoetnl ( in inglese) 
(16-18.15-20 30-a 40) 

VlaNailonale.190 
L6.000 

Tel. 4882853 
Tre scapo* • una benha di Emlle Ardo-
llno-BR (16-18.10-20.15830) 

<MIM*JCTTA L 10.000 • Verso tendi Francesca Archibugi; 
VtoM.Mtnghettl.5 Tel. 8790012 con Marcello Mastrotannl.DR 

(16.30-16 30-20 30-a 30) 

Plana Sennino 
L. 10.000 

Tel 5810234 
Vacante « Natale 80 di Enrico Otdoini 
BR (16-18.20-20 20-a.3O) 

MALTO L. 7.OOO Prelty Women di Garry Marshall; con 
Via IV Novembre, 156 7*1.6790783 RlchardG*re.JuliaRoberta-BR 

(16.10-18JO2O2S-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10000 
Tel 837481 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbut-BR (18-18 10-20 20-a,30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel 4880883 

NUUU di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-OR (16-18,10-20 20-a 45) 

ROUGE ET NC4R L. 10 000 In nome del popolo sovrano di Luigi 
VlaSalarla31 TU. 8554305 Magni; con Nino Manlredl-OR 

(15.30-17.50-2010-a 30) 

ROTAI 
Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574540 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-1610-20 20-8.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L. 7.000 
Tel 8831216 

Vacarne di Natale 80 di Enrico Okfolnl -
JBR 116-1820-2020-830) 

VtP-SDA L 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 6395173 

Alto di torta di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwanonegger • FA 

(16 45-16 05-20,15-8,30) 

• CINEMA D'ISSAI! 
ARCOBALENO 
Vis F. Redi. 1/4 

1.4500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VtsPalaleHo.24/B 

L. 4.500 
Tel. 6554210 

Riposo 

W L U PROVINCIE 
Vlaledelle Provincie. 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

L'arlaserenadeirovett (16-8.30) 

NUOVO 
Largo Atclanghl.1 

1.5000 
Tel 588116 

Stanno hit) bene (16-8.30) 

PALAZZODELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nailonale.194 Tel 465495 

RAFFAELLO 
VI.Twnl.94 

L 4.000 
Tel 70127t0 

Riposo 

S.MARIAAUSILIATRICE L 4.000 Riposo 
Via Umbertldo,3 Tel 7806641 

TIBUR 
Via degli EtruKhl. 40 

L 4.000-3.000 D*calogo6e6 
Tel 4957762 

(16.15-8.30) 

TIZIANO 
Vis Reni. 2 

L. 5.000 
Tel 392777 

Alla ricerca dev'assassino 
(1630-830) 

VASCELLO (ingresso gratuito) Riposo 
Via G. Carini, 72-78 Tel 5809389 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPtONI L. 5.000 
Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 

Saletta "Lumiera'. Easy rider (18); The 
Mrdt(20):Er*serhead(a). 
Saletta "Chaptin". Donne sull'orlo di 
una crisi 4t nervi (18.30): Lego-
mi(20.30); La legga del desiderio 
(8.30). 

BRANCALEONE (Ingrattogratulto) 
vltLevanna.il Tel, 699115 

Riposo 

QIUUKO L 5.000 
ViaPerugla.34 Tet.7001785-7822311 

Cinema spagnolo: Jerrspetle)oe di An
tonio Glmtnet Rico (21) 

LUBfflMTO L.6.000 
VUPompaoMagno.27 Tal.3216283 

Sala A: Rema, Parla, Barcellona di Pao
lo Graaslni • Itilo Spmttll (19.30-21-
8.30) 
Sala B: L'aria serena deTovett a su-
vio SoldinH16.30-M.30-a.30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI 8EXT 
vie Montebel k),101 

AOUIA 
VlaL'AquHt,74 

MOOCPJtfTTA . 
Piana Repubonea. 44 

MODERNO 
Piatta Repubblica, 45 

MOUUNROUQC 
WaM.Corblno.23 

ODEON 
Piana Repubblica. 48 

PRE8CENT 
WaAppla Nuova. 427 

PUSSKAT 
Via Cairoti. 98 

SPLENDO 
Via Pier delle Vtgn»4 

ULISSE 
WaTlburtina.380 

VOLTURNO 
Wa Volturno. 37 

L 6.000 
Tal. 4941290 

L.6,000 
T»l. 7594951. 

L 7.000 
Tel. 4680285 

L.6.000 
Tel. 4860285 

L.8000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 464760 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

Fllmparadum . 

Film per edulO-L-

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per sdutti 

Film per edultt 

Film per adulU 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

• 

(IO-ltJO-16-8.30) 

. l ' V ' 1 '• ^ 

. . . , . ; , (10-8.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-8.30) 

(11-8.30) 

(11-8.30) 

. . . . _<. . ( t V 8 ) 

ALBANO 
«LORDA 
Wa Cavour. 13 

BRACCIANO 
vmoiuo 
yiaS.Negreltl.44 

L.6.000 
Tel 9321339 

L.6.000 
Tel 9024048 

Riposo 

torienie del popolo sovrano (16-22.30) 

SCELTI PER VOI 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L. 8.000 
WaConsolartLaUna Tel. 9700588 

Sala Da Sica: Rtonaldeterto (16.1542) 
SalaRosselllnCAItodllorta (15.50-22) 
Sala Leone: ki noma dal popolo sovra
no (15.50-8) 
Sala Visconti: Mamma ho parto reereo 

(15 50-8) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine, 5 

BUPERCMEMA 
P.zadelGesù.9 

OBNZANO 
CYIfTHIANUM 
VlaleManinl.5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

1.9.000 
Tel. 9420193 

L.6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P.ia Bellini. 25 TeJ.9456041 

VENERI 
Viale 1* Maggio. 68 

L.6.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
VlaG Matteottl.53 Tel.9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotllnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
OIUSIPPETTI 
P.z:aNicodeml,5 

1.9000 
Tel. 5603186 

L. 9.000 
Tel, 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.0O0 
Tel. 0774/20067 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Sa laMMMlOetMto ' (16,30-22) 
Sala B: Stasera a casa dJ Alle* 

(18830) 

to-ATmtdalpoaotoeowano (16-8.30) 

Tartarughe Ninfa alla riscossa 
(15.30-22) 

Chiuso per restauro 

Rtontldeserte . (16-8.30) 

Riposo 

nteneldtstrto (16.45-8.30) 

Tra scapoli e una Mmba (1615-8,30) 

Allodi fona (16-8.30) 

RockyV 

Chiuso per restauro ' 

VELLETRI 
CINEMAFUMMA L. 7.000 
ViaGuM0NaU.7 Tol.9833147 

Lasireneta (16-8.30) 

~*»T>-I ^ t V e . 

Una scena del nini d'animazione -La sirenetta» di John Musker e Ron Qements 

0 BENVENUTI IN CASA GORI 
1 Giancattlvl di nuovo insieme per 
portare sullo schermo l'adatta
mento cinematografico della di
vertente commedia di Alessan
dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema. Il pran
zo di Natale In una casa qualun
que' due sorelle di mezza età, I ri
spettivi mariti, I figli, il nonno, 
sempre affamato e In perenne lite 
col genero, la nipotino Samantha, 
tanto carica ma che dice aolo «ot
to». Tra I tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico

drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro Interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atto
ri, tra cui Irorla Occhinl, Athina 
Cenci, Novello Novelli, Carlo 
Monnl. 

FIAMMA 2, GREGORY 

G IL TÉ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, -The Shelterlng 
Sky», il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo impe
ratore-. Kit e Port sono marito e 

moglie. Il loro matrimonio è in 
crisi Arrivano in Africa, a Tange
re assieme all'amico Tunner. un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
porche nonostante tutto Kit e Port 
ai amano e, a contatto con gli spa
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode Ma amore 
e felicita sembrano essere incon
ciliabili. Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale. Mollo bravi John Malko-
vlch e Oebra Winger. splendida 
come sempre la fotografia di Vit
torio Storaro: un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR. CAPRANICA 
EXCELSIOR, FIAMMA 1, KING 

• STASERA A CASA 01 ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe, Il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte
sco, tutto giocato sulle disavven
ture sentimentali di Saverlo e Fi
lippo, amici da aempre. sposali a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi aacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenerne ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de la testa. E quando Saverio cer
ca di «rimediare- e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vile del due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no conlessori ed amici. 

BARBERINI, EMBASSY 
MAESTOSO 

• ITALIA GERMANIA4a3 
Da una commedia di Umberto 

Marino, il raccordo della rimpa
triata di tre ex compagni di scuc
ia. Sessantottini, non del tutto 
pentiti,passati attraverso il riflus
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto In apparenza 
sereni e conciliati. Occasione 
dell'incontro, la ripropostone in 
tv della mitica partita tra le nazio
nali di calcio, italiana e tedesca, 
semifinale dei Mondiali del Messi 
co del 1970. C'8 ira I tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara: c'è il di sa-
glo del cambiamento avvenuteli 
rimpianto atruggente per un'epo
ca irrimediabilmente perduta 

ACADEMY HALL, MADISON 1 

G LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Walt Disney. -La Sire
netta- e un film dei grandi classi
ci della casa, erano almeno dal 
tempi del -Libro della giungla- e 
degli «Aristogattl» che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto del bravis
simi artigiani della Dlaney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che si la donna e abban
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e sc-

firattutto del granchio Sebastian, 
onte inesaurìbile di gag e di risa

te. Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini.. Crede
teci, una volta tanto 8 davvero co
ti . 

EMPIRE, GOLDEN, INDUNO 

• VERSO SERA 
Dopo II grande auccesso di «Mi
gnon e partita», Francesca Archi

bugi ci riprova aempre pigiando 
sul pedale dell'intimismo, delle 
storie minime e, quando si rievo
ca il 77, si sa -Il personale è poli
tico- Il suo secondo film e la sto
ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma-
strolanni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sanarlne Bonnal-
re), fidanzata Incchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra i due, la picco
la Papere che In realta si chiama 
Mescallna perchè Stella e Olivie
ro l'hanno -fatta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte scontinano nella macchiet
ta, il film affronta, sia pure Indiret
tamente, un periodo della nostra 
etoria denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
conti a sufiIclenza. 

QUIRINETTA 

• TAXI BLUES 
Gli anni della perestro)ka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono al cineasti sovie
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavel Loungulne, non più giova
nissimo, approda all'opera prima 
dopo cne la censura lo aveva te
nuto «a bagnomaria- per anni. Il 
risultato è «Taxi blues-, premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film blzzarroe interessante Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente -brez-
neviano- e di un sassofonista 
Jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due all'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà e il per
sonaggio più Interessante, alla 
lunga, ai rivela il tassista esperto 
di Imbrogli e mercato nero, affa
scinato da quello strano sassofo
nista, un -nemico di classe- che 
finisce per diventargli simpatico. 

HÓLIDAY 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
- Tel. 3204705) 

SALA A: Alle 20.45. Chi è? di Wa-
terhouse e Hall, con la Compa
gnia dell* Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6896211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 • 
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 • Tel. 
8280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (VI* S. Saba. 24 • Tel. 
6760827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Domani alle 21. PRIMA. Pulcinella 
di Manlio Santanelll, con Massi
mo Ranieri. Regi* di Maurizio 
Scaparro. 

ARGOT TEATRO (via Natala del 
Grande. 21 e 27 -Tel. 5698111) 
Domani alle 21. Devo lare un mu- . 
ttoal con Massimo Bagliani, ragia 
di Mattia Sbragia. 

ATCNCO (Viale dell* Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

AUTAUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894678) 
Alle 17. PROVE APERTE. Il mario
nettista di Lode di Gilles Segai, 
con José Quaglio, Salvatore 
Gioncardi. Regia di Dino Lombar
do. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2800 (Via Lablcana. 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 20. La Divina Com
media. Lettura Interpretale da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel. 
6797270) 
Venerdì alle 21.15. L'avaro • L'o
steria della poeta di Carlo Goldo
ni, con Giulio Donninl, Teresa 
Dossi. Regia di Romeo De Bag-

COLÓ8SEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCa (Via Galvani, 69 - Tal. 
6783502) 
Alle 21.15. A volte un gatto di Cri
stiano Censi, con Carmen Onora
ti. Giorgio Lopez. Regia di Massi
mo Milazzo. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 • 
Tel. 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 6540244) 
Alle 21. Cielo mio marito con A. 
Morlsco, N. Malandrlcco. Regia di 
Morlsco-Glancottl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 • Tel. 6784380) 
Alle 21. Sumerycom ovvero Nuttl-
la amara di G. Guzzantl -Reggia
ni, con Cinzia Leone. Corrado 
Guzzantl. Regia di Walter Lupo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818688) 
Alle 21. The tona ot AgropoM 
Scritto e diretto de Mario Prospe
ri, con Antonio Marzlantonio, 
Francesca Vlscardl. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tal. 
8831300-8440749) 
Alle 17.40 ma non II dimostra di 
Titina e Poppino De Filippo; con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 • Tel. 
5594416) 
Alle 21. Il re ovvero Lo allegre 
donnine di E. Bourdler, regia di C. 
D'Amico. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5- Tel. 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6768259) 
Alle 21. Cuori sconosciuti di Ema
nuela Giordano e Maddalena De 
Pantllls. 

DUSE (ViaCrema, 8-Tel. 701358) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4882114) 
Alle 17. Zio Vania di A. P. Cechov, 
diretto ed interpretato da Gabrie
le Levia, con Monica Guerritore, 
Roberto Herlitzka. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) 
Riposo 

FUMANO IVI» S Stelano del Cecco. 
15-Tel 6796496) 
Alle 17 30. La Pamela di Carlo 
Goldoni, con la Compagnia "Tori
no Spettacoli". Regia di Filippo 
Crivelli. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -

Tel.7867721)-1-' 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Re Lear • I* tu* tetto età 
di William Shakespeare, con Nan
do Gazzolo. Maria Teresa Bax. 
Regia di Walter Mantrè. 

IL PUFF(Vla G, Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giuay Valeri, Carmine Faraco • 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58957821 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21. La 
solitudine di un portier* di caldo 
di 0. Kaminka e P. Beuchot. con 
Francesco Censi. Ragia di Adal
berto Rossetti. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Ali* 21. 

, SMdharia di Stello Fiorenza: con 
' Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-

rooKharadmand. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 : 

-Tel.3215153),, 
. Domani, venerdì • sabato al i* 

8.30 Moderato assai* spettacolo 
di cabaret con Vittorio Patito 8 
Raimondo Pepe. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. Stasera con net al Ca-
eaclrcue di Guido Finn: con Ga
stone Pescuccl, Luciana Turlna, 
Ramella. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Wa G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Casa 
di bambole di H. Ibsen: Regia di 
Giancarlo Sep*. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

U T 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Vie Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 10. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. Il tealro comico di Carlo 
Goldoni e la Commedia dell'Arto 
con Enzo Guarinl, Bruno Brugno-
la. Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485496) 
Alle 17. Prima del allenilo di Giu
seppe Patroni Griffi, con Mariano 
Rlglllo. Scene, costumi * regia di 
Aldo Ter lizzi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17ra -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO' Riposo 
SAu* ORFEO (Tel. 6546330): Ali* 
21. Netto da rlliuU scrino e diretto 
da Mauro Mandolini, con la Com
pagnie "Prima Stabile" 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 46S49S) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 • Tel. 
8063523) 
Alle 21.30. Caduto libera di e con 
Paolo Mendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Alle 18. Quattro donne di Italo 
Svevo, con Mario Bussolino. Eli
sabetta Carta. Regia di Marco Pa
rodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel,3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetll, 1 - Tel. 
679458S-6790616) 
Alle 20.45. Madame Sana Gène di 
Vlctorlen Sardou; con Valerla Mo-
rlconl, Oarlo Cantarelli, Regia di 
Lorenzo Salveti. 

ROSSINI (Piazza S, Chiara. 14-Tel. 
6542770) 
Alle 17. Ahi Vecchiaia maledetta. 
di Fainl e Durante, con Anita Du
rante e Altiero Alfieri. Regia di 
Lalla Ducei e Alliero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via delta Merce
de. 50 -Tel. 6794753) 
Giovedì 31 gennaio alle 21. PRI
MA. Rosei di Harald Muller, con 
Agathe Alexis. Regia di Christian 
Schiaretti. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30 Troppa trippa di Ca-
stellacci e Fingitore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfrancesco Plngitore. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tel. 
3223432) 
Alle 21 Senta posto Clpoutl mio 
non ti conosco di M. Aliasela, di
retto ed Interpretato da Lucia Mo
dulino, con Nino Scardina e Ferdi
nando Cerulll. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21. In principio ere H Trio 

scritto, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
• Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. I catafratti da Massimo 
Bontempl. con Giancarlo Cortesi. 
Regia di Carlo Timpanaro. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43-
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
6743069) 
Alle 21. Il Signor di Poureeaugnac 
da Molière, diretto ed Interpretato 
da Gianni Pontino • Antonia DI 
Francesco, 

SPERONI (Via l_ Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669600) 
AH* 21.30. Ossessioni pericolo** 
di J N. Crlsp, interpretato e diret
to da Ennio Coltorti; con Massimo 
Lodolo e Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 

» Riposo 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
»nl.2-Tel.6867610) 

Alle 21. La Chanteuse • Vmgt ara 
di Wardal. Regia di Camilla Mi
gliori. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta. 16-Tel. 6545690) 
Ali* 21. Donne da bruciar* di 
Aprii De Angelis, con Franca 
Stoppi, NathalTo Guetta. Regia di 
Mario Lanlranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21.30. Le scarpe di tomo pe
sano di e con Roaa Masciopinto e 
Giovanna Mori. 

VALLE (Via del Teatro Vali* 23/a • 
Tel. 8543794) 
Alle 21. Un saluto, un addio di A. 
Fugard. con Ombretta Colli. Mas
simo Venturlello. Regia di Franco 
Però. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
6809389) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appi* Nuo
va. 522/B - Tel. 787791 ) 
Sabato e domenica alle 18. L'Ope
retta concerto di line mese, ari» 
scelte da II Conte di Lussembur
go, Il Paese del Campanelli, La 
vedova allegra, Cln Cln La. 
Sabato e domenica ali* 21. Melo-
logo poesia in concerto con la 
Compagnia di prosa L'Arcobale
no. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 6740698-6740170) 
Alle 21. Vito • morto di Cappuc
cetto Rosso di L. Tieck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Ra
gia di Attillo Corsini. 

• PER RAGAZZI * • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica ali* 16. ti coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni
smo e preetlgiazlone. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANNA-
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

' CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-636675) 
Alle 10. Pinocchio «II* corto di 
Cartomagno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 - Tel. 
5594418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7467612) 
Alle 10. Istruzioni per l'uso con la 
Compagnia "Quelli di Groc". 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5698201) 
Sabato e domenica alle 16.30. Pi
nocchio. (Alle 17.30 in lingua in
glese). 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10. La fiaba del mercanto In 
fiera di Roberto Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroalnl, 16 -
Tel 582049) 
Alle 10. Un pappe di M. Giovan-
netti. con Giorgio Colangell. 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ca
rnee hi. 15-Tel 6601733) 
Alle 10.1 racconti delle fato con I* 
Marionette degli Accolteli». 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Ledi-
apoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Taffone: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10-Tel. 5892034) 
Alle 10 Favoline 1 con al Compa
gnia"! teatranti". 

• DANZA I 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Atrica 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 2130. Jan comedy di Aldo 
Miceli, con Sabrina Capuecl. Dino 
Conti. Coreografie di lan Sunon. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.4683041) 
Venerdì alla 16.30. Trittico di bal
lon!: Dawa and due coreografia di 
John Buttler: Eatri coreografia di 
Aurelio Millo»; Carmina Burana 
coreografia di Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo. Orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Venerdì 1 febbraio alle 20.30. Er-
mlon* di Gioacchino Roaainl; con 
Anna Caterina Antonacci. Rock
well Blake. Direttore Evellno Pldò: 
regia, scena • costumi Hugo De 
Hana. 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Venerdì alt* 21. Concerto dell'A- ' 
merlcan Strlng Quarte! In pro-

gramma _MozarL Beethoven, 
rahms. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Oggi alle 21. Concerto del violista 
Simon* Bretoni * del pianista 
Monaldo Braconl. Musiche di 
Brahma, Paganini, Mllhaud, Hln-
demlth. 
Domenica alle 21. Concerto di 
Violetto Chiarini. In programma: 
Melodie romane dal XVI al XX se
colo. 

AUDITORIO DUE PINI (Via Za rido
nai. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aal ago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosle 
-Tel. 5818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto sin
fonico pubblico Direttore Leonld 
Grln. Musiche di Prokoflerv, Dvo
rak. 
Lunedi ali* 17.30. Concerto del 
complesso da camera Archome-
toe. Musiche di Coroni. Vivaldi. 
Gluk.Haydn. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
fVia Bolzano. 3S-Tol.633 216) 
Sabato alle 17.30. Concerto di Bo
ria Pergamenshlkow • Pavel GIH-
lov (violoncello-pisnofote). Musi
che di Beethoven, Brahma, Dvo
rak, Janacek. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dalSerallco.l) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Lunedi alle 18. Concerto delle 
Banda Musical* della Guardia di 
Finanza, direttore Fulvio Creu». 
Musiche di Orsomsnno. Lancen, 
Huber. Korsakow. 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tal. 
3742016) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Oggi • domani alle 21. GII oratori 
di Giacomo Carissimi per soli, co
ro e orchestra. 

CJ.O. (Via F. Sales, 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD(VladelGlanicolo.14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Spettacolo di Tan
go argentino. Musiche di Plazzol-
la, Rodrlguez, Firpo, Cuccerò, 
Manzi. 

DISCOTECA DI STATO (Via Cae le
ni, 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto della 
pianista Marina Greco. Musiche 
di Beethoven, Medtner, Chopln. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sebato alle 21 e domenica alle 18 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi-
lem. 9). Festival delle Nazioni 
1981. La trance en muslqut. In 
programma: Ibert, Collzzi, Ravet, 
Debussy. Blzet. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 207A - Tel. 6868441) 

Riposo 
OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 

17-Tel. 3962635) 
Oggi alle 21. La Principessa della 
Ceardae con la Compagnia di 
Sandro Masslmlnl. 
Domani alle 21 Concerto del Son
ali Veneti • del Coro da Camera 
della RAI diretti da Claudio Sci-
mone. Musiche di Pergolesl e Vi
valdi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Domani alle 21. Concerto del Trio 
Los Arto (vlollno-vloloncello-pla-
noforte). Musiche di Schumann • 
Schubert. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllne-

SALA DELLO STENOTTOfO (9. MI-, 
chele a Ripa - Via S. Mlcholr.22) < 
Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte. 41) 
Martedì alle 21. Concerto del 
gruppo musicale Salluatlano. Mu
siche di Mozart. Saliari. Beetho- • 
ven. i 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel. 
7008691) 
Domani alla 21. Concerto di Oscar 
Pizzo. Musiche di Bagella. Mes-
slaen, Curran, Nunes. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 21. Concerto del chi
tarrista Goran Usten. Musiche di 
Kereters. Bach, Koshkln, Rodrigo, 
Salvador. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) „ , 
Riposo , - . . . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 •• 

Tel. 3729398) 
Acenasulle stello. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel 6874972) 
Delle 20 30, Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BKS MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 562551) 
Alle 21.30. Concerto rock-blues 
con II gruppo inglese Med Doge. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153-
Tel 0773/489802) 
Domani alle 8 . Concerto del trio 
RonSeguln. 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Tettac- • 
do, 96 -Tel. 5744020) 
Alle 8 . Musica |azz con II trio: 
Pleranunzl-Paoll-Sterra. 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
« - T e l . 6668328) 
Alle 21. Concerto di Andrea Min
gerai. 

CLASSICO (Via Liberia. 7 - Tel. 
5744955) 
Oggi e domani alle 8 . Concerto 
del gruppo di Guatavo Mozzi 8 La 
Cwrda 

EL CHARANGO (Via Sant'Onotrlo. 
28) 
Alle a 30. Musica latlnoamerica-
na con Grupo Wayra, 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/* -
Tel. 6896302) 
AH* a . Musica brasiliana con Ka-
neon al plano e voce. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b- Tel. 5613249) 
Alle a . Serata organizzata dal 
Circolo culturale "Mario Mieli". 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella, 5 -
Tel. 4828888) 
Alle 8 30. Concerto rock del 
gruppo Nervee. 

NAM " ' MÀMBO (Via del Flenaroll. 30/A • 
Tel. 5897196) 
Alle 8 . Musica argentina e salsa , 
con II duo Alan*. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Domani alle 21 30 "Jamm s*s- -
Sion" con II Trio Beneventano-Ro- 1 
eclgllone-Jcdic*. 1 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo ,' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo < 
Romano. 8) 
Domani alle 8 . Concerto del 
gruppo Tovemea* Boogle 

PANICO (Vicolo della Campanella, ' 
4-Tel. 6874953) ; 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello. 13/a -
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del Quartetto di 
Letto Panico. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 28 - • 
Tel. 380047) 
Alle 20 Musico d'ascolto. 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, • 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

28! 'Unità 
Mercoledì 
23 gennaio 1991 
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SPORT 

I recuperi Nella partita con il Pisa, i rossoneri dovranno cancellare 
del la sconfìtta con il Parma per allontanare dubbi e perplessità 
campionato II tecnico non esclude e difende l'attaccante olandese, senza 
— _ gol da oltre due mesi: «In questa squadra è un intoccabile » 

Sacchi ora s'aggrappa 
a mezzo Van Basten 
Dopo la sconfitta di Parma, il Milan di Sacchi ha 
l'occasione di riscattarsi nell'incontro di recupero 
che disputerà oggi al Meazza contro il Pisa. Van Ba
sten, considerato intoccabile da Sacchi, gioca rego
larmente. «Nel Milan c'è una ristretta cerchia di gio
catori intoccabili: Van Basten è uno di questi». Do-
nadoni e Ancelotti in campo dal primo minuto. In 
panchina, dopo tre mesi, Simone. 

DARIO CICCARE1XI 

MILAN-PISA 

• • MILANO. Come definizio
ne è lusinghiera: intoccabile. 
Crisi o no. Marco Van Basten 
riceve da Arrigo Sacchi una 
piccola consolazione: •Esclu
derlo? Neanche a parlarne. 
Nel Milan c'è una ristretta cer
chia di intoccabili. Bene. Van 
Basten e uno di questi. La sua 
crisi e inspiegabile, ma prima 
o poi si «bloccherà, uno come 
lui non può continuare per 
molto cosi». 

Via l'unico grande dubbio, 
allora. Nel recupero di oggi 
contro II Pisa l'attaccante 
Olandese scende regolarmen
te In campo. Dopo la medio
cre prova di Parma, qualche 
riserva si era creata anche at
torno a hit Più che legittima: 
un colpo di tacco in tutta la 
partila e un po' poco per 
chiunque, figuriamoci per un 
attaccante di nome Van Ba
sten. Lui, tra l'altro, non aven
do le fette di salame sugli oc
chi, sa perfettamente di girare 
• mezzo cilindro. Cosi, con 
elegante modestia, si era an
che fatto da parte rimettendo

si alle decisioni del tecnico 
rossonero. 

Che Van Basten (non se
gna dall'I 1 novembre scorso) 
stia giocando male è fuori di
scussione, restano però aper
ti, nel Milan. tantissimi altri 
problemi che rendono ancor 
più evidenti le difficoltà dell'o
landese. Piccolo Inciso di Sac
chi: «A Parma abbiamo meri
tato di perdere. Inutile aggrap
parsi ai soliti alibi. La squadra 
di Scala ha giocato meglio, di
scorso chiuso». Tutto giusto, 
da sottoscrivere. Responsabi
lizzare solo l'attacco per la 
sconfitta di domenica sarebbe 
assurdo. Van Basten, infatti, di 
palloni veramente giocabili 
ne ha ricevuti pochissimi. Bi
sogna andare più indietro, a 
centrocampo e in difesa, per 
provare a capire dove si sia ar
rugginito il Milan. La spia ros
sa Infatti si accende per altri 
due giocatori, Donadoni e An
celotti, che quasi sempre han
no svolto un ruolo fondamen
tale. Il primo, afflitto da una 

(Ore 14.30) 
Panagli t simonl 
Tassodi a Bosco ' 
Carobbi a Lucarelli 
Carbone 4 Argentesl 

Costacurta B Pullo 
Baresi e Boccafresca 

' Donadoni 7 Neri 
Rllkaard a Simeone 

Van Basten a Padovano 
Gullit IO Dolcetti 

Ancelotti 11 larsen 

Arbitro: Cinclrlpinl di Ascoli 

Rossi 12 Lazzarinl 
Galli 13 Calori 

Gaudenzl 14 Castellini 
Simone 15 Chonot 

Massaro l e Marini 

logorante pubalgla, gioca ma
le e a intermittenza. Dovrebbe 
aggiungere quel tocco In più 
di fantasia che rende meno 
prevedibili le azioni del Milan. 
Solo che, in queste condizio
ni, combina poco o nulla. 
Quanto ad Ancelotti, ogni tan
to accusa problemi di logora
mento. È come un vecchio 
motore, con alle spalle tanti 
chilometri: e quando deve te
nere per troppo tempo l'acce
leratore schiacciato rischia di 
sbiettare. Un altro problema è 
il settore sinistro. Mancano 
due pezzi Importanti, Maldinl 
ed Evanl. Ovvio che alla fine 
tutto il gioco della squadra ne 
risenta. 

Infine, non va dimenticato II 

UNTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA O.B. MARTINI. 3 - 00190 ROMA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 1.000 MILIARDI DI 

OBBLIGAZION11991-2001 INDICIZZATE 
\i I M I S S I O N E ) 

GARANTITE DALLO STATO 
par I rimbono dal capital* fino ol 150% <M nominai* • por 9 poaomonto dtoH Infermi fino al 30H nominai* annuo 
q*rfm*wlo2 f*b b*? l t o_ 1 W Ì ; .hy" i Pafleon in vlo posticipato II 2 febbroio • il 2 09000 • Taglio d*i tìtoli, do 5.000 
*j*onQ03fOM 0*l valaf* noMMOt* 41 lire liUUU 1 ww, 

I N T U I S S I S IMISTRAU INDICIZZATI 
l'intorni* MfMttrol* d*H* obbKoojtonl • fallo pori al temo »mtitrat* lordo, arrotondalo allo 0.05% 
pio vicino, equivalerti* o quello annuo rhullont» dallo mtdki aritmetica dal rendimento «(fattivo lordo 
dai Suoni Ordinari dal Tauro (80T) o 12 mail • di qvallo dal compiono di Titoli Pubblici pubblicato o 
curo dalla Banca d'ItoKo. 
LnnfrttM por h primo cedola, pogobUt II 2 ogotro 1991, e /inoro ne/lo mium iti 6,40%. 

MAOOIOKAZIONISUlCAt> ITAU 
Sarò rkonoidura al portatori, in aggiunta ol capital* nominala, una moggioroilona parcantuala cotti-
pleuiva pori, ol lorde dallo ritenuta Incoia, olla «omero di quali* riiukonk, par clotcun temntr* di vito 
< M * obbBgosionl. opplkondo l'aliquota dal 10% al tot» di intornia coma «opro determinato par II «a-
mastra natio. 
rVI/wm*ifr*?ri>oOraJo 1991 - 1 ogotto 1991 lo mogahmlen* e fluoro netto miiuro itilo 0,640% 
(corritpondtnlt ol 10% aWMwvue por h primo aiolo). 

AMMORTAMINTO 
In 2 quoto annuali mediante II rimbono, D 2 («boralo 2000 • il 2 hbbrolo 2001, di mata dalla obbllgoxio-
nl origmartomente roppreientale do ciotcun titolo. L'*mitt*nt* li è rHervoto lo focoltò di procadV* al 
rimbono anticipato dal praitito dal 2 ogoilo 1993. 

L. 1.000 

13,92% 

PREZZO DI EMISSIONE 
RENDIMENTO EFFETTIVO 
Voriobil* m ralazlon* aH'indkluailone degli intorvsii «olla mogglorozlon* lui ca
pitole. Il rendimento effettivo lordo - colcofoto tulio boi* dillo pruno cedolo, dallo 
com*gu*nt* moggioraiione al rimbono • dal prauo d> emiuione • lorebbe pari, 
in ragion* d'anno, ol 

MOUU ntCAU 
Ai wmi dell'art. 1 dal decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convcrtito, con modincoiioni, nallo lag-
g* 17 novembre 1986, n. 759, wgll Interni) a ahrl provanti dalla obbllgailont viana operala una rilanuta 
allo font* cW 12.5041 • il oppteo la diipoiition* dall'art. 10, comma 1, dal d«cr«to-l«gg« 30 laltambr* 
1983, n. 512, convcrtito, con modirkaiioni, rullo Lago* 25 novambra 1983, n. 649. 
L* obbUgaiIonl tono etenti doBImpoito tuli* tuccetikmi • donazioni ai Mntl dall'ori. 58, ultimo comma, 
dal 0.P.V 26 oltobr* 1972. n. 637. 

« T U miBOOATIVI 
l * obbHgoxioni sono porirkot* ola cortalla di cr«cSlo comunale • provinciaI* dalla Coita Capotiti a Fra
nili • partorito tonoi compre» fra i titoli tul quali f Ittiluto di «mittlon* è autoriizata a far* anticipazioni; 
oramene quali dvpoiHi cauztonoR presto I* pubbfich* Amminittrazionl; comprata fra i titoli nai quoti gli 
«ili esercenti il credito, l'otticuraiìon* • l'aulthmza • qu*lli morali tono autorizzati, onero in derogo 
o dhpoiizionl di legge, di regolamento o di statuto, od investire I* loro diipombilitòj quotot* di diritto 
proto tutte h borì* valori riolione. 

• * • 
Oumf* obbHgoxioni ttngono omsrre ol pubblico, ol ivdoVno ormo il tmktlont, io un Coniortio bon. 

' conio imito io MtDIOBANCA ol ovolo porfeipono I seguenti ùnrvn'i 

•ANCA COMMUCIALf ITALIANA . «EDITO ITAUANO • BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE 0CILA-
voao • ISTITUTO DI « t o r c o otite CASH 01 «ISPAtMIO ITALIANf. . CASSA DI RISPARMIO DELIE PROVINI-
OC LOMSAtDC . ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO • MONTE DEI PASCHI 01 SIENA - BANCA 
NAZIONALE DEll'AORICOlTUIA- BANCO DI NAPOLI • ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E AR
TIGIANE . BANCO AMBROSIANO VENETO • BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCO DI SICILIA - ISTITU
TO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA 

! POPOLARE DI MILANO • ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA AGRICOLA MILANESE - CASSA DI RI
SPARMIO 01 TORINO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO • BANCA PROVINCIALE LOMBARDA 
- BANCA POPOLARE VENETA - BANCO 01 SARDEGNA - BANCO LARIANO - CENTROBANCA. BANCA PO
POLARE PRIULADRIA - BANCA CREOITO AGRARIO BRESCIANO • BANCA S. PAOLO BRESCIA • CASSA DI 
RISPARMIO DI ROMA. BANCA POPOLARE DI VERONA • BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - BANCA DEL MONTE 
DI PARMA - BANCA DEL FRIULI • BANCA POPOLARE DI BERGAMO - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMPERIA • CASSA DI RISPARMIO DI PARMA • CREOITO BERGAMASCO - BANCA DEL FUCINO - BANCA PO
POLARE DI SONDRIO - BANCA MERCANTILE ITALIANA - CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA 
. BANCA 01 LEGNANO - BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA - BANCA POPOLARE DI LODI -
BANCO Ol SANTO SPIRITO - BANCO S. GEMINIAMO E S. PROSPERO • CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
- CREOITO COMMERCIALE • EFIBANCA • BANCA SELLA - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE 
- CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI • CREOITO LOMBARDO - CREDITO VALTELLINESE • CREDITO VARESINO 
- BANCA ANTONIANA DI PADOVA E TRIESTE - BANCA AGRICOLA MANTOVANA - BANCA POPOLARE DEL. 
L'EMILIA. COOPERBANCA BANCA COOPERATIVA DELL'EMILIA ROMAGNA • BANCA POPOLARE DI ASO
LO E MONTEBELLUNA - BANCA PASINI - BANCA C STEINHAUSLIN 6. C. • BANCA POPOLARE DI LECCO 
- BANQUE INOOSUEZ ITALIA. 

ttprtnoioiiont saranno accattato ne* giorni 34 o 29 gonnolo 1991 ormo ah itithitì tutndkatì -1olvo cn/uiw-
ra ontktpoto ttnxo prwowno - * torànno lodditfoltt n«i Kmh iti qvonhloitvo al titoli dnoonibiltprttto ciascun 
«Muro, ff pagamento itilo obbkgailonl sonoscriHe dovrà tutrt tHtttuoto HI' fobbrolo 1991. 

calendario. Gli affanni del Mi
lan, dilani, sono tutti venuti 
fuori dopo la vittoriosa trasfer
ta di Tokio. Appagamento, 
calo di tensione, overdose di 
stress, mettiamoli dentro tutti. 
Il calo di rendimento, comun
que, alla fine è matematico. 
Soprattutto In giocatori che da 
un bel pezzo girano a questi 
ntmi forsennati. Qualcuno è 
logoro, ci vorrebbero dei pez
zi di ricambio, solo che non 
convincono troppo Sacchi. 

Agostini, che è costato una 
valigia di miliardi, non gioca 
quasi mai Oggi, dopo tre mesi 
(Mitan-Sampdorla 0-1), rien
tra in panchina Simone. Tutti 
investimenti che sono rimasti 
ai box, come mettere delle 
pepite d'oro sotto II materas
so. Per Simone, giocatore ra
pido ma leggero, pare che il 

' declassamento sia dovuto ai 
campi pesanti. Agostini, inve
ce, non convince e basta. Gio
catori fuori forma, altri infortu
nati, appannamento tisico e 
meniate: a vederla cosi la si
tuazione dei rossoneri è piut
tosto critica. In realtà, se oggi 

vince contro il Pisa, In classifi
ca Il Milan supera Parma e Ju
ventus ritrovandosi ad un 
punto dalla capolista Inter. In
somma, meglio che una le
gnata sui denti. Come forma
zione, non ci sono grosse no
vità. Donadoni, questa volta, 
giocherà fin dal primo minu
to, cosi pure Ancelotti che a 
Parma era stato sostituito nel
la ripresa. Non è un buon mo
mento, per lui, e contro il Pisa 
cercherà di far dimenticare le 
incertezze (in particolare 
quella del primo gol) di do
menica. 

Simone va quindi in pan
china, mentre Stroppa vedrà 
la partila dalla tribuna. Altre 
novità non ce ne sono. Sac
chi, digeriti i postumi della 
squalifica, non ha strapazzato 
molto la squadra. Si è limitato 
a intensificare gli allenamenti. 
Vedremo. Quanto al Pisa, gal
vanizzato dalla vittoriosa tra
sferta di Roma, cercherà di 
strappare un pareggio. Scolli
nare a quota 15, per Lucescu, 
sarebbe un buon passaporto 
per la salvezza. 

SINISTRA GIOVANILE ITALIA RADIO 
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Marco Van Basten non segna in campionato dall'11 novembre 

CLASSIFICA 

INTER 
JUVENTUS 
PARMA 
MILAN 
SAMPDORIA ' 
GENOA-i . 
TORINO 
BARI 
LAZIO 

24 
22 
22 
21 
20 
19 

• 19 
17 
17 

FIORENTINA 
ROMA 
ATALANTA 
NAPOLI 
LECCE 
PISA 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
CESENA 

16 
15 
15 
15 
15 
14 
12 
10 
9 

I doriani con Pagliuca e Mannini, i romani con Piacentini per Aldair 

Due squadre con l'affanno 
al crocevìa scudetto-retrocessione 
Si gioca al «Ferraris» la partita Sampdoria-Roma, re-
cugero, c|eJla-tJo»tóesinja giornata: È una partita de-
ficata per'entrambe: laSamp; in calò, deve vincere 
per dimezzare il ritardo di quattro punti sull'Inter, la 
Roma, quintultima, non può assolutamente perde
re. Formazioni: Boskov recupera Pagliuca e Mannini 
e perde Dossena e Mikhailichenko, Bianchi sostitui
sce Aldair e Salsano con Piacentini e Gerolin. 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Senza un attimo di 
respiro: con l'anima rattristata 
dalla morte di Viola, la Roma 
toma già In campo, a tre giorni 
appena di distanza dal brutto 
KO intemo con il Pisa. Questo 
recupero di Marassi con la 
Sampdoria cade in un mo
mento estremamente delicato: 
un'altra sconfitta significhereb
be, per la squadra di Bianchi. 
Imboccare a passo spedito il 
tunnel della cnsl. Dopo i sogni 
estivi e le promesse europee, 
l'immediato dopo-Viola, già 
incupito dall'incertezza di un 
futuro societario tutto da sco
prire, si chiamerebbe «10118 per 
la sopravvivenza» e significhe
rebbe, in pratica, fare un salto 

all'indietro di undici anni. Dal
l'epoca, per capirci. In cui la 
Roma di Anzalone soffriva per 
restare in serie A 

Il fantasma della lotta per 
non retrocedere 6 ormai In ag
guato, in casa giallorossa, e le 
dichiarazioni di qualche «big» 
fanno capire che l'ambiente 
ne e consapevole. Voeller, da 
tempo «ambasciatore» degù 
umori della truppa, negli ultimi 
giorni ha cercato di suonare la 
carica: -Il nostro futuro dipen
de da questa settimana. Geno
va e Firenze sono due tappe 
cruciali: basta con le chiacchie
re, è il momento del fatti». La 
Roma, intanto, si presenta a 
Genova priva di uno dei suoi 

SAMPDORIA-ROMA 
f " (Oro 14,30) ' ' 

Pagliuca 1 Cervono 
Mannini 2 Tempestim 
Bonetti a Carboni 

Pari « Berthold 
Vlerchowod 5 Piacentini 

Lanna e N«la 
Lombardo 7 Gerolin 

Katanec 8 01 Mauro 
Viali! • Voeller 

Mancini 10 Giannini 
Invernisi 11 Rizziteli! 

Arbitro: Pezzella di Bari 

Nudar) 12 Zlnettl 
Calcagno 1» S. Pellegrini 
Dossena 14 Salsano 

MiKhalllchenco 16 Desideri 
Branca 16Muzzj 

uomini migliori: mancherà in
fatti Aldair, bloccato da una di
storsione alla caviglia sinistra, 
che dovrebbe impedirgli di 
giocare anche a Firenze. 
Quanto sia importante il brasi
liano per l'economia della 
squadra si e visto con il Pisa: 
uscito lui, £ calato il buio e so
no arrivati i gol di Larsen e Lu

carelli. Out pure Comi, Bianchi 
pare orientato a far e ntrare Pla-
tietniril, cc^reornpittovvtamerr-
ri diversi da quelli di Aldair, 
che sarà sostituito, nel ruolo, 
da Berthold, quest'ultimo un 
disastro con il Pisa. 

Sul fronte Sampdoria, l'o
biettivo è obbligato: si chiama 
vittoria. Due sconfitte e un pa
reggio nelle ultime tre partite 
hanno ridimensionato, e non 
poco, i sogni di scudetto del 
genovesi. Vincere, oggi, con
sentirebbe a Viali! e compagni 
di agganciare Juventus e Par
ma al secondo posto, Milan 
permettendo - I rossoneri, a 
quota ventuno, recuperano 
oggi con il Pisa - e, soprattutto, 
di riprendere morale. Per la sfi
da di oggi Boskov recupera 
due pezzi importanti, Pagliuca, 
che ha scontalo la squalifica, e 
Mannini,. ma perde Dossena, 
Influenzato, e Mikhailichenko. 
Q sarà invece Vlerchowod, no
nostante il viso sia ancora se
gnato dalla gomitata affibbia
tagli dal laziale Sergio. Boskov 
ieri è stato sin troppo chiaro: 
•Non abbiamo scelta, dobbia
mo vincere». Come dire: spre
care questa occasione sarebbe 
davvero troppo. 

Coppa Italia. Contro i nerazzurri, granata a tre punte 

Per il Toro è una cosa seria 
«Sarà l'esame più serio per la mia squadra, contro la 
prima candidata al titolo: l'obbligo di vincere ci co
stringerà a una prova di maturità decisiva per il no
stro Futuro». Cosi Mondonico, per inquadrare la sfi
da odierna con l'Inter, che promuoverà ai quarti di 
Coppa Italia una delle due squadre. Il Trap, già bat
tuto a Torino dai granata in campionato, ricorda la 
sofferta vittoria dell'andata e promette battaglia. 

MARCO DI CARLI 

TORINO-INTER 

(Ora 14.30) 

Marchaeianl 1 
Bruno 2 

Pollcano S 
Basgio 4 

Benedetti a 
Cravero S 
Lentlnl T 

Fusi 8 
Bresciani 9 
Vazquez IO 

Mullerll 

Zanca 
Bergoml 
Brenme 
Battisti ni 
Ferri 
Paganln 
Strmgara 
Pizzi 
Kllnsmann 
Matthaeus 
Serena 

• i TORINO. Altro che avvi
cendamenti. In un primo tem
po pareva che Mondonico 
avesse intenzione di risparmia
re 1 più allattati in vista della 
trasferta di Roma. Ma poi, il 
Toro ha scoperto all'improvvi
so che a questa partita tiene 
moltissimo per svariati molivi: 
il prestigio dell'avversario, la 
sconfitta di San Silo mal digeri
ta e la posta in palio e ambizio
sa, sia come prestigio tecnico 
sia per gli incassi, che, nel caso 
del Toro, consentirebbero di 
recuperare almeno in parte gli 
800 milioni persi nel derby gio
cato di lunedi. Quindi, scende
rà in campo 11 Torino migliore, 
con Bresciani, Benedetti,lenti-
ni e, dulcis in fundo, il rientro 
del redivivo Muller, che aveva 

fatto solo una fugace appari
zione a San Siro nella partita di 
andata ma è assente da oltre 
due mesi in campionato. 
Squadra d'attacco, dunque, 
con Brcsclani-Mullcr duo d'at
tacco e Lcntlnl-Vazquez rifini
tori, ma a spingere sarà anche 
Policano sulla fascia, senza un 
regista fisso, però, perche Ro
mano risente di una contrattu
ra e cederà il posto a Fusi, 
avanzato a centrocampista of
fensivo con Bagglo che indos
serà la maglia numero 4. Il 
Trap risponde con l'esclusione 
di Bianchi, affaticato e quella 
di Berti «che tornerà in squadra 
solo quando sarà al meglio 
della condizione». U sostitui
ranno Stringa» e Pizzi, mentre 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Tancredi 12Malgloglk> 
Mussi 13 Baresi 

Annonl 14 Berti 
Carino 1B.8lanchi . . 
Shoro i o Marino 

Paganin e Ferri in marcatura e 
Bcrgomi libero, con Battislini a 
centrocampo un assetto, que
sto, identico a quello dell an
data e che non sembrò molto 
efficace contro le veloci punta
te granata. Ma il Trap «vede» la 
partita di Torino come tattica
mente più favorevole: «Si sco
priranno e noi potremo gioca
re le nostre carte migliori In 

contropiede. È ovvio che an
diamo al «Delle Alpi» per vin
cere, anche se certo la Coppa 
Italia è il minore dei nostri tre 
traguardi. Ma siccome da qual
che anno e nobilitata dalla 
presenza delle migliori nelle 
tasi rinati, è giusto mettercela 
tutta per non restare esclusi 
nemmeno dall'elite di questa 
competizione». Dal terreno di 
gioco, ormai decisamente 
concorrente di quello di San 
Siro per bruttezza, nessuno 
parla. Il Trap ci e abituato, an
zi, quasi ne e contento, perché 
l'Inter e decisamente la squa
dra che si è saputa meglio 
adattare al campi proibitivi. 
Mondonico, la sua battuta sfer
zante l'ha già fatta lunedi sera 
ad una tivù locale: •Speriamo 
che il terreno giochi qualche 
brutto scherzo anche alla Juve. 
cosi si muoveranno. E se si 
muovono loro, state certi che 
qualcuno prowedera subito a 
fare qualcosa». Infatti, è andata 
proprio cosi, anche se a bene
ficiarne non saranno ancora 
Tonno e Inter è in atto la sosti
tuzione di alcune zolle dell'a
rea prospiciente alla curva Sci-
rea. I lavori dovrebbero essere 
ultimati entro domenica pros
sima. Ma è contento anche 
Mondonico, si può stame certi. 

FILO DIRETTO 
CONTRO LA GUERRA 
tutte le sere dalle ZZ alle 24 

Per informazioni sull'obiezione al
la guerra, per denunciare irregola
rità, per informare su tutte le inizia
tive per la pace, per saperne di più 

Puoi telefonare ai numeri: 
(06) 679.14.12 - (06) 679.65.39 

COMUNE 
DI COM ISO 

PROVINCIA 01 RAGUSA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1991 n. 
55, si rende noto che in data 27.11.1990 è stata 
espletata, ai sensi del primo comma dell'art. 40 
della L.R. n. 21/85 con II sistema di cui alla lettera 
a) punto 2 dell'art. 24 della legge 8.8.77 n. 584, se
condo quanto previsto dall'art. 1 leti, a) della leg
ge 2.2.73 n. 14, la licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di illuminazione pubblica negli agglo
merati urbani e collegamento extraurbano Coml-
so-Fedalino per l'importo a base d'asta di L. 
2.258.740.872. Ditte invitate n. 8. Ditte partecipanti 
n. 5. Ditta aggiudicatala: SIATE srl (Capogruppo) 
- Catania - con il ribasso dell '1,231%. 

IL SINDACO geom. Salvatore Zago 

DONNE IN NERO 
contro la guerra 

OGGI 
mercoledì 23 gennaio 

dalle ore 18 alle 19 
davanti al Parlamento 
in tante come sempre 

COMUNE DI NAPOLI 
U.S.L. 4 5 

Via Ponte del Granili. 16 Napoli 

Avviso di gara 
Per appalto concorso chiavi in mano di ristrutturazio
ne presidio socio sanitario Ponticelli - rione S. Rosa -
legge 63/80. art. 64: 
questa U.S.L.. come da delibera 35/90, esecutiva. Indi
ce con il procedimento di cui alla Legge 63/80, art. 64, 
licitazione privata, gara di appalto-concorso «chiavi 
in mano» per la trasformazione del Presidio socio-sa
nitario di Ponticelli, rione S. Rosa, a Presidio di Medi
cina Mentale e completo di arredamento. Importo a 
base d'asta L. 560.000.0001.V.A. incl. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire a questa 
U.S.L. domanda In bollo per la partecipazione alta ga
ra entro dieci giorni dalla data di pubblicazione. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammi
nistrazione. _ 

IL PRESIDENTE a w . Pasquale Orlgo 

COMUNE DI CASABONA 
PROVINCIA Ol CATANZARO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione Intende esperire una gara di licita
zione privata per l'appalto del lavori di opera di urbanizzazio
ne primaria nel comparto Plp di Caubon* . Imporlo • baca 
d'appalto L. 1.520.111.683. 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà al sensi dell'art. 1, 
lett d). della legge 2/2/1973. n. 14. Categorie richieste: 8 e 10. 
OH Interessati possono chiedere di essere Invitati alla gara 
con Istanza In carta bollata indirizzata a questo Ente, che do
vrà pervenire entro e non oltre il decimo giorno successivo al
l'ultima tra le pubblicazioni del presente avviso sul quotidiani 
l'Unità e Gazzetta dot Sui. corredata del certificato di Iscrizio
ne all'Ano, nelle categorie 6 e 10. Al (Ini della valutazione del
la regolarità dell'affidamento del presente appalto si procede
rà al sensi dell'art 2bls, 1* comma, della legge 2674/1869, n. 
1SS. Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla residenza municipale, 17 gennaio 1991. 

IL SINDACO Salvatore Coleo 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI 

R1MINI 
Hotel JUNIOR irCrùc superiore: Hotel FIORANA -irircr. Ri
storante ROYAL - centralissimi - a due passi dal Palaz
zo del Congressi • Camere TV color - Rodio -Filodiffusio
ne • Telefono • Convenzioni spoetali per tesserati e sim
patizzanti 

Centro prenotazioni 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA DA LETTORE 

A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

l'Unità 
Mercoledì 

23 gennaio 1991 29 
« i 
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Campionati L'azzurro è soltanto quarto dopo una prestazione incolore nello slalom 
del Mondo speciale di.Hinterglemm, prova inaugurale della manifestazione iridata 
di sci Vince con merito Marc Girardelli davanti a Stangassinger e Furuseth 

: Cadono gli altri italiani. Oggi il SuperG con Ghedina e Runggaldier 

Tomba precipita giù dal podio 
Amaro avvìo dei Campionati del mondo per la 
squadra azzurra: Alberto Tomba, che non ha mai 
provato a vincere, quarto e gli altri fuori. Lo slalom 
(o ha dominato Marc Girardelli che ha preceduto 
l'austriaco Stangassinger e il norvegese Furuseth. E' 
stata una corsa molto intensa assai apprezzata da 
un pubblico enorme. Oggi «supergigante» con Kri-
stian Ghedina e Peter Runggaldier. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RKMOMUSUMICI . . 

• • HINTERCLEMM -Il campo 
dell'orso- • cosi si chiama il se
condo tracciato dello slalom di 
Hinlerglemm • ha punito dura
mente Alberto Tomba che pe
ro non ha fatto niente per evi
tare il castigo. Il campione 
olimpico ha corso bene la pri
ma discesa dove ha ottenuto il 
miglior rilevamento Interme
dio e il secondo posto all'arri
vo a soli 21 centesimi da Marc 
.Girardelli. Ma nella seconda 
non ci ha nemmeno provato a 
vincere. E" uscito lento dal pia
no che introduceva l'ultimo 
muro sperperando i 16 cente
simi che ancora aveva di mar
gine su Thomas Stangassinger. 
Addio podio. E la delusione è 
grande. 
• Ole Christian Furuseth ha ri

schiato tutto il fischiabile cosi 
come l'austriaco, e alla fine sul 
podio, valletti del grandissimo 
Marc Girardelli. ci sono saliti 
loro. Alberto • che forse era 
convinto di arraffare un cion
dolo - aveva l'aria di chi ha 

' preso uno schiaffo. E ha detto 
cose strane, per esempio che 
dopo aver visto uscire dal trac
ciato Kurt Ladstaetter e Fabio 
De Crignis ha pensato che un 
italiano in fondo ci doveva arri
vare. Ha anche detto un'altra 
cosa. Inquietante: 'Non ci so
no con la testa». 
. La giornata era stupenda e 
arlomo alla pista c'era tantissi
ma gente. Alberto portava il 
numero due sul petto e dun
que aveva quel che voleva 
menile Marc Girardelli correva 
col sette. «Non era un buon nu
mmo», dir* alta fine, «mami 
sono programmato a correre 
con quello e sulle buche sono 
passato leggero». La delusione 
perla sconfitta di Alberto Tom
ba è grande ma ancora più 
grande è l'ammirazione per la 
straordinaria prestazione tec
nica e agonistica del campio
nissimo austriaco con passa

porto lussemburghese. Appe
na l'anno scorso Marc andava 
in giro con una sacca di plasti
ca che raccoglieva il liquido 
sieroso spurgato dalle ferite. E' 
stato operato a una spalla, ha 
rischiato di morire per un em
bolo, lo scorso agosto gli han
no messo a posto un gomito e 
una costola che premeva sui 
muscoli del torace. Marc Girar
delli e una cicatrice ambulante 
ma non si è mai arreso. Il pa
dre lo spronava e lui spronava 
se stesso. Helmut, il terribile 
papa temutissimo e rispctlatis-
simo da lutti i dirigenti e tecnici 
del «Circo bianco», l'altro gior
no e riuscito perfino a fare del
l'umorismo: «Cercheremo di 

. portare il cento per cento della 
squadra lussemburghese sul 
podio». 

A Marc Girardelli e stato 
chiesto se si stava divertendo a 
vendicarsi della Federaci au
striaca che 13 anni fa non lo 
aveva voluto. E Marc ha dato 
una risposta esemplare, con 
un lievissimo sorriso negli oc
chi chiari: «Sono nato in una 

" cittadina dalla quale in mez-
; z'ora si raggiungono quattro 
Paesi E mi sento cittadino 
d'Europa. Non ho malanimo 
per nessuno e sono netta bar
ca di tutti e con tutti mi batto 
per l'Immagine dello sci». 

Alberto Tomba quarto e poi 
il vuoto. Fabio De Crignis, bra
vino nella prima discesa, ha 
mancato una porta nella se
cónda. Kurt Ladstaetter ha evi
tato un pessima classifica 
uscendo dal tracciato. E que-
sto|è q^n«p>ft* hj*na<«ri
cordare che Marc arrandeili ha 
colto ieri l'ottava medaglia, la 

- terza d'oro. E qui sarà impe-
' gnato nel «supergigante» di og
gi, nella discesa, nei «gigante» 
e nelle due corse della combi
nata. Da oggi alla fine, incluse 
le prove cronometrate delle di
scese, correrà otto volte. 

. > SS" "• * ' j 

Alberto Tomba 
(a sinistra) 
si complimenta 
con Marc 
Girardelli 
vincitore 
del titolo 
mondiale di 
slalom speciale 

Volley. Coppa Campioni, a Mosca emiliani sfavoriti con il Cska 

Philips, sfida all'impossibile 
contro i grandi nivali mai battuti 

DAL NOSTROWl ATQ 
MARCO MAZZANTI 

• i MOSCA. C'erano una volta 
i boschi di betulle, i soldatini 
infreddoliti del cambio della 

Kardia sulla Piazza Rossa, le 
Iterine del Bolscioi e le icone 

con il volto di Cristo circondate 
da argenti preziosi. Le immagi
ni figurano ormai soltanto sui 
depiiants delle agenzie turisti
che. I giocatori della Philips, 
sbarcati in Urss per il match 
del girone della semifinale di 
Coppa dei Campioni (ore 19 
locali, le 17 Italiane), parlano 
soprattutto della Lituania e dei 
morti di Riga. Si, certo, c't an
che la partita ma e, almeno, al 
primo impatto con il paese 
straniero, come un'entità ri
mossa, accantonata per con
cedere, invece, spazio alla bru
ciante attualità. Il potere dei 
media, oltre a questo mondo 
in subbuglio, hanno fatto sci
volare l'incontro nelle retrovie 

della mente. E dire che la clas
sica sfida, che si gioca all'Uni-
versai Sportivi, tra la formazio
ne italiana e quella sovietica, 
ha in se motivi e Interessi di 
grande caratura. 

Basterebbe il boom che sta 
vivendo il volley tra le mura di 
casa nostra (campioni d'Euro
pa e del mondo, sei milioni di 
praticanti), a dare contorni 
particolari all'appuntamento 
moscovita. Ma grattando un 
po' in superficie si scopre che 

' esistono altri' motivi di interes
se. Intanto il QttWttiran hot» 
ga la squadra più famosa e ti
tolata del pianeta pallavolo. 
Ha vinto la Coppa dei Campio
ni dodici volte, e per la Philips 
rappresenta, sin -dai tempi 
eroici quando si chiamava Pa
nini, una vera bestia nera. Gli 
emiliani hanno sempre perso i 
cinque precedenti incontri 

con, l'aggravante di essersi 
smarriti sulla linea del traguar
do per ben tre anni consecuti
vi, 87, '88 e '89. Nella scorsa 
stagione la formazione italiana 
riuscì a coronare il vecchio so
gno di. conquistare, la Coppa. 
Ma a darle una mano ci pensa
rono I francesi del Frejus elimi
nando proprio i pericolosi 
concorrenti sovietici. Campio
ni in carica gli emiliani hanno 
finora infilato - dai quarti di fi
nale in avanti - un en plein, 
ma stasera sono attesi alla pro
va del.nove. Non è una que
stione di supremazia o di pre
stigio nazionattspoitivo, come 
spiega II general manager Ric
cardo PippL «Arrivare primi nel 
nostro girone di qualificazione 
ci permetterebbe di evitare il ri
schio Maxicono (oggi impe
gnata a Belgrado contro il Par-
Szan. ndr), e di poter aspirare 
alla finalissima». Infatti, i soliti 
bene informati danno il club di 
Parma favorito, confermando 

il momento magico dello sport 
cittadino, sia incantato dalle 
prodezze di Melli e soci nel 
calcio. 

Conferma il concetto il ba
by-allenatore Massimo Barbo-
lini, ventisei anni, allievo del 
maestro Julio Velasco, tecnico 
della nazionale azzurra. «Inuti
le nascondercelo: partiamo 
sfavoriti. Anzi, a voler essere 
degli incalliti ottimisti potrem
mo al massimo avvantaggiarci 
della giovane età del loro pal
leggiatore-regista Borsth. Ma il 
ragazzo) anche «e non ha una 
grande esperienza, e spalleg-
giato da uOj'Complesso che 
vanta ben cinque-sesti dalla 
nazionale terza ai campionati 
del mondo in Brasile. Comun
que il gioco essenziale e po
tente dei sovietici, fatto soprat
tutto di schemi lineari, può 
sopperire alla mancanza di 
fantasia di un regista e, quindi, 
non ci facciamo molte illusio
ni.. 

Lo slalom 

1) Marc Girardelli (Lux) 
l'55"38. 2) Thomas Stan
gassinger (Aut) a 58/100, 
3) Ole Christian Furuseth 
(Nor) a 62/100. 4) Alberto 
Tomba (Ita) a 86/100, 
5) Tornas Fogdoe (Sve) a 
1 "87,6) Armin Bittner (Ger) 
a 2" 10, 7) Patrice Bianchi 
(Fra) a 2"11,8) Finn Chri
stian Jagge (Nor) a 2"45, 
9) Peter Rotti (Ger) a 2"87. 
10) Lasse KJus (Nor) a 
3"05) 

Ritirato nella prima manche 
Cario Cerosa. Ritirati nella 
seconda Kurt Ladstaetter e 
Fabio De Crignis. Classificati 
52 atleti su 123 iscritti. Gli 
americani non si sono pre
sentati alla partenza. 

Europei di bob 
Italia 2, 
un bronzo 
a sorpresa 
••CERVINIA. La pista di casa 
ha portato fortuna a Italia 2, 
l'equipaggio composto da 
Gunther Huber e Stefano Ticci 
che ieri ha conquistato a Cervi
nia la medaglia di bronzo nei 
Campionati europei di bob a 
due. Gli azzurri sono saliti sul 
podio al termine di due man
che molto regolari concluse 
con il quinto e terzo tempo. 
Erano anni che un equipaggio 
italiano non otteneva una me
daglia in una manifestazione 
intemazionale. Il titolo conti
nentale e stato vinto daglielve-
ttclOustav Wèder a BruM Gtt-
ber, autori di un eccezionale 
recupero nella seconda man
che dopo aver concluso la pri
ma frazione al settimo posto. 
La medaglia d'argento e stata 
ottenuta da Germania 2 stac
cata di 11 centesimi dal vinci
tori. Il distacco di Huber-Tlcci 
e stato invece di 24 centesimi. 

Open Australia 
Il torneo perde 
Steff iGraf 
Oggi c'è Caratti 

— — — — — ' ,. Ar*. 
I quarti di finale donne ha riservato ieri la prima grossa 
sorpresa degli Open di tennis in svolgimento a Melbour
ne. Eliminata in 3 set da Jana Novotna la campionessa 
uscente, numero 1 al mondo e prima lesta di serie, Steffi 
Graf (nella foto). La tedesca veniva da 21 vittorie con
secutive nel torneo australiano e ha perduto con la ce
coslovacca 7-5, 4-6, 6-8. Altri risultati: Seles-Huber 6-3, 
6-1; Fernandez-Maieeva 6-3, 6-2. Oggi quarti uomini 
con Cristiano Caratti opposto a Patrick McEnroe. noto 
giocatore di doppio, fratello di John. 

•Le oscillazioni del dollaro 
dovute alla guerra nel Gol
fo, possono procurare seri , 
problemi al budget dei 
Giochi olimpici de) 1992». 
Questa la preoccupazione 
degli organizzatori spa
gnoli che temono che il 

cambio peseta-dollaro faccia perdere loro centinaia di 
milioni. Una preoccupazione che si aggiunge a quella 
del terrorismo intemazionale che per l'Olimpiade po
trebbe aggiungersi a quello degli indipendetisti baschi 
dell'Età. A Barcellona nel '92 saranno schierati almeno 
17 mila uomini delle forzedell'ordine. . 

Olimpiade'92 
L'effetto Golfo 
su finanziamenti 
e terrorismo 

Si ferma lo sport 
In forse Davis 
ciclismo e Giochi 
del Mediterraneo 

La Coppa Davis di tennis 
annullata, cancellati i Gio
chi del Mediterraneo in 
programma a Atene a lu
glio, rinvio per i mondiali 
di ciclocross (Olanda, 2 e 
3 febbraio). Queste le ipo
tesi legate agli eventi di 

guerra del golfo che hanno già indotto a rinviare senza 
data sette primi turni della Davis. Anche sui Giochi del 
Mediterraneo e gli Europei di nuoto di Atene pesa l'ipo
tesi della sospensione mentre per i mondiali di ciclo
cross è stato l'italiano Omini ha chiedere se si svolgerà 
regolarmente. Intanto a Catania è stata annullata la tra
dizionale corsa di «Sant'Agata». 

Mondiale Rally 
A Montecarlo 
via alla sfida 
Landa-Toyota 

A menò di due mesi dalla 
conclusione del mondiale 
piloti e costruttori vinti dal
lo spagnolo Carlos Sainz e 

. dalla Lancia, il circuito ral-
tystico riparte da Monte-

a a à i , ^ . , , , , , , » ^ . cario giovedì con gli stessi 
protagonisti. Nel 1990 del

le 10 prove, 6 sono state vinte dalla Lancia, 4 dalla 
Toyota, mentre le altre partecipanti, Nissan, Mitsubishi, 
Mazda, Ford e Subaru si sono divise il ruolo di compri
marie. Poche novità anche per i piloti sia in casa Lancia 
(Biasion, Kankkunen, Auriol) sia in Toyota (Sainz, 
Schwarz, Ericsson). 

Almeno diecimila -tifòsi 
per i funerali di Dino Vio
la, il presidente della Ro
ma calcio. Tifosi e atmo
sfera da stadio per conte
stare i dirigenti della Fe-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ dercalcio, Matarrese e Pe-
, trucci, il vicepresidente 

della Juventus, Luca Di Montezemolo. Silenzio invece e 
odi allò scomparso all'uscita degli altri personaggi del 
calcio, dal et Vicini ai molti presidenti delle società delta 
serie A. Molti anche i calciatori di ieri e di oggi e molti 
striscioni di saluto: «Grazie Dino», «Giocate per il Presi
dente», «Hai dato la vita per la Roma: grazie per sem
pre». 

ENRICO CONTI 

«Grazie Dino» 
Il calcio saluta 
il presidente 
della Roma 

NUOVE 331.3. DA OGGI IL CARATTERE DI UN'/UFA 
HA UN VANTAGGIO IN H l K 

Nuove 331.3 Ve 1.3 VL. Tutta 
lo potenza del boxer a L 16381.000 

e L17J80XHK) chiavi in mano. 
Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331.3 V e 1.3 VL 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti 
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3 3 . LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITÀ'. 
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